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Pacate riflessioni storiche del 
Presidente del Consiglio, mentre 
si trovava a Praga: «Lo sapete 


che qui i consiglieri del Municipio Rai (che si dimettono, ndr) non 
vengono, a volte, defenestrati o volino dalla finestra». Corriere della 
bruciati. Peccato che i consiglieri Sera on line, 24 novembre 2002 



L obiettivo è stato raggiunto: grazie alla legge Grami hanno sospeso il processo di Milano 
Oggi in gran segreto il premier interrogato (ma forse non 



Profumo 

di 

Impunità 

U no strepitoso senatore 
Lino Jannuzzi, sboc¬ 
concellando un gigantesco si¬ 
garo, ha raccontato ieri sera a 
Giuliano Ferrara, a Luca Sofri 
e ai telespettatori de "La7” 
che Silvio Berlusconi lo ha 
chiamato al telefono, rassicu¬ 
randolo: «Lino non ti preoc¬ 
cupare che adesso riformo la 
giustizia». 

A.P. 
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Roma Obiettivo raggiunto. Il proces¬ 
so Imi-Lodo Mondadori è sospeso, 
come vuole la legge Ci rami, in atte¬ 
sa della decisione della Cassazione, 
che stabilirà se Previti e Berlusconi 
devono esseregiudicati a M ilano o 
a Brescia. Oggi, intanto, a Roma i 
giudici di Palermo interrogheranno 
(a porte chiuse) Berlusconi come 
testimone del processo DeH'Utri. 

ALLE PAGINE 2 e 3 


Ds 


Giustizia, presentate 
5 riforme dalla parte 
dei cittadini 
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Cosenza 


Agostino o della disobbedienza: 
storia di un vescovo in trincea 


Aldo Varano 


COSENZA Un bel mucchietto di bugie, 
nel senso di cose interamente in venta¬ 
te che capovolgono storiechein Cala¬ 
bria conoscono anche le pietre. Un 
po' di vago odor di fatti veri, sapiente 
mentemanipolati per renderli peggio¬ 
ri dell'imbroglio. E il gioco è fatto: 
monsignor GiuseppeAgostino, vesco¬ 
vo di Cosenza, considerato uno dei 
più colti eraffinati pensatori dellachie 
sa meridionale, si trasforma sul Gior¬ 


nale di Berlusconi in una specie di 
gruppettaro «smanioso di cercare gli 
applausi del mondo». Il vescono ha 
detto checoi newglobal bisogna discu¬ 
tere perché forse sono portatori di 
istanze che vanno presi in considera¬ 
zione? Peggio per lui. I giornalisti del 
premier per punirlo gli fanno pronun¬ 
ciare «omelie di fuoco contro la rivol¬ 
ta dei boia chi molla»: mai accaduto. 
Lo portano per mano oltre «la soglia 
della sede del Pei»: mai accaduto. 
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Fìat, l’azienda cede. Oggi gli operai a Roma 

Sospesa per 10 giorni la cassa integrazione, comincia una trattativa difficile. Sciopero nazionale e corteo 


Guerra e pace 

Per un Mondo 
che non 
ha Bisogno 
di Armi 

Paola Gaiotti De Biase 

L adivisi onedell’U livo e, in gene 
re, del centrosinistra fra pace e 
guerra non può oggi scandalizzare 
nessuno. Si tratta di una divisione 
chepassa, spesso, non fra lecoscienze 
ma entro la stessa singola coscienza 
ed esprime assai più verità oggettiva, 
più autenticità che la balda strumen¬ 
talizzazione della destra o le tragico¬ 
miche oscillazioni di Berlusconi. Sul 
dibattito interno pesano come diffi¬ 
coltà due verità distinte: da una parte 
quella del pacifismo (che è un valore 
idealeanchequando non mette suffi¬ 
cientemente a tema le forme adegua¬ 
te del pur necessario intervento inter- 
nazionaledi repressione delle violen¬ 
ze unilaterali), dall'altra quella di un 
realismo politico checonoscel'impo- 
tenza del tirarsi fuori, del restare da 
soli. Ma proprio perché si tratta di 
verità, è su queste verità che si deve 
lavorare insieme, senza pregiudizi. 
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Afghanistan 
Usa 
e Getta 


Cercasi Ragioniere 
per il Ministro Tremoliti 

Nicola Rossi 


C ompito primo di un buon 
fiscalista è quello di cercare, 
nelle pieghe della legge, la norma o 
lenormepiù adatte al clientedi tur¬ 
no e più efficaci nel minimizzarneil 
carico fiscale. E di giustificarne poi 
l'utilizzo con dovizia di argomenti 
giuridici ma non solo. Per quanto 
passato ad altro e più importante 
incarico, Giulio Tremonti non ha 
cessato di vestire i panni del buon 
fiscalista. E lo fa, bisogna riconoscer¬ 
lo, con l'abilità che gli èpropria. 

Ed eccolo quindi (in una recente 
intervista a La Stampa del 16 novem¬ 
bre scorso) scomodare Sorel eCol- 
bert per giustificare il fatto che il 
suo Governo nulla ha privatizzato 


in questi 18 mesi e nulla intende 
privatizzare. Forse sarebbe stato più 
appropriato citare Giovanni Verga 
eia sua «roba». Ed eccolo, nella stes¬ 
sa intervista, servirsi del greco e del 
tedesco per avanzare l'ipotesi di un 
neoprotezionismo europeo e, per 
questa via, raccogliere le istanze più 
conservatrici e difensive della sua 
maggioranza. E, poche righe dopo, 
per tentare di fare propria l'eredità 
del New deal roosveltiano e, con es¬ 
sa, il lasciapassare per quella nuova 
stagione di «deficit spending» cui il 
centrodestra italiano guarda con ra¬ 
pita nostalgia. 
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ROMA La Fiat sospende fi no al 5 di¬ 
cembre I e proced ure per I a cassa i nte- 
grazione, ma restano di fatto immu¬ 
tati i contenuti del piano, duramen¬ 
te contestato dai sindacati. A Palaz¬ 
zo Chigi, Cgil, Cisl eU il hanno chie¬ 
sto- oltre alla sospensionedellepro- 
ceduredi mobilità- ladiscussionedi 
un progetto industriale di rilancio. 
Ieri manifestazioni in diverse azien¬ 
de: aCassino èintervenuto il segreta¬ 
rio dei Ds, Fassino. E oggi a Roma è 
in programma una grande manife¬ 
stazione di tutti i lavoratori Fiat. 

A PAGINA 8 


Roma 


20 anni agli Spallone 
per gli aborti 
di Villa Gina 
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Arrivati gli ispettori, via ai controlli in Iraq 



L’arrivo a Baghdad del C-130 con a bordo gli ispettori dell’Onu Karim Sahib/Ansa MAROLO A PAGINA 14 


Pino Arlacchi 

R icorre in questi giorni un anniver¬ 
sario che diventa sempre più im¬ 
barazzante. Un anno fa, nel novembre 
2001, si è conclusa in Afghanistan una 
guerra contro il regi me dei T alebani vin- 
tada una coalizione guidata dagli ameri¬ 
cani. Obiettivo: la distruzione di un regi¬ 
me oscurantista e l'eliminazione di una 
delle basi più virulente del terrorismo 
internazionale. Seguito: l'instaurazione 
di una nuova era di democrazia e di 
rispetto dei diritti civili in un paese che 
da oltre 20 anni non conosce altro che 
violenza e anarchia. 

I vincitori promisero agli Afghani una 
quantità di belle cose. I «signori della 
guerra», la piaga più endemica del Paese, 
sarebbero stati disarmati. L'uso dellator- 
tura e della violenza privata sarebbe sta¬ 
to scoraggiato e punito. Un sostanzioso 
programma di aiuti allo sviluppo, alme 
no 15 miliardi di dollari per i primi 5 
anni, disegnato dalla Banca Mondiale, 
sarebbe stato presto messo in pratica. 
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FURIO COLOMBO 
ANTONIO PADELLANO 
IL LIBRO 
NERO 
DELLA 

DEMOCRAZIA 

VIVERE SOnO IL GOVERNO BERLUSCONI 


B aldini&Castoldi 
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Alta velocità 


Firenze, una Stazione nello Spazio 


Renzo Cassigoli 


«E: 


impossibile a Firenze 
non ispirarsi alla luce, 
agli spazi, alla qualità del- 
learchitettu re, nesiamo addirittura 
immersi. Lavorare in questa città 
significa ricercareuna integrità inti¬ 
ma fra l’architettura e la struttura 
che si costruisce, vuol dire riscopri- 
reuno spazio nobilecapacedi eleva¬ 
re una dimensione umana». 

Norman Foster, considerato 
con Richard RogerseJamesStirling 
uno dei tre grandi dell’architettura 
inglese accomunati nella corrente 
«hi-tech», torna a Firenze per co¬ 
struire la stazione dell’Alta Veloci¬ 
tà. 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Gasparrità 

N on si parla mai abbastanza maledi M aurizio Gasparri, o almeno 
non abbastanza perché lui non riesca a superare la sua soglia di 
gasparrità. Ieri, per esempio, con quel che succede in Rai, dove ormai 
perfino i consiglieri di maggioranza si vergognano di partecipare al eda, 
il ministro ha trovato il tempo e il coraggio per criticare l'intervista che 
N anni M oretti ha rilasciato ad Enrico Deaglio, con la singolare motiva¬ 
zione chemancavadi contraddittorio. Forse gli sfugge che tra un'intervi¬ 
sta e un talk show c'è una certa differenza. Gli sfugge anche che N anni 
Moretti è un artista e un politico volontario (e quasi involontario), 
comunque uno dei personaggi più interessanti del momento, molto 
restio a rilasciaredichiarazioni alla stampa perfino sui suoi film, M oretti 
non appare alle prime luci dell'alba in compagnia di Luca Giurato, non 
partecipa al le risse sportive, non sentenzia sul delitto di Cogne, non apre 
la stagione del tartufo, non racconta barzellette e non fa gestacci in tv 
come fanno alcuni politici, in specie quelli di An e Berlusconi. In 
conclusione N anni M oretti non ha niente a che vedere con un fascista 
calzato e vestito comeGasparri (beninteso, secondo Formigoni). 


SEGUE A PAGINA 26 


Prestito 

Personale. 


fino a 7.500,01 Curo 

in 1 ora 

dall’avvio della pratica 
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Susanna Ripamonti 


MILANO E alla fine ce l'hanno fatta. 
Il processo Imi-Lodo Mondadori è 
sospeso, come vuole la legge Ci ra¬ 
mi, in attesa della decisione della 
Cassazione che stabilirà se Previti e 
Berlusconi devono essere giudicati 
a M ilano o a Brescia. Dopo averci 
pensato per tutto il fine settimana, 
ieri mattina, ore 11,45 il presidente 
della quarta sezione penale Paolo 
Carfì ha letto l'ordinanza con la qua¬ 
le respingeva la richiesta di pubbli¬ 
co ministero e parti civili e stabiliva 
che la Cirami si 



D’Ambrosio: 
l’ordine è stato 
eseguito, il primo obiettivo 
del governo è raggiunto 
Il secondo? La sospensione 
del processo Sme 



Iniziò nel maggio del 2000, e 
dopo 30 mesi di udienze forse 
sarà trasferito a Brescia 
La prossima, forse l’ultima 
a Milano, è fissata per il 30 
gennaio 2003 


applica, malgra¬ 
do le sue ambi¬ 
guità. Carfì am¬ 
mette: ci sono 
«non lievi im¬ 
precisioni nel 
linguaggio nor¬ 
mativo» esicura- 
mentesi pongo¬ 
no «seri dubbi 
interpretativi». 

Maallafinecon- 
dude: «in tale si¬ 
tuazione di am¬ 
biguitànormati¬ 
va appare indi- 
spensabilefar ri¬ 
ferimento alla 
volontà del legi¬ 
slatore». E non 
c’è dubbi oche il 
legislatore, ovve¬ 
ro il parlamen¬ 
to, abbia chiara¬ 
mente manife¬ 
stato l'intenzio¬ 
ne di sospende¬ 
re questo proces¬ 
so. 

Prima che si 
spegnessero i ri¬ 
flettori, il presi¬ 
dente ha fissato 
la data della 
prossima udien¬ 
za: 30 gennaio 
del 2003.1 n que¬ 
sti due mesi si 
spera che la Su¬ 
prema corte 
emetta il suo ver¬ 
detto, altrimen¬ 
ti si rinvierà 
l'udienza. Se il 
processo resterà 
a M ilano, Carfì 
ha già deciso: 
un mese di tem¬ 
po per le arrin¬ 
ghe difensive e agli inizi di marzo la 
sentenza. Se invece passerà la linea 
Previti-Berlusconi, tutto ripartirà 
da zero a Brescia, o forse a Perugia, 
dato che questo ulteriore trasferi¬ 
mento èia prima questionechepor- 
ranno le difese, appena approdate 
nella nuova sede. I tempi però, po¬ 
trebbero esser 
più lunghi di 
quelli auspicati 
da Carfì, visto 
che l’agenda del¬ 
la Cassazione è 
tutta program¬ 
mata fi no a mar¬ 
zo e i supremi 
giudici hanno 
già dimostrato 
di non aver fret¬ 
ta di decidere su 
questa imbaraz¬ 
zante questione. 

La camera 
di consiglio del 
tribunaledi M i- 
lano è durata 
quasi tre ore, 
per una decisio¬ 
ne che sembra¬ 
va scontata. I 
dubbi interpre¬ 
tativi riguarda¬ 
vano l’impreci¬ 
sa formulazionedell'articolo 47 del¬ 
la Cirami, che stabilisce in che fase 
del processo è obbligatoria la so¬ 
spensione. La legge dice: «prima» 
deH’inizio della discussione conclu¬ 
siva e qui le conclusioni erano già 
iniziate. M a aggiungeancheche«co- 
munquenonsi può emettere la sen¬ 
tenza» in pendenza di un'istanza di 
rimessione. E il Tribunale ha con¬ 
cluso: «Se l'ordinanza di sospensio¬ 
ne deve essere emessa anche duran¬ 
te lo svolgimento della discussione, 
resta da interrogarsi sul significato 
della successiva previsionedel divie¬ 
to di emettere sentenza, poiché do¬ 
vrebbe essere chiaro che la sentenza 
non può esserepronunciata in difet¬ 
to, anche parziale, della discussio¬ 
ne: il senso di tale previsione pare 

Se il dibattimento 
restasse a Milano, un 
mese per le arringhe 
difensive e sentenza in 
marzo. Scadenziario 
improbabile 


Imi-Sir, la Cirami raggiunge il bersaglio 

Processo sospeso, deciderà la Cassazione se gli imputati saranno giudicati a Milano, Brescia o Perugia 



L’Ulivo: è tutto come da copione 

Angius: al di là di ogni decenza. Mancuso (ex FI): il paese piega la testa all abuso voluto da Previti 



Il procuratore 
capo di Milano 
Gerardo 
D'Ambrosio 
In alto 
Cesare Previti 


ROM A Gavino Angius, Ds: «Tutto come previsto». 
Il processo Imi-Sir/Lodo Mondadori che si sta 
svolgendo a M ilano è stato sospeso per l'entrata 
in vigore della legge Cirami. M arco Rizzo, Pdci: 
«H a ragione il governo quando, nella sua propa¬ 
ganda, afferma di aver raggiunto alcuni dei suoi 
obiettivi». Cesare Previti, imputato per corruzio¬ 
negiudiziaria, aveva presentato richiesta di trasfe¬ 
rimento. Enrico Boselli, Sdi: «Cadetutto il castel¬ 
lo di giustificazioni con cui volevano farci intende¬ 
re che la Cirami fosse fatta nell’interesse genera¬ 
le». L'udienza è stata rinviata al 30 gennaio 2003 
in attesa di un pronunciamento della Cassazione. 
Willer Bordon, M argherita: «Fatto, come diceva¬ 
no gli spot del primo Berlusconi. C'è un processo 
che riguarda gli interessi diretti o indiretti di Sil¬ 
vio Berlusconi e dell’avvocato Previti? Non c’è 
problema, basta trovare un parlamentare, nel ca¬ 
so in questione il prestanome Cirami, e il proble¬ 
ma è risolto e il processo è sospeso». 

Nessuna sorpresa ma comunque tanta indi¬ 
gnazione nelle reazioni dell’Ulivo alla sospensio¬ 
ne del processo Imi-Sir. Niente critiche ai giudici 
che anzi, come sottolinea Antonio Di Pietro, con 
la decisione adottata dimostrano «la serenità con 
cui portano avanti questo processo, anche in pre¬ 
senza di un provvedimento legislativo fatto chiara- 


Simone Collini mente per fermare il loro operato». Quello che 

_ denuncia l’opposizione è che si sta dimostrando 

nei fatti la fondatezza di preoccupazioni e accuse 
mosse alla maggioranza nei mesi scorsi, ecioèche 
la Cirami, ribattezzata «salva Previti», da un lato è 
una legge ad personam e, dall'altro, mette a ri¬ 
schio congelamento tutti i processi: «Orami chie¬ 
do quando si bloccheranno i processi ai mafiosi e 
ai grandi criminali», diceil VerdeAlfonso Pecora¬ 
ro Scanio. 

Preoccupazioni e accuse che vengono bollate 
dal centrodestra come «smanie giustizialiste», ri¬ 
prendendo le parole della deputata di Forza Italia 
Isabella Bertolini. Sostiene il capogruppo di An al 
Senato Domenico Naniache«con laleggeCirami 
la Cdl consente a tutti i cittadini, come vuole la 
Costituzione, di richiederechepossanoesseregiu¬ 
dicati da un giudice veramente imparziale». Inter- 
vieneanchecon una nota lo stesso Previti, secon¬ 
do il quale «è evidente la delusione dei giustiziali- 
sti, nonché dei "Soloni" alleati alla Procura». Il 
deputato azzurro scrive che comunque «non ba¬ 
sta la sofferta, quanto obbligata, applicazionedel- 
la leggeCirami a restituire ai giudici dei processi 
milanesi quell’imparzialità della qualecosì autore¬ 
volmente si dubita». 

M a non è solo tra i banchi dell'U livo che si 
scatena la protesta. «Siamo davanti ad un Paese 
che ha dovuto piegare la testa ad un abuso voluto 
da un Previti e sostenuto da un Berlusconi che 


dovrebbe oggi segnarsi a lutto nella sua figura 
moraleepolitica». A parlare così èFilippo M ancu- 
so, fino allo scorso luglio nel gruppo parlamenta¬ 
re di Forza Italia. Il deputato, oggi nel gruppo 
M isto, sottolinea che «si èrealizzato l’effetto tecni¬ 
co collegato alla leggeCirami, in quanto alla sua 
applicazione ai processi in corso e in quanto alla 
determinazionedi sospensionedel procedimento 
medesimo». Il «problema», il «gravescandalo», il 
«dramma istituzionale» rappresentati dalla legge 
Cirami, condudel'ex ministro dell’Interno, èche 
«quello che avevamo detto è tutto verificabile: 
una legge fatta ad personam per Previti». 

Parole che accomunano il Guardasigilli del 
primo governo Berlusconi ai parlamentari del¬ 
l’Ulivo. «Siamo al di là di ogni decenza» per il 
capogruppo Ds al Senato Gavino Angius, che ag¬ 
giunge: «questi signori non conoscono il confine 
trail beneeil male. E chi non ha questo senso del 
limite non può governare». Massimo D'Alema 
sottolinea la correttezza della decisione adottata 
dai magistrati, «non è stato invece corretto - pro¬ 
segue il presidente della Quercia - chi ha usato la 
maggioranza parlamentare per fare una leggina 
per intervenirenei processi». Denuncia Pietro Fo- 
iena: «Siamo di fronte alla più colossale violazio¬ 
ne del principio di uguaglianza dalla nascita della 
Costituzione repubblicana. Oggi possiamo affer¬ 
mare che i legislatori non sono più sottoposti alla 
leggeecheogni arbitrio dei potenti èpermesso». 


r> 


a 


uanti Gaetano Badalamenti 
ci sono in circolazione? L’in¬ 
terrogativo si impone alla lu¬ 
ce delle ultime reazioni alla sentenza 
perugina di otto giorni fa. 

Vediamo dopo lacondannadi Andre- 
otti e Badalamenti per l'omicidio Pe- 
corelli, anche molte persone in buo¬ 
na fede come il leader di magistratu¬ 
ra democratica Claudio Castelli han¬ 
no osservato che «una sentenza che 
giunge ventitré anni dopo i fatti è, 
quale che sia, iniqua». 

Nessuno lo ha mai detto a proposito 
delle stragi naziste del 1943-'45 né 
dellestragi grigio-neredi Piazza Fon¬ 
tana, Piazza della Loggia, Bologna e 
così via. 

Forse sarebbe il caso di domandarsi 
perché siano occorsi tanti anni per 
avvicinarsi alla verità. Forse, magari, 
chissà, ne sono occorsi tanti non per¬ 
ché i giudici dormivano, ma perché 
qualcuno depistava. 



Bananas 


di MARCO TRAVAGLIO 


Don Tano Badalamenti, 
l’uomo che visse due volte 


O perché- comedisseTommaso Bu- 
scettanel 1984 al giudice Falcone, tap¬ 
pandosi la bocca sui politici collusi 
con la mafia - il potere non processa 
se stesso: «Voglio evitare che un tur¬ 
bamento troppo drammatico deter¬ 
mini una battuta di arresto gravissi¬ 
ma nell’attività degli inquirenti con¬ 
tro la mafia». Nel '92, morti ammaz¬ 
zati Falcone e Borsellino, Tommaso 
Buscetta fece quei nomi. E mal gliene 
incolse. 


Che c'entra don Tano Badalamenti? 
C’entra. Don Tano èstato condanna¬ 
to alcuni mesi fa all'ergastolo dalla 
Corte di Assise di Palermo come 
mandante dell'omicidio di Peppino 
Impastato, assassinato a Cinisi il 16 
marzo 1978. 

Vivi e unanimi applausi per una giu¬ 
stizia che - nonostante i depistaggi 
dei carabinieri, anchedopo ventiquat¬ 
tro anni,riesceascoprireeapunireil 
probabile colpevole. Il tempo trascor¬ 


so diventa a titolo di merito per inqui¬ 
renti e giudi ci, togati e popolari. Nes¬ 
suno eccepiscesulla mancanza dei kil¬ 
ler, tuttora impuniti: quel che conta è 
la condanna per il mandante. 

Delitto Pecorelli: un altro giornalista 
scomodo, assassinato un anno dopo 
(1979). Un altro delitto attribuito a 
don Tano, che questa volta si prende 
ventiquattro anni. Ignoti, anche qui, 
gli esecutori materiali. Eppure niente 
applausi ai giudici che, nonostante il 
tempo trascorso, sono riusciti eroica¬ 
mente eccetera, eccetera. Anzi. Solo 
«turbamenti», fischi e pernacchie: 
mancano i killer, e poi ventitré anni 
dopo la condanna non vale. 
Delleduel'una. O il don Tano Bada- 
lamenti del caso Impastato non è lo 
stesso Badalamenti del caso Pecorelli. 
Oppure, nel caso Pecorelli, c'è un 
Giulio Andreotti di troppo. Uno che 
èsempremeglio avere amico. L'idea¬ 
le, poi, èaverlo coimputato. 


potersi attribuire alla volontà di raf¬ 
forzare la portatadeU'obbligo di so¬ 
spensione prevedendo tutte le ipote¬ 
si ancorché remote». In altri termi¬ 
ni: questo processo avrebbe potuto 
continuare fino al termine delle ar¬ 
ringhe dei difensori, ma poi si sareb¬ 
be inesorabilmente fermato, prima 
della sentenza, perchè questo è ciò 
che vuole il legislatore. 

C’erano alternative? Come ha 
fatto di recente il presidente della 
Corte d'assise di Cosenza, Franco 
M orano, Carfì avrebbe potuto solle¬ 
vare una questione di legittimità co¬ 
stituzionale della legge Cirami. M a 
dato che questa 
strada è già stata 
aperta da altri di¬ 
stretti giudiziari 
non era necessa¬ 
rio che Milano 
si accodasse. Se 
la Consulta di¬ 
chiarerà incosti¬ 
tuzionale la leg¬ 
ge blocca-pro¬ 
cessi, la senten¬ 
za sarà comun- 
quevalida in tut¬ 
ta Italia e anche 
Milano ne terrà 
conto. 

Dopo 30 me 
si di udienze, il 
processo inizia¬ 
to nel maggio 
del 2000 viene 
cosi congelato e 
adesso inizia 
una duplice atte 
sa: da un lato si 
vedrà cosa deci¬ 
de la Cassazione 
(Milano o Bre 
scia) e dall’altro 
si dovrà pren¬ 
der atto dellede 
cisioni della 
Consulta sulla 
costituzionalità 
della nuova leg¬ 
ge. 

Il procurato- 
redi M ilano Ge 
rardo D'Ambro¬ 
sio, ormai alle 
sogliedel pensio¬ 
namento (que 
sta è la sua ulti¬ 
ma settimana al¬ 
la guida della 
procura milane 
se) anche ieri ha 
ribadito che la 
Cirami presenta 
«aspetti di incostituzionalità». Con 
una punta di sarcasmo, appena avu- 
ta notizia della sospensionedel pro¬ 
cesso Imi-Lodo ha commentato: «è 
evidente che è stato raggiunto un 
primo obiettivo chequesto governo 
si era proposto per risolvere il con¬ 
flitto d'interessi con la magistratu¬ 
ra. Il secondo obiettivo sarà presto 
raggiunto con la sospensione del 
processo Sme». E più conci li ante ha 
concluso: «adesso possiamo final¬ 
mente sperare che riprenda un dia¬ 
logo serio tra leforze politiche, etra 
leforzepoliticheela stessa magistra¬ 
tura per affrontare e risolvere i veri 
problemi della giustizia, a partire 
dalleriformecherendono più spedi¬ 
to l'iter dei processi». 

Giuliano Pisapia, avvocato di 
parte civile di Carlo De Benedetti 
ha accolto con serenità e senza pole¬ 
miche la decisione del Tribunale: 
«È una decisione, chedavanti a una 
norma contraddittoria, dà un'inter¬ 
pretazione che rispettiamo, anche 
perchè di mostra l'assoluta imparzia¬ 
lità del collegio giudicante. È una 
decisionecheaccettiamo senza pole¬ 
miche, rispetto alla quale non inten¬ 
diamo fare alcun ricorso, perchè è 
motivata come tutte le ordinanze 
emesse da questo tribunale. Spero 
che la Cassazione decida al più pre¬ 
sto, ma non credo che ci siano i 
presupposti per lo spostamento del 
processo». 

Soddisfatti, una volta tanto, an¬ 
che i difensori di Previti e Berlusco¬ 
ni: giustizia è fatta, si è applicata la 
legge. «Quelli che parlano di legge 
salva-Previti - dice Giorgio Perroni 
- solitamente hanno grande fiducia 
nella magistratura. Ebbene, aliatine 
sul trasferimento del processo deci¬ 
derà la Cassazione, cheta parte del¬ 
la magistratura». E comunque ha 
ricordato che nella stesura finale, la 
Cirami congela i tempi di prescrizio¬ 
ne. Nel caso di un trasferimento a 
Brescia, il conteggio riprenderà 
quando il processo sarà di nuovo 
arrivato al punto in cui si èchiuso a 
M ilano. 


Il procuratore di 
Milano: risolto così il 
conflitto di interessi, 
il governo riaprirà 
forse il dialogo sulla 
giustizia 
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Sandra Amurri 


ROMA I giudici della seconda sezione 
del Tribunale di Palermo presieduta 
da Leonardo Guarnotta hanno deci¬ 
so di non ammetterei giornalisti nell' 
aula di Palazzo Chigi dove oggi alle 
ore 16 il presidente del consiglio Ber¬ 
lusconi verrà ascoltato, in qualità di 
imputato di reato connesso archivia¬ 
to neH'ambito del processo per con¬ 
corso esterno in associazionemafiosa 
a M arcello Dell'Lltri, dai Pm Antonio 
Ingroia e Domenico Gozzo. Udienza 
che avrà luogo sempre se il premier 
non si avvarrà 



Il presidente del 
tribunale Guarnotta 
ha preso questa decisione per 
“salvaguardare la sicurezza del 
presidente”. Ma non ha vietato 
la ripresa a circuito chiuso 




Potrebbe anche avvalersi della 
facoltà di non rispondere 
Serventi Longhi: i giornalisti 
non mettono 
in pericolo alcuna 


sicurezza 




della facoltà di 
non rispondere. 

Un'ordinan¬ 
za, quella del Tri¬ 
bunale di Paler¬ 
mo destinata a 
far discutere an¬ 
che perché con¬ 
traddice quella 
emessa il 2 luglio 
scorso in occasio¬ 
ne dell'udienza 
fissata per la de¬ 
posizione di Berlusconi e poi dallo 
stesso annullata per improvvisi impe¬ 
gni istituzionali, che autorizzava la 
presenza dei giornalisti e delle televi¬ 
sioni. Un divieto motivato dall’esigen¬ 
za di "salvaguardare la sicurezza del 
presidente", che non ha tenuto conto 
della richiesta avanzata dal pm In- 
groia che, non essendo a conoscenza 
di nuove richieste ufficiali avanzate 
in merito dai difensori di Berlusconi, 
si èdettofavorevolealla presenza del¬ 
la stampa esattamente come era stato 
deciso in passato. Allora cos’è che ha 
fatto cambiare idea al Presidente del 
Tribunale? Verosimilmente la comu¬ 
nicazione da parte di Palazzo Chigi 
deH'aula dove si svolgerà l'udienza, 
evidentemente troppo piccola per 
ospitare anche i giornalisti oltre alle 
scrivanie per i tre giudici, per i due 
pm, per il cancelliere, per l'ufficiale 
giudiziario, per i due consulenti del¬ 
l’accusa e per gli avvocati. Va ricorda¬ 
to, infatti, che è nei poteri del Presi¬ 
dente del Tribunale la "polizia del¬ 
l’udienza", cioè fare in modo che 
l'udienza si svolga ordinatamente. 
Quindi, trattandosi di un’udienza 
particolarechesi svolge neH’abitazio- 
ne (Palazzo Chigi) della persona che 
deve deporre, spetta al padrone di 
casa (Berlusconi) decidere in quale 
luogo del Palazzo si svolgerà. E il Pre¬ 
sidente decide sulla base delle esigen¬ 
ze imposte dalla situazione logistica 
rappresentatagli. Evidentemente, 
quindi, l'inquilino di Palazzo Chigi 
ha scelto una stanza così piccola pro¬ 
prio per non ospitare la stampa evi¬ 
tando che gli occhi impietosi delle 
telecamere e le orecchie attente dei 
giornalisti potessero raccontare il suo 
imbarazzo mentre dichiara: "Mi av- 


Si parla di mafia. Berlusconi a porte chiuse 

Sarà interrogato oggi a Palazzo Chigi come testimone nel processo DeU’Utri, ma la stampa non è ammessa 


valgo della facoltà di non risponde 
re", o, nel caso in cui accetti di depor¬ 
re, il disagio e l'imbarazzo che gli at¬ 
traversano il viso neH'ascoltare do- 
mandequantomeno insidiose sul suo 
passato-presente di imprenditore. 

U na decisione, quindi, quella del 
Tribunaledi Palermo dettatadalleesi- 


genze espresse da Palazzo Chigi an¬ 
che se l’ufficio stampa, da noi rag¬ 
giunto telefonicamente ieri sera, ha 
detto incredibilmente di non esserea 
conoscenza della stanza allestita per 
l'udienzaechenon sarebbe stata data 
la possibilità ai giornalisti di assistere 
da una stanza attigua alla deposizio¬ 


ne del premier attraverso una teleca¬ 
mera a circuito chiuso così comesta- 
bilito dall'ordinanza del Tribunale. 
Anche se l'ordinanza non esclude af¬ 
fatto chei giornalisti possano assiste 
reda unasala attigua. Decisione quel¬ 
la assunta dal presidente Guarnotta, 
cheha suscitato comprensibili reazio¬ 


ni comequelladel responsabileinfor- 
mazione Ds Fabrizio Morri che ha 
dichiarato: "È sorprendente l'ordi¬ 
nanza con la quale si impedisce ai 
giornalisti, per motivi di ordine pub¬ 
blico, l'ingresso nelltaula di Palazzo 
Chigi, non vorremmo che una certa 
inclinazione al fastidio per la libera 


stampa abbi a trovato oggi un'altra di¬ 
mostrazione". A cui sono seguite le 
perplessità di GiuseppeGiulietti eFe- 
derico Orlando, portavoceepresiden- 
te dell'associazione Articolo 21: "E' 
difficile credere che un giornalista 
esperto di cronaca giudiziaria possa 
pregiudicareinqualchemodo la sicu¬ 


rezza del presidente del Consiglio. 
L'ordinanza ci lascia perplessi perché 
la presenza dei giornalisti costituisce 
sempre un elemento di trasparenza e 
di garanzia non di insicurezza nello 
svolgimento di una pubblica udien¬ 
za. La sensazione è che si vada a secre- 
taredi fatto l'interrogatorio di Berlu¬ 
sconi". Parole dure quelle scelte, infi¬ 
ne, dal segretario generale della Fnsi 
Paolo Serventi Longhi: "Davvero sin¬ 
golare appare la motivazione dell'or- 
dinanza: ai giornalisti èvietato l'acces¬ 
so 'per salvaguardare la sicurezza del 
Presidentedel Consigliò. Una motiva- 
zioneadir poco speciosa, inaccettabi¬ 
le per chi ha a 
cuore il diritto 
dei cittadini ad 
essere informati. 
I giornalisti - sot¬ 
tolinea ancora 
Serventi Longhi- 
"non mettono in 
pericolo alcuna 
sicurezza, hanno 
il compito di rife¬ 
rirei fatti, mafor- 
se questo viene 
giudicato perico¬ 
loso". 

In effetti appare davvero singola¬ 
re che Berlusconi consideri pericolo¬ 
sa la presenza dei giornalisti quando 
ha vissuto tranquillamente per due 
anni con un fattore mafioso come 
Vittorio Mangano nella villa di Arco- 
re. 



Silvio Berlusconi durante un convegno, in basso l’ex presidente degli Stati Uniti Bill Clinton 


Temi che scottano, meglio tacere 

Le domande dei pm di Palermo a cui il presidente del Consiglio non vuole rispondere 


Saverio Lodato 


N on parlerà. Si avvarrà 
della facoltà di non ri¬ 
spondere. Solo in un ko¬ 
lossal americano a lieto fine 
l'uomo politico che ha costrui¬ 
to dal nulla il suo impero, po¬ 
trebbe accettare di raccontare 
ai giudici la verità, tutta la veri¬ 
tà, nient'altro che la verità. Si 
rassegnino i due combattivi 
pubblici ministeri del processo 
a Marcello DeH' Utri, Antonio 
Ingroia e Domenico Gozzo. Re¬ 
steranno con i loro dubbi, i lo¬ 
ro interrogativi, le loro incertez¬ 
ze. Silvio Berlusconi li riceverà 
molto amabilmente a Palazzo 
Chigi. Dispenserà sorrisi, qual¬ 
che battuta, stringerà la mano 
al presidente della seconda se- 
zionedel Tribunaledi Palermo, 
Leonardo Guarnotta. E a do¬ 
manda risponderà: " mi avval¬ 
go della facoltà di non risponde¬ 
re". Comefacciamo aessereco- 
sì sicuri?Semplice. Ci siamo fat¬ 
ti un'idea di quali sarebbero le 
domande per il presidente del 
consiglio se- contrariamenteal- 
le nostre previsioni - decidesse 
di rispondere. 

Prima domanda. Quando, co¬ 
me e perché conobbe M arcello 
Dell'Lltri? 

Seconda domanda. Quando, co¬ 
me e perché conobbe Vittorio 
M angano, lo stallieredi Arcore? 
Terza domanda. Ha mai cono¬ 
sciuto Gaetano Cinà, il mafioso 
che viene processato insieme a 
M arcello DeH'Utri? 

Quarta domanda. Comeeper- 
chéconobbeil faccendiere Filip¬ 
po Rapi sarda? 

Sarebbero quattro domande su 


altrettante persone la cui cono¬ 
scenza, chissà perché, ha sem- 
precreato qualche imbarazzo al 
cavaliere. 

Poi, esaurita questa prima parte 
relativa all'album di famiglia, i 
pubblici ministeri potrebbero 
affrontare alcuni episodi mai 
chiariti. 

Si potrebbe ripartire da Vitto¬ 
rio Mangano. Perché venne as¬ 
sunto a Arcore? E perché venne 
licenziato? E' vero che poteva 
ospitare nell'ala della villa a lui 
riservata, ospiti siciliani? E' ve¬ 
ro - come qualcuno ha detto in 
passato - che in casa M angano 
un pasto caldo e un letto non si 
negavano neanche ai latitanti? 

E Berlusconi saprebbe racconta¬ 
re la storia del fallito sequestro 
del principe D'Angerio, al ter¬ 


mine di una cena ad Arcore alla 
quale lo stesso principe aveva 
partecipato? E' vero che la re¬ 
sponsabilità dell'azione crimi¬ 
nosa venne addebitata dai com¬ 
mensali proprio a Mangano? 
Ed è vero che forse proprio per 
questo lo stalliere fu allontana¬ 
to? 

A questo proposito: dopo che 
M angano va via da Arcore, di¬ 
viene un estraneo per Berlusco¬ 
ni? Oppure no? 

Cambiamo argomento. Berlu¬ 
sconi ricorda perché assunse 
M arcello Dell' Litri?E con quali 
mansioni? E Berlusconi ricorda 
quando Dell'Lltri gli girò lespal- 
le per tornare da Rapisarda? E 
allora, tempo dopo, perché lo 
riassunse? Ora Cavaliere - po¬ 
trebbero direi pubblici ministe¬ 


ri -, ci consenta due domande 
sgradevoli. La prima: in Sicilia 
la Fininvest fu mai costretta a 
pagare il pizzo alla mafia per 
ottenere via libera ai suoi ripeti¬ 
tori? La seconda: per interrom¬ 
pere gli attentati alla Stantìa di 
Catania, negli anni '90, fosteco- 
stretti a pagare la mafia etnea? 
Mail bello delle domande deve 
ancora venire. E la grande ma¬ 
dre di tutte le domande consi¬ 
sterebbe nel chi edere spi egazio- 
neal cavali ere del la ricostruzio- 
nedi alcuneimmissioni di capi¬ 
tali prima del 1978 nella Finin¬ 
vest, e, dopo quella data, nelle 
holding che detenevano i capita¬ 
li Fininvest. 

Com'ènoto, infatti, sono emer¬ 
se molte anomalie in queste im¬ 
missioni di danaro (fresco?), bu- 


Subito si saprà se il testimone vorrà parlare 


E cco come si svolgerà 
oggi tecnicamente la 
deposizione di Silvio 
Berlusconi a Palazzo Chigi. 
Il Presidente del Tribunale 
Leonardo Guarnotta dopo 
aver registrato le sue genera¬ 
lità lo avviserà che nel la ve- 
stedi imputato di reato con¬ 
nesso egli ha facoltà di non 
rispondere. Se però decide 
di rispondere assume l'uffi¬ 
cio di testimone, cioè pre¬ 
sta giuramento e ciò che di¬ 
rà nei confronti degli altri, 
ad esempio di DeM'Utri, im¬ 
putato nel processo in cor¬ 
so, verrà vai utato dopo i ne¬ 
cessari riscontri, però su di 


lui gravano gli obblighi pre¬ 
visti per il testimone: cioè 
sedirà il falso verrà incrimi¬ 
nato per falsa testimonian¬ 
za. Il Presidente, ancora, lo 
avverti rà del I e con seguen ze 
penali previste dalla legge 
per i testi falsi o reticenti. 

A quel punto Berlusconi do¬ 
vrà scegli ere. 

Sedecideràdi avvalersi del¬ 
la facoltà di non rispondere 
il Presidenteneprenderàat- 
to e ri terrà eh i usa l'ud i en za. 
Se, invece, deciderà di accet¬ 
tare I a deposi zi on e, avrà, co- 
munque, la facoltà di non 
ri sponderea quelledoman- 
de dalle quali potrebbero 


scaturire per lui delle re¬ 
sponsabilità penali. In quel 
caso potrà semplicemente 
dire: non intendo risponde¬ 
re. Oppure specificare che 
non intenderispondereper¬ 
ché, ad esempio, si tratta di 
fatti collegati a quelli per 
cui è stato già indagato a 
Caltanissetta o a Palermo. 
L'udienza verrà registrata e 
il verbaledefinitivo verrà re¬ 
so pubblico dopo essere sta¬ 
to redatto. Mentre il verba¬ 
le riassuntivo sarà disponi¬ 
bilesubito compatibilmen¬ 
te con le esigenze di cancel¬ 
leria. 

s.a. 


chi neri che neppure il profes¬ 
sor Paolo Iovenitti, docente di 
economia alla Bocconi econsu- 
lente della difesa, è riuscito a 
colmare (E neanche Francesco 
Giuffrida, consulentedella Ban¬ 
ca d'Italia, e Giuseppe Ciuro, 
maresciallo della DIA, consulen¬ 
ti della Procura). 

Sapete perché? Perchè neanche 
lovenitti, pur essendo consulen¬ 
te della difesa, è mai entrato in 
possesso di alcuni documenti 
fondamentali per questa rico¬ 
struzione. Evidentemente c'è 
un periodo - pare sia quello fra 
il '75 e il 78- che resta un miste¬ 
ro per tutti. Ecco perché gli av¬ 
vocati hanno fatto il possibile 
per cassare questo periodo dalle 
indagini del processo. 

Il presidenteGuarnotta, invece, 
con apposita ordinanza, ha di¬ 
chiarato che anche su questo 
vuole vederci chiaro. E i due 
pm sostengono che solo Berlu¬ 
sconi in persona può fornire lu¬ 
mi su questo punto. 
Conclusione. Avete finalmente 
capito perché il cavaliere non 
potrà mai rispondere alle do¬ 
mande dei giudici di Palermo? 
D o vrebbe sp i egare cose che fo r- 
se nasconde anche a se stesso. 


Le domande che i pubblici 
ministeri verranno a fare a Silvio 
Berlusconi riguardano dieci anni 
molto delicati tra il 1975 e il 1985 
La difesa voleva escludere il 
periodo tra il ’ 75 e il ’ 78 


cultura di governo 

L’America 

CHE NON PIACE 

al Premier 


v: 



r> 


Bruno Miserendino 

a bene, i diritti valgono per tutti, Se il capo del 
governo vuoledeporrea palazzo Chigi e non in 
aula a Palermo, è un suo diritto e fa bene ad 
esercitarlo se lo ritiene utile È stato un suo diritto, 
anche sei giudici non saranno stati contenti, rinviare 
per un paio di volte la deposizione, motivando il gesto 
con improrogabili impegni inerenti alla sua funzione, 
Poco carino, ma sempre un suo sacrosanto diritto se si 
avvarrà della facoltà di non rispondere alle domande 
dei magistrati, Sequesto è il consiglio del lungo stuolo 
di avvocati di cui dispone il premier, e se questo può 
fortificare la sua posizione, come dargli torto? Infine: 
può apparire singolare che il tribunale di Palermo, 
quasi intuendo i desideri di palazzo Chigi, abbia deci¬ 
so di tenere l'udienza a porte chiuse «per salvaguarda¬ 
re la sicurezza del presidente del consiglio», come se i 
giornalisti fossero seguaci di Bin Laden pronti aesplo- 
derenellastanzadel premier, maallafin fine, nemme¬ 
no questo può creare uno scandalo. Singolare, ma in 
fondo rientra tra le cose possibili. In questa fantastica 
e a suo modo miracolosa situazione, in cui tutti i 
diritti dell'Imputato sono garantiti e nessuna legge 
interviene per trasformarli in privilegio, c’è una sem¬ 
plice osservazione (e anche qualche paragone) da fare. 
Vista la natura delle domande (cose di mafia) che i 
giudici di Palermo andranno a fare all'attuale premier 
nella sua qualità di testimone-imputato di reato colle¬ 
gato earchiviato (formula linguisticamentedeludente, 
ma rispettosa di tutto), non sarebbe stato politicamen- 
tepiù corretto cheil capo del governo sfruttasse l'occa¬ 
sione per dire la sua, senza reticenze, disvelando even¬ 
tualmente lastrumentalità dei sospetti econvincendo 
giudici eopinione pubblica sulla 
assoluta limpidezza della vicen¬ 
da in questione? 

La strategia difensiva seguita 
finora, secondo cui ogni atto giu¬ 
diziario che riguarda lui o un 
suo amico, è un complotto della 
magistratura golpista, che neces¬ 
sita addirittura del pronto inter¬ 
vento del parlamento per ferma¬ 
rei processi, può essere utile dal 
punto di vista giudiziario, ma 
non fa bene al la sua posizione di 
capo del governo e alle istituzio¬ 
ni del paese. Non è necessario 
essere giustizialisti per ricordare 
che nel mondo occidentale gli 
statisti si comportano in modo 
diverso, e che anzi si comporte¬ 
rebbero in modo diverso, ossia 
affrontando giudici eopinionepubblica, anchesepen¬ 
sassero che c'è un complotto politico-giudiziario nei 
loro confronti. Pensate al povero Clinton e alla storia 
di M onika Lewinsky. La materia del contendere, come 
e quando erano avvenuti i rapporti orali, se c'era una 
relazione, edi che tipo e natura, se il presidente aveva 
detto o meno la verità dicendo che non c'era stata una 
relazione, ecc. tutta questa stranota materia, è stata 
svisceratain modo impietoso non dacronisti giudizia¬ 
ri, ma semplicemente in mondovisione, A Times Squa- 
re, cuore di New York, è stato installato un megascher¬ 
mo su cui i cittadini hanno potuto seguire le quattro 
oredi deposizionedi Bill Clinton davanti al gran giurì 
del Congresso. Sullenostre televisioni, comprese qud- 
le dell'attuale premier, l'integrale della deposizione, 
per l'alta scabrosità delle domande e delle risposte, è 
stata mandata in onda con l'avvertimento chesi tratta¬ 
va di materiale adatto a un pubblico adulto. 

Era, ricordiamolo, il presidente degli Stati Uniti 
che rispondeva alle domande di un accusatore che, 
senza l'ausilio della legge Cirami, destava in tutti un 
qualche sospetto di pregiudizio. Di più: la messa in 
onda del materiale avvenne, per colmo di cattiveria 
mediatica, mentre il presidente teneva un discorso 
all’Onu, una circostanza chenemmeno il più comuni¬ 
sta dei giudici milanesi avrebbe potuto concepire Era¬ 
no fatti privati eumilianti, eppureClinton (raffronta¬ 
to la gogna giudiziaria e mediatica. Si può chiedere 
uno stile americano per chiarire defintivamente fatti 
che non sono nemmeno privati? 
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Federica Fantozzi 


ROMA Riportatela dea bendata con 
i piedi per terra, strappandola ai «di¬ 
battiti astratti» per affrontare invece 
«i problemi reali dei cittadini». Attra¬ 
verso cinqueobiettivi di massima ar¬ 
ticolati in 19 proposte, tutte già pre- 
sentatealla Camera di competenza e 
in attesa del confronto parlamenta¬ 
re. È il progetto sulla giustizia dei Ds 
illustrato ieri da Piero Fassino, dai 
capigruppo parlamentari Angius e 
Violante, dalla responsabiledel setto- 
reAnna Finocchiaro e da Guido Cal¬ 
vi. Parole chia¬ 
ve: modernizza¬ 



li confronto? Solo 
nelle sedi ordinarie 
Se al centrodestra sta a cuore 
l’esigenza di giustizia 
dei cittadini, dicono i diesse, 
l’accordo si troverà 




A illustrare la riforma Violante, 
Calvi, Fassino, Finocchiaro 
Separazione delle funzioni 
di giudici e Pm, meno civile, 
carriere sub judice. Banco 
di prova, clemenza e 41-bis 


zione e certezza 
del diritto. 

Tra le proposte 
ci sono la separa¬ 
zione delle fun¬ 
zioni fra pm e 
giudici, il 41-bis 
ordinario, un co- 
dicedi autorego¬ 
lamentazione 
dei giudici nei 
rapporti con i 
media, formazione permanente dei 
magistrati, progressionedellecarrie- 
re basata su valutazioni periodiche, 
snellimento dei procedimenti civili. 
Il confronto politico. Il segretario 
della Quercia delimita le sedi del di¬ 
battito: l'aula parlamentareelecom- 
missioni ordinarie. Nessuna sessio¬ 
ne straordinaria: «Non confondia¬ 
mo la propaganda con le cose serie. 
Tavoli, accordi esessioni straordina- 
riesono propaganda». Auspica natu¬ 
ralmente una convergenza di tutto 
l'Ulivo sul progetto: «Su molte pro¬ 
poste c'è già, ora cercheremo di arri¬ 
vare a una posizione comune». 
Quanto alla disponibilità del centro- 
destra, verrà valutata nei fatti: «Spe 
riamo ci siano nella maggioranza la 
capacità e la volontà di fare i conti 
con le vere esigenze di giustizia dei 
cittadini. Se l'accordo c’è si traduce 
in intese, se non c'è ognuno si assu¬ 
me le sue responsabilità». 

E da Forza Italia arrivano reazioni di 
apprezzamento. Il portavoce San¬ 
dro Bondi: «Un primo segnale posi¬ 
ti vo per avviare un confronto di me¬ 
rito sulla necessità di una riforma 
complessiva». Giuseppe Gargani: 
«Svolta storica, disgelo notevole». E 
sulla separazione delle funzioni: 
«L'importante è che siamo d’accor¬ 
do sul fatto che giudici e pm fanno 
mestieri diversi». 

15 obiettivi. Legalità. Primo compi¬ 
to della riforma sarà rendere preve¬ 
dibili «con sufficiente certezza» le 
conseguenze giuridiche ( penali, civi¬ 
li e amministrative) dei comporta¬ 
menti di ognuno. Tre le proposte. 
La prima: approvare la riforma della 
parte generale del codice penale e 
redigere testi unici di settore. La se- 


Più giustizia. E un indulto «condizionato» 

Legalità, garanzie, sicurezza, efficacia, autorevolezza. La riforma dei Ds in cinque obiettivi 


conda: restituire alla Cassazione il 
suo compito originario, cioèdi orga¬ 
no che assicura l’unità del diritto. 
Questo si ottiene lasciando alla Su¬ 
prema Corte competenze di legitti¬ 
mità e non di merito (ammonisce la 
Finocchiaro: «Investire sulla Cassa¬ 
zione, ma niente sconfinamenti»), E 


attribuendo valoreal precedente del¬ 
le Sezioni Unite da cui ci si può di- 
scostaresolocon una nuova pronun¬ 
cia di esse. Obbligatorio spiegare la 
diversa decisione: l'assenza dellemo- 
tivazioni sarà motivo di ricorso per 
Cassazione. 

Garanzia. Necessaria una magistra¬ 


tura «indipendente, imparzialeepre- Anna 

parata». E dunque: una scuola supe- Finocchiaro 

riore della magistratura (presso il responsabile 

Csm) per preparare gli uditori e ag- dei problemi 
giornare periodicamente tutti i magi- della giustizia 
strati (anche «costringendoli»), la deiDs 

temporaneità degli incarichi diretti¬ 
vi, un «nuovo rigoroso sistema dispi- 


L 


L 




Gli avvocati 
contro il governo 


ROMA «La giustizia non è una priorità di questo 
governo e di questo parlamento: lo dimostra il 
fatto che le risorse sulla giustizia previste in finan¬ 
ziaria sono diminuite». Questa la denuncia esposta 
dall'Oua, Organismo unitario dell'avvocatura ita¬ 
liana, che protesta contro una classe politica che 
definisce'non più credibile 

«Governo e maggioranza - ha sottolineato l'or¬ 
ganismo -, senza alcuna strategia, si sono concen¬ 
trati su provvedimenti marginali edel tutto inade¬ 
guati a produrre una significativa inversione di 
tendenza su tempi e qualità della giurisdizione». È 
per questo chel'Ouaha stabilito di rivolgersi diret¬ 
tamente agli organismi europei ai quali consegne 
rà un controrapporto sui 'dati della giustizia in 
Italia. Il fascicolo sarà presentato il 28 novembre a 
Roma alla presenza, tra gli altri, del vicepresidente 
della Camera Publio Fiori, del vicepresidente del 
Consiglio superioredella magistratura Virginio Ro¬ 
gnoni edel segretario generale dei Ds Piero Fassi¬ 
no. L'Oua ha spiegato leragioni chel'hanno spinto 
a sottoporre la questione della giustizia italiana agli 
organi competenti europei: «La speranza che una 
più rigorosa opera di censura europea costringa le 
forze politiche ad una seria politica riformatrice 
che ri muova le cause delle nostre condanne a Stra¬ 
sburgo. Vogliamo evidenziare, di fronte all'Euro¬ 
pa, lecontraddizioni dellestatisticheufficiali italia¬ 
ne e la loro inaffidabilità: basta poco, una lettura 
attenta e un minimo di verifica sul campo sono 
sufficienti a confutare verità troppo fragili per sfug¬ 
gi re al controllo severo degli organi europei». 


plinaree rigida disciplina degli inca¬ 
richi extragiudiziari». I Ds ribadisco¬ 
no la loro proposta di «netta separa¬ 
zione delle funzioni fra pm e giudi¬ 
ce» nonché la contrarietà a ipotesi di 
separazione delle carriere «che van¬ 
no lettecometentativi di subordina¬ 
re i pm al potere esecutivo». Infine, 
la progressione di carriera sarà non 
automatica ma basata su verifiche 
quadriennali. 

Sicurezza. Sanzioni certe ma ridotte 
in caso di serio ravvedimento: il dirit¬ 
to a un risarcimento rapido della vit¬ 
ti ma come in altri Paesi; il passaggio 
del regime del 41-bis da straordina¬ 
rio a ordinario; 
nuove misure 
preventive con¬ 
tro l’accumulo 
di beni mafiosi e 
per rendere più 
rapido il riutiliz¬ 
zo di quelli confi¬ 
scati. 

Efficacia. È no¬ 
to che la situazio¬ 
ne peggiore è 
quella dei proce¬ 
dimenti civili. Al 
riguardo, i Dsvogliono deflazionare 
il processo, accelerare i sistemi per 
recuperare i crediti, riformare le nor¬ 
me sul fallimento «che oggi distrug¬ 
ge più ricchezza di quanta non rie¬ 
sca a salvaguardarne». Si vuole poi 
incentivare il ricorso a misure extra¬ 
giudiziali di composizione della lite, 
come le camere di conciliazione. 
Autorevolezza. Punto dolente per¬ 
ché, come osserva Fassino, «si con¬ 
quista con i comportamenti concre¬ 
ti». 11 rapporto dei Dsconsidera mol¬ 
to problematici «i rapporti fra giusti¬ 
zia e mezzi d’informazione». Que- 
st'ultima va «salvaguardata piena¬ 
mente e senza eccezioni», ma trac¬ 
ciando un confinecheeviti «la traci¬ 
mazione nei processi-spettacolo». 
Leproposte: un codicedi autoregola- 
mentazionedei magistrati per il rap¬ 
porto con i media (domanda di Vio¬ 
lante: «Perchéun pm deve partecipa¬ 
re a una conferenza stampa dopo 
l’arresto dell'imputato?»); un'autore¬ 
golamentazione delle tv sia pubbli- 
cheche private sui talk-show per evi- 
tare«processi paraiIeli» come nel ca¬ 
so Cogne. 

I Ds auspicano sanzioni servereper 
chi fornisce ai media notizie di cui è 
vietata la pubblicazione: destituzio- 
nedel magistrato eradiazionedall'al- 
bo per I "avvocato. 

L’indulto. Il banco di prova per sag¬ 
giare le intenzioni della maggioran¬ 
za arriva già oggi con il dibattito sul¬ 
l'indulto e il 41-bis. La proposta Ds 
è un atto di clemenza approvato dai 
dueterzi del Parlamento econdizio- 
nato al mancato compimento di rea¬ 
ti nei 5 anni successivi. Esclusi co¬ 
munque sia i delinquenti abituali 
che reati gravi e di stampo mafioso. 


Gli «amici commercianti» fischiano Guazzaloca 

Traffico, bilancio, degrado. A contestare il sindaco di Bologna ormai anche gli antichi alleati 



La contestazione di sabato contro il sindaco Guazzaloca 


strage di Brescia 

Piazza della Loggia 
il pentito è in Francia 


I l gip di Brescia, Francesca M ordii, ha rin¬ 
vi ato al 19 dicembre l'incidente probatorio 
di Martino Siciliano, l'ex pentito del pro¬ 
cesso per la strage di piazza Fontana e di quel¬ 
lo di piazza della Loggia. Arrestato il 10 giu¬ 
gno scorso per una falsa ritrattazione, M arti¬ 
no Siciliano èfuggito in Francia. 

Al centro della vicenda, un lungo memo¬ 
riale inviato alla magistatura di Brescia con 
cui il pentito scagionava l’ex camerata Delfo 
Zorzi, esponente di primo piano di Ordine 
N uovo, che prima aveva pesantemente accusa¬ 
to. Alcune intercettazoni telefoniche avevano 
però evidenziato che la ritrattazione era stata 
decisa da Siciliano perchè insoddisfatto dd 
programma di protezione e perchè si aspetta¬ 


va 500 mila dollari da Delfo Zorzi, che vive 
ormai davent'anni in Giappone sotto l'identi¬ 
tà di Hagen Roi, ricco imprenditore nel setto¬ 
re della moda. Per questo il gip di Brescia, in 
ottobre, aveva dichiarato incompatibili i due 
avvocati difensori di Zorzi, Gaetano Pecordla 
eAntonio Franchini, sospettati di essere trami¬ 
te ddla falsa ritrattazione di Sici liano. 

Ricercato da un mandato di cattura inter¬ 
nazionale, Ddfo Zorzi vive tranquillo in Giap¬ 
pone, nonostante lo stato italiano ne abbia 
richiesto l'estradizione. Un accorato appello 
per l'estradizione di Zorzi è stato rivolto dal 
presidente ddl’associazione delle vittime di 
piazza Fontana, Luigi Passera, al consiglio dei 
ministri del Giappone: «Non possiamo crede¬ 
re - scrive Passera - che un paese civile e 
democratico, passato dalla distruzione della 
guerra all’attuale benessere economico... pos¬ 
sa aver coscientemente protetto e continui a 
proteggere un ricercato internazionale per il 
reato di strage. Piuttosto pensiamo che Zorzi 
abbia ingannato levostreautorità, nasconden¬ 
do il suo passato». 


Andrea Carugati 


BOLOGNA Parlaredi "lunadi miele"fini¬ 
ta tra Guazzaloca e i bolognesi forse non 
è esatto, dato che il sindaco è in carica 
da oltre tre anni. Però va detto che in 
questi ultimi giorni a Guazzaloca non 
ne va dritta una: sabato, alla Prima del 
teatro Comunale, oltre 300 persone lo 
hanno contestato per il degrado della 
zona universitaria, Ieri è toccato a una 
delegazione degli oltre 4000 dipendenti 
comunali, che da mesi lottano per il 
rinnovo del contratto: per pari are con il 
primo cittadino hanno dovuto raggiun¬ 
gerlo in un bar di piazza M aggiore, dove 
il sindaco si intratteneva proprio duran¬ 
te i lavori del consiglio comunale, Lui si 
èlimitato ad ascoltare le proteste di una 
delegata Cgil, poi ha chiesto: «Hafinito 
la sua rappresentazione?». E sen'èanda- 
to. Pochi minuti dopo un'altra doccia 
fredda: a palazzo d'Accursio la maggio¬ 
ranza è stata sconfitta sul documento di 
assestamento di bilancio, a causa della 
presenza in aula di soli 10 consiglieri. 

E tuttavia l'episodio più significati¬ 
vo, che dà il segno di un'inversione di 
tendenza, è la contestazione davanti al 
teatro, I protagonisti, infatti, sono stati 
soprattutto commercianti, lo "zoccolo 
duro" - socialmente parlando - degli 
elettori di Guazzaloca. Sono stati loro, 
insieme ai residenti della zona, a orga- 
nizzareuna manifestazione con l'obietti¬ 
vo di consegnare al sindaco una petizio¬ 
ne con oltre 2800 firme, in cui si chiede 
di far rispettare l'ordinanza emanata il 
28giugno del 2001 con lo scopo di limi¬ 
tare il bivacco e il degrado delle strade 
della zona. Che, stando ai racconti dei 
cittadini esasperati, si sono trasformate 
in una «fogna», un «orinatoio a cielo 
aperto», fatto di spaccio, molestie e in¬ 
sulti ai passanti, rumori ed escrementi 
sul portico e davanti ai portoni. Una 
situazione difficile, sempre in peggiora¬ 


mento, nonostante le ripetute afferma¬ 
zioni del sindaco sull'efficacia dell'ordi¬ 
nanza detta, appunto, "antibivacco'', 
«Venga qui la sera, il sindaco, quando 
non c’è la Prima del teatro, e veda com'è 
piazza Verdi: le nostre signore hanno 
paura ad usciredi casa» protesta G iusep- 
peSisti, uno dei promotori della manife¬ 
stazione. U n altro leit motiv della prote¬ 
sta- costretta dietro letransenneesorve- 
gliata da un numero spropositato di 
agenti - era appunto la delusione verso 
Guazzaloca: «L'abbiamo votato per la 
sicurezza - dicevano -. M a ci ha tradito e 
non lo voteremo più». Il sindaco, come 
suo stile, non è neppure passato a scam¬ 
biare qualche parola con i manifestanti, 
ed è entrato alla chetichella nel teatro, 


scortato dall'amico Pierferdinando Casi¬ 
ni. Solo il vice Giovanni Salizzoni (or¬ 
mai designato come parafulmine per 
tutte le "grane") si è fermato qualche 
istante, ma accolto con grande freddez¬ 
za perché i manifestanti non volevano 
un supplente. Eppureil temaèsul tappe 
to e la brutta figura davvero difficile da 
rimediare, per uno che si è presentato 
facendo della sicurezza - e del relativo 
assessorato - un pilastro della sua cam¬ 
pagna elettorale. M a proprio la sicurez¬ 
za è stata, fin dall'inizio, il principale 
tallone d'Achille di questo sindaco. Il 
primo assessore era un ex poliziotto law 
and order, dimissionato perché si era 
fatto una società di consulenza in tema 
di sicurezza, risultando imbarazzante 


anche per il resto della maggioranza. 
L'attuale titolare dell'assessorato, inve¬ 
ce, è un piccolo editore, Gianni Mon- 
duzzi, detto ironicamente "Quello della 
notte" per la sua familiarità con i ritrovi 
mondani,enoto al la città per aver scrit¬ 
to un libro dal titolo «Della donna non 
si butta via niente». Un uomo definito 
dai manifestanti più benevoli «un inca¬ 
pace», esempresotto tiro ancheda par¬ 
te di Alleanza Nazionale, ben conscia 
della sua assoluta inefficacia. Uno che, 
tanto per dire, allecriticherispondesem- 
prescaricando le responsabilità sullefor- 
ze dell'ordine Tanto da sollevare varie 
domandesu qualesiano, allora, leragio¬ 
ni chegiustificano il suo stesso assessora¬ 
to e lo stipendio che percepisce M a tan¬ 


te Dopo la storica vittoria di Guazzalo¬ 
ca molti pensavano ad un cambiamento 
di Bologna in duedirezioni: traffico im¬ 
pazzito con leauto anchein piazza M ag¬ 
giore e una città blindata come New 
York nel vecchio film di John Carpen- 
ter. Ebbene: dopo oltre tre anni solo il 
primo dei due scenari si è realizzato, 
mentre sul fronte del degrado le cose 
sono andata via via peggiorando. Ora 
Guazzaloca si trova a fare i conti con le 
promesse mancate, E con la rivolta di 
quei commercianti che tanto avevano 
creduto in lui. «Leelezioni si comincia¬ 
no a perdere eoa - commenta una di 
loro -. Prima o poi il sindaco dovrà pas¬ 
sare dalle urne e quella sarà la resa dei 
conti». 



11 Tgl è riuscito in una doppia e stupefacente impresa. Prima, grazie a 
Francesco Pionati che è riuscito a non dire, nemmeno per sbaglio, che 
sulla devolution la maggioranza di centrodestra è spaccata. E’ riuscito 
ancheafardireai centristi di Buttigliene, che sono sul piede di guerra, 
che "si deve applicare la Costituzione", come se l’avesse fatta Bossi. 
Insomma, li ha fatti passare per degli alfieri delle smanie leghiste di fare 
a pezzi la Repubblica. La seconda impresa èstata quella di far leggere a 
Lilli Gruberun pastoncino sul processo Imi Sir dove la sospensione è 
apparsa del tutto normale. Come un fiocco sul pacco dono, una 
dichiarazione di Previti: l'imputato ha parlato da unico vincitore della 
partita e attaccato i suoi giudici naturali definendoli "non imparziali". 
E bé, seti chiami Préviti, il processo lo eviti, cheta pure rima. Sulla Fiat 
e il vertice di palazzo Chigi, Lilli Gruber ha continuato a insistere che 
era in vista "un accordo, una soluzione". Meno male che Loris Gai, 
chiamato in causa, ha gelato questo ottimismo ventre a terra: "Bé, 
andiamoci piano" ha frenato Gai, che era lì, fuori dalla porta di Berlu¬ 
sconi e di miracoli non aveva ancora avuto sentore. 

Tg2 

Ieri sera, il Tg2 ha confezionato una "copertina" che portava un titolo 
che non si usa più nemmeno nei giornali (con tutto il rispetto) delle 
parrocchie: "Un amoredi...vino". Si parlava di vino, bianco, rosso, rosé 
ma esattamente come se ne parla un giorno sì e l'altro pure nelle varie 
trasmissioni mattiniereefamigliari in mezzo ai funghi, levene varico¬ 
se, gli anziani che fanno trekking, gli zainetti pesanti dei frugoletti, la 
bontà delle rape rosse alla maniera della nonna e altre innocue ameni¬ 
tà. Ora, perché il Tg2 cada su queste insensate "copertine" (ma cos'è, 
l'anniversario della nascita di Bacco?) è e resterà un insondabile miste¬ 
ro. Sul salvataggio di Previti, il Tg2 ha mandato in onda l’autodifesa 
dell'imputato e uno Schifani da cornice: "Non capisco perché la sini¬ 
stra difenda i giudici di M ilano, evidentemente ci sono interessi politi¬ 
ci". Ci asteniamo da ogni commento, temiamo le querele del senatore 
forzista. 


Tg3 


Nessun dubbio per il T g3: la prima notizia è la sospensione del proces¬ 
so Imi-Sir grazie alla Cirami. Chissà cosa deciderà la Cassazione, ma 
intanto tutto è rinviato alla fine di gennaio e l'imputato Previti passerà 
in pace le sante feste. Oggi, ricorda il Tg3, Berlusconi dovrebbe essere 
ascoltato (a Palazzo Chigi) come testimone nel processo che vede 
M arcello Dell’Utri imputato di concorso esterno in associazionemafio- 
sa. M a anche qui, la Cirami è in agguato. M ettiamoci l'anima in pace: 
processi eccellenti o non si faranno più o si concluderanno fra vent'an- 
ni, belli e prescritti. Senza veli anche le notizie su "devolution" e Rai, 
due patatone bollenti che stanno bruciando le mani alla maggioranza. 
Vanno tutti avanti in ordinesparso. L'unica certezza sono i centristi di 
Buttigliene: sono contrari alle devolution leghista perché "minerebbe 
l'unita nazionale" ealla dittatura di Baldassarre e Saccà, chiesta andan¬ 
do ben oltrei limiti della correttezzaedelladecenza. Finaleper le miss, 
scappatedalla N igeria: intervistateda M arco Varvello, si sono atteggia¬ 
te, molto comprese di sé, come eroine di non si sa cosa. 
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Natalia Lombardo 


ROMA Rai: fermi tutti, oggi c'èil verti- 
cedi maggioranza a «trecentosessanta- 
gradi», come ha detto ieri Paolo Bona- 
iuti, sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio. Così, sull'asse della devolu¬ 
ti on che spacca 
l'Italia e la mag- 


Un Cda più che 
dimezzato può 
restare in carica? 
Per gli uffici giuridici 
di Montecitorio no, più cauti 
quelli di Palazzo Madama 


Oggi si riunisce il vertice 
di viale Mazzini senza 
il consigliere Staderini 
I sindacati minacciano 
scioperi. Gasparri tuona 
contro Moretti da Deaglio 


gioranza, i leader 
della Casa passe¬ 
ranno sulla latitu- 
dinedi VialeM az¬ 
zini. Nonostante 
una partenza in 
sintonia, i presi¬ 
denti delleCame- 
re sono finiti su 
stradedi verse nd- 
lagiungladdlein- 
terpretazioni giu¬ 
ridiche. Dopo un incontro riservato 
nella tarda mattinata di ieri, M arcello 
Pera e Pierferdinando Casini hanno 
convenuto cheènecessario «un ulterio¬ 
re approfondimento giuridico». Pren¬ 
dono tempo, insomma. 11 Cda Rai con 
tre consiglieri su cinquein meno, resta 
in carica o no? Questo è il problema. 
No, secondo l'Ufficio giuridico di 
Montecitorio, più propenso Palazzo 
M adama a dare ragione alla raffica di 
giuristi che ritengono valido anche un 
consiglio più chedimezzato, congelan¬ 
do le dimissioni del terzo membro in 
attesa di reintegro da parte dei presi¬ 
denti delleCamere. U n quesito al qua¬ 
le Pera e Casini dovranno dare rispo¬ 
sta anche al presidente della commis¬ 
sione di Vigilanza, Claudio Petruccio¬ 
li, che oggi affronterà il tema a San 
M acuto. 

Così ieri mattina Casini ha porta¬ 
to in quel di Lucca (terra del presiden¬ 
te del Senato), il suo parere che sanci¬ 
va la morte del consiglio Rai, nel caso 
anche il consigliere di area centrista, 
M arco Staderini, si fosse dimesso. M a 
si è trovato di fronte la brusca frenata 
di Pera, che ha suggerito di «aspettare 
un po'», di «valutare» il peso dei pareri 
giuridici, a parti re da quello di Massi¬ 
mo Vari, vicepresidente emerito della 
Consulta. Cosa ha fatto cambiare idea 
al presidente del Senato, partito spara¬ 
to giovedì pomeriggio con la condan¬ 
na delle nominevotatedai «giappone¬ 
si» Baldassarre e Albertoni? Forse il ti¬ 
more di essersi sbilanciato verso un 
azzeramento del Cda (o verso Casini?) 
anchecon la seccata richiesta a Staderi- 


Rai in alto mare, Pera ferma Casini 

Ipresidenti prendono tempo, ma D ’Alema avverte: non è un problema giuridico. Berlusconi convoca la maggioranza 


ni: «Lei è dimissionario o no? parteci¬ 
perà al Cda di martedì?». I maligni 
pensano anchechesu Pera abbia influi¬ 
to il ritorno in patria del l’itinerante 
Silvio Berlusconi... Stadi fatto cheCasi- 
ni non vuoleprocederedasolo, questa 
volta. 

In serata interviene Massimo 
D'Alema: «Il problema non è giuridi¬ 
co», quando si dimettono in tre «c’è la 
presa d'atto necessaria del fallimento 
di questo Cda». Ma oggi il consiglio 
Rai si riunisce come se niente fosse. 
Un calendario su tre giorni fissato dal 
presidente Baldassarre. M arco Staderi¬ 
ni non ci andrà: «Domani non parteci¬ 


po al consiglio, e rimango in attesa 
deferentedi una risposta dei presiden¬ 
ti di Camera e Senato». M a senza la 
loro assicurazione sul fatto che le sue 
dimissioni possano far cadere l'intero 
Cda, non lascerà Viale M azzini «man¬ 
co morto», ha detto più informalmen¬ 
te. I due «giapponesi» e Saccà, però, si 
sono fatti più cauti: è probabile infatti 
che oggi non varino alcuna nomina e 
si limitino a interrogarsi, in due, sul 
«programma culturale» della Rai. In 
ballo ci sono altri punti chiave, come 
la Fiction e il coordinamento palinse¬ 
sti, (sui nomi di Ferrare per la prima e 
il «minoliano» Chicco Agnese per il 


secondo , è saltato tutto), ma anche 
Rai Way, Rai N et ( i n corsa Alberto Con¬ 
tri, ex consigliere del Polo nella Rai di 
Zaccaria), RaiSat, la riforma di Railn- 
ternational. Difficile che il Cda monco 
azzardi un'altra forzatura, con il ri¬ 
schio di far impallidire Pera che, a quel 
punto, dovrebbe tornare sul binario di 
Casini e segnare la condanna a morte 
politica del vertice. Certo anchequesta 
situazione, con Staderini autosospeso, 
mantiene l'azienda in uno stato di im¬ 
potenza che non può durare. Da Saxa 
RubraaVialeM azzini si ècreataun'al¬ 
leanza fra sindacale: Slc-Cgil, Uil- 
com-U il, Snater, Usigrai e U gl-Rai, già 


Fallisce il tentativo di conciliazione con la Rai, oggi prima udienza sul ricorso del conduttore di Sciuscià 

Santoro porta tutti in tribunale 



in stato di agitazione, annunciano 
«più dure forme di protesta», forse 
uno sciopero, e tornano ad appellarsi 
ai presidenti delleCamere. 

Molto dipenderà dal vertice di 
maggioranza di oggi, a mezzogiorno 
«chez Berlusconi» a Palazzo Grazioli. 
Qui il premier potrebbe indicare un 
percorso, anche 
per liberarsi dd- 
l’indigesto, per 
lui, Baldassarre. 
La maggioranza 
dovrà trovare un 
accordo e abboz- 
zarealtri nomi da 
metteresul bilan¬ 
cino. Il ministro 
T remonti, azioni¬ 
sta in toto della 
Rai, spinge per il 
reintegro dei con¬ 
siglieri, lo segue a ruota Bossi e anche 
Fini prende tempo. Da notare la voce 
più conciliante del sottosegretario alle 
Comunicazioni, Massimo Baldini, di 
FI, che accoglie «il disagio espresso da 
Staderini», smarcandosi così dalla dife¬ 
sa a spada tratta del Cda fatta dal suo 
ministro di An, Maurizio Gasparri. Il 
quale anche ieri spara a sinistra. U Iti- 
mo obiettivo nel mirino di An: «L'El¬ 
mo di Sci pio», per l'intervista cheEnri- 
co Deaglio ha fatto a Nanni Moretti 
«senza contraddittorio». Replica l'auto¬ 
re: «M oretti èemerso nell'attualità po¬ 
litica, sono pronto a intervistare Cesa¬ 
re Previti, se accetterà». 


Il giornalista 
Michele Santoro 
Alessia Paradisi/Ansa 


ROMA Via dagli schermi Rai Santoro, Biagi e 
Luttazzi? Macché diktat bulgaro, replica Silvio 
Berlusconi: «Ho voluto solamente esprimere la 
mia opinione». Questa la linea di difesa del pre¬ 
mier espressa dall'Avvocatura dello Stato di fron¬ 
te al ricorso presentato da M ichele Santoro per 
«demansionamento per discriminazioni politi¬ 
che». Fallito anche ieri il tentativo di conciliazio¬ 
ne all'Ispettorato del lavoro, la partita si riapre 
oggi alle 14 nella prima udienza (a porte chiuse) 
al Tribunale del Lavoro in via Lepanto. La linea 
della Rai, invece, segue come una carta carbone 
gli ultimi atti del direttore generale, Agostino 
Saccà: è Santoro a non voler lavorare, perché 


l'azienda gli ha proposto di realizzare il do- 
cu-dramma sul bandito Salvatore Giuliano. La 
stessa proposta fatta al conduttore in una lettera 
lasettimanascorsa, uno dei motivi ddledimissio- 
ni di Donzelli e Zanda. Una fiction invece dei 
programmi di informazione, per giunta decisa 
dueanni fada Pierluigi Celli, approvatada Stefa¬ 
no Munafò, come «esperimento» aggiuntivo al 
lavoro di approfondimento giornalistico, vero 
ruolo assegnato al giornalista nel contratto di 
assunzione del 1999 (per RaiUno, direttore Sac¬ 
cà). E giovedì scorso il direttore generale ha di¬ 
sdetto l'incontro fissato con Santoro, rinviato a 
data da destinarsi. Una giornata troppo intensa, 


tra le nomine votate in due e l'innalzamento del 
suo T rf. 

L'udienza si aprirà con un altro tentativo di 
conciliazione, e il conduttore non ha preclusio¬ 
ni: «Seentro queU'ora (le 14 di domani, per chi 
legge, ndr.) dovessero arrivare nuove proposte 
dalla Rai noi saremmo pienamente disponibili a 
considerarle». Propostecheriguardino program¬ 
mi di approfondimento, così comehadeliberato 
il Cda (con quattro sì) dando mandato a Saccà di 
valutare tutte le possibilità, in primis lo spazio 
per un programma mensile su RaiTre, offerto 
dal direttore Paolo Ruffini (il quale riceve così 
uno schiaffo diretto, alla faccia deH'autonomia 


dei direttori di rete valida solo per Marano che 
non vuole Santoro su RaiDue perché «fazioso»). 

Ieri mattina all'Ispettorato del Lavoro si so¬ 
no presentati, oltre all’avvocato di Santoro, Do¬ 
menico D'Amati, i legali che rappresentano Ber¬ 
lusconi, M arisa Russo e Ignazio Francesco Cara- 
mazza. Il premier è stato infatti chiamato a ri¬ 
spondere personalmente, per aver recato al con- 
duttoreun «danno ingiusto», ovvero «aver istiga¬ 
to il presidente Rai, il di rettore generale e i consi¬ 
glieri a rimuoverlo dai suoi incarichi». Berlusco¬ 
ni si coprecon il diritto di esprimere «un'opinio¬ 
ne». A rispondere personalmente sono chiamati 
anche Baldassarre, Saccà e i consiglieri Albertoni 


e Staderini, per «illegittimi comportamenti nei 
confronti del conduttore». Ieri l'avvocato Pierlui¬ 
gi Lax, in doppia veste di rappresentante della 
Rai edei consiglieri, ha replicato che al condutto- 
reèstato offerto il docu-dramma, «attivitàsoddi¬ 
sfacente». Ci sono state altre cause, perse dalla 
Rai, per «demansionamento» per ragioni politi¬ 
che: la vinse Giancarlo Santalmassi nel ‘95; Enri¬ 
co M oratti (nessun legame con Letizia): una sen¬ 
tenza della Cassazione, nel ‘92 condannò l'azien¬ 
da per illegittimo demansionamento dovuto a 
«lottizzazione». Oggi testimonierà anche Carlo 
Freccero, ex direttoredi RaiDue 

ni 



Fortebraccio 


ortei 

7 orsi 


orsignon 


Fortebraccio su Silvio Gava 

...Se voi vedete una bella nave o un ricco palazzo vi brillano gli occhi: 
all'On. Gava, invece, s'alzano e si abbassano le mandibole. 

La facciata di una banca gli fa venire l'acquolina in bocca. 

Chiamati a un consiglio di amministrazione, voi vi preoccupate di 
partecivarvi con un notes e una biro, ma Gava ci va con una scotella e una 
forchetta... ^ 

Fortebraccio su Mario Tanassi 

^... Adesso tutti dicono che è stato un delfino di Saragat, 
e al ministro delle Finanze dispiace particolarmente che 
lo si dica a Genova, dove tutti sanno che invece 
è sempre stato un nasello... ** 
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Luana Benini 


ROMA Ha giocato d'anticipo il presi¬ 
dente della Camera. A ridosso del di¬ 
battito chesi apre oggi al Senato sulla 
devolution, ha richiamato all'ordine: 
«Non servono al Paese né gli aventini 
ostruzionistici delle opposizioni, néle 
imposizioni unilaterali della maggio¬ 
ranza». U n colpo al cerchio e uno alla 
botte, come si addice a un arbitro. 
Casini auspica che il confronto «av¬ 
venga in modo serrato ma sereno tra 
le diverse parti in causa: forze politi¬ 
che, categoriesociali, regioni, provin¬ 
ce e comuni». Il 


- - 


Ma la Lega non 
accetta deroghe sulla 
legge fortemente voluta 
E così in prima lettura è quasi 
certa l’approvazione entro il 9 

dicembre 


Anche in An dopo Fisichella 
si manifesta il malumore di La 
Russa. Il centrosinistra ha 
presentato migliaia di 
emendamenti. Angius: sarà 
battaglia frontale 


richiamo suona 
come un avverti¬ 
mento. Seèvero, 
come afferma il 
presidente della 
Camera, che su 
un tema così im¬ 
portante «non è 

Monito di Casini anche contro Vostruzionismo. Cresce il dissenso dei centristi 


larme è generale, dai sindacati che 
promettono mobilitazioni, alla stessa 
Confindustriachecon D'Amato invi¬ 
ta ad affrontare la questione «con re¬ 
sponsabilità esenza fretta», al mondo 
della scuola. 

La partita chesi cominciaagi oca- 
re oggi a pai azzo M adama sembra ave¬ 
re tuttavia il destino segnato. I tempi 
sono contingentati. Il centrosinistra 
ha presentato un migliaio di emenda¬ 
menti già bollati da Bossi «ostruzioni¬ 
stici»: «La maggior parte mi sembra¬ 
no inammissibili». Il diessino Massi¬ 
mo Villone spiega invece che ce ne 
sono molti nel merito: «Alcuni sono 
mirati agli oneri 
della devolution. 


«Sulla Devolution niente imposizioni» 


go forte», come 
la mettiamo con 
l'imposizione di 

Bossi che tiene apertamente sotto 
scacco i suoi partner di coalizione, e 
con Berlusconi che, per tenerlo buo¬ 
no, ha già messo la mordacchia a tutti 
minacciando il voto di fiducia su que¬ 
sto provvedi mento? Per Bossi la devo¬ 
lution è una bandiera irrinunciabile. 
E' intenzionato a non mollare di un 
millimetro. Lavuoleapprovare prima 
del 9 dicembre. I centristi però scalpi¬ 
tano. Buttigliene ha spiegato chevote- 
rà la devolution al Senato in prima 
battuta ma è stato categorico nel dire 
no al l'ap pr o vazi o n e d ef i n i ti va della ri¬ 
forma se nel corso dell'iter parlamen¬ 
tare non si cambierà il Titolo V della 
Costituzione perché «la somma del¬ 
l'attuale Titolo V con la devolution 
porterebbe a risultati rovinosi». A Bos¬ 
si Buttiglionemanda a dire: «N on vor¬ 
rei chequalcuno pensassedi tornarea 
una posizione secessionista somman¬ 
do devoluzioneeTitoloV con il risul¬ 
tato di sfasciare l'Italia. Questo non lo 
permetteremo mai e non lo dice solo 
l'Udc ma anche altre forze politiche 
della coalizione. N on vogliamo corre¬ 
rei! rischiodi votare una riforma che 
va contro lasolidarietà el'unità nazio¬ 
nale». La condizione inderogabile po¬ 
sta dai centristi è che si approvi al 
Senato il ddl La Loggia di attuazione 
della riforma federalista dell'Ulivo e 
poi ancora si rimetta mano da capo 
alla riforma del Titolo V. Un percorso 
lungo. 

An èchiaramentea disagio anchesesi 
adegua al diktat. La Russa però ricor¬ 
da che i patti prevedevano una rifor¬ 
ma «nel quadro dell'unità nazionale» 
e accompagnata da «forme di presi¬ 
denzialismo». In giro per l'Italia l'al- 


corsivo 

Il Patto Segreto 
e quello Smarrito 
dalle Parti di Cot i fono 

Pasquale Cascella 

U dite, udite: «La formula politica viene elaborata tra il dicembre 1999 eil 
gennaio 2000, in guesto contesto si pone il problema di come modificare 
la Costituzione È possibile modificarla da soli?». È Giulio Tremonti a 
svelare gli altarini dé patto segreto con Umberto Bossi. Già tre anni fa i due 
tramavano per «evadere la Costituzione», come Gavino Angius commenta 
l'intervista del ministro dell’Economia a “Il Giornale". Il fiscalista eil separati¬ 
sta prende/ano il caffè assieme, alle spalle di Gianfranco Fini, quando nei fondi 
delle tazze fecero «una scoperta straordinaria: la risposta a trovava direttamente 
nella Costituzione del 1948. All'articolo 17, primo comma, c'era l'elenco delle 
competenze regionali, poi in un indso assai poco considerato disponeva "altre 
materie indicate da leggi costituzionali". Materia chela vecchia Costituzione 
prevedeva, dunque, che potessero essere aggiunte. Esattamente, alla lettera, la 
meccanica costituzionale della devoluzione». Eureka. Il professorino di Oxford 
acopre che la Costituzione è fatta di cavilli. Non di principi, a comindare da 
quello dell'unità e dell'inviabilità dello Stato repubblicano, che le «altre mate¬ 
rie» debbono rispettare. Di più: «A questo punto era chiaro che per fare la 
devoluzione serviva una leggeCostituzionale, ma non una leggedi riforma della 
Costituzione>. Se non è zuppa è pan bagnato, si potrebbe chiosare con il 
linguaggio «popolano» di Bossi. Tant'è. L'ignoranza giuridica època cosa rispet¬ 
to alla smemoratezza politica. Dunque, il patto segreto produce l'accordo eletto¬ 
rale con la Lega per le regionali del 2000. Ma, a senti re T remonti, la successiva 
«elaborazione post bicamerale del titolo V»fu «il tentativo della sinistra di fare 
l'alleanza con la Lega». Per fortuna c'era già la devolution tremontesca a 
bloccarel'ennesimo «ribaltone» leghista. E eoa sappiamo che allora fu Tremonti 
a far rinnegare a Forza Italia la riforma già votata in Bicamerale e nell'aula. 
Oggi che a mette di traverso alla legge di attuazione del patto costituzionale, 
passata in commissione al Senato all'unanimità. «È chiaro - proclama - che 
bisogna modificare il titolo I/... un istante dopo che è stata votata la devoluzio¬ 
ne». Chiaro cosa?Déleduel'una: oèinconfessabileagli Stesa alleati o, a furia di 
«pedalare» all'inseguimento di Bossi, T remonti si è perso dalle parti di Collegno. 


Un gruppo 
di appartenenti 
alla "guardia 
padana" 
Farinacci/Ansa 


Il sogno dei «Rangers» padani 

La Lega e lordine pubblico: «Poliziotti nati e cresciuti nel nostro territorio» 



Carlo Brambilla 


MILANO Se si chiede a un leghista, 
compreso il capo di gabinetto di 
Bossi, l’europarlamentare France¬ 
sco Enrico Speroni, che cosa inten¬ 
da per «polizia locale», la risposta si 
discosterà di poco da questo im¬ 
pianto: «Con la devolution daremo 
la possibilità alleregioni di decidere 
sul tipo di polizia di cui dotarsi. 
Potranno esserei "rangers" sul mo¬ 
dello del Texas oppure la polizia 
municipale». Se si tenta di appro¬ 
fondire l'argomento con un leghi¬ 
sta duro epuro, il discorso rivela un 
sogno a forti tinte padaniste: «Vo¬ 
gliamo poliziotti nati e cresciuti sul 
territorio, di cui la gente possa fidar¬ 
si». Insomma alla polizia futuribile 
vengono applicati gli stessi stereoti¬ 
pi già propagandisticamente usati 
per la burocrazia statale, con esten- 


sioneagiudici einsegnanti. Spiattel¬ 
lato il ragionamento, una volta si 
sarebbe ri assunto cosi: meno «terro¬ 
ni» ci sono, meglio è. 

E ancora oggi per il leghista del 
profondo Nord, la devolution di 
Bossi è l’eco o l'evocazione di tutto 
questo. Una bandiera da difendere 
a spada tratta, un mattone irrinun¬ 
ciabile del federalismo, anche a co- 


Dalle ronde in 
camicia verde 
all’esercito padano, 
le truppe bossiane 
cercano una loro 


milizia 


V 


sto di dover rompere l’alleanza con 
Berlusconi. Così quella confusissi¬ 
ma terza materia (dopo sanità e 
istruzione) di competenza esclusiva 
delle regioni, contenuta nel proget¬ 
to di devolution bossiana, in merito 
a «o rd i n e e si cu rezza p u bbl i ca» rap¬ 
presenta nell'immaginario politico 
leghista un po’ l’agognato «esercito 
padano», un po' le «ronde in cami¬ 
ciaverde», con propensione al con¬ 
trollo degli extracomunitari, e mol¬ 
to poco il più configurabile «poli¬ 
ziotto di quartiere». 

E questo è il punto scottante 
con cui dovrà farei conti la maggio¬ 
ranza, poiché un'eccessiva riduzio¬ 
ne degli obiettivi attesi dalla Lega 
potrebbe i n nescare la frana poi iti ca. 
Se Berlusconi pensa di cucinareBos- 
si, offrendogli dapprima la carta del¬ 
la fiducia per poi virare, col tempo, 
verso una soluzione di minidevolu- 
tion correrà rischi non piccoli di 


tenuta. E anche per questa ragione 
il progetto di devolution sembra, al 
momento, correre veloce sui binari 
tracciati dall’irrequieto ministro del¬ 
le Riforme. Maèunacorsa piena di 
ostacoli. Le Regioni sono contrarie. 
Perfino quellegovernatedal centro- 
destra che strumentalmente dicono 
sì alla riforma di Bossi, nella pratica 
ne bocciano la proposta. Il fioriredi 
interpretazioni sull'articolato di leg¬ 
ge, cioè di cosa si debba intendere 
per polizia regionale, la dice lunga 
sull'impraticabilità dell'opzione le¬ 
ghista. Ancheil governatore del Pie¬ 
monte, Enzo Ghigo, il più possibili¬ 
sta, si affretta a suggerire «necessa¬ 
rie modifiche da parte delle regio¬ 
ni » e ad avvi sare che per far d i vetare 
operativo il progetto «èindispensa¬ 
bile risolvere il problema delle co¬ 
perture finanziarie». Ed ecco fargli 
eco l'altro governatore «che conta» 
nella geografia di centrodestra, Ro¬ 


berto Formigoni della Lombardia: 
«Bisogna guardare al modello tede¬ 
sco che lascia alle regioni autono¬ 
mia organizzativa». Per la verità il 
supergovernatore Formigoni qual¬ 
cosa di «devolution» padanista lo 
ha già mandato a segno, come la 
regionalizzazione dei vigili urbani: 
divise uguali per tutti, con cravatta 
d’ordinanza rigorosamente verde. 

Il presupposto materiale, in ba¬ 
se al quale la Lega e lo stesso Berlu¬ 
sconi (al meeting di Rimini di CI) 
invocano la necessità di una polizia 
regionale federalizzata, è quello di 
un migliore controllo della micro¬ 
criminalità urbana. Semplicistica¬ 
mente si suppone che un corpo di 
polizia locale meglio possa garanti¬ 
re la sicurezza dei cittadini. Peccato 
che neirimpianto di legge non sia 
affatto definita la materia della mi¬ 
crocriminalità: spaccio di droga, fur¬ 
to, rapine, estorsioni, prostituzione, 


immigrazione clandestina? Se di 
questo si sta parlando, gli esperti 
concordano neH’indicare l’irrinun- 
ciabilitàaun più alto livello d'inter¬ 
vento delle Polizie di Stato, per le 
evidenti connessioni di tali reati 
con vasti fenomeni di criminalità 
organizzata di livello nazionaleeso- 
vranazionale. 

Riassumendo, la Lega invoca de¬ 
siamo in presenza 
di una vocazione 
politica xenofoba 
applicata 
al controllo del 
territorio 


V 


Altri puntano a 
garantire l'ugua¬ 
glianza di tratta¬ 
mento dei cittadi¬ 
ni su scuola e sa¬ 
nità». Ma il cen¬ 
trosinistra non ri¬ 
tiene emendabile 
la legge. Vuole il 
suo ritiro. An¬ 
nuncia una batta¬ 
glia frontale: «Se 
non si usano gli strumenti consentiti 
dal regolamento su una materia come 
questa - dichiara Gavino Angius - 
non vedo su cos'altro si possa fare 
ostruzionismo. Qui sono in gioco i 
principi fondanti della Repubblica». 
La minaccia avanzata da Berlusconi 
di metterelafiducia per l'approvazio¬ 
ne del ddl costituzionale (rivolta es- 
senzialmenteai riottosi della sua mag¬ 
gioranza) ha accentuato il muro con¬ 
tromuro. Nessuno crede che il termo¬ 
metro del confronto possa scendere. 
Anche la proposta lanciata da Walter 
Veltroni (in sintonia con l'appello su¬ 
per partesdi Casini) di aprireun tavo¬ 
lo istituzionalefratu tte lecomponen- 
ti del centro e della periferia per «evi- 
taresfasci istituzionali» ecercare«cor- 
rettivi» condivisi, ha trovato una 
sponda nel presidente della Conferen¬ 
za dei consigli regionali, Nencini, ma 
non ha fatto molta strada. 

Per oggi alIe 15 Berlusconi ha con¬ 
vocato un vertice di maggioranza so¬ 
prattutto per verificare «il calendario 
parlamentare di fine anno in rappor¬ 
to alla Finanziaria e alla devoluzio¬ 
ne», ha spiegato ieri il fido sottosegre¬ 
tario Paolo Bonaiuti. Che poi si è af¬ 
fannato a minimizzare gli effetti della 
devolution che secondo lui sarebbe 
già i n atto per quanto riguarda la sani¬ 
tà. Lo stesso Tremonti del resto sostie 
ne che la devolution è un principio 
già contenuto nella Costituzione. 
«Quella di Tremonti - risponde An¬ 
gius- èuna lettura evasiva della Costi- 
tuzioneutilizzata per soccorrere Bossi 
e difendere l'indifendibile». E Nicola 
M ancino taglia corto: «La devoluzio¬ 
ne èsolo un imbroglio istituzionale». 


volution, «rangers» e sceriffi, ma il 
ministro degli Interni, Pisanu, ha 
già replicato chela materia dell'ordi¬ 
ne e del la si cu rezza pu bblica è rego¬ 
lata dalla Costituzione, che rinvia 
allo Stato. Non solo, ma Pisanu ha 
anche già mandato a segno la speri¬ 
mentazione (dalla metà di dicem¬ 
bre) in 40 città del poliziotto e del 
carabiniere di quartiere, rigorosa¬ 
mente dipendente dallo Stato. 
L'esperimento del «Bobby» è molto 
lontano dai desideri leghisti. Insom- 
ma un pasticcio, che il presidente 
del Lazio, Francesco Storace, diri¬ 
me cosi: «La riforma sulla polizia 
regionale? Se si tratta di cooordina- 
re i vigili mi sta bene. Se invece si 
pensa a una polizia regionale non 
sono assolutamente d'accordo». 

L'ipotesi di una polizia locale, o 
regionale che dir si voglia, è una 
patata che scotta particolarmente 
nelle mani di Alleanza nazionale. E 
lo si avvertebeneanchedalledichia- 
razioni di ieri del capogruppo alla 
Camera, Ignazio la Russa. Il suo 
commento è talmente evasivo dade- 
starepiù di un sospetto sul malumo- 
recheregna in casa Fini: «Toccherà 
al Parlamento precisare il concetto 
di polizia locale al fine di migliora¬ 
re, senza confusione alcuna, il tasso 
di sicurezza a favore dei cittadini». 


Un libro del professor Vandelli - «Devolution e altre storie» - rileva le incongruenze e l’inattuabilità della proposta leghista di riforma costituzionale 

Perché tra lo scozzese Braveheart e il varesotto Bossi non c’è alcun legame 


MILANO Imperdibile. Per addetti e 
non della politica, il saggio «Devo¬ 
lution e altre storie» (edizioni il 
M ulino, 11 euro), firmato dal pro¬ 
fessor Luciano Vandelli, docente 
di diritto amministrativo all’Uni¬ 
versità di Bologna, rappresenta 
un'indispensabile sorta di «guida 
pratica» per districarsi nell'ennesi¬ 
mo (e attualissimo) labirinto di 
unafuturibile riforma costituziona¬ 
le degli assetti dello Stato italiano. 
Vandelli, anticipando d'un soffio i 
tempi delle polemiche, che già so¬ 
no esplose violentissime, ricostrui¬ 
sce e indaga con minuzioso punti¬ 


glio, i percorsi sconnessi di una 
proposta sì di marca leghista, ma 
legittimata e presentata all'attenzio- 
nedel Paesedal Premier Silvio Ber¬ 
lusconi. Così «Devolution e altre 
storie» apre lo spiraglio alla «corret¬ 
ta» interpretazione di quanto sta 
giàawenendoeawerrànei prossi¬ 
mi mesi sulla scena politica italia¬ 
na. Anticipata l'assoluta «necessi¬ 
tà» di scorrere le 150 pagine del 
libro, vanno subito segnalate le 
due domande-tesi di fondo che 
motivano l'analisi di Vandelli: per- 
chèsi è arrivati adiscuteredi devo¬ 
lution? E a chi giova spingere in 


direzione di una riforma tanto 
strampalata quanto pericolosa per 
l’intrinseca messa in discussione 
del nucleo essenziale e unificante 
dei diritti e delle garanzie dei citta¬ 
dini italiani? Alla riposta ci si arriva 
per gradi. Prima passando in rasse¬ 
gnai! mito della devolution scozze¬ 
se, adottato dal padanismo nostra¬ 
no. Constatato che fra la riforma, 
fi rimata daTonyBlair, di devoluzio- 
nedei poteri alla Scozia, e la «regio- 
nalizazione» di Bossi non esiste al¬ 
cun legame concreto, Vandelli si 
addentra nell’analisi delle tre pro¬ 
poste cardine della proposta della 


Lega: devolution di sanità, istruzio- 
neesicurezza. Ossia le tre materie, 
lecui competenze andrebbero asse¬ 
gnate in via esclusiva alle regioni. 

E qui comincia il guazzabuglio. 
Basti dire che tutto quanto propo¬ 
sto dall'articolato presentato dal 
Governo va in rotta di collisione 
con la Costituzione, laddove si par¬ 
la di diritto alla salute, diritto al¬ 
l'istruzione, e competenze di ordi¬ 
nepubblico. Per non parlare degli 
aspetti contradditori derivanti dal 
fatto che esiste sul tavolo la propo¬ 
sta di modifica dell'articolo V, già 
varata dal precedente Governo. E 


per non parlare di tutte le compli¬ 
cazioni relative alla assodata man¬ 
canza di coperture finanziarie per 
avviare la riforma. La prima con¬ 
clusione «tecnica» dell’analisi è as¬ 
solutamente disarmante: «Siamo 
in presenza di una riforma costitu¬ 
zionale inutile. Giacchèogni possi¬ 
bile miglioramento "devolutivo" 
di poteri dal centro alle Regioni 
potrebbe essere tranquillamente 
raggiunto attraverso rigorose e 
nemmeno troppo difficili leggi or¬ 
dinarie». Dunque, eccoci alle rispo¬ 
ste politi che. La devolution, in buo¬ 
na sostanza, appare come un film 


con due trame che scorrono paral¬ 
lele, la trama scritta da Bossi e quel¬ 
la elaborata da Berlusconi. Sempli¬ 
ficando e interpretando: la storia 
di Bossi punta alla devolution co¬ 
me variante e variabile della sem¬ 
pre possi bi le secessione della Pada¬ 
nia, quella del Premier ha invece 
scopi più pericolosi, chevanno dal¬ 
la ri affermazione di un centrali¬ 
smo praticato ad ogni livello fino 
al completo smantellamento dello 
Stato sociale. La perfetta cornice 
necessaria aN’ipotesi presidenziali- 
sta, come governo del caos, stru¬ 
mentalmente attribuibile alle resi- 


stenzedel comuniSmo, del giacobi¬ 
nismo, del collettivismo. U na stra¬ 
da, che secondo il segretario dei 
Ds, Piero Fassino, porta diritto a 
una pericolosissima «crisi civiledel 
Paese». Dunque in guardia. Il pro¬ 
getto di devolution può sembrare, 
come hanno ravvisato molti e auto¬ 
revoli commenti, giuridicamenteil 
classico topolino partorito dalla 
montagna, ma Vandelli avvisa nel 
suo finale col botto: «Questo è ve¬ 
ro: ma a volte anche piccoli topoli¬ 
ni riescono a erodere grandi pila¬ 
stri». 

c.b. 
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Felicia Masocco 


ROM A Le procedure per la cassainte- 
grazione straordinaria per 5.600 di¬ 
pendenti Fiat sono state sospese per 
dieci giorni. Tra sindacati e azienda 
domani mattinasi awia una trattati¬ 
va ad oltranza presso il ministero del¬ 
le Attività produttive, una verifica a 
Palazzo Chigi si farà il 5 dicembre 
contestualmente ad un tavolo tecni¬ 
co sulle procedure presso il Welfare. 
È questo l'importante risultato che i 
sindacati hanno strappato - portando 
il governo dalla loro parte- nel verti¬ 
ce che ieri sera li 
ha messi a con- 


II Lingotto promette 
la riapertura di 
Termini Imerese per la 
produzione della nuova Punto, 
ma resta Tincognita dei tempi 
e delle produzioni di Mirafiori 


A Palazzo Chigi i sindacati 
chiedono la sospensione delle 
procedure di mobilità e 
la discussione di un progetto 
industriale per il rilancio 
dell’impresa 


Fiat, primo successo dei lavoratori 

t L azienda rinvia le lettere della cassa integrazione fino al 5 dicembre. Dieci giorni per trattare 


franto con l'ese¬ 
cutivo e l'azien¬ 
da. Il Lingotto, 
probabilmente 
per la prima vol¬ 
ta nella sua sto¬ 
ria, è stato co¬ 
stretto a «conge¬ 
lare» quel 
unilateralmente 
aveva deciso. 

Uno spira¬ 
glio, dunque, per i lavoratori cheque 
sta mattina manifesteranno Roma: 
un passo in avanti che quantomeno 
permetterà di aprire una discussione 
sul piano di ristrutturazione, un pia¬ 
no che i sindacati vogliono radical¬ 
mente modificato ma che Fiat stando 
a quanto illustrato ieri ha solo «ritoc¬ 
cato» a favore di Termini Imerese 
(ma i vantaggi sono tutti da verifica- 
re) scaricando «pesi» su M irafiori. 

Questa la proposta dell'azienda: 
Termini Imeresedevechiudere, la ria¬ 
pertura data per «certa» dalla Fiat sa¬ 
rà non prima di giugno o settembre 
del prossimo anno, quando lo stabili¬ 
mento siciliano sarà in condizione di 
produrre il restyling della Punto che 
viene quindi tolta a Mirafiori dove 
resterà solo la produzione- seequan- 
do sarà - della Punto monovolume. 
Dall'azienda anche la promessa del 
reintegro di tutti i 1800 lavoratori 
che andranno in cassaintegrazione. 
Sul destino di Arese nessuna novità e 
men che meno sulla questione che 
tiene tutte le altre, ovvero il rilancio 
deH'auto in Italia. È questa l'offerta 
massima che il Lingotto ha messo sul 
tavolo nel vertice di ieri sera. E, oc¬ 
chio e croce, pare di capire che men¬ 
tre il danno per M irafiori è certo (ai 
2000 esuberi previsti se ne aggiunge¬ 
rebbero altri mille, secondo i calcoli 
dei sindacati), del tutto incerto è il 
vantaggio che da questa limatura al 
piano industriale verrebbe a Termini 
I merese, visto che cifre, date e certez¬ 
ze nero su bianco non se sono state 
date. Quanto al governo, sarebbe 
pronto a stanziare risorse da destina- 
realla ricercaea programmi formati¬ 
vi per gli «esuberi» da ricollocare, 
«l’eventuale sostegno al mercato del 
settore» e l'accompagnamento di in¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno «utili a 
rendere più competitivi i siti». 

Ad illustrare la proposta del Lin¬ 
gotto il direttore generale del gruppo 
Alessandro Barberis, con lui il respon¬ 
sabile risorse umane Pierluigi Fattori 
equello delle relazioni industriali Pa¬ 
olo Rebaudengo. La proposta azien¬ 
dale è stata accolta in modo glaciale 
dai sindacati, presenti al vertice con 
Epifani, Pezzotta, Angeletti, e poi an¬ 
cora Di M aulo per il Fismic, Polveri¬ 
ni per l'Ugl eper Fiom, Firn eUilm i 
segretari generali Rinaldini, Caprioli 
eRegazzi. 

I sindacati hanno subito risposto 
rilanciando con la richiesta della so¬ 
spensione delle procedure della Cigs 
come condizione preliminare per po¬ 
tere andare avanti. La seconda è la 
richiesta di un piano che si possa di- 



Piero Fassino 
ieri allo 
stabilimento 
Fiat di Cassino 
Andrea Sabbadini 



«Roma, siamo arrivati» 

Le fabbriche in corteo nella capitale per difendere Voccupazione 


Angelo Faccinetto 


Operai in partenza da Termini Imerese Michele Naccari/Ansa 


MILANO Saranno più di lOmila, questa 
mattina, a manifestare per le vie di Roma 
contro il piano di ristrutturazione predi¬ 
sposto dalla Fiat. Una partecipazione che 
si annuncia forte, in una giornata partico¬ 
lare. Scadono oggi, infatti, i termini previ¬ 
sti dalla legge per l'esaurimento delle pro¬ 
cedure per la cassa integrazione. E se non 
accadranno fatti nuovi per 5.600 lavorato¬ 
ri ci sarà soltanto la cig a zero ore. Che 
nella maggior parte dei casi potrebbe non 
significare altro che l’anticamera del licen¬ 
ziamento. 

La manifestazione partirà alle 10 da 
piazza della Repubblica. E al corteo - che 
si concluderà con i comizi in piazza Navo- 
na (parleranno Caprioli ed Epifani, oltre 
ai rappresentanti delle Rsu degli stabili- 
menti più colpiti) - ci saranno tutti. I lea¬ 
der di Cgil, Cisl eUil, Guglielmo Epifani, 
Savino Pezzotta e Luigi Angeletti; i segreta¬ 
ri generali di Fiom, Firn eU ilm, Rinaldini, 
Caprioli e Regazzi; il sindaco di Torino, 
Sergio Chiamparino, il governatoreAnto- 
nio Bassolino col gonfalone della Regione 
Campania. Ci sarà anche il gonfalone del 
Piemonte. E, accanto a tanti dirigenti e 
militanti, parteciperanno purei vertici dei 
Ds, da Piero Fassino a Massimo D'Alema 


al responsabile Lavoro, Cesare Damiano. 

M a soprattutto ci saranno loro, i lavo¬ 
ratori. Venuti daTorino,daTermini Ime¬ 
rese, da Arese, da Pomigliano, da Cassino. 
In più di mille, comprese le donne del 
Comitato per Termini, sono partiti ieri 
pomeriggio da Palermo, a bordo di un 
treno speciale. Auto private, pullman e 


treni speciali sono partiti nella notte dalle 
diverse città. Proprio per consenti relepar- 
tenzeieri sera, aM irafiori, hanno sciopera¬ 
to per due ore gli operai del secondo tur¬ 
no. 

M a se quella di oggi sarà la giornata 
del la massi ma visi bi I ità - tra l’altro è previ¬ 
sta la discussione in Parlamento del le mo- 


il cardinale Tettamanzi 


Il primo impegno è 
la tutela del lavoro 


MILANO «Occorre lavorare in maniera più 
coordinata perché le prospettive del futu¬ 
ro siano più serene». Lo ha detto l'arcive¬ 
scovo di Milano Dionigi Tettamanzi, rife¬ 
rendosi alla vicenda Fiat a marginedell'as- 
segnazionedel Premio Cenacolo 2002, 
«Coinvolti in questa responsabilità 
corale - secondo Tettamanzi - ci sono 
l'azienda, i sindacati, le forze industriali, 
leistituzioni, il governo, Il vero problema 


è quello di metterci, o meglio di tornare a 
metterci, tutti quanti attorno ad un tavo¬ 
lo per trovare una soluzione che sia capa- 
cedi salvare tante esigenze Non dimenti¬ 
cando che la prima, per molte famiglie, è 
decisamente l'occupazione». 

«La Chiesa - ha spiegato il cardinale 
Tettamanzi - non può entrare nel l'applica¬ 
zione concreta di queste istanze. Penso 
che il suo compito sia quello di invitare 
tutti ad avere fiducia, nonostante le diffi¬ 
coltà. E quindi a riprendere il cammino 
perché insieme, ciascuno facendo la pro¬ 
pria parte, si possa offrire ragioni di spe¬ 
ranza a tante persone, Persone che davve¬ 
ro si trovano in estremadifficoltàerischia- 
no di cadere nella vera e propria ango¬ 
scia». 


scutere. 

La necessità dellasospensionedel- 
le procedure è stata fatta propria dal 
governo (presentecon il vicepremier 
Fini, il sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Letta, i ministri M arza- 
no, M aroni, Bottiglione, M atteoli, La 
Loggia e Prestigiacomo, il vicemini¬ 
stro Baldassarri e il sottosegretario 
Sacconi): ponendo l’accento anche 
sul «costo del conflitto sociale», Fini 
ha invitato l’azienda a rinviaredi due 
settimane la scadenza delle procedu- 
reeal vicepremier si sono uniti molti 
altri esponenti del governo. La prima 
rispostadeH’aziendanon è stata inco¬ 
raggiante, si è 
detta «disposta a 
trattare da subi¬ 
to» ma non a 
«sottrarsi alle sue 
responsabilità», 
«non si possono 
produrre auto 
che non si vendo¬ 
no», ha i detto 
Barberi s. È stato 
a questo punto, 
intorno alle 
20.30 che Letta 
ha chiesto una pausa tecnica (dieci 
minuti che sono diventati un’ora) 
per incontrare il direttore generale 
del gruppo e fare opera di persuasio¬ 
ne sull’opportunità di sospendere le 
procedure. Quindi èstato il turno dei 
sindacati. Alle 22.30 ancora una ple¬ 
naria: «Il tavolo è aggiornato al 5 di¬ 
cembre» è stata l’espressione di Letta 
per comunicare l’esito deH’incontro. 

«È positivo - èstato il commento 
di Savino Pezzotta - che abbiamo ot¬ 
tenuto una opportunità che prima 
non avevamo. Per essere soddisfatto 
comunque aspetto i risultati del tavo¬ 
lo che si aprirà mercoledì». Anche 
per luigi Angeletti si tratta di «un pas¬ 
so avanti», quanto al reintegro di tut¬ 
ti i lavoratori di Termini «sono impe¬ 
gni che vanno sostanziati - ha detto -, 
Per ora sono dichiarazioni di buona 
volontà». 


zioni presentate dall’Ulivo - la lotta dei 
lavoratori Fiat, in queste setti mane, non si 
è mai fermata. Anche ieri ci sono state 
manifestazioni, presidi, proteste. Davanti 
ai cancelli degli stabilimenti di Cassino, al 
cambio del turno, dopo i tanti ai cancelli 
di M irafiori e Rivalta, ha tenuto un comi¬ 
zio il segretario dei Ds, Piero Fassino. «Il 
governo non deve limitarsi a fare il notaio 
di questa crisi - ha detto il numero uno 
della Quercia-, ma deve svolgere un ruo¬ 
lo attivo con una strategia di politica indu¬ 
striale, perché il problema della Fiat inve¬ 
ste l’intera economia del Paese e quindi 
serve una strategia responsabile per evita¬ 
re il disimpegno del Lingotto nel settore 
automobilistico». Che significa, da una 
parte, lanciare nuove modelli per andare 
alla conquista di nuove quote di mercato 
- perchè il declino, altrimenti, rischia di 
diventare irreversibile. E, dall’altra, mette¬ 
re a disposizione risorse pubbliche. Fina¬ 
lizzate al raggiungimento dei nuovi pro¬ 
grammi. 

Ad Arese, invece, i lavoratori sono tor¬ 
nati a bloccare l’autostrada. Sotto una 
pioggia scrosciante, la Milano-Varese è 
stata interrotta in due ri prese, al mattino e 
al pomeriggio e la polizia stradale è stata 
costretta ad allewstire presidi di assistenza 
al traffico. Anche per gli operai di Termi¬ 
ni Imereseèstata un'altra giornata di lot¬ 
ta. Una cinquantina di «tute ardesia», in 
rappresentanza dei 400 dipendenti Fiat re¬ 
sidenti nel capoluogo, si sono radunate 
davanti ai portoni del Palazzo delle Aqui¬ 
le, sede del comune di Palermo. Per chie¬ 
dere la sospensione dei pagamenti dei tri¬ 
buti dovuti, come ottenuto dai loro colle¬ 
ghi residenti negli altri comuni. Finché la 
crisi non avrà una soluzione di prospetti¬ 
va, per tirare avanti serve anche questo. 


La responsabilità delle banche e dei manager nella crisi del gruppo torinese denunciati nell’incontro della Fondazione Di Vittorio 

Cofferati: il governo convochi la General Motors 


Roberto Rossi 


MILANO II Governo dovrebbe convo- 
carelaGeneral M otors per acquisire 
l’orientamento di quello che sembre¬ 
rebbe essere il futuro socio fonda- 
mentale del Lingotto. A chiederlo è 
stato l’ex leader della Cgil, Sergio 
Cofferati, parlando nel corso di 
un’iniziativa organizzata a Milano 
dalla Fondazione Di Vittorio sul te¬ 
ma del rapporto tra Fiat e Banche. 

«Se è General M otors il futuro, 
non capisco - ha detto Cofferati - 
perchè il Governo non abbia preso 
in considerazione l'ipotesi dell’ac¬ 
quisizione deH'orientamento di 
quello che sarebbe il socio successi¬ 
vo di Fiat». A meno che, ha aggiun¬ 
to riferendosi a una convocazione 
del colosso automobilistico america¬ 
no, «all'interno del Governo non si 
concordi con il progetto di ridimen¬ 
sionamento di Fiat per poi conse¬ 
gnarla stremata a General M otors. 

In attesa di futuri sviluppi, ieri a 
M ilano si è tentato di dare uno 


sguardo al passato, radiografando la 
crisi del Lingotto. Partendo, appun¬ 
to, dal suo rapporto con le banche. 

«Chi paga ordina la musica» ha 
detto il giornalista Massimo Riva, 
moderatore dell'incontro citando 
un proverbio russo. In questo caso 

I e ban che ( U n i C red i t, In tesaBci, C a- 
pitaliaeSan Paolo Imi), la cui posi¬ 
zione è stata analizzata da M arcello 
M essori, docentedi economia politi¬ 
ca presso l’U niversità Tor Vergata. 

L'analisi è partita dalla valutazio¬ 
ne della situazione finanziaria della 
Fiat. Che alla fine di settembre non 
era così pesante come è stato detto. 

II debito complessivo del gruppo 
ammontava infatti a 33 miliardi di 
euro. U na cifra rilevante ma che va 
messa in relazione con i crediti (23 
miliardi ai quali vanno aggiunti 5 
miliardi di liquidità). Fatte le dovu- 
teoperazioni, dunque, il debito net¬ 
to della società di Torino alla fine di 
settembre non superava i 6 miliardi 
di euro. Elevato certo (anchein con- 
siderazionechepartedei crediti non 
è subito esigile) ma non drammati¬ 


co come prospettato. 

Anchein considerazionedel fat¬ 
to che il rapporto tra indebitamento 
netto e patrimonio netto, una delle 
misurecon la quali si calcola la salu- 
tedi un impresa, non superai! 60%. 
Tanto per fare un raffronto, il rap¬ 
porto tra debiti epatrimonio in alcu¬ 
ne aziende italiane - Enel, Olivetti, 
Luxottica- èmolto più alto, da supe¬ 


rare, nei casi citati, il 100%. 

Il problema allora dovesta?Con- 
siste nelle modalità attraverso cui le 
banche hanno concesso i finanzia¬ 
menti (tremiliardi di euro converti¬ 
bili in titoli azionari). Modalità - il 
Lingotto deve ridurre entro il 2003 
l'indebitamento netto a 3,6 miliardi 
e quello lordo a 23 - che permetto¬ 
no di scegliere quale musica suona¬ 


re. Non a caso le banche, nell'even¬ 
tualità che Fiat mancasse gli obietti¬ 
vi - possono chiedere la dismissione 
di attività profittevoli, ma anche di 
attività che creano passività come 
Fiat Auto. Dado deriva laforte pres¬ 
sione perché la società passi alla Ge¬ 
neral M otors. 

Chi paga, come detto, ordina la 
musica. M a i musicisti? Parte delle 
responsabilità cade su di loro, come 
ha spiegato Cristiano Antondli do¬ 
cente di economia politica presso 
l’Università di Torino. I vertici Fiat 
hanno applicato un modello da ma¬ 
nuale universitario americano basa¬ 
to su qualche semplice regola (lea¬ 
dership di prodotto, globalizzazione 
eterziarizzazione) senza adattarlo al¬ 
la realtà economica sottostante. M o- 
dello valido in America ma che in 
Europa ha portato a una crisi di ri¬ 
getto. Acuita da una debolezza tec¬ 
nologica della Fiat eda una strategia 
di uscita debole. Debole perché basa¬ 
ta sul solo successo di un prodotto 
(la Stilo) senza valutare soluzioni al¬ 
ternative (sviluppo dell'Idrogeno). 


In Lombardia sono 900 i posti a rischio 

M ILANO Sono circa 900 i posti di lavoro legati all'indotto del settore 
dell'automobile in Lombardia a rischio a causa della crisi Fiat: 500 
nell'immediato e altri 400 nel medio periodo se le difficoltà dell'impresa 
torinese persisteranno nel tempo. Per quanto riguarda invece le conseguenze 
in termini di fatturato, le imprese lombarde dell 1 indotto del settore 
automobilistico prevedono una contrazione in tempi brevi intorno ai 230 
milioni di euro, cui si aggiungono 213 milioni né medio termine. Sono 
queste le stime che emergono da un sondaggio eda una ricerca condotte 
dalle Camera di commercio di M ilano attraverso il Lab.M im (Laboratorio 
Monitoraggio ImpreseM ilano), su oltre 200 imprese lombarde attive nei 
settori de/l'automobileedei motoveicoli e su quelli dell'indotto. 


COMUNE DI BOLOGNA QUARTIERE SAVENA 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

Il Comune di Bologna - Quartiere Savena - indice una gara mediante procedura 
ristretta/licitazione privata, ai sensi del D.Lgs 157/95 modif. dal D.Lgs. 65/2000, per 
raffidamento del servizio di gestione di un centro diurno per anziani, per il periodo 1 
maggio 2003-30 aprile 2005. 

L'importo presunto del servizio, a base d'asta, per il biennio, è di EURO 415.000,00= (oneri 
fiscali compresi). Sono ammesse solo offerte a ribasso. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire al Comune di Bologna - Quartiere 
Savena - Ufficio Relazioni con il Pubblico Via Faenza, 4 - 40139 Bologna - entro le ore 
12.00 del giorno 8 gennaio 2003, in busta chiusa, con indicato l'oggetto della gara. 
L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 23 comm. 1) lett. b) D.Lgs 157/95. 

Il testo integrale del bando è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità 
Europea in data 19/11/2002, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sul sito 
internet http://www.comune.bologna.it/comune/concorsi/index.html. 

Copia del bando integrale potrà essere richiesto al Quartiere Savena - via Faenza, 4 - Bologna 
- Tel. 051/6279358-383 - Fax 051/6279367 

Il Dirigente del Quartiere Savena: Dott.ssa Franca Farinatti 


COMUNE DI CERVIA 

ESTRATTO GARA ESPERITA 

In data 01.10.02 esperito pubblico incanto per lavori di "Realizzazione 
nuova viabilità principale e secondaria di accesso e collegamento alla 
zona Terme, Milano Marittima e Statale SS. 16 (Programma d'area)" con 
il criterio del prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi 
unitari, ai sensi dell'art. 21 della L. n. 109/94 e ss., per l'importo a base 
d'asta di € 1.932.705,48, di cui € 1.913.569,48 soggetti a ribasso d'asta 
ed € 19.135,69 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d'asta. 
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Mariagrazia Gerina 


ROMA Gli studenti italiani, di nuovo 
in fondo alla classifica. A quindici an¬ 
ni se la cavano male con lamatemati¬ 
ca, con le scienze e con la lettura. Lo 
svantaggio appare enorme se si metto¬ 
no a confronto i risultati ottenuti ne¬ 
gli ultimi test internazionali con quel¬ 
li raggiunti dai loro colleghi negli al¬ 
tri paesi avanzati. Insiemea portoghe¬ 
si e greci, i quindicenni italiani sono 
quelli che ottengono risultati peggio¬ 
ri in matematica e quando si tratta di 
ricavare da un testo le informazioni 
principali non se 



Gli adolescenti che 
non hanno capacità 
di lettura sono il 19% e quelli 
«privi delle nozioni di base di 
matematica» arrivano al 45% 
in Grecia, Portogallo, Italia 




Finlandia, Giappone e Corea 
al top. Gli esperti italiani: 
parametri non corretti 
e investimenti necessari 
Noi puntiamo su una 
crescita complessiva 


la cavano me¬ 
glio. Questa vol¬ 
ta a lanciare l'al¬ 
larme è l’Unicef, 
cheèandataave- 
rificare quali ef¬ 
fettive opportu¬ 
nità educative i 
paesi ricchi met¬ 
tono a disposizio¬ 
ne dei più picco¬ 
li. «Educational 
disadvantage in 

rich nations» si intitola il rapporto 
appena pubblicato dall'U nicef sullo 
stato dell'Istruzione nei paesi più svi¬ 
luppati. Il rapporto, che individua 
nell'Inefficacia dell'istruzione uno 
dei mali di questo tempo, offre una 
rilettura dei dati raccolti dalle più re¬ 
centi indagini internazionali, in pri¬ 
mo luogo quelli offerti dall'indagine 
Pisa-Ocse, registrando forti disparità 
nell'apprendimento eun preoccupan¬ 
te divario su scala internazionale an¬ 
che tra i paesi più sviluppati. Su una 
classifica di 24 paesi, l'Italia oscillala 
il terzultimo posto in matematica e il 
diciannovesimo in lettura. 

Primi della classe risultano essere 
Corea eGiappone, mentrel’ltaliaèin 
compagniadi Portogallo, Grecia, Spa¬ 
gna. In Corea o in Finlandia la per¬ 
centuale di studenti ritenuti «privi 
delle nozioni di base in matematica» 
si attesta al di sotto del 10 per cento, 
spostandosi in Italia raggiungeun sor¬ 
prendente 45 percento, che ci avvici¬ 
na alle medie assai basse di Grecia, 
Portogallo e Spagna. E non migliora 
molto il quadro se si passa ad analiz¬ 
zare le capacità di lettura: il 19 per 
cento da quindicenni italiani «non 
hanno acquisito capacità di lettura 
basilari» mentre in Corea e Finlandia 
la percentuale scende al 6-7%. «Quan¬ 
doquesti bambini cresceranno, gli ef¬ 
fetti della loro inadeguata istruzione 
appariranno con chiarezza - avverto¬ 
no i curatori del rapporto: chesiaper 
cercareun lavoro, o per somministra¬ 
re le medicine da dare ai figli in base 
alleistruzioni scritte sulla confezione, 
essi si troveranno in grave difficoltà». 

Il divario tra i paesi salta agli oc- 


Unicef: un disastro la scuola media in Italia 

Terzultimo posto secondo gli standard intemazionali: i quindicenni zoppicano con i numeri 


chi scorrendo i grafici che accompa¬ 
gnano il rapporto, ma uno dei para¬ 
metri fondamentali presi in conside¬ 
razione dagli esperti dell'Unicef è il 
divario tra gli ultimi della classe e gli 
studenti invece che per competenzee 


risultati si collocano nel mezzo. Per 
quanto riguarda i fattori di disugua¬ 
glianza, due sono quelli principal¬ 
mente presi in considerazione. Il pri¬ 
mo riguarda i figli degli immigrati, 
che in Italia hanno il doppio delle 
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tfle interviste 


Alcuni dei dati della ricerca dell’llnicef 
A lato una classe di scuola media 
durante una lezione 


possibilità di non andare oltre all'ac- 
quisizionedellecompetenze minime, 
mentre in Australia e in Canada il 
divario rispetto agli altri studenti è 
decisamente inferiore. L’altro dato è 
la cultura della madre: ancora oggi il 
contesto familiare incide pesantemen¬ 
te sul successo scolastico dei figli. In 
Italia se la madre non ha un elevata 
grado di istruzione il figlio avrà quasi 
il doppio dellepossibilitàdi ritrovarsi 
in classe tra gli ultimi. Va però peggio 
in Germania, dove le possibilità di 
insuccesso sono triplicate. Più diffici¬ 
le i n vece è capire come i ncide I a spesa 
per l'istruzione, visto che stati come 
la Corea e la Fin¬ 
landia sono al 
primo posto per 
l’apprendimento 
ma non per l'in¬ 
vestimento. 

«I n questo 
rapporto c'è la se¬ 
gnalazione chia¬ 
ra di un pericolo 

e la lettura ™,,= 

Angela Nava, 
presidente del 
Coordinamento dei genitori Demo¬ 
cratici, che ci tiene però a sottolinea¬ 
re un punto del rapporto che «suscita 
perplessità»: «quando si dice che il 
miglioramento della qualità dell’ap¬ 
prendimento è slegata dall'aumento 
degli investimenti, l'indagine Unicef 
non mi trova per niente d'accordo». 
«Bisogna capire su che cosa si inve¬ 
ste», prova a suggerì re Andrea Ranie¬ 
ri: «Certo investire senza cambiare il 
modello educativo non so se serve. 
Ma il problema dell'Italia in questo 
momento, con questa finanziaria, è 
che si disinveste, senza fare nulla per 
modificare sensibilmente il model¬ 
lo». E sotto accusa, l’indagine U nicef 
sembra mettere soprattutto il segmen¬ 
to che riguarda la scuola media, met¬ 
tendo in luce le carenze dei ragazzi 
che hanno terminato la scuola del- 
l'obbligo. «Non èun caso - commen¬ 
ta Andrea Ranieri - la riforma Berlin¬ 
guer individuava proprio nélascuola 
media uno dei punti deboli del siste¬ 
ma scolastico italiano e perciò sugge¬ 
riva un ciclo di base integrato. Le in¬ 
dagini precedenti a questa ci dicono 
che nel ciclo elementare siamo tra i 
migliori e cominciamo a declinare 
dalle medie. Questo dato possiamo 
poi incrociarlo con quello deU'indagi- 
nelard sui giovani italiani: il 60% dei 
figli dei laureati esce dalla scuola me- 
J 68 dia con distinto, mentre tra gli stu- 
70 denti chehanno genitori non accultu¬ 
rati solo il 23% raggiunge lo stesso 
risultato. Vuol dire che la scuola ita¬ 
liana è si di massa ma non riesce a 
fare mobilità verso l'alto, rispecchia 
l’esistente e rischia di restare in eter¬ 
no a livelli troppo bassi». 


Michele Emmer: richiede rigore e fantasia, qualità disprezzate nell’Italia di oggi 


«La matematica? 

A 

E una materia eversiva» 


Professor Emmer, la matematica 
è sempre bestia nera della scuola 
italiana? 

11 vero problema non è la matemati¬ 
ca. Vedesi dice: io la matematica non la 
capisco, masi dovrebbe dire: io non so 
ragionare. La difficoltà ad acquisire un 
linguaggio per esprimersi adeguatamen- 
teèlacosacheci dovrebbe preoccupare 
di più. La scarsa conoscenza matemati¬ 
ca porta semplicemente a galla profon¬ 
de carenze di logica, carenze linguisti¬ 
che in senso lato, assai diffuse tra gli 
studenti italiani. 

Questa scarsa propensione per 
la matematica ha a che fare^ se¬ 
condo lei, con il cosiddetto carat¬ 
tere nazionale degli italiani? 

Diciamo che oggi in Italia si vuole 
essere creativi senza sforzo, si coltiva 


l'illusionechebasti avere un’idea genia¬ 
le per avere successo, mentre in mate¬ 
matica non si ottengono risultati se 
non a prezzo di molti sacrifici. Il punto 
è che con la matematica è più difficile 
bluffare perché in matematica si può 
affermare solo ciò che è dimostrabile e 
questo è un criterio quasi eversivo di 
questi tempi. Per questo forse a nessu¬ 
no oggi nel nostro paesevienein mente 
di fare il matematico. Mentre trent'an- 
ni fa, quando ero giovane io, il nostro 
sogno era fare proprio i matematici o i 
fisici. Oggi, il modello è un altro: fare 
soldi e basta. In Giappone e in Corea 
invece non è così, Lì, come in Cina, 
hanno puntato moltissimo sullo studio 
della matematica. Il successo lì èia pos¬ 
sibilità di affermare le proprie capacità 
intellettuali e la matematica è un'otti¬ 


ma palestra oltre che un ottimo trampo¬ 
lino di lancio. 

Come viene insegnata la mate¬ 
matica nelle scuole italiane? 

Credo che la realtà della scuola ita¬ 
liana sia molto variegata ma non c’è un 
livello minimo condiviso. E poi l'aspet¬ 
to creativo, fantasioso della matematica 
a scuola spesso scompare, Eppure i ma¬ 
tematici al cinema e in letteratura van¬ 
no tantissimo: editori e produttori cine¬ 
matografici sono a caccia di storie di 
matematici, tutti vanno a vedere "A be¬ 
autiful mind" ma poi tra i banchi la 
matematica torna ad essere qualcosa di 
poco attraente. La matematica invece è 
soprattutto duttilità nel l'affrontare pro¬ 
blemi inediti, è un campo nel quale bi- 
sognerebbeinvestiredi più proprio per¬ 
ché ogni paese moderno ha bisogno di 
personecapaci di affrontare il nuovo. 
C'è un'ottusità della politica se¬ 
condo lei dietro l'insuccesso de¬ 
gli studenti italiani? 

Certo, si perde tempo a riformare 
le architetture, mentre invece bisogne¬ 
rebbe pensare come modificarela men¬ 
talità delle persone, ma questo è un 
cambiamento che non dà risultati a bre¬ 
ve Si preferiscono Ie modifiche che pos- 
sono darerisultati in termini elettorali. 

ma.ge. 


Edoardo Sanguineti: nel paese dei pinocchi e delle veline la cultura non serve 

Le tre I di Berlusconi 


non prevedono l’italiano 


Professor Sanguineti, che succede 
se andare a scuola non serve nem¬ 
meno più a imparare l'italiano? 

<Certo è un bel dramma. Però è ve¬ 
ro, a scuola mancano le motivazioni egli 
stimoli per imparare. A furia di pensare 
chela laurea in fondo èun pezzo di carta, 
come pure il diploma, è andata avanti 
l'idea che studiare non serve, l’idea che 
ad avere successo non sono i primi della 
classe. È così, siamo un po' il paese di 
Pinocchio el'immaginedi vita dieci vie¬ 
ne proposta è quella del paesedella cucca¬ 
gna, quella della pubblicità. Credo però 
chesaremo svegliati asuon di cannonate. 
Il sogno - voglio dire- funziona finché la 
Fiat non chiude, finché i prezzi non rad¬ 
doppiano, Forse di fronte alla crisi co- 
minceremo a capire il valore della cultu¬ 
ra». 


L'italiano lingua parlata da tutti 
gli italiani era la sfida della scuola 
del dopoguerra. Che ne è di que¬ 
sta sfida? 

«È unasfida in parte vinta. Però ades¬ 
so si rischia di cadere in più di un ingan¬ 
no. Per esempio che l'inglese sia più im¬ 
portante dell'italiano. M i col pi sceche tra 
letre"i" suggeriteda Berlusconi (inglese, 
impresa, internet) manchi proprio la "i" 
di italiano. Invece consentire ad ognuno 
di accedere all’uso della propria lingua è 
ancora la sfida centrale. M agari si dovreb¬ 
bero distribuire corsi d'italiano in casset¬ 
ta proprio comesi fa per le linguestranie¬ 
re, perché non sono solo gli studenti ad 
avere carenze linguistiche. Non dimenti¬ 
chiamoci che siamo un paese in cui la 
lettura dei quotidiani è pratica assai poco 
diffusa». 


Ogni volta che viene pubblicato 
un rapporto sullo stato ded’istru- 
zione nei paesi industrializzati 
per l’Italia sono note dolenti. Non 
le sembra che questo dovrebbe 
creare un vero e proprio allarme? 
«Non c'èdubbio, come non c'èdub- 
bio che occorreebbe una riforma scola¬ 
stica adeguata. Èun tema di cui si discute 
molto ma mi sembra che la strada intra¬ 
presa non prometta nulla di buono. La 
prospettiva è quella di scuole private con 
funzione elitaria da una parte e scuola 
pubblicadi massa desti nata i n vece a paga¬ 
re un prezzo altissimo». 

I n cosa sbaglia la scuola italiana? 
«I ntanto, la scuola non basta, ci vo¬ 
gliono biblioteche e strutture tecnologi- 
cheadeguate, accessibili a tutti. Sugli stru¬ 
menti si dovrebbe incidere, mentre c'è la 
tendenza ad affidare tutto alla buona vo¬ 
lontà del singolo insegnante. Poi c’è un 
pregiudizio diffuso rispetto alla lingua: 
che sia un problema di "parlar bene” e 
inveceèlo strumento principaledi orga- 
nizzazionedd pensiero. C'època abitudi¬ 
ne, a scuola, ad usare la lingua per dialo- 
garesulleidee. Il modello della comunica¬ 
zione è quello deH'interrogazione-rispo- 
sta, non particolarmenteutileasviluppa- 
reil pensiero. 

ma.ge. 


La denuncia dell’Anci: senza interventi in Finanziaria non saremo in grado di garantire tranquillità 

«Non ci sono fondi per la sicurezza» 


Inaugurato il progetto voluto da Giovannino Agnelli e realizzato dalla Normale di Pisa 

A Pontedera l’università dei robot 


NAPOLI I problemi relativi all'edilizia sco¬ 
lastica, con particolare riferimento alla si¬ 
curezza, sono stati esaminati nel corso 
deH'assemblea nazionaledell'Anci, conclu¬ 
sasi sabato, dagli assessori all'istruzione. 
Durante l'incontro è stato approvato un 
documento che sottolinea come la man¬ 
canza di fondi farà si che potranno essere 
messi in sicurezza una minima partedegli 
edifici. 

È emersa infatti, durante la riunione, 
la convinzione- come ha detto l'assessore 
napoletano al'Educazione Raffaele Porta - 
«da parte di tutti gli amministratori che 
nessun Comune riuscirà, per carenza di 
fondi, ad effettuare gli adeguamenti degli 
edifici scolastici entro lafinedel 2004co¬ 
me la legge 626/94 prevede». 


«Il documento - hacontinuato l'asses¬ 
sore Porta- sottoposto all'attenzione dell' 
Assemblea plenaria dell'Anci, ed approva¬ 
to all'unanimità, rappresenta un forte mo¬ 
nito al Parlamento per una assunzione di 
corresponsabilità di tutte le forze politi¬ 
che sui problemi della sicurezza nelle 
scuole. Nel documento viene preannun¬ 
ziata una proposta di emendamento alla 
Finanziaria, attualmente in discussione, 
basata oltre che su straordinari stanzia¬ 
menti dello Stato anche sulla possibilità 
di una non computazione, ai fini del limi¬ 
te di indebitamento previsto dal patto di 
stabilità, degli investimenti degli Enti Lo¬ 
cali rivolti alla messa a norma degli edifici 
scolastici». 

Gli amministratori locali ritengono 


quindi necessario modificare la legge fi¬ 
nanziaria in modo da avere gli strumenti 
finanziari «per garantire la sicurezza di 
milioni di studenti e la tranquillità delle 
loro famiglie». 

Intanto ieri a Baivano l'amministra- 
zionecomunale ha chiuso la scuola mater¬ 
na poiché risultata inagibile. I bambini, 
sono stati per il momento trasferiti presso 
la scuola elementare e media del paese. 

Baivano, è stato uno dei centri mag¬ 
giormente danneggiati dal sisma del 23 
novembre 1980 e in cui morirono circa 
60 'angeli sotto il crollo della chiesa men¬ 
tre partecipavano alla M essa della dome¬ 
nica. La ricostruzione a Baivano è stata 
quasi del tutto completata e si è tenuto 
conto delle norme sismiche. 


Luciano Luongo 


PONTEDERA Pontedera ha una struttura univer¬ 
sitaria d'eccellenza. Ieri è stato inaugurato il 
Polo Sant'Anna Valdera: 6300 mq. di aule, la¬ 
boratori e foresteria, 130 ricercatori e docenti 
d'informatica, robotica, biotecnologie, realtà 
virtuale, Nei laboratori si studia la robotica 
umanoideo il museo virtuale, il robot chirur¬ 
go o il fitorimedio (piantine che bonificano 
terreni inquinati). La struttura d'avanguardia 
creata dalla Scuola Superiore Sant'Anna nell' 
ambito del progetto Link vede coinvolti altri 
poli di ricerca italiani: Lecce, Benevento, Ter¬ 
ni. Ieri all'inaugurazione della struttura c'era¬ 
no Giuliano Amato, Umberto Agnelli, il presi¬ 
dente della Regione Toscana Claudio M artini. 


«È una data storica per la nostra città - dice il 
sindaco di Pontedera Paolo M arancini - per¬ 
ché questo territorio diventa luogo di ricerca e 
di innovazione, Il progetto fu pensato da Gio¬ 
vanni Alberto Agnelli e dall'ex sindaco Enrico 
Rossi. L'idea era quella di un nuovo rapporto 
della Piaggio con il territorio a partiredal mu¬ 
seo Piaggio, e poi con nuove infrastrutture e il 
centro di ricerca Pont-tech, M a la parte che 
riguardavalescelteindustriali non èandatain 
porto per il perdurare di una crisi che muove 
le proprie cause da situazioni oggettive e da 
responsabilità soggettive». Il riferimento èchia- 
ro ai mancati progetti di sviluppo della Piag¬ 
gio, la cui storia si intreccia con questo centro 
di ricerca, Anche gli operai hanno voluto esse¬ 
representi: «Lecrisi italianedimostrano il falli¬ 
mento di una politica industriale basata sulla 


riduzione dei costi e non sulla ricerca: con 
l'inaugurazione di oggi si deve segnare un'in¬ 
versione di rotta», Il Polo di ricerca è stato 
realizzato dal Comune, dalla Provincia di Pisa 
edalla RegioneToscana, con i contributi euro¬ 
pei edel ministero, L'immobileèstato messo a 
disposizione gratuitamente dalla Piaggio e da 
Giovanni Alberto Agnelli, a cui èstata dedicata 
una targa all'ingresso», «Questa realizzazione- 
ha detto commosso Umberto Agnelli - è una 
dimostrazione di modernità. Giovanni Alber¬ 
to teneva molto a questo territorio e credeva 
nella ricerca, Ricerca d'eccellenza e impresa si 
incontrano: cosi dovrebbe funzionare il mon¬ 
do». «I cicli tecnologici sono quelli chedetermi- 
nano le ricchezze delle economie» ha aggiunto 
Giuliano Amato, che è anche presidente dell'as- 
sociazionedegli ex allievi del Sant'Anna. 
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Di se stesso dice: «Non sono un personaggio. Sono solo una persona libera». Quella volta che portò il Papa a dire la Messa agli operai dell’Enichem 

Don Agostino, un vescovo in trincea 

Per la destra è il prete «rosso» che ha difeso i No global a Cosenza. Ecco la storia del figlio di un ferroviere 


Segue dalla prima 

Lo propongono istigatore degli operai 
di Crotone «contro i licenziamenti invi¬ 
tandoli a resistere»: falso. Gli fanno fa¬ 
re una veglia a Cosenza, non per rasse- 
renare gli animi e contri bui re al la crea- 
zionedi un clima pacifico enon violen¬ 
to, ma per solidarietà con «Caruso egli 
altri no global arrestati»: falso. 

M a chi è veramente questo prete 
allesogliedella pensioneches'èmerita- 
to la stima e il rispetto di tutte le popo¬ 
lazioni tra cui ha operato, della chiesa 
chel'ha voluto per lungi anni vicepresi¬ 
dente nazionale della Cei, degli operai 
edei new global; questo vescovo che ha 
accumulato prestigio in città rosse co- 
meCrotone, laicheerazionalistecome 
Cosenza? Lui si difende dagli attacchi 
con serenità: «Non sono un personag¬ 
gio. M ai stato. Sono una persona. Libe¬ 
ra. Credo ce l'abbiano con me perché 
ho pronunciato giudizi. Non mi tocca 
più di tanto. H anno forzato. M a si dice 
chequando c'èunaforzatura probabil¬ 
mente qualcuno ha messo il dito sulla 
piaga». 

Figlio di ferrovieri, don Agostino 
fu inviato quasi subito a fare il parroco 
a San Giorgio, la chiesa buona ed ele¬ 
gante della città di Reggio. Un punto 
esposto. Per la carriera, una rogna. In¬ 
furiavano lecontrapposizioni ideologi- 
cheedon Agostino, convinto chei pre¬ 
ti non dovessero essere né di destra né 
di sinistra, si tennein disparte. Lo attac¬ 
carono perché nella chiesa di San Gior¬ 
gio il 28 ottobre veniva detta la messa 
per la mortedi M ussolini. Ricorda: «Là 
cercavano la messa, e siccome M ussoli¬ 
ni è un figlio di dio anche lui, aveva 
diritto alla messa». Poi scoppiarono i 
M oti di Reggio. 11 clero fu dalla partedi 
Reggio Capoluogo. Per intero. Lui pu¬ 
re. M a sempre preoccupato di rassere¬ 
nare gli animi, di calmare la gente, di 
smorzare le furie. Fu quella una storia 
complicata che gli studiosi, anche di 
sinistra, stanno rivisitando. Si indignò 
anche. Contro le forze dell'ordine, 
quando un gruppo di poliziotti inseguì 
i manifestanti fin dentro la sua chiesa e 
sull'altare per massacrarli di botte coi 
manganelli. Insomma, il contrario del¬ 
lo sprovveduto resoconto del Giornale. 

Dall padreAgostinofu spedito ve 



scono a Crotone, a quel tempo ancora 
considerata il cuore rosso del Mezzo¬ 
giorno. Lui ci arrivò con quella che è 
ancora la sua convinzionedi oggi: «Die 
logo sempre e cerco di cogliere il bene 
comune. Ogni conflittualità di princi¬ 
pio l'ho sempre ritenuta sbagliata. Ho 
sempre cercato questo tipo di dialogo. 
Il vescovo mentre è il servo di Dio è 
anche servo dell'uomo. Insomma, deve 
cercare di ottenere il più possibile la 
riconciliazione. Questo non significa 
che dobbiamo avere la stessa fede. M i 
piacerebbe, maèaffidato agli spazi del¬ 
l’interiorità. Gli spazi della socialità, do¬ 
ve c'èil convivere, lì dobbiamo cercare 
di operareil più possibile per il rispetto 
della giustizia, dell’uomo, della solida- 


segue dalla prima 


Profumo 
di impunità 

Jannuzzi che parlava da un balcone sospeso sull’Arco 
di Trionfo, in un effluvio di ironia, ostriche e champa¬ 
gne, si trova a Parigi per sfuggi re al l'arresto dei giudici 
napoletani chelo vogliono a Poggioreale, in esecuzione 
di condanne per diffamazione a mezzo stampa passate 
in giudicato. Nel rivelare le esatte parole dell'amico 
premier, il giornalista Jannuzzi ci ha regalato un altro 
dei suoi scoop, euna ragione di più per non vederlo in 


galera. Al culminedi un giornata trionfale per gli avvo¬ 
cati di Forza Italia, che hanno ottenuto la sospensione 
del processo Imi-Sir(leggeCirami) el'audizioneapor- 
te chi use (processo DeH'Utri per associazione mafiosa) 
del cliente preferito, la frase riferita da Jannuzzi è la 
ciliegina o, se si preferisce, la pietra tombale. Chi spera¬ 
va in una riforma della giustizia concordata in Parla¬ 
mento nell'interesse di tutti i cittadini, adesso sa con 
certezza che il presidente del Consiglio ha una sua 
precisa idea in proposito. Mentre Jannuzzi emetteva 
sbuffi aromatici nel cielo parigino, quel non ti preoccu- 
parecheadesso riformo la giustizia, sapevadi prepoten¬ 
za e impunità. 

A.P. 


rietà, dell'attenzione per i più deboli. 
Ho sempre usato questa via. Qualche 
voltaèscomoda perchéi metri di giudi¬ 
zio spesso sono i calcoli egli interessi». 
Siamo nel 1983 e i I Papa fa i I suo pri mo 
viaggio in Calabria. Il vescovo non ha 
dubbi: gli fa dire messa nel parcheggio 
dell’Enichem, il cuoredella zona indu¬ 
striale di Crotone, proprio davanti ai 
cancelli della fabbrica. E il popolo co- 
munistaedellasinistraètutto lì, ainvo¬ 
care benedizione e pace per la propria 
terra. M a non èun vescovo che chiude 
gli occhi per accomodarsi con tutti. 
Guarda con attenzione nelle parroc¬ 
chie e nei piccoli comuni intorno a 
Crotone dove portare il quadro o la 
statua dei santi protettori durante le 
processioni viene considerato un privi¬ 
legio che dà prestigio. Non ci pensa 
due volte monsignor Agostino a seri ve 
re ai parroci: via i mafiosi da sotto le 
immagini sacre a cui sono devoti i no¬ 
stri popoli. E perché non ci siano equi¬ 
voci, con una pastorale, aggiunge: i sa¬ 
cramenti non si possono dare ai mafio¬ 
si che non si pentono. «Non ho mai 
capito - riflette ora - perché fece tanto 
scandalo quella pastorale: non si può 
giocare tra dio e uccidere gli altri. U n 
mafioso che uccide un altro se non si 
pente non può essere benedetto. Altri¬ 
menti la religiosità diventa una specie 
di coperta che copre tutto». La Cei ap¬ 
provò un documento sul M ezzogiorno 
e la mafia e il vescovo di Crotone (le 
indiscrezioni lo indicarono come l'au¬ 
tore) andò in giro a illustrarlo. Quando 
lo invitarono i comunisti del Pei accet¬ 
tò. Non andò nella loro sede, ma in 
quella neutra di un albergo di Catanza¬ 
ro. «Il Pei - furono le sue prime parole 
- ha fatto dei grossi errori nella sua 
storia. Uno dei più grossi è stato quello 
di diventarechiesa e, quindi, totalizzan¬ 
te. I partiti, invece, devono essere solo 
uno strumento». Perché il filo condut- 
toredel pensiero edelleazioni di mon¬ 
signor Agostino è sempre stato che il 
solo e unico centro è l'uomo. 

Il polo industriale di Crotone 
andò in crisi e lui dichiarò a tutti: can¬ 
cellare un posto di lavoro al Sud è pec¬ 
cato. Alla zona industriale scoppiò la 
rivolta dei fuochi. Giorni terribili, cari¬ 
chi di ansia e di pericoli. La polizia 
assediò l'Enichem. Un cordone isolava 


lafabbricadal resto della città impeden¬ 
do a chiunque di entrare o uscire. Ri¬ 
corda Rocco Gaetani, uno dei leader di 
quella lotta:«Aspettavamo da un mo¬ 
mento all'altro chelapoliziaci attaccas¬ 
se per mandarci via. Avevamo grandi 
depositi di materieprimealtamentein- 
fiammabili. Il vescovo forzò il cordone 
arrivando a piedi. I poliziotti non riu¬ 
scirono a fermarlo. M i disse: "lo porto 
la parola di Dio. Capisco la tragedia 
che state vivendo. Ma vi imploro: nes¬ 
suna violenza". Noi avvertivamochedi 
lui, cheaveva portato il Papa in fabbri¬ 
ca, potevamo fidarci. La gente dietro il 
vescovo iniziò a passare. La tensione si 
mollò all'improvviso eda quel momen¬ 
to non ci fu più neanche un'unghiata 
di violenza. Il suo pallino èsempresta- 
to quello della coesione sociale». 

Della polemica di questi giorni, 
monsignor Agostino mi dice: «Hanno 
voluto politicizzare la cosa. M i dispia¬ 
ce. Il mio sui new global èun discorso 
da prete, spirituale, culturale. Non vo¬ 
ler cogliere questo aspetto - come fan¬ 
no certi giornali - significa voler pesca¬ 
re nella speculazione Non ho mai attac¬ 
cato la magistratura. Né ho assolto 
qualcuno. In questa vicenda ho detto 
solo una parola su cui s'è fatta una 
amplificazione sbagliata. Ho detto: co¬ 
nosco alcuni di questi ragazzi (i global 
arrestati) che hanno collaborato con 
noi in alcune opere che abbiamo fatto: 
per il bene degli immigrati, per la men¬ 
sa dei poveri di San Giuseppe. H o det¬ 
to: sono sorpreso. Poi ho tirato una 
conclusione: se ci sono dei giovani che 
partecipano a questo movimento e so¬ 
no capaci di servire i poveri e i disgra¬ 
ziati è segno che c’è in loro un'istanza 
di giustizia». Ha pazienza il vescovo: 
«Abbiamo avuto la fase del maxismo, 
del fascismo, di altre ideologie. Ora c'è 
il tempo imperantedi un neoliberismo 
che ha un pensiero unico che è la logi¬ 
ca del mercato e del profitto. U na fase 
cheha un concetto sbagliato della liber¬ 
tà che non può mai venire disgiunta 
dalla verità. Non può essere una libertà 
da tutto, per cui faccio quel che mi 
pare. Se usiamo la libertà solo per i 
nostri calcoli e i nostri interessi è una 
libertà malintesa». Lo dicesenzasospet¬ 
tare che, coi tempi che corrono, questa 
è sovversione. Aldo Varano 


Ignoti nella sede del gruppo guidato da don Ciotti. Hanno controllato anche la posta elettronica 

Manomessi i computer di Libera 


Maura Gualco 


ROMA Che diano fastidio non c'è 
dubbio. Cosi dopo l'intrusione nei 
computer della procura di Palermo 
contenenti le confessioni del pentito 
N ino G i uff rè, adesso è la volta di Li¬ 
bera - cartello di mille associazioni 
che si battono contro le mafie di 
ogni genere - e del suo presidente 
don Luigi Ciotti. È la mafiaad essersi 
specializzata in violazioni informati¬ 
che? 0 è qualcun altro? Interrogativi 
ai quali per il momento non ci sono 
risposte. 

M a andiamo con ordine. Docu¬ 
menti vari, molti dei quali di caratte¬ 
reriservato, sono stati rubati nell’uffi¬ 
cio del presidentedi Libera, don Lui¬ 
gi Ciotti, a Torino. A Roma, nella 
sededi Libera sono stati, invece, ma¬ 
nomessi i computer e intercettati nu¬ 
merosi messaggi di posta elettronica. 
A rendere noti i due episodi è la stes¬ 
sa associazione, che parla di «segnali 


inquietanti per chi combatte le orga¬ 
nizzazioni mafiose». 

«Nel fine settimana - si legge in 
una nota - ignoti si sono introdotti 
nell'ufficio del presidentedi Libera, a 
Torino, e nella sede nazionale di Ro¬ 
ma. Nel capoluogo piemontese han¬ 
no asportato da armadi blindati una 
serie di documenti, la gran parte dei 
quali riservati, riguardanti le attività 
dell'associazione e del suo presiden¬ 
te. N elio stesso tempo, a Roma, qual¬ 
cuno ha manomesso i computer e si 
èinserito nel serverdi posta elettroni¬ 
ca di Libera, intercettando una serie 
di messaggi destinati a membri del¬ 
l'associazione, al suo presidente, e ad 
altri, contenenti anch’essi documen¬ 
ti sulla lotta alle mafie. Su entrambi 
gli episodi stanno indagando leauto- 
rità competenti». Segnali senza dub¬ 
bio inquietanti ai quali si accompa¬ 
gnano circostanze altrettanto preoc¬ 
cupanti. La vecchia fabbrica dismes¬ 
sa di corso Trapani data a Libera in 
commodato per 28 anni e dove nella 


notte tra venerdì e sabato si sono 
introdotti gli ignoti, è quasi comple¬ 
tamente coperta dal sistema d’allar¬ 
me. Quasi. Tranne in un punto. Pro¬ 
prio nella zona dove si trovava il 
grande armadio blindato segato dai 
malviventi e da dove hanno portato 
via il materiale riservato. «L'allarme, 
combinazione, finisce proprio sulla 
porta che dà sulla stanza dove c'è 
questo armadio - spiega don Ciotti - 
Lì non c'è l’allarme a causa dei lavori 
in corso. Chi è entrato sapeva muo¬ 
versi». Sono, dunque, entrati tran¬ 
quillamente perché conoscevano. 
Poi sono andati direttamente verso 
l'armadio che sapevano si trattava di 
un mobile blindato in quanto con 
normale materiale da scasso non 
avrebbero potuto aprirlo. Per farlo, 
infatti, sapevano di dover portare ar¬ 
nesi specifici. «Lo hanno letteralmen¬ 
te segato», racconta don Ciotti. Ma 
hanno almeno fatto finta di rovistare 
in cassetti o altri armadi?«No. Non è 
stato aperto null'altro, salvo un altro 


armadio blindato da dove hanno pre¬ 
levato 1000 euro circa» garantisce il 
presidente di Libera. Si sono, dun¬ 
que, impossessati di sette- otto plichi 
e con tutta calma sono andati via. «Si 
tratta di documenti sulla confisca dei 
beni ai mafiosi e sui rapporti che ab¬ 
biamo con alcuni collaboratori di 
giustizia. In accordo con i servizi se¬ 
greti e con la magistratura abbiamo, 
infatti, condotto una ricerca naziona¬ 
le sulle motivazioni che spingono i 
pentiti a collaborare». Un momento 
difficile, insomma, per i membri di 
Libera. Mentre, infatti, il loro presi¬ 
dente viaggia sotto scorta, racconta 
do Ciotti, «alcuni ragazzi che lavora¬ 
vano nella locride sono stati minac¬ 
ciati. Come del resto si è scoperto 
che ultimamente alcuni mafiosi van¬ 
no loro stessi a reclutare i giovani per 
costitu i re cooperati ve e tentare di ac¬ 
cedere al l'utilizzo di beni a loro confi¬ 
scati al fine di mandare i ragazzi a 
lavorare in quei terreni che prima 
erano di loro proprietà. È pazzesco». 
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Cercasi ragioniere 
per il ministro Tremonti 

Naturalmente, anche per riparare ai guasti degli ultimi 
18 mesi di gestionedeH'economia, il Paese avrebbe biso¬ 
gno di ben altro. Privatizzare, dopo aver liberalizzato, 
anche per riportare in discesa un debito pubblico che 
accenna pericolosamente a risalire. Sostenere il sistema 
produttivo italiano per consentirgli di competere nelle 
fasce di produzione a più elevato valore aggiunto e con 
concorrenti chegiàoggi sono, in buona misura, europei 
e che ancor di più lo saranno domani. Intervenire nel 
settore della ricerca e dell'innovazione per evitare che il 
Paese perda in campo internazionale altre posizioni (ol¬ 
tre alle 13 già perse nell'ultimo anno). M antenereferma 
la barra del rigoree della disciplina fiscale per liberare le 
risorsenecessarieper una politicadi riformeedi svilup¬ 
po di respiro europeo. M a non è il Paese l'oggetto delle 
attenzioni del professor Tremonti. Il suo vero «cliente» 


è la sua maggioranza: cosi visibilmente irrispettosa delle 
regoledel mercato comedi quelledella convivenza civi¬ 
le, così convintamente e lietamentestatalista e dirigista, 
così naturalmente predisposta ad una stagionedi rinno¬ 
vata invadenza della politica, cosi volta all'indietro verso 
quelli che Renato Brunetta ha giustamente chiamato gli 
«spettri del passato». Abbandonata ogni velleità di fare 
il ministro dell'Economia, Giulio Tremonti ètornato ad 
esserequel che era già, econ indubbio successo: l'imma¬ 
ginifico cantore del centrodestra italiano oggi al gover¬ 
no. Dei suoi limiti e delle sue idiosincrasie, dei suoi 
ritardi culturali. Della sua assenza di visione strategica. 
Della sua pochezza progettuale. Della sua vena populi¬ 
sta. L’acuto polemista cui non si chiede la competenza e 
l 'aplomb governativo ma l'arguta citazione e la battuta 
fiorita in grado di mettere in difficoltà l’avversario in un 
talk show. 

N el frattempo l'economia italiana avrebbe bisogno 
di essere governata. Con un occhio ai conti ed uno ai 
nostri concorrenti sul piano internazionale. Avrebbe 
bisogno di meno voli pindarici e di meno fughe in 
avanti. Avrebbe bisogno di una visione ambiziosa mista 


ad un po’ di sana concretezza. Il presidente del Consi¬ 
glio dovrebbe permettere al professor Tremonti di asse- 
condarela sua natura e, se proprio non èdisponibileun 
valenteeconometrico, servirsi almeno di un buon ragio¬ 
niere. Intanto, la sinistra che lo aveva dipinto come il 
ministro ultraliberista dovrebbe seriamente porsi qual¬ 
che domanda. E la sinistra da sempre affezionata alla 
proprietà pubblica anche lì dove non è necessaria (l’au¬ 
to, ad esempio?), ai protezionismi da Paesi sviluppati 
pagati dai Paesi meno sviluppati, alla spesa pubblica in 
disavanzo che si traduce prima o poi in maggiori impo¬ 
ste sui lavoratori dipendenti, dovrebbe riflettere con 
attenzione su se stessa. Sbaglia il professor Tremonti a 
pensare che «la sinistra è rimasta alle prese con i suoi 
scheletri». La sinistra - sarebbe più giusto dire «quella 
sinistra» - se lo è, è prigioniera degli scheletri degli anni 
Settanta e soprattutto degli anni Ottanta. Di un modello 
di sviluppo che non si poteva né doveva condividere o 
accettare e che, semmai, si sarebbe dovuto combattere 
con maggior vigore. Scheletri che tanto devono alla 
intelligenza del professor Tremonti. 

Nicola Rossi 
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MILANO Piove a dirotto e continue¬ 
rà a piovere. Non si calmerà, alme¬ 
no nelle prossime 48 ore, l'ondata 
di maltempo che ha colpito la peni¬ 
sola: venti di scirocco, forti e molto 
forti, chesoffiano da sud-est, mareg¬ 
giatelungo le coste esposte, nevica¬ 
te sull'arco alpino, anche se, con il 
minimo depressionario che si spo¬ 
sta verso la Sardegna e la Sicilia, le 
regioni nord occidentali (Liguria, 
Piemonte e, in parte, la Lombardia) 
dovrebbero godere di qualche mi¬ 
glioramento. La protezione civile 
lancia comunque l’allarme. 

Il bollettino di ieri resta soprat¬ 
tutto d'acqua e, per conseguenza, di 
frane, smottamenti, esondazioni. 
N on farà freddo: letemperature mi- 
nimee massime sono in aumento. 

In Liguria rimane l'emergenza a 
Chiavari (ancheoggi lezioni sospe- 
senellescuolesuperiori per consen¬ 
tire agli studenti di partecipare al¬ 
l'opera di soccorso) e nella bassa 
Val Fontanabuona (doveieri un uo¬ 
mo è morto travolto dall 1 acqua). 
Per frane, allagamenti esmottamen- 
ti i Vigili del Fuoco sono dovuti 
intervenire una settantina di volte 
e, per fare fronte alle chiamate, da 
Savona e La Spezia sono giunte 


Il maltempo sulla Penisola continua: si sposta lentamente l’area depressionaria, il peggio nei prossimi giorni per Sicilia e Sardegna 

Pioggia, frane, allagamenti: e non è finita 


squadre di rinforzo. Sono isolate o 
difficili da raggiungere Camposa- 
sco, Aleggio Alta, Certenoli, Romag- 
gi e Barbaresco. Restano chiuse le 
scuole a Santa M argherita, Chiava¬ 
ri, Leivi, San Colombano Certenoli 
e in altri comuni delTentroterra. 

In Lombardia, una frana, co¬ 
minciata questa notte, ha parzial¬ 
mente ostruito, in Val Trompia, la 
statale 345 a Pezzoro. Da sabato è 
isolata la frazione Bagni di Ardesio 
(cento persone), come pure Valca- 
nale (altre cinquecento persone), 
per il rischio di frane sulla provin¬ 
ciale. A Como resta allagata piazza 
Cavour. Unafranadi mediedimen- 
sioni si è staccata all'ora di pranzo 
abbattendosi su una abitazione di 
via Valassina, a Bellagio (Co), cau¬ 
sando il ferimento di una persona, 
ora ricoverata all'ospedale Sant'An¬ 
na di Como per la frattura di una 
gamba. Il Lambro è uscito dagli argi¬ 



ni, ma al momento non sta creando 
preoccupazioni, anche se, per pre¬ 
cauzione, è stata chiusa al traffico la 
strada che mette in comunicazione 
Milano con Peschiera Borromeo. 
Nessun timore anche per il Seveso 
che ieri aveva causato qualcheallar- 
me, ma che è rimasto negli argini. 
Ma continua a crescere il livello del 
Po, soprattutto alla confluenza con 
il Ticino, al Ponte della Becca. 

Anche in Piemonte si registra¬ 
no disagi, soprattutto nell'area di 
Verbania, dove ci sono state frane e 
allagamenti. Preoccupazioni anche 
per il livello del lago M aggiore, che 
ha ripreso a salire, minacciando di 
esondare sul lungolago di Pallanza, 
Feriolo e M ergozzo. 

In Friuli Venezia Giulia il vento 
ha scoperchiato i tetti di alcunecase 
aTolmezzo (Udine), mentrea Bar- 
cis (Pordenone) il torrente Varma 
ha nuovamente invaso la statale 


251. Anche in Trentino si registra¬ 
no disagi, a causa di piccoli smotta¬ 
menti,. che hanno comunqueimpo- 
sto la chiusura di alcune strade. Lo 
scirocco ha provocato danni nel Pa¬ 
lermitano. A fare le spese del vento 
sono stati, soprattutto, cornicioni, 
alberi ecartelloni pubblicitari. A Ve¬ 
nezia ennesima acqua alta. Il Cen¬ 
tro previsioni del Comune ha regi¬ 
strato stanotte, alle 2,15 una punta 
massima di marea di 111 centimetri 
sullo zero mareografi co. U na punta 
massima che si è ripetuta a mezzo¬ 
giorno: la marea è rimasta sui 
110-111 centimetri per un'ora. Le 
sirene di allertamento erano state 
azionate fin dalle 22.30 dell'altro ie¬ 
ri e sono state nuovamente azionate 
ieri mattina poco dopo le 8. Erano 
partiti anche gli avvisi telefonici di 
preallarme e l'invio di sms. 

In Emilia Romagna, nel M ode- 
nese, resteranno isolati ancora per 
un giorno i 112 abitanti di Fellicaro- 
lo, il piccolo centro dell' Appenni¬ 
no, per una frana caduta sulla stra¬ 
da che lo collega al centro più vici¬ 
no. Nel Golfo di Napoli, a causa del 
libeccio che soffia a forza 5-6, sol¬ 
tanto i traghetti assicurano i collega- 
menti con leisole. 


Vent’anm per gli aborti a Villa Gina 

Riconosciuta l ’accusa di omicidio volontario per Ilio e Marcello Spallone 



La clinica romana Villa Gina di proprietà di Ilio e Marcello Spallone 


la sentenza 

Condannate anche 
quattro donne 


ROMA Sono quattro le donne che hanno abortito a 
Villa Gina condannate a quattro mesi di reclusione 
con il rito alternativo del patteggiamento per aver 
ricorso all'aborto oltre i novanta giorni previsti dalla 
legge. La decisione del gup Pierfrancesco De Angelis 
infatti ieri riguardava sia 11 riti abbreviati che le richie¬ 
ste di 5 patteggiamenti e tutte le altre richieste di 
rinvio a giudizio. 

Tra gli assolti anche Vito Genco, compagno di 
una delledonnechesi sottoposero al l'interruzione di 
gravidanza. Il gup ha anche revocato l'obbligo di fir¬ 
ma per duedei principali imputati ossia per Giuseppe 
Capozzi e Isola Di Vita. Per quanto riguarda la posi- 
zionedi Giancarlo Spalloneil gup, leggendo il disposi¬ 
tivo ha spiegato che la presenza della sua firma su 
numerosedellecartellecliniche ha formato «un serio 
elemento di conferma dell'Ipotesi accusatoria che do¬ 
vrà essere valutato in sede di dibattimento». Tra gli 
indagati prosciolti per non luogo a procedere c'è an¬ 
che il medico Raissa Fissenko. Per Gino Spallone il 
gup ha deciso il proscioglimento per non aver com¬ 
messo il fatto per uno degli episodi contestati dal pm. 

Dieci mesi di reclusione sono stati inflitti al gine¬ 
cologo Giuseppe Pavia (che non faceva parte della 
clinica Villa Gina) eun meseedieci giorni di reclusio¬ 
ne a Donatella Bonanni, a cui era stata contestata la 
violazionedella legge sull'aborto. Per quanto riguarda 
il rito ordinario, il gup ha rinviato a giudizio, tra gli 
altri, Alfredo, Giancarlo e Gino Spallone (Alfredo e 
Giancarlo sono i figli di M ario Spallone, il medico di 
Togliatti, mentre Gino è il figlio di Ilio). Gli imputati 
erano 67 e per tutti quelli rinviati a giudizio (a parte 
gli 11 che avevano chiesto il rito abbreviato e i patteg¬ 
giamenti) il processo comincerà il 19 marzo 2003. 


ROMA Ventanni di carcere per Ilio e 
M arcello Spallone: i duemedici coinvol¬ 
ti nello scandalo degli aborti clandestini 
praticati nella clinica Villa Gina, a Ro¬ 
ma. Il giudice per l’udienza preliminare 
Pierfrancesco De Angelis li ha ricono¬ 
sciuti colpevoli di omicidio volontario. 
La pena chiesta dal pubblico ministero 
Roberto Staffa era stata di trentanni di 
reclusione, la diminuzione decisa dal 
Gup è dovuta al fatto che il giudice ha 
riconosciuto un numero minoredi abor¬ 
ti clandestini rispetto a quelli contestati 
dal Pm. Condannati anche l’ostetrica As¬ 
sunta Caccia (14 anni di reclusione), 
l'anestesistaGiuseppeCapozzi (12anni) 
e la segretaria Isola Di Vita (12 anni). «È 
una sentenza dura», commentano gli av¬ 
vocato di I lio Spallone, Giancarlo Paris e 
Gian Michele Gentile. Che precisano: 
«naturai mentedovremo leggere le moti¬ 
vazioni. Sia in sededi accertamento peri¬ 
tale sia durante il dibattimento erano 
sembrati chiariti o superati gli elementi 
di colpevolezza in ordineagli omicidi. Si 
tratterà adesso di ricominciare di nuovo 
in sede d'appello». Mentre Ilio Spallone 
dice: «sono sconvolto da questa senten¬ 
za, mi aspettavo un esito diverso». 

L'inchiesta sulla «clinica degli orro¬ 
ri «comincia con lerivelazioni di Felezia- 
na Alesse, la segretaria di Ilio Spallone 
che ha rotto il muro del silenzio raccon¬ 
tando agli inquirenti l’iter seguito dalle 
donne che chiedevano di interrompere 
la gravidanza a villa Gina, dove lei, in 
alcuni casi, era presente in sala operato¬ 
ria come ferrarista. Poi le dichiarazioni 
sconvolgenti di madri che avevano accet¬ 
tato di tutto, anche di abortire al setti¬ 
mo-ottavo mese di gravidanza, parcelle 
comprensive dei funerali dei feti e, in un 
caso provato, un cornicino nato vivo. 
Nasceda questi racconti l’inchiesta giudi¬ 
ziaria della procura di Roma su Villa 
Gina, culminata il 13 settembre 2001 
con gli arresti di cinque persone per omi¬ 
cidio volontario. Il pubblico ministero 
Roberto Staffa otteneva dal gip l’emissio¬ 
ne delle ordinanze di custodia cautelare 
nei confronti, tra gli altri, di Ilio Spallo¬ 
ne, del nipote M arcello, figlio di M ario, 
il medico di Paimiro Togliatti, dell'oste¬ 
trica Assu nta C acci a, del l'an estesi sta Giu¬ 
seppe Capotti e della segretaria Isola Di 
Vita. L'accusa inizialedi omicidio volon¬ 
tario si riferiva a dodici interventi di in¬ 
terruzione della gravidanza eseguiti nel¬ 
la clinica privata tra il 1993 e il '97, al di 
fuori dei termini previsti dalla legge sul¬ 


l’aborto. Gli accertamenti si estesero suc¬ 
cessivamente al periodo '94-2000 e por¬ 
tarono alla scoperta che almeno in un 
caso (l’unico su cui è stato possibile un 
esame istologico per lecondizioni di con¬ 
servazione dei resti) si doveva parlare di 
un feto nato vivo. Determinanti, per 
l’evoluzionedelleindagini del pm Staffa, 
furono i risultati degli esami compiuti 
sui feti riesumati. Fu accertato, in parti¬ 
colare, che gli aborti, fatti passare come 
spontanei quando invece erano frutto di 


Gli interventi, praticati 
molto oltre i termini di 
legge, costavano dai 5 ai 
22 milioni di lire. Il 
medico: «Sono 
sconvolto» 


un intervento volontario, venivano prati¬ 
cati su donne al sesto-ottavo mese di 
gravidanza, la maggior parte delle quali 
con feti su cui erano state riscontrate 
malformazioni, che pagavano tra i 5 e i 
22 milioni di lire in alcuni casi compren¬ 
sivi anche delle spese funebri. Agghiac¬ 
ci ante anche la descrizione delle modali¬ 
tà di soppressione dei feti. In particolare 
il gip, neH'ordinanzadi custodia cautela¬ 
re, citava la dichiarazione di un testimo¬ 
ne, A. B., «cheebbela sventura di capita¬ 


re in sala operatoria proprio mentre Ilio 
Spallone si accingeva a distruggere un 
feto completamenteformato elungo cir¬ 
ca 25 centimetri, gettandolo nel rubinet¬ 
to tritatutto». Sconvolgenti, inoltre, le 
dichiarazioni di una donna alla quale, 
nel '93 fu detto che il feto era malforma¬ 
to. La donna decise di proseguire la gra¬ 
vidanza e potè assistere alla nascita di un 
bambino, senza alcuna malformazione, 
che oggi ha 8 anni. 

ma.ier. 



Sangue infetto 

Rinvio a giudizio 
per epidemia dolosa 

Soddisfazione è espressa dall' associazione 
Politrasfusi italiani per la decisione presa la scorsa 
settimana dalla Corte d'Appello di Trento che, 
accogliendo l'appello della Procura, ha disposto il 
rinvio a giudizio di Guelfo e Paolo Marcucci per 
epidemia colposa nel processo sulla presunta 
commercializzazione di emoderivati infetti che si 
aprirà il 29 novembre. La decisione - viene detto- 
«conferma ancora una volta la serietà, la 
competenza, e l'impegno da anni profuso dalla 
Procura e dai Giudici di Trento ai quali vogliamo 
esprimerei! riconoscimento di tutti i cittadini 
italiani e, in particolare, di quelli che hanno 
sventuratamente contratto patologie infettive». 


Lampedusa 

Tre sbarchi in 24 ore 
arrivano in più di 300 

Sembra inarrestabile la fuga dalle coste africane di 
centinaia di clandestini disperati alla ricerca di 
fortuna in Europa. Quattro imbarcazioni, con oltre 
300 persone a bordo, sono partite l'altra notte, con 
ogni probabilità dallaTunisia, carichefino all' 
inverosimile di uomini, donne, anche in stato di 
gravidanza, e bambini. Il primo avvistamento è 
stato fatto l’altro ieri sera dalla nave militare 
«Cassiopea». «Avvistata imbarcazione con carico 
immigrati a 50 miglia a Sud di Lampedusa». Dopo 
poche ore e le motovedette scoprono un barconedi 
circa 13 metri con 180 clandestini. Sempre ieri 
mattina sono stati fermati 60 clandestini. 


Etna 

La lava risparmia 
il rifugio Sapienza 

Il fronte più avanzato si ferma, salvando la funivia 
dell' Etna nel Rifugio Sapienza, mentrea quota 
2.800 si forma una nuova bocca che, seppur 
giovane, dà vita a spettacolari fontane di lava ed 
emissione di cenere. Sono segnali contrastanti 
quelli provenienti dal vulcano, quasi a volere 
sottolineare chein questa battaglia è lui il più forte, 
è lui a decidere. La notte trascorsa tranquilla, con la 
colata che ha soltanto lambito la funivia senza 
attraversare la strada provinciale 92, ha fatto tirare 
un sospiro di sollievo agli operatori commerciali 
del Rifugio Sapienza. M a la tregua è durata poche 
ore. 


Due rapine violente in villa. La prima a Siena, vittima un uomo. La seconda vicino Perugia: colf ridotta in fin di vita 

Torturato per mille euro, caccia all’italiano 


I Savoia nel presepe nessuno li vuole 

Sergio Sergi 


M0NTERIGGI0NI Sequestrato, picchiato e rapina¬ 
to di mille euro mentre entra in casa. È accaduto la 
scorsa notte ad un commerciante senese di 52 an¬ 
ni, Marco Cesare Anichini, che vive in una zona 
isolata del comune di M onteriggioni. 

L'uomo è stato aggredito da treuomini incap¬ 
pucciati, sembra di nazionalità italiana, che lo han¬ 
no costretto ad entrare in casa con loro. U na volta 
nell' appartamento, il commerciante è stato legato, 
imbavagliato, picchiato etorturato: con un accendi¬ 
no i malviventi - sembra italiani - gli hanno brucia¬ 
to parte del I a facci a e i capei I i. I banditi, uno aveva 
una pistola, volevano oro esoldi ehanno chiesto al 
commerciante di aprire la cassaforte. L'uomo gli 
ha fatto capi re che i n casa non c'era cassaforte e che 
gli unici contanti che aveva erano nel portafoglio: 
mille euro. I malviventi non si sono accontentati 
ed hanno continuato a picchiarlo. Poi, dopo averlo 


legato con una corda, hanno deciso di lasciare la 
casa con i contanti e sono fuggiti con l'auto dd 
commerciante, ritrovata abbandonata a qualche 
chilometro di distanza dall' abitazionedi Anichini. 
Verso leduel' uomo è riuscito a liberarsi ea darei' 
allarme. L'uomo, dopo essere stato medicato in 
ospedale, è stato interrogato a lungo dai carabinie¬ 
ri. Unica cosa certa è che i tre (volto travisato da 
passamontagna e due armati di pistola) erano italia¬ 
ni. Poche le parole dette, ma le frasi non hanno 
tradito alcuna inflessionedialettale. 

Sempre ieri un altro grave episodio a Perugia. 
Una dominicana di 31 anni è stata aggredita e 
ridotta in fin di vita mentre lavorava come collabo¬ 
ratrice domestica in una villetta isolata di Citerna. 
Secondo una prima ipotesi dd carabinieri, la vio¬ 
lenza potrebbe essere avvenuta durante un tentati¬ 
vo di furto. L'episodio è avvenuto tra le 14 e le 15. 


La straniera è ora ricoverata ndl' ospedale Si Ivestri- 
ni di Perugia con profonde ferite ai volto. Uno dd 
colpi che ha ricevuto è stato talmente violento da 
farle uscire un occhio dall' orbita. Cosa sia accadu¬ 
to esattamente è ancora al vaglio degli investigato- 
ri. La dominicana è stata comunque trovata da un 
passante nd pressi ddl' abitazione, dove in qud 
momento era da sola. Era in una pozza di sanguee 
aveva mani e piedi legati con una corda. 

I carabinieri, accorsi subito sul posto, hanno 
trovato la villetta messa a soqquadro. Forse è stata 
la ad avere sorpreso i ladri all' interno, l'ipotesi 
maggiormente presa in considerazione, o sono sta¬ 
ti i malviventi a trovarla lì al loro arrivo. Al vaglio 
degli investigatori anche la possibilità che l'episo¬ 
dio sia collegato all' aggressione subita la scorsa 
notte da un commerciante ndlazonadi M onterig¬ 
gioni (Siena). 


E eoa il consoleitaliano a Ginevra ha lascia¬ 
to il suo ufficio, è salito in auto e si è 
diretto alla residenza dei Savoia per consegnare i 
passaporti all'intera famiglia di Vittorio Emanue¬ 
le. N on dèdubbio: un bel gesto. Che fa onore alla 
diplomazia italiana per l'assistenza che assicura 
ai connazionali che hanno dovuto riparare all' 
estero. «Il consoleè venuto di persona», ha ringra¬ 
ziato Emanuele Filiberto. Sì, è stato davvero pre¬ 
muroso. Si dirà; Vittorio Emanuele è coir&to a 
letto da un incidente sul lavoro: ha partecipato a 
un faticosissimo rally automobilistico in Egitto. 
Come avrebbe potuto recarsi al consolato, prende 
re il numeretto, attenderei! proprio turno in fila, 
pagare la tassa sulle concessioni governati ve per il 
rilascio del documento?Anche Emanuele Filiber¬ 
to, il figliuolo, era impegnato. Intanto, ènoto, ha 
un posto in banca (allo sportello? all'ufficio mu¬ 


tui? al rilasdo dei bancomat?) ma, soprattutto, 
sta preparandosi per una missione di lavoro in 
Africa: una competizione su moto d'acqua. Con i 
minuti contati della famiglia Savoia, il consoleha 
pensato bene di andarli a trovare. E con raro 
senso del tempismo. I passaporti sono stati conse¬ 
gnati poche ore prima chesi conoscesseil risultato 
del referendum chechiedeva il rafforzamento del¬ 
le misure sull'asilo per i rifugiati in Svizzera. Il 
referendum è stato bocaato d'un soffio. Visti i 
precedenti, i Savoia hanno sudato freddo. Ma, 
almeno questo referendum, l'hanno sfangato. 
Ora, con i documenti in regola, i Savoia possono 
varcare il confine. Ma il pericolo è sempre in 
agguato e dovranno muoversi con cautela. C'èin 
grò, infatti, una fervente attivista antimonarchi¬ 
ca chelesta provando tuttepurdi non far rientra¬ 
re i reali in Italia. Sotto il nome di battaglia di 


«Raffaella Longobardi», camuffata abilmente da 
inviata speciale di «Unomattina», l'anti-Savoia 
ha compiuto, con successo, un'altra delle sue ri- 
schioseincursioni. FI a fatto irruzionenel laborato¬ 
rio dell'artigiano Ferrigno, un creatore di pastori 
da presepe di San Gregorio Armeno e ha svelato 
agli italiani, ancora insonni e increduli, l'atroce 
verità: i Savoia sono in vendita. Ecco i prezzi: 
Vittorio Emanuele costa 150 euro, il padre Um¬ 
berto almeno 200, Emanuele Filiberto circa 150 e 
Marina Doria qualcosa in più di 150. Prima di 
chiudereiI collegamento per non essere intercetta¬ 
ta, ha chiesto all'autore «Come vanno i Savoia? 
La gente li compra?». L'artista, modellando con 
particolareaccanimento la testa del Savoia-pasto- 
rello, ha risposto; «Qui, i Savoia, non sono ben 
voluti... ». La gappista «Longobardi» ha strizzato 
l'occhio a Giurato e si è dileguata. 
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Umberto De Giovannangeli 


«La vera minaccia che incombe sul¬ 
la società israeliana non viene dall'lraq 
enemmenodai palestinesi. La minaccia 
vera è l'ingiustizia sociale che i governi 
passati hanno alimentato investendo 
sommeingenti negli insediamenti in Ci- 
sgiordania etrascurando le zone afflitte 
dalla povertà in Israele, Questo ordine 
di priorità deve essere invertito, stabi¬ 
lendo un nesso inscindibile ta pace e 
giustizia sociale», A parlare è Amram 
M itzna, nuovo leader del partito laburi¬ 
sta israeliano. Ex generale, da 10 anni 
sindaco di Haifa, 

M itzna è il volto 
nuovo della politi¬ 
ca israeliana, 

Cosa l'ha 
spinto a que¬ 
sta difficile 
avventura 
politica? 

«La grave si¬ 
tuazione di Israe¬ 
le è stata per me 
come una 
"chiamata al dove 

re". Vede, io credo fermamente che il 
mio partito rappresenti una vera alter¬ 
nativa al governo di destra, Credo fer¬ 
mamente che la pace non sia virtuale, 
un sogno di bambini, ma una reale ne 
cessità per lo Stato di Israele, una chiave 
per la sicurezza. In questi anni c’è stato 
chi l'ha capito - statisti coraggiosi come 
Rabin e Peres che hanno realizzato gli 
Accordi di Oslo - e come Barak, che a 
Camp David è arrivato aformularepro- 
postequasi impensabili per la loro aude 
eia. In cambio di queste aperture abbia¬ 
mo dovuto far fronte a un terrorismo 
disumano che non fa distinzioni di ses¬ 
so, età, religione o appartenenza etnica. 
Purtroppo, però, non esistono alternati¬ 
ve: dobbiamo cercare di parlare con i 
nostri nemici, cosi cornei nostri nemici 
devono parlare con noi. Mi propongo 
di essere una "nuova speranza" di pace, 
ma leparole, lo so bene, non sono suffi¬ 
cienti. I palestinesi devono assumersi 
una volta per tutte le loro responsabili¬ 
tà e operare contro il terrorismo. Si de¬ 
ve porre fi ne a questo bagno di sangue. 
Se sarò eletto, intendo disimpegnarmi 
entro un anno dai Territori occupati. 
Se questo potrà avvenire sulla base di 
un accordo tanto meglio, altrimenti do¬ 
vremo farlo in modo unilaterale. Ma 
chesiachiaro: seil terrorismo continue¬ 
rà, lo combatteremo senza compromes¬ 
si come se non stessimo trattando, e 
nello stesso tempo tratteremo cercando 
di minimizzare l'influenza che ha su di 
noi il terrorismo». 

Lei parla di distacco dai Territo¬ 
ri edagli insediamenti. Ma come 
pensa di convincere i coloni ad 
abbandonare quelli che molti di 
loro considerano parte inaliena¬ 
bile di «Eretz Israel»? 

«Nel mio ultimo incarico militare, 
comegenerale, sono stato il responsabi¬ 
le dell’area centrale di Israele, quella 
checomprendelagran partedei territo¬ 
ri di Giudea e Samaria (i nomi biblici 
della Cisgiordania, ndr.). Conosco be¬ 
ne, quindi, la leadership dei coloni e- 
con tutte le differenze ideologiche - sti¬ 
mo la gran parte di loro e so che sono 
dei veri patrioti, Una volta eletto, farò 
loro appello proprio come patrioti, Di¬ 
rò loro: tornate indietro, tornate all'in¬ 
terno dei confini di Israele, c'è tanto da 


La vera minaccia 
che incombe sulla 
società israeliana non viene 
dall’Iraq e nemmeno dai 
palestinesi: sono l’ingiustizia 
sociale e la povertà 


lmtervista 



Una volta eletto, farò appello 
ai coloni come patrioti 
Dirò loro: tornate all’interno 
dei confini 
di Israele, c’è tanto 
da fare e costruire qui 


«Lasciamo i Tenitori entro un anno» 

le misure adottate 

Amram Mitzna, candidato premier laburista: dobbiamo dialogare con i nostri nemici sM lù 


contro Israele. È lui stesso a porsi come 
nemico del popolo di Israele. Ma non 
intendo parlare solo con gli amici, ma 
anche e soprattutto con i nemici. Vo¬ 
gliamo discutere con una controparte 
capacedi realizzaresul terreno gli impe¬ 
gni sottoscritti. Non parleremo solo per 
parlare. Da generale, prim'ancora che 
da uomo politico, so beneche la pace si 
fa proprio con i terroristi e con i nemi¬ 
ci. Severrò eletto, farò appello ai palesti¬ 
nesi perché si siedano sinceramente al 
tavolo del I e trattati ve p er raggiungerei 
più presto un accordo». 

Ritiene giusto che per risponde¬ 
re al terrorismo, Israele occupi 
le città ci- 
sgiordane e 
lasci per lun¬ 
go tempo la 
popolazione 
civilesotto il 
coprifuoco? 
«Ritengo che 



fare, da costruire, da progredire qui, e 
questa è oggi la priorità di Israele. Pro¬ 
gredire, superare le difficoltà causate 
dall'attualesituazione, eriportareil Pae¬ 
se su quella strada maestra che ha fatto 
di Israele un esempio inimitato di de 
mocraziaedi coesione sociale nel Me 
dio Oriente. Sono sicuro che molti di 
loro risponderanno positivamente a 
questo mio appello ein ogni caso rispet¬ 
teranno qualsiasi decisione presa da un 
governo eletto democraticamente Da 


Trattiamo 

ma se il terrorismo 

continuerà 

lo combatteremo 

senza 

compromessi 


» 


parte mia, farò quello che devo fare per 
il benedel Paese, comprendendo chela 
loro rinuncia rappresenta per molti co¬ 
loni un doloroso sacrificio di cui l'inte¬ 
ro Israele dovrà esser loro riconoscen¬ 
te», 

Comepensadi farei conti eargi- 
nare lo spostamento a destra pro¬ 
vocato nell'opinione pubblica da 
ogni attacco terroristico? 

«Penso che la gran parte dell'opi¬ 
nione pubblica israeliana abbia ormai 
capito che non c'è modo di arrivare ad 
una soluzione, o perfino solo alla scon¬ 
fitta dei Palestinesi, esercitando solo la 
forza militare, Non esi ste u n a scorci ato- 
iamilitareallasoluzionedel conflitto in 
corso, Pochi israeliani adotterebbero og¬ 
gi lo slogan "lasciate che l'esercito vin¬ 
ca", tanto caro ai falchi oltranzisti e di 
moda fino a poco tempo fa, L'opinione 
pubblica israelianavivein questo perio¬ 
do unasituazionedi profonda crisi eco¬ 
nomica e una ancora più profonda con¬ 


fusione rispetto alle scelte future, Nella 
mia campagna elettorale cercherò di 
convincere la genteche buona partedel- 
la crisi economica è diretta conseguen¬ 
za della situazione dettata dall’l ntifada. 
Cercherò di trasmettere la mia convin¬ 
zione che una soluzioneesisteeche noi 
l'abbiamo e vogliamo metterla in atto: 
distaccarsi dai palestinesi». 

È vero - come Lei dice - che la 
maggioranza degli israeliani ac¬ 
cetta future rinunce, ma è altret¬ 
tanto vero che gli stessi sondaggi 
indicano che la maggioranza de¬ 
gli israeliani vuole che a conclu¬ 
dere l'accordo sia il Likud. 
«Questo èciò che si riflette dai son¬ 
daggi, ma questi sondaggi si riferiscono 
ancora a quando ad Ariel Sharon non si 
contrapponeva alcuna alternativa. Oggi 
questa alternativa esiste, è in campo, 
nella mia persona e nel mio program¬ 
ma che si differenzia nettamente da 
quello di Sharon edel Likud. Finalmen¬ 


II leader 
laburista 
israeliano 
Amram Mitzna 
A lato 
militari israeliani 
in perlustrazione 
per la strade 
di Hebron 



te gli israeliani potranno scegliere fra 
due opzioni, idealità, programmi per 
molti aspetti antitetici». 

Lei sottolinea al necessità di ri¬ 
lanciare il negoziato. Ma con 
quale controparte? Considera 
Yasser Arafatun interlocutoreaf¬ 
fidabile con cui sedersi ad un ta¬ 
volo negoziale? 

«Arafat sta guidando il terrorismo 


La differenza con 
Sharon? Propongo 
un negoziato e se non 
ci sarà accordo 
la separazione 
unilaterale 


y> 


anch'io la stessa 
cosa. Israele ha il 
diritto eil doveredi d i struggere I e i nf ra- 
struttureterroristiche, eperseguire, rag¬ 
giungere e colpirei mandanti egli ese¬ 
cutori delle innumerevoli stragi di civili 
innocenti che hanno insanguinato il 
mio Paese. Qualsiasi Stato democrati¬ 
co, se fosse attaccato come lo siamo noi 
quotidianamente, farebbe lo stesso. Se 
solo i palestinesi prendessero l’iniziati¬ 
va di combatterei! terrorismo che parte 
dal le loro città e villaggi, i nostri soldati 
non avrebbero alcuna necessità di esse¬ 
re là. Nessun governo al mondo assiste¬ 
rebbe allecontinue stragi sugli autobus, 
nei centri commerciali, discoteche e ri¬ 
storanti, senza cercare di combattere 
esecutori, mandanti efiancheggiatori». 
Ma allora cosa la differenzia da 
Sharon? 

«La differenza, fondamentale, sta 
nel fatto che io non propongo solo 
l'uso della forza ma anche un negoziato 
da condurre paraiIelamente per giunge¬ 
re ad un accordo, E in mancanza di 
questo accordo, agirò per la separazio¬ 
ne dei due popoli, Non mi sembra che 
questa sia stata la strada intrapresa da 
Sharon in questi due anni». 

Ma come pretendete che i palesti¬ 
nesi - ai quali sono stati smantel¬ 
lati servizi di sicurezza e polizia - 
possano realmente lottare con¬ 
tro il terrorismo? 

«Pur accettando il fatto che l'Anp e 
Arafat non hanno il controllo di tutte le 
loro organizzazioni e i gruppuscoli, ci 
aspettiamo tuttavia una qualche azione 
contro le persone e le infrastrutture di 
organizzazioni terroristiche che agisco¬ 
no alla luce del sole come Hamas e la 
J ihad islamica. È stato così per un breve 
periodo subito dopo gli Accordi di 
Oslo. Oggi non vienefatto assolutamen¬ 
te nulla ed anzi molte azioni terroristi- 
che vengono compi uteda miliziediret- 
tamente legate ad Arafateall'Anp. Oggi 
questo non avviene, speriamo che le 
cose cambino in futuro e che la leader¬ 
ship palestinese capisca che è necessario 
assumersi le proprie responsabilità, Al¬ 
lora e solo allora un nuovo Medio 
Oriente potrà nascere. E se sapranno 
riconquistare la nostra fiducia, la fidu¬ 
cia degli israeliani, tutto ciò potrà avve¬ 
nire in poco tempo». 

(ha collaborato CesarePavonce/lo) 


È saltata a Bruxelles l’assemblea parlamentare paritetica tra l’Unione e i paesi dell'Acp. I due rappresentanti di Harare in una lista nera per violazioni ai diritti umani 

Sgraditi i ministri dello Zimbabwe. Lite Ue-Afiica 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES L'ordine era perentorio per 
gli addetti alla sicurezza del parlamento 
europeo: «Quei dueministri non devo¬ 
no mettere piede nel palazzo». E così è 
stato. I due ministri dello Zimbabwe, 
Paul M angwana, titolare dell'Industria, 
eChrisKuruneri, vice alle Finanze, non 
sono entrati nell'edificio Spinelli di rue 
Wiertz ma la loro assenza ha provocato 
una clamorosa crisi dell'assemblea par¬ 
lamentare paritetica tra l'Ue e i paesi 
dell'Acp (Africa, Caraibi e Pacifico). La 
V sessione di lavori che avrebbe dovuto 
aprirsi ieri pomeriggio a Bruxellesèsal- 
tata: i 69 deputati europei che ne fanno 
partesi sono riuniti per conto loro per 
quasi tre ore e i 69 loro colleghi ospiti, 
offesi per il divieto ai due esponenti del 
discusso regime di Robert M ugabe, si 
sono riuniti nella loro sede guidati da 
Adrien H oungbedji, presi dente del l'As¬ 
semblea nazionaledel Benin. U na rottu¬ 
ra senza precedenti sin da quando, in 
seguito aliai Convenzione di Lomèdel 
1975 laComunitàeuropeadecisedi av¬ 
viare un sistema di rapporti più stretti 
con i paesi meno sviluppati dell'Africa, 
dei Caraibi edel Pacifico, sul piano poli¬ 
tico, commercialeetecnico, E tutto per¬ 
ché i nomi dei dueministri, dallo scor¬ 
so settembre, sono stati inseriti in una 
listadi personal ità dello Zimbabwecon- 
sideratenon gradite, approvata dal Con¬ 
siglio dei ministri deU'Ue. Ministri se¬ 
gnati a dito per aver condiviso con M u- 


gabegravi scelte in contrasto con i dirit¬ 
ti umani, per aver impedito l'ingresso 
nel paese di una delegazione europea 
che monitorasse le elezioni, e per aver 
espulso la missione degli osservatori 
deU'Onu capeggiata dall'ambasciatore 
svedese Pierre Shori. 

Lesanzioni nei confronti dello Zim¬ 
babwe erano note, compreso l'annulla¬ 
mento di 128 milioni di euro in aiuti 


per lo sviluppo e il congelamento dei 
beni di M ugabe, dei suoi familiari e di 
una lunga serie di esponenti del gover¬ 
no. Il problema per il parlamento euro¬ 
peo, in presenza delle sanzioni e del 
divieto di viaggiare neU'Unione, era 
quello di rispettare le decisioni dell'al¬ 
tra istituzione europea o far finta di 
nulla. I due ministri erano giunti in 
Belgio da qualche giorno e avevano po¬ 


tuto entrare grazie alla Convenzione di 
Ginevra che prevede una deroga alla 
circolazione delle persone che sono de 
stinatarie di un mandato ufficialeo per 
un incontro di carattere internazionale, 
La conferenza dei presidente del parla¬ 
mento europeo ha esaminato la situa¬ 
zione giovedì scorso a Strasburgo e ha 
assunto una posizione che, apparente 
mente, era sembrata più sempliceeme 


no foriera di complicazioni: impedire 
ai dueministri l'ingresso fisico nei loca¬ 
li del parlamento, Teoricamente, l'as¬ 
semblea UeAcp poteva tenersi in un 
altro luogo non appartenente alle istitu¬ 
zioni europee con la partecipazione dei 
ministri. 

Lasoluzione trovata non ha funzio¬ 
nato. I deputati europei, sotto la presi¬ 
denza della britannica Glenys Kinnock, 


una dei duecopresidenti, hanno discus¬ 
so anche animatamente sugli sviluppi 
della vicenda. L'esclusione ha compatta¬ 
to tutti i paesi dell'Acp chehanno tenu¬ 
to ferma la posizione espressa in una 
lettera del copresidente Houngbedji a 
Pat Cox: «Noi siamo per un dialogo 
franco e aperto e consideriamo l'esdu- 
sionedi alcuni partecipanti inaccettabi¬ 
le». I paesi Acp hanno lamentato la vio- 


lazionedegli accordi di Cotonou secon¬ 
do cui tutti i rappresentanti godono 
«durante le loro missioni dei privilegi e 
delle immunità». Adesso la crisi dovrà 
essere affrontata a gennaio nella prossi¬ 
ma riunione dell'ufficio di presidenza 
congiunto. La prossima assemblea par¬ 
lamentare dovrebbe svolgersi nel Con¬ 
go Brazzavillee, in territorio europeo, 
in Italia. 


Giornalista italiano arrestato in Bangladesh 


U n giornalista televisivo freelan¬ 
ce italiano, Leopoldo Sorrenti¬ 
no, assieme a una collega britan¬ 
nica, Zeba Naz M alik, sarebbero 
stati arrestati dalla polizia di 
frontiera in Bangladesh. Lo ha 
detto il capo della locale polizia 
di frontiera M osharraf H ossain. 
«I due giornalisti sono accusati 
di spionaggio e di attività anti 
Bangladesh», ha detto il funzio¬ 
nario. «Abbiamo abbastanza 
prove - ha aggiunto - per dimo¬ 
strare le accuse». I due giornali¬ 
sti sarebbero stati tratti in arre¬ 
sto mentre cercavano di entrare 
in Bangladesh dal Bengala occi- 
dentaleal checkpointdi Benapo- 
le, a 160 km a ovest della capita¬ 
le Dhaka. H ossain ha detto che 
ai due giornalisti sono stati se¬ 


questrati una videocamera e vi¬ 
deocassette. I giornalisti sarebbe¬ 
ro arrivati in Bangladesh, ha 
spiegato H ossain, da Londra esi 
sarebbero qualificati come do¬ 
centi. 

La Farnesina seguecon atten- 
zioneil caso di Leopoldo Sorren¬ 
tino. L'Ambasciata d'Italia a 
Dhaka, si apprende, ha preso su¬ 
bito contatto con i comandi di 
polizia a Benapole, ha interessa¬ 
to alla vicenda il ministro degli 
Esteri del Bangladesh e ha incari¬ 
cato il proprio avvocato di fidu¬ 
cia di assistere il giornalista. Il 
giornalista, assieme alla collega 
britannica con lui arrestata, sarà 
trasferito a Dhaka, la capitale del 
Bangladesh, dove arriveranno 
nelleprimeoredi oggi. 
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Rino, Oriente, Manuela e Alice an¬ 
nunciano l'improvvisa scomparsa 
di 

VANDA CHIARINI 
in GIULIANI 

Ne ricordano le doti di moglie e 
madre esemplare, impegnata da 
sempre per l’emancipazionefemmi- 
ni le e per la democrazia. 

La salma sarà esposta presso la ca¬ 
mera mortuaria della Certosa mer¬ 
coledì 27 novembredalleoreMalle 
ore 15. 

Bologna, 26 novembre 2002 

È deceduta la compagna 

VANDA CHIARINI 

Dalla sua famiglia di antifascisti e 
perseguitati politici, dal fratello, par¬ 
tigiano fucilato dai nazifascisti, sep¬ 
pe trarre l’esempio per un impegno 
che l'hanno resa, per tanti anni, un 
punto di riferimento del P.c.i. edel- 
l’U nione Donne Italiane nella zona 


di Casaralta. La ricordiamo con af¬ 
fetto e rimpianto e siamo vicini nel 
dolore al marito Rino Giuliani, al 
figlio Ori ente e a tutti i familiari. 
Democratici di Sinistra 
Sezione C hi ari ni-Sereni 
Bologna, 26 novembre 2002 


La Presidenza dell’lnca Cgil insie¬ 
me all’apparato della sede naziona¬ 
le, nel ricordare la grande professio¬ 
nalità e le profonde doti umane 
esprimono alla famiglia ealla Dire¬ 
zione dell’lnps il cordoglio per la 
scomparsa del 

Dr FABIO TRIZZI NO 

Presidente dell'Istituto. 

I compagni dell'Unità di BaeS. Ruf- 
fillo ricordano 

WALLI MOLINELLI 

generosa ed attiva militante, ad un 
mese dalla scomparsa. 

Bologna, 26 novembre 2002 
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DALL'INVIATO 


Gianni Marsilli 


VIENNA II «day after» del le elezio¬ 
ni austriache è come un «uff» di 
generalesollievo. Si rallegra Her¬ 
bert Weinburger, antiquario all 1 
ombra della cattedrale di Santo 
Stefano: «Non mi è mai piaciuto 
che facessimo eccezione in Euro¬ 
pa, e H aider era la nostra ecce¬ 
zione». Gioisce H erta, studentes¬ 
sa di filosofia che sorbisce un tè 
al caffè Mozart sfogliando la 
stampa del mattino: «Bene, mi 
pare che sia andata bene, lo ho 
votato verde, e 



Nelle strade della 
capitale austriaca 
si respira un’aria di generale 
sollievo dopo le elezioni che 
hanno sancito il crollo dello 
Fpoe: dal 27 al 10 per cento 


¥ 


L’ala pragmatica del partito 
populista furiosa con il suo 
leader storico: 
il suo estremismo in 13 
settimane ha distrutto 
il lavoro di 13 anni 



i verdi sono 
più forti. Ma 
soprattutto ab¬ 
biamo norma- 
lizzato Hai¬ 
der». Brinda 
con una birro- 
na spumeg- 
gianteun colle¬ 
ga dello «Stan¬ 
dard»: «One 
stamente non 
si poteva pre 

tendere di più dai socialisti. Era 
illusorio pensare che i voti della 
destra estrema finissero a sini¬ 
stra». M a non c'era stato un tra¬ 
vaso dai socialisti a Haider, tre 
anni fa? Non erano stati gli ope 
rai a votare xenofobo e populi¬ 
sta? «Poca roba. Qui non c'era 
mica il partito comunista trance 
se, che si è svuotato in favore di 
LePen. C'è stato un po’ di que 
sto travaso, questo sì. Ma per il 
resto si tratta di ipotesi di buona 
suggestione sociologica, e lì si 
fermano. Il fatto è che la conser¬ 
vazione, che per tanti anni è sta¬ 
ta rappresentata dalla Grosse Ko- 
alition, oggi è più coerentemen¬ 
te rappresentata da Schuessel». 

Si fa pensoso Markus, cin¬ 
quantenne tranviere e militante 
socialdemocratico: «Gusen- 

bauer (presidente del partito, 
ndr) è giovane, si farà e sarà in 
corsa la prossima volta. Questo 
giro l'ha perso perché non ha 
trovato niente da mettere sul 
piatto, se non occupazione e sa¬ 
nità, che qui da noi non sono 
vere emergenze». M a poi 
Markus gongola: «Ha visto Vien- 
na?Semprerossa, sempresociali- 
sta». Vienna la rossa, capitaleim- 
periale ma monca d'impero. 
Grande testa senza corpo, che 
Haider ha sempre disprezzato. 
Qui i socialisti hanno recupera¬ 
to parecchi dei voti operai che 
nel '99 erano andati in tasca a 
Haider e hanno consolidato il 
consenso tra la classe media e 
impiegatizia che è l'ossatura so- 
cialedella città. VienedaVienna 
la spinta che ha reso molto ono¬ 
revole la sconfitta: 44 per cento 
in città, 37 per cento nel paese. 
Si può ripartire con il piede giu¬ 
sto: presumibilmente dall'oppo¬ 
sizione, perché nessuno, dentro 
la Spoe, s'immagina a braccetto 
di nuovo con Schuessel. 

Come previsto, Joerg Haider 
ha subito attenuato i suoi toni 
da battaglia e ieri ha persino pro¬ 
messo di dimettersi dalla politi¬ 
ca, ivi compreso dal suo scranno 
di governatore della Carinzia. Ai 
margini di una riunione del suo 
partito, a Vienna, ha dichiarato 
ad una radio di Klagenfurt: «Of¬ 
frirò le dimissioni ai miei amici 
di partito e cercherò di ottenere 
un compromesso con loro. Il 
mio bisogno di politica è assolu- 


Soddisfazione degli 
elettori socialisti: non 
abbiamo vinto, ma 
siamo cresciuti e a 
Vienna siamo sempre 
i primi 


Vienna respira, l’era Haider è finita 

Il leader xenofobo sconfitto dal voto: mi dimetterò da governatore della Carinzia 


tamente esaudito, e quando a 
uno che ha lavorato per tanti 
anni alla costruzione di una poli¬ 
tica, arriva un conto finale di 


queste dimensioni, penso che 
dovrebbe sapere da solo quali de¬ 
cisioni prendere. Per me sarà 
molto difficile continuare». 


Il seggio carinziano è l'ulti¬ 
mo che gli resta. L'aveva conqui¬ 
stato una prima volta nell'89, 
ma due anni dopo aveva dovuto 



I risultati 


Democristiani 
79 (42,3%) 



FPO 

Liberalnazionali 
- 19(10,2%) 


Risultati provvisori 
TOTALE SEGGI: 183 senza i voti 

Durata della legislatura: 4 anni pe r corrispon denza 


Socialdemocratici 
65 (33,1%) 


DIE GRUNEN 

Verdi 
14 (7,4% 



OVP 


Democristiani 

FPO 

Liberalnazionali 
52 (26,9%) 


Wolfang Schuessel 

Vienna, 7 giugno 1945 

Deputato 

Ministro deN'economia 


Luogo e data di nascita 


1978-1989 


1989 


1995 


Ministro degli esteri, 
vicecancelliere 
e presidente dei popolari 



ANSA-CENTIMETRI 
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Schussel, l’uomo che odiava passare alla storia 


Giancesare Flesca 


La cifra entro cui si può racchiudereiI personaggio 
Wolfgang Schussel eia sua esperienza politica sta 
forse in una frase da lui pronunciata nei giorni 
scorsi. «Spero di non entrare nei libri di storia»-ha 
dòtto in un'intervista- perché lì si viene ricordati 
solo sedè una guerra o una vasta cria »; mentre se 
non si è menzionati «vuol di re che hai dato al tuo 
paeseun buon periodo di pace, prosperità esicurez- 
za». Frasi eoa meritano il commento dello psicolo¬ 
go e Schussel ne ha uno in casa, la moglie Krista, 
una psicoterapeuta con cui ha due figli ormai adul¬ 
ti e che secondo i pettegolezzi di Vienna aveva 
abbandonato W olfgang, accusandolo di aver sdoga¬ 
nato la deira xenofoba di jòrg Haider. Durante 
tutta la campagna elettorale il premier ha negato 
la cria sostenendo affannosamente che sua moglie 
era semplicemente andata a sdare, a sciare, à, 
lasciandolo solo nel cuore di una lotta politica 
decisiva. La verità, l'unica verità che per il grande 
pubblico austriaco conta, la sapremo adesso: se 
Schussel farà un governo di centro destra con il 
Partito della Libertà (quello di H aider) offrendogli 
troppe concessoni, allora la vacanza di frau K rista 
potrebbe durare ancora a lungo. 

E comunque, il cancelliereha buone probabili¬ 
tà di entrare nella storia austriaca per aver portato 
al governo una formazione xenofoba e fascistoide, 
salvo poi a ripulirla dall'interno giorno dopo gior¬ 
no, ogni giorno tagliando un pezzettino delle sue 
unghie, fino a farla finita come movimento politi¬ 


co, lasdandola in braghedi tela con un modesto 10 
per cento da voti treanni dopo averneconquistato 
il 21 per cento. A questo punto H aider, il grintoso e 
possibile ex governatore della Carinzia -ieri ha 
annunciato le sue dimissioni- rimane come fatto 
folcloristico, eil suo partito, ansio¬ 
so di rientrare al governo con 
Schussel ha preso ormai nettamen¬ 
te le distanze da lui. Quest'opera¬ 
zione dimostra che Schussel, dia 
tro la sua patina di uomo qualun¬ 
que, è in realtà politico di grande 
abilità tattica. 

Del resto il primo ministro, 
nella sua vita, ha fatto solo politi¬ 
ca e nient'altro. Nato nel giugno 
del ‘45 a Vienna, a Vienna a è 
laureato in legge nel 1968, proprio 
mentre in tutta Europa, e anche 
in Austria, l'utopia studentesca 
squassava università e tea' di laurea. Lui, refratta¬ 
rio a tutto questo aveva incamerato il titolo di 
studio, in virtù dà qualefu assunto al Nationalrat, 
la Camera bassa dd parlamento federale austria¬ 
co, come segretario dd gruppo parlamentare dd 
Partito popolare austriaco (OEVP), un partito fon¬ 
dato nd 1945 che rappresentava la tradizione con¬ 
servatrice austriaca, temperata da una forte spinta 
al sociale e dalla rdigione. Il partito «nero», si 
diceva e si dice ancor oggi in Austria, perché nero 


il ritratto 




era il colore dd la Chiesa, non blu comequdlo dd 
nazionalisti da cui nacque il nazismo che era fini¬ 
to, ndl 1 arcobaleno politico d'Austria, al partito di 
Haider. Da qui la formula dd governo nero-blu 
con cui viene indicata l'alleanza fra cattolici ena- 

_ zionalisti di destra. 

M a torniamo alla robusta car¬ 
riera di Schussd: dopo aver fatto 
da galoppino per qualche anno ai 
deputati dd partito popolare, il no¬ 
stro uomo compie una mossa dea- 
siva: diventa segrdtario generale 
ddla Federazione economica au¬ 
striaca (OEVB), una spededi Con¬ 
fi ndustria dove acquista nuovi me 
riti e nuove, importanti amidzie. 
Poi nd 79 diventa deputato, sette 
anni più tardi vicesegretario dd 
partito e vi ce presi dente dd gruppi 
parlamentari. Da qui una serie di 
incarichi da sottosegretario prima e da ministro 
dopo, addirittura ministro ddle Finanze in una 
coalizione rosso-nera (il rosso sta per socialdemo¬ 
crazia) come qudla che adesso vorrebbe formare, 
ma che i «rosa» hanno già escluso. Al trentesimo 
congresso ddla OEVP, edebrato ndl'apriledd ‘95, 
Schussd viene detto undicesimo presidente federa- 
ledd Partito. Da allora, la sua vicenda èun saggio 
procedere attraverso i labirinti ddla politica. Or¬ 
mai regge il partito da padrone, lo costringe a sedie 




politiche che non trovano tutti consenzienti come 
qudla europdsta, consapevole com'è che il futuro 
dd paese non potrà rimanere sempre neutralista 
com'era nd dopoguerra. E probabilmenteda euro- 
pdsta convinto soffre non poco per le sanzioni eie 
varie misura di rappresaglia che vengono adottate 
contro il suo paese dall'Unione Europea e da altri 
stati dopo aver imbarcato Haider e la sua banda 
nd governo venuto fuori dalle dezioni dd '99. 

Quest'atteggiamento gelido da parte degli eu¬ 
ropei stimola non poco l'iniziativa politica di M o- 
sca proprio nd confronti di Vienna. Nd febbraio 
dd 2001 Putin sbarca in Austria con una settanti¬ 
na di funzionari al seguito, chelavorerannoavarie 
elucroseiniziativecommerdali congiunte. Il segre¬ 
tario generalerusso eil premier austriaco affronta¬ 
no il nocciolo dd discorso in un panorama incon¬ 
sueto: la cappdla secentesca ddl'Hospiz benedetti¬ 
no, che ospita una favolosa enoteca. Putin va drit¬ 
to alla questione: vorrebbe un'Austri a più «neutra¬ 
le», com'era stata durante la Guerra fredda e an¬ 
cor prima. 

Il leader russo spiega che teme l'allargamento 
ddla Nato verso Est, che potrebbe portare a un 
totaleisolamento da M osca. Democristiano di raz¬ 
za, Schussd tranquillizza le ansie di Putin. Di 
rassicurazione ddl'interlocutore, dd resto, la mo¬ 
glie psichiatra gli avrà fatto qualche rapida lezio¬ 
ne. Speriamo che tomi a casa per rassicurare anche 
lui ei suoi problemi con la storia. 


dimettersi dopo aver ampiamen¬ 
te lodato la politica occupaziona¬ 
le del Terzo Reich ed aver brin¬ 
dato con i reduci delle SS. Era 
stato rieletto nel '99, lo stesso 
anno in cui aveva raccolto quasi 
il 27 per cento alleelezioni politi¬ 
che nazionali. Domenica il suo 
partito non solo è crollato al 10 
per cento, ma proprio a casa 
sua, in Carinzia, è passato dal 
primo al terzo posto. U no schiaf¬ 
fo in piena regola, un messaggio 
chiaro: Joerg, ne abbiamo abba¬ 
stanza di te. 

Haider ri mane però, pur sen¬ 
za cariche uffi¬ 
ciali, il pa¬ 
dre padrone 
del partito che 
ha maneggiato 
con così poca 
destrezza. Con¬ 
sapevole che 
ad usci re scon¬ 
fitta è stata la 
linea «dura» 
che l'aveva 
contrapposto 
ai «moderati» 
della delegazione governativa, 
Haider ieri è venuto a più miti 
propositi sulla prospettiva: «È 
tutto aperto, ma in una nuova 
edizione della coalizione dovrà 
esserci una nuova forma di colla¬ 
borazione. Non intendo intro¬ 
mettermi nel le trattati ve, macol- 
laborerò sul piano dell'analisi. 
Bisognerà che i conservatori 
non facciano di noi i messaggeri 
di cattive notizie, com'è stato fi¬ 
no ad ora». Sarà definitivo il con¬ 
gedo di Haider? La domanda è 
legittima, poiché l'uomo va eter¬ 
na sulla scena con una certa di¬ 
sinvoltura. Ma è difficile che 
non sia costretto a farsi carico 
dellafluvialeemorragiadi dome¬ 
nica scorsa: 17 per cento dei voti 
persi in treanni, e tutti a vantag¬ 
gio del suo unico alleato. Oltre 
che xenofobo e «eurocontro», 
adesso appare anche come un 
bischero: imperdonabile. 

H a detto Susanne Riess Pas- 
ser, già ministro del Fpoe, ala 
«moderato-pragmatica»: «Hai¬ 
der ha distrutto in tredici setti¬ 
mane il lavoro di tredici anni». 
Anton Pelinka, dell'università di 
Innsbruck, considera che Hai¬ 
der abbia ancora in mano qual¬ 
che leva per far pressione su 
Schuessel, ma dice che «la sua 
autorità non è certo più quella 
che era». Il politologo e analista 
Peter H ayek è netto: «Domenica 
è finita l'era Haider. E in partico¬ 
lare la sua sconfitta in Carinzia 
non è la sconfessione del lavoro 
svolto al governo, ma la sua 
sconfessione personale». 

In Carinzia Schuessel si è pro¬ 
curato un asso nella manica por¬ 
tando nell'orbita del suo partito 
il giovaneministro delleFinanze 
(Fpoe) Karl HeinzGrasser, mol¬ 
to popolare nella regione, che 
aveva «disobbedito» a H aider di¬ 
chiarando l'impossibilità di di¬ 
minuire letasse. 

A difenderei! governatore ie¬ 
ri era rimasto soltanto il capo 
della Fpoe carinziana, Martin 
Strutz, che gli ha chiesto di resta¬ 
re al suo posto. Tutto ciò ha au¬ 
torizzato Wolfgang Schuessel a 
manifestare l'intenzione di «go¬ 
vernare al centro». Conta proba¬ 
bilmente su di una evoluzione 
della Fpoe, e sulla messa in mi¬ 
noranza di Haider e degli haide- 
riani. 


Probabilmente sarà 
confermata l’alleanza 
del centro con la 
destra che forse avrà 
liquidato i leader meno 
presentabili 
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Governo diviso sulle richieste dei vigili del fuoco: aumenti del 40%. Il premier: incrementi del 16% se il servizio si modernizza. Secondo i sondaggi gli inglesi temono una recessione 

Blair nei guai, i pompieri in sciopero calamitano il malcontento 


Alfio Bernabei 


LONDRA Colto di sorpresa dal sostegno popolare 
che la gente sta dimostrando verso i 52.000 vigili del 
fuoco in sciopero per un aumento di stipendio, il 
premier Blair è intervenuto personalmete nella ver¬ 
tenza nel tentativo di dimostrarecheil governo non 
sta perdendo il controllo della situazione, come or¬ 
mai la stampa comincia a sottolineare. I titoli di 
alcuni giornali hanno fatto riferimento all’atmosfe- 
radi «panico» chesarebbe scesa su Downing Street. 

A parziale conferma che lo sciopero scuote il 
governo, Blair ieri ha deciso di fare diretto appello 
alla popolazione anticipando una conferenza stam¬ 
pa che originalmente era stata programmata per la 
finedel mese M a non ha potuto impedireai conser¬ 
vatori di obbligarlo a concedere un raro dibattito 


d'emergenza a Westminster, ulteriore indicazione 
di quanto la situazione si stia facendo grave. È opi¬ 
nione generale che Blair si trovi a confronto con la 
vertenza sindacale più difficile da quando venne 
eletto nel 1997 ead una fase molto delicata dellasua 
leadership. Anche perché lo sciopero dei vigili del 
fuoco sta agendo come una specie di calamita. At¬ 
trae e mette sotto l’attenzione del pubblico tutta 
unaseriedi altri problemi irrisolti che preoccupano 
la popolazione, cosa ben evidenziata dai risultati di 
un sondaggio sul modo in cui gli inglesi giudicano 
lo stato del paese e pubblicati ieri dal Daily Tele- 
graph sotto il titolo «LaGran Bretagnasi sta ferman¬ 
do». 

Lo sciopero indetto dalla Fire Brigades Union 
(Fbu), il sindacato dei vigili sotto la presidenza di 
Andy Gilchrist, è cominciato con una prima asten¬ 
sione di quarantotto ore dal lavoro il 13 novembre 


edopo una pausa è ripreso venerdì scorso. Da qui a 
fine dicembre sono previste in totale circa trenta 
giornatedi sciopero. La richiesta avanzata dalla Fbu 
è di un 40% di aumento di stipendio, da 21.531 a 
30.000 sterlineall’anno. Fino ad ora la Locai Gover- 
nmentAssociation chegestiscei servizi pubblici per 
conto del governo ha promesso un 4% di aumento 
immediato e un ulteriore 7% di incremento nei 
prossimi dueanni, dunque un totaledeH'11%, però 
nel contesto di un ammodernamento del servizio 
checomportaelementi di flessibilitàequindi proba¬ 
bile riduzione del personale e diversa gestione delle 
ore di lavoro. 

Venerdì scorso per poco non è stato raggiunto 
un compromesso che avrebbe potuto mettere fine 
allo sciopero. Si era arrivati alla concessione del 
16% di aumento e all'accettazione di alcuni aspetti 
della «modernizzazione». M a tutto èandato a mon¬ 


te, quando il vicepremierjohn Prescott che teneva i 
contatti con la Fbu èstato scavalcato dal cancelliere 
e ministro dellefinanze Gordon Brown che ha po¬ 
sto il suo veto. Questo contrasto tra ministri ha 
dato l'impressione di una perdita di controllo da 
parte del governo. Il clamore è stato tale che Blair 
non ha avuto scelta: è dovuto intervenire personal¬ 
mente. «L'aumento del 40% di stipendio ai vigili 
del fuoco èfuori questione-hadichiarato-. Il gover¬ 
no sarebbe obbligato ad aumeritare Ie tasse sui red¬ 
diti del 30%». H a poi precisato: «N eanche il 16% di 
aumento è possi bile senza che pri ma venga accetta¬ 
to un programma di ammodernamento». Gilchrist 
dal canto suo ha replicato che da anni gli stessi vigili 
hanno incentivato programmi per aumentarel’effi- 
cienza del servizio. Secondo lui quello che il gover¬ 
no ha in mente è una ristrutturazione che rischie- 
rebbedi peggiorare le cose col rischio di rallentarci 


tempi di pronto intervento. Non solo la Fbu, ma 
tutti i sindacati sono in allarme. John Monks, il 
segretario generale della confederazione sindacale 
Tue, Trades Unions Congress, ha detto: «Si può 
negoziare o si può fare guerra. In caso di guerra 
nessuno vincerà». Il governo si trova sotto pressio¬ 
ne per via di altre vertenze. Oggi a Londra duemila 
scuole rimarranno chiuse per uno sciopero degli 
insegnanti. Le infermiere si preparano a scioperare 
per ottenere un 15% di aumento. Anche la polizia è 
sul piede di guerra. 

Il sondaggio del DailyTelegraph intanto rivela 
una popolazione depressa, preoccupata e insoddi¬ 
sfatta di come stiano andando le cose. 1153% degli 
inglesi si trova d'accordo con chi descrive la Gran 
Bretagna come il paese dove nientefunziona eaddi- 
rittura l'85% non si fida più dei trasporti. Il 47% si 
dichiara pessimista sul futuro del paese. Il 77% ha 


subito perdite negli investimenti e la gente più an¬ 
ziana vedeun declino nel valore delle pensioni. C'è 
preoccupazione sul mantenimento del posto di la¬ 
voro e la gente ha capito che dietro alla patina di 
ottimismo che il governo continua a produrre è in 
agguato una forte recessione economica. 

John Kampfner della rivista New Statesman è 
l'ultimo di unaseriedi commentatori cheaccusano 
il governo di miopia politica. «Gestione di questo 
sciopero a parte, è la strategia generale del governo 
che sta alle radici del problema. Blair e Brown si 
sono illusi pensando che gli impiegati pubblici e 
quelli con basso stipendio avrebbero condiviso le 
ricchezze del paese semplicemente sentendosi parte 
di una economia in buona salute. Ora la gente è 
arrabbiata perchés'èaccorta del fallimento del go¬ 
verno nella mancata distribuzione delle ricchezze 
degli ultimi dieci anni». 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON La partita tra Iraq e 
Stati Uniti è entrata nella fase finale. 
Gli ispettori deH'Onu sono arrivati 
ieri a Baghdad edomani si metteran¬ 
no al lavoro. Il regime di Saddam ha 
scelto la strategia dei giocatori di 
scacchi in posizione disperata: ritar¬ 
dare la cattura del re fino a quando 
si crea una situazionedi stallo e nes¬ 
suno vince. Gli americani vogliono 
dare scacco matto, a costo di rove¬ 
sci arecon laforza l'intero scacchiere 
mediorientale. 

U n aereo da 
trasporto «C 
130» bianco, 
con il simbolo 
delle Nazioni 
Unite sulla fian¬ 
cata, è atterrato 
all'Aeroporto I n- 
ternazionaleSad- 
dam con 18 pas¬ 
seggeri e diverse 
tonnellatedi ma¬ 
teriale. «Abbia¬ 
mo il diritto di 

ispezionare qualunque impianto, in 
qualunque momento», ha avvertito 
Hiro Ueki, il portavoce in Iraq dell' 
U nmovic, la commissione dell'Onu 
per l'ispezione, la sorveglianza e la 
verifica degli arsenali proibiti. «Ter¬ 
remo nascosto il nostro programma 
- ha promesso - con la stessa cura di 
un allenatoredi calcio chevuolesor- 
prendere la squadra avversaria». 

Il contingente di ispettori è for¬ 
mato da sei esperti nucleari deH'Iaea, 
l'agenzia internazionale per l'energia 
atomica, che ha sede a Vienna, e da 
12 specialisti dell'U nmovic, che ha 
sede a N ew York nel palazzo di vetro 
deH'Onu. Il primo compito, domani 
mattina, sarà un controllo degli stru¬ 
menti lasciati negli impianti sospetti 
nel 1998, quando il personale dell' 
Onu venneevacuato dalli raq alla vi¬ 
gilia di quattro giorni di bombarda- 
menti ordinati dal presidente ameri¬ 
cano Bill Clinton. Entro la fine dell' 
anno gli esperti saranno un centina¬ 
io e chiederanno di frugare in tutto 

Il Consiglio 
di sicurezza ha deciso 
di prorogare di altri 
6 mesi il programma 
«petrolio in cambio 
di cibo» é^éÈ 




Il primo contingente 
di esperti 
di armamenti nucleari 
è nella capitale irachena 
e da domani 
inizierà i controlli 





Chirac e Kofi Annan 
hanno avvertito ieri 
da Parigi Saddam: 
la cooperazione è Punico 
modo per scongiurare 
l’attacco 


Inviati Onu a Baghdad: niente bugie 

H Time: Bush ha ordinato scorte di petrolio per evitare una crisi energetica durante il conflitto 


il paese, compresi i palazzi di Sad¬ 
dam Hussein. 

Il segretario generale deH'Onu 
Kofi Annan e il presidente francese 
Jacques Chirac, dopo un colloquio a 
Parigi, hanno rivolto un avvertimen¬ 


to comune a Saddam. «Cooperare 
con gli ispettori - ha dichiarato An¬ 
nan - è l'unico modo per evitare un 
conflitto militare». Il Consiglio di si¬ 
curezza deH'Onu intanto ha deciso 
di prorogare di altri sei mesi il pro¬ 


gramma «petrolio in cambio di ci¬ 
bo», checonsenteall'Iraq di esporta¬ 
re una quantità minima per procu¬ 
rarsi generi di prima necessità. 

Négli Stati Uniti nél'Iraq si fan¬ 
no illusioni. Gli ispettori hanno per¬ 


lustrato l'Iraq per sdite anni, dal 
1991 al 1998, e sono ripartiti con la 
convinzione di essere stati inganna¬ 
ti. L'accesso agli impianti veniva con¬ 
tinuamente ritardato e il materiale 
proibito veniva fatto sparire. D'altra 


parte l'I raq sostiene che questa volta 
gli americani cercano un pretesto 
per attaccare. 

Entro l'8 dicembre l'Iraq dovrà 
consegnare agli ispettori l'elenco di 
tutto il materialechepotrebbeessere 





Putin sospende la legge 
che limita la libertà di stampa 
sulle attività anti-terrorismo 

Il presidente russo Vladimir Putin ha rimandato alle 
Camere le nuove norme che imponevano limiti al 
diritto di cronaca per le operazioni «antiterrorismo», 
approvate in tutta fretta dalla Duma subito dopo 
l’attentato al teatro Dubrovka da parte dei guerriglieri 
ceceni. Il capo del Cremlino ha riferito ai direttori delle 
maggiori testate giornalistiche nazionali di aver scritto 
una lettera al presidente del Coniglio della 
Federazione, il Senato russo, e della Duma in cui 
spiega i motivi del veto posto alla normativa 
approvata a metà novembre. «Ho chiesto ai due 
presidenti di istituire una commissione arbitrale che 
lavori a una riformulazionedel testo», ha spiegato 
Putin secondo quanto riferito dal portavoce Ghennady 
Seleznyov. Il testo approvatooriginariamentein 
parlamento prevedeva il divieto di diffusone di notizie 
che avessero potuto ostacolare un 'operazione degli 
organi di sicurezza e mettere in pericolo la vita delle 
persone. Imponeva inoltre la censura su documenti di 
propaganda di gruppi dtfiniti terroristid. I giornalisti 
e diversi intellettuali e uomini politici liberali avevano 
criticato queste norme e proposto, in alternativa, un 
codice di autoregolamentazione per i media. 


usato per la produzione di armi chi¬ 
miche, biologiche e nucleari. I servi¬ 
zi segreti americani hanno raccolto 
informazioni che ritengono suffi¬ 
cienti persmascherareogni omissio¬ 
ne o falsa dichiarazione. Il presiden¬ 
te Bush ha affermato che se Saddam 
non fornirà un elenco accurato «que¬ 
sta sarà la sua ultima bugia». Il mini¬ 
stro degli esteri dell'Iraq, Naji Sabri, 
ha mandato una dura lettera di pro¬ 
testa all'Onu Kofi Annan. Sostiene 
che in un elenco di migliaia di pagi¬ 
ne si troverà inevitabilmente qual¬ 
che paragrafo non accurato, e che 
questa condizione è stata imposta 
soltanto per «ag¬ 
gredire l'Iraq». 
D'altra parte 
Condi Rice, con¬ 
sigliera per la si¬ 
curezza naziona¬ 
leamericana, ha 
lasciato capire 
cheli raq non sa¬ 
rebbe al riparo 
nemmeno se gli 
ispettori non tro¬ 
vassero alcun ar¬ 
senale «Non toc¬ 
ca agli ispettori trovare le prove - ha 
detto - ma tocca a Saddam dimostra¬ 
re che si è messo in regola». 

Il senatore democratico Bob 
Graham, presidente della commis¬ 
sione che esamina i rapporti dei ser¬ 
vizi segreti, ha lasciato capire quale 
sarà la conclusione. «Vi è il 70% di 
probabilità - ha indicato - che la 
guerra cominci prima chefinisca l'in¬ 
verno». Altri ritengono che le proba¬ 
bilità siano del cento per cento. Il 
settimanaleTime rivela che il presi¬ 
dente Bush ha ordinato di accanto¬ 
nare 150 mila barili di petrolio al 
giorno n el I e r i serve strategi eh e n azi o- 
nali, in Texas e in Louisiana, che 
hanno raggiunto i 600 milioni di ba¬ 
rili. In questo modo il governo po¬ 
trebbe mettere sul mercato 4 milioni 
di barili al giorno per 20 settimane, 
ed evitare una crisi energetica duran¬ 
te la guerra. Le industrie militari in¬ 
tanto lavorano giorno e notte: pro¬ 
ducono munizioni per le truppe 
americane nel golfo. 

Per il democratico 
Graham c’è il 70% 
di probabilità che 
la guerra cominci 
prima che finisca 
l’inverno 




«Io marine, dico no alla guerra» 

Scott Ritter, reduce del Golfo ed ex ispettore Onu: una follia attaccare l’Iraq 


Toni Fontana 


In un film di guerra sarebbe perfetto, 
non solo perchè i lunghi anni passati 
con addosso la divisa dei M ari nes han¬ 
no lasciato il segno e non ha abbando¬ 
nato la compostezza del soldato, ma 
anche perchè Scott Ritter di battaglie 
se ne intende sul serio. Nel 1991 era 
uffidaledelllnteHigenceUsanel Golfo 
enei sette anni successivi ha fatto par¬ 
te delle squadra di ispettori Onu che 
indagavano sull'arsenale nascosto di 
Saddam H ussein. Ancoraggi dice che 
i suoi punti di riferimento sono la Co¬ 
stituzione degli Stati Uniti ed il giura¬ 
mento fatto quando ha indossato per 
la prima volta la divisa dei Marines. 
Diceanchedi aver votato per Bush edi 
simpatizzareper ladestra. Eppure, no¬ 
nostante questo curriculum da «Berret¬ 
to Verde», Ritter, in questi giorni a 
Roma, spiega che l'Fbi lo tiene d'oc¬ 
chio, alcuni ex commilitoni lo ritengo¬ 
no colpevole di «alto tradimento», e 
non mancano le intimidazioni egli in¬ 
sulti. 

Tutto ciò perchè Ritter si schiera 
con forza «contro la guerra infinita di 
Bush», sostiene che gran parte degli 
arsenali di Saddam sono stati distrutti 
negli anni scorsi, èconvinto che la Ca¬ 
sa Bianca stia cercando il casus belli a 
tutti costi e avverte: «L'attacco all'Iraq 
potrebbe incendiare tutto il Medio 
Oriente ed i terroristi di Al Qaeda po¬ 
trebbero colpireovunque,anchein Ita¬ 
lia». Chiamato nel nostro paese dalle 
più attive e rappresentative associazio¬ 
ni pacifiste (Consorzio solidarietà, Ar¬ 
ci, un Ponteper, Tavola per la pace) e 
dal suo editore (per Fazi ha pubblicato 
«Guerra all'Iraq») l'ex mari ne-ispetto¬ 
re ha pronunciato ieri a Roma una 
lunghissima e documentata reguisito- 
ria contro la «guerra preventiva» usan¬ 
do toni davvero sorprendenti in bocca 
ad un reduce del Golfo. 

Ritter dicedi aver sentito che Ber¬ 
lusconi si è schierato per la «guerra 
facile» e indirizza un consiglio a Palaz¬ 


zo Chigi: «Un conflitto in Iraq non 
sarebbe uno scherzo, si tratta di man¬ 
dare a morirei propri figli, ma l'Italia, 
come del resto gli Stati Uniti, ha sotto- 
scritto la Carta deH'Onu che prevede 
un attacco solo per autodifesa o in ca¬ 
so di aggressione. L'Iraq non ha attac¬ 
cato alcun paese, non vi sono provedi 
un coinvolgimento del regime di Sad¬ 
dam nei tragici avvenimenti dell'llset¬ 
tembre 2001 e di legami con Al Qaeda. 
Baghdad deve certo accettare Ie ispezi o- 
ni e, se non adempie agli obblighi im¬ 
posti dalle risoluzioni, se, necessario, 
occorre i nterven i re an che m i I ilarmen¬ 
te. M a per assicurare la pace occorre 
puntare sulle ispezioni». Per sostenere 
la sua tesi e gli argomenti di polemica 
con l'amministrazione Usa, Scott Rit¬ 
ter, per sette anni (1991-1998) ispetto¬ 
re Onu in Iraq, spiega appunto perchè 
è «fallita» la missione: «Non è stato 
Saddam a cacciarci nel 1998 anche se 
certamente gli iracheni hanno tentato 


Il presidente della ex repubblica 
sovietica del Turkmenistan, 
Asia centrale, Saparmurad Nia- 
zov, è sfuggito ieri a un attenta¬ 
to mentre si stava recando verso 
il palazzo presidenziale della ca¬ 
pi tal e A sh gabat. Secondo l’agen¬ 
zia russa Interfax, il corteo di 
N iazov èstato bersagliato da col¬ 
pi di arma da fuoco, sparati da 
alcune persone a bordo di un 
camion. Il presidente è rimasto 
incolume, mentre alcune guar¬ 
die del corpo e passanti sono ri¬ 


di ostacolare il nostro lavoro - afferma 
Ritter -. La verità è che siamo stati 
manipolati, Washington ci voleva coin¬ 
volgere in operazioni non autorizzate, 
il vero obiettivo dell'amministrazione 
americana, sia quelle di Bush padre e 
figlio, sia quella di Clinton, èdi abbat¬ 
tere il regime di Baghdad. Per loro il 
disarmo non è una priorità e per que 
sta ragione hanno danneggiato il no¬ 
stro lavoro di ispettori. Tra il 1991 edil 
1998 abbiamo individuato il 90-95% 
delle armi di distruzione di massa, ab¬ 
biamo scoperto e messo fuori uso gli 
impianti ei laboratori». 

Poi Ritter adotta un tono più deci¬ 
so e polemico rispondendo ad una do¬ 
manda di una giornalista della Cnn: 
«Chi può essere sicuro che è stato di¬ 
strutto il 100% degli arsenali di Sad¬ 
dam? M a non vi sono prove che Ba¬ 
ghdad abbia proseguito nella produzio¬ 
ne di armi di questo tipo. Per sapere 
come stanno le cose occorre puntare 


masti leggermente feriti. In una 
conferenza stampa convocata 
d'urgenza, N iazov ha accusato 
dueex ministri turkmeni passati 
da qualche tempo all'opposizio- 
ne-l'ex ministro degli Esteri Bo¬ 
ris Shikhmuradov e l’ex mini¬ 
stro dell'Agricoltura Imamberdì 
Yklymov- di aver organizzato 
l'agguato. Subito dopo l'attenta¬ 
to, ad Ashgabat è scattato una 
sorta di coprifuoco con posti di 
blocco disseminati in tutta la cit¬ 
tà. 


sulle ispezioni, i "reati" contestati al¬ 
l’Iraq prevedono la pena di morte, cioè 
la guerra. U na buona ragione per pre¬ 
tendere prove certe. Il capo degli ispet¬ 
tori, Hans Blix, èun uomo imparziale, 
non lavora per curare gli interessi di 
un solo paese(Ritter polemizza in que¬ 
sto caso con l'ex capo della missione 
Onu, l’australiano Butler ndr). Quan¬ 
do si affrontano questioni di questa 
portata non si può partire da una tesi 
preconcetta. Altra cosa è puntare sul 
cambio di regi me a Baghdad». Qualcu¬ 
no ricorda che nel 1991 le armate di 
Bush padre si fermarono alle porte di 
Baghdad. «La loro ossessione - dice 
l’ex ufficiale dei Marines- ècontrolla- 
re 11 raq. Nel 1991 Bush non si fidò nè 
dei curdi nè degli sciiti, non appoggiò 
le ri volte che scoppiarono dopo la fine 
della guerra in Kuwait perchè gli Stati 
U niti vogliono insedi are a Baghdad un 
"dittatore sunnita" (la branca del¬ 
l’IsIam maggioritaria in Iraq, ndr)». 

Sul futuro Ritter appare molto pes¬ 
simista: «Bush cercherà di strumenta¬ 
lizzare le ispezioni per giustificare la 
necessità della guerra, ma imporre la 
democrazia con un intervento estero 
rappresenterebbe un grave errore, ba¬ 
sta vedere quello che è accaduto in 
Afghanistan». Ritter tenta di immagi¬ 
nare quel che potrebbe succedere do¬ 
po l'8 dicembre quando, secondo la 
risoluzione 1441 deH'Onu, l'Iraq do¬ 
vrà presentare una «completa lista» de¬ 
gli armamenti: «Quel documento del 
Consiglio di sicurezza - conclude l'ex 
ispettore- contiene la chiave per giun¬ 
gere alla pace, ma, al tempo stesso, 
offreaBush la possibilità di comincia¬ 
re la guerra. 11 paragrafo 4 della risolu¬ 
zione 1441 afferma che ogni omissio¬ 
ne da parte irachena va interpretata 
comeuna violazione. Questa è la chia¬ 
ve per aprire la strada alla guerra». 
Quando potrebbe iniziare? Ritter az¬ 
zarda una data: «Dopo la metà di di¬ 
cembre. Ciò, per la comunità interna¬ 
zionale, rappresenterebbe il fallimento 
di ogni tentativo di imporre il rispetto 
del diritto internazionale». 


T urkmenistan 

Il presidente Niazov 
sfugge ad un attentato 


"B-avubivoi t adulti 
dicono la loro 
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1 Unita 


La carta 
dei vostri diritti 

New York 20 novembre 1989 

Convenzione ONU 
sui diritti dei minori 


In occasione dell'anniversario della ratifica della Convenzione dell'ONU 
sui Diritti del Fanciullo, firmata a New York il 20 novembre 1989, la 
Consulta Gianni Rodari dedica un libro a tutte le bambine, i bambini, le 
ragazze eiragazzi 
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BUS, TRENI, AEREI: DA VENERDÌ RAFFICA DI SCIOPERI 



Londra 



$ 25,71 



MILANO Forti disagi in vista per una raffica di scioperi 
che, nella seconda metà della settimana, fermeranno 
autobus, metropolitane, aerei etreni. A iniziare la lista 
delle proteste ci sono i dipendenti delle aziende di 
trasporto pubblico aderenti a tutte le sigle sindacali 
che, venerdì 29 novembre, «incroceranno le braccia» 
per24oresenzafornirelecosiddette«prestazioni mini¬ 
me» richieste dalla commissione di Garanzia. 

Nella stessa giornata di venerdì sono previsti forti 
disagi ancheper chi intende spostarsi in aereo, anchese 
sono stati revocati i due scioperi dei dipendenti del- 
l'Enav in servizio all'aeroporto di M alpensa e al centro 
di controllo di Padova. Il personaledell'Alitalia- piloti 
e assi stenti di volo - sciopererà per quattro ore, dalle 12 
alle 16. 


Sabato e domenica la protesta si sposterà a treni e 
traghetti per uno sciopero di 24oredel personaleferro¬ 
viario e marittimo delle Ferrovie dello Stato aderente 
all’Orsa, che si fermerà dalle 21 di sabato 30 alla stessa 
ora del giorno seguente. 

Dopo questo «finesettimana»di disagi, sembra che 
si profili una pausa delle proteste che dovrebbero ri¬ 
prendere nella seconda decade di dicembre con nuovi 
scioperi nei trasporti pubblici e nel settore aereo. Per 
111 dicembre è infatti previsto uno sciopero di quattro 
ore - dalle 12 alle 16- dei piloti dell’Alitalia e il giorno 
seguente si fermerà per quattro ore- dalle 10 alle 14- il 
personale deH'Enav. Infine, per il 16 dicembre è stato 
proclamato un secondo sciopero di quattro ore dei 
trasporti pubblici locali. 
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L’Europa smentisce Berlusconi 

Parigi e Berlino: nessun vertice. Bruxelles richiama al rispetto del Patto 


energia 

Ue, per gas ed elettricità 
mercato libero dal 2007 

MILAN0 Energia libera dal luglio 2007. L'accordo, raggiunto ieri dai 
ministri deH’ll nione Europea, è stato annunciato dal ministro fran¬ 
cese per l'Energia, N icole Fontaine, che ha parlato di «compromesso 
globale accettabile per tutti gli stati membri», Francia inclusa. 

In base all'intesa di ieri, la piena apertura alla concorrenza del 
mercato di gas ed elettricità si concretizzerà con due anni di ritardo 
rispetto alla data proposta dalla Commissione Europea. M a si con¬ 
cretizzerà. Fino a un mese fa, infatti, sembrava chela Francia inten¬ 
desse opporsi a qualsiasi data per la liberalizzazione. Ma la sua 
posizione è cambiata da quando il nuovo governo si è detto favore- 
volead una maggiore competizione nel settore. 

Parigi aveva anchecondizionato il suo via libera alla presentazio¬ 
ne da parte della commissione Ue di un rapporto che facesse il 
bilancio deH’introduzione della concorrenza per la fornitura di gas 
ed elettricità alle imprese. Anche su questo la Francia è stata accon¬ 
tentata. L'apertura ai consumatori domestici sarà associata a un 
«bilancio che permetterà di valutare l’impatto della liberalizzazione 
per le imprese» alla luce del quale la commissione potrà adottare 
misure correttive che eventualmente dovessero risultare necessarie. 

Secondo i favorevoli alla liberalizzazione con l'accordo di ieri si 
dovrebbe favorire la discesa dei prezzi di gas ed elettricità. Secondo i 
detrattori, invece, la liberalizzazione potrebbe condurre ad un servi¬ 
zio meno efficiente. Non solo, una privatizzazione sfrenata potrebbe 
mettere a repentaglio la stessa sicurezza dell'offerta. 

«Soddisfatto»il ministro alleAttivitàproduttiveAntonio M arza- 
no, secondo il quale «l'accordo raggiunto è particolarmente impor- 
tanteper l’Italia, negli anni passati più penalizzata di altri dall’esisten¬ 
za di asimmetrie nell'apertura dei mercati. Per questo ci siamo 
impegnati affinchè le nuove proposte fossero più vincolanti delle 
precedenti riguardo ad una effettiva apertura dei mercati». 



dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Lui, il Cavaliere, l'aveva 
annunciato. Anche con enfasi. Saba¬ 
to scorso, al terminedella Conferen¬ 
za di Parigi sui destini finanziari del 
disastrato Libano, aveva comunica¬ 
to: "Vedrete, i ministri delle Finanze 
di Italia, Francia e Germania si ve¬ 
dranno nei prossimi giorni per con¬ 
certare una linea comune sul patto 
di stabilità per l'euro...". N on era ve¬ 
ro niente. L’ennesima bufala. Non ci 
sarà alcun incontro. Silvio Berlusco¬ 
ni, a quanto pare, se l'è inventato. 
U na dopo l’altra, da Parigi e Berlino 
sono arrivate ieri due secche smenti¬ 
te. "Nessuno ha chiesto una tale riu¬ 
nione, del resto non se ne vede la 
necessità", hafatto sapereil portavo¬ 
ce del ministro tedesco H ans Eichel. 
"Non c'è in calendario alcun incon¬ 
tro di questo tipo", ha rincarato il 
portavoce del ministro francese 
Francis M er. E così anche Berlusco¬ 
ni ha avuto il suo Libano. Quale ini¬ 
ziativa congiunta per il patto di stabi¬ 
lità? Da dove ha tratto queste infor- 
mazioni?M istero. Non èinvece affat¬ 
to un mistero quello cheèin procin¬ 
to di annunciarelaCommissioneeu- 
ropea e proprio per quanto riguarda 
il rispetto, larimodulazioneel'appli- 
cazionedelleregoledel patto di stabi¬ 
lità. E qui, se la proposta che sarà 
formalizzata domani su iniziativa di 
Pedro Solbes avrà il via libera dal- 
l'Ecofin, sarà un percorso di dolore 
per il governo Berlusconi-Tremonti. 

La Commissione ha deciso di 
gettaresul tavolo lesue carte, pratica- 
mente al compimento del primo an¬ 
no di vita dell'euro come moneta 
circolante. Si tratta di una proposta 
che tenta di conciliare flessibilità e 
rigore all’interno di un patto che è, 
insieme, di stabilità ma anchedi cre¬ 
scita. Come dispiegare questo com¬ 
plicato esercizio speciedopo gli sban¬ 
damenti degli ultimi mesi, gli accesi 
dibattiti ma soprattutto, in presenza 
di casi clamorosi di non rispetto de¬ 
gli impegni di risanamento dei bilan¬ 
ci? Probabilmente, la Commissione, 
eil responsabiledegli affari economi¬ 
ci e monetari, hanno convenuto che 
sia giunto il momento di un nuovo 


inizio. Di un nuovo giuramento dei 
paesi di Eurolandia sul definitivo ag¬ 
giustamento dei conti pubblici. I 
quali dovrebbero assumere un 
"solenne impegno politico" sull'at¬ 
tuazione del patto di stabilità me¬ 
diante l’approvazione di una risolu¬ 
zione da lanciare in occasione del 
summit europeo di Atene, a metà 
del mese di marzo 2003. Ai governi 
avanzerà una proposta articolata che 
dovrebbe favori rei più virtuosi, con¬ 
cedendogli anche qualche peccato 
veniale se giustificato dall’introdu¬ 


zione di riforme strutturali. I meno 
virtuosi, invece, saranno invitati a 
darsi da fare per mettersi in regola. 

La proposta Solbes si concentra 
sul raggiungimento deU’obiettivo di 
bilanci "vicini al pareggio" con inter¬ 
venti di natura strutturale. I pro¬ 
grammi di stabilità dei paesi saran¬ 
no valutati "al netto dellefluttuazio- 
ni cicliche". Però dovrà valereil prin¬ 
cipio secondo il qualeil "quasi pareg¬ 
gio" dovrà conseguirsi con un ritmo 
di discesa pari almeno allo 0'5%. E, 
poi, in presenza di riforme degne di 


questo nome, le nuove regole do¬ 
vrebbero consentire degli 
"sforamenti" nel deficit ma che sia¬ 
no ampiamente giustificati dall’im¬ 
portanza dei provvedimenti presi e 
semprein un'ottica di qualità. Il nuo¬ 
vo decalogo non potrà andare a be¬ 
neficio dei paesi che accusano un 
livello del debito molto alto. I n Euro¬ 
landia sono l'Italia, il Belgio elaGre- 
cia a denunciare un rapporto debi¬ 
to-pii tanto alto da inquietare. Il de¬ 
bito italiano, peraltro, sta risalendo 
dopo anni di discesa. La proposta 


della Commissione per i paesi che 
hanno un debito superiore al 60% 
(quello italiano è il 110%) è di con- 
cordareun nuovo programma di ri¬ 
duzione. Un doppio giuramento. 
Ma non sarebbe finita qui. Infatti, in 
caso di non osservanza del nuovo 
accordo, la Commissionesarebbe au¬ 
torizzata a mettere in funzione la 
procedura di "deficit eccessivo". A 
questo punto le fantastiche acroba¬ 
zie finanziarie di Tremonti non sa¬ 
rebbero più sufficienti per evitare 
l'ammonizione ufficiale. 


Oggi riunione della maggioranza 

Deficit vicino al 2,5% 
Il governo non riesce 
a far quadrare i conti 

Bianca Di Giovanni 


ROMA È assai probabile che i destini della Finanziaria saranno 
decisi a Palazzo Grazioli piuttosto che a Palazzo Madama. Alla 
vigilia del voto in Commissione Bilancio del Senato, e dopo la 
raffica di emendamenti presentati dall'opposizione (seimila con¬ 
trai milledel Polo) il premier annuncia un vertice di maggioran¬ 
za a 360 gradi (oggi alle 12,30): protezionecivile, Fiat, devolution, 
Finanziaria. Come dire: tutti i nodi arrivati al pettine in questo 
scorcio di 2002. Al tavolo c'è da tenere assieme le scorribande 
degli alleati: dalla Lega che si impone con il suo secessionismo 
ammantato di federalismo (tanto per non finire l'anno senza aver 
messo a segno neanche un punto a suo favore), all'Udc che si 
ritaglia una fulminante visibilità nella partita Rai, fino ad An che 
recalcitra per salvarealmeno la faccia. Difficilefar quadrarei conti 

con una pattuglia tanto agguerri¬ 
ta, in tempi di bilancio dissestato 
comequesti (il deficit sarebbe vici¬ 
no al 2,5%). Senza contare che gli 
scontenti tornano a farsi sentire. 
«Non è la finanziaria di cui aveva¬ 
mo bisogno - ha dichiarato ieri 
lapidario Antonio D’Amato - Per 
fortuna si è rimediato ad alcune 
scivolate preoccupanti». 

M eglio dettare le coordinate 
(strette) entro cui contenere le richieste dei senatori. Ovvero, 
uscire dalla riunione con un maxi-emendamento da votare a 
scatola chiusa. Tre i capitoli su cui la maggioranza intende interve¬ 
nire: enti locali, Università e ricerca esanità. Ieri èstato il realtore 
di maggioranza Lamberto Grillotti (An) ad indicarei treobiettivi, 
che, secondo il senatore, potrebbero essere raggiunti con una 
spesa complessiva di un miliardo e mezzo di euro. Secondo gli 
interessati (e l'Ulivo) servirebbero oltre sei miliardi per quelle tre 
voci (4 per la sanità, un miliardo e 700 milioni per gli enti locali, 
500 milioni per la ricerca). M atant’è: a Grillotti basta un quarto. 
La somma potrebbe essere reperita introducendo la tassa sul 
fumo (10 centesimi a pacchetto) e quella sui videopoker (per un 
gettito di 500 milioni di euro ciascuna) e con l’allargamento del 
concordato. In questo modo Grillotti elimina i contrasti sul con¬ 
dono tombale (che non piace alla Lega), ma mantiene tutti gli 
altri: sul videopoker - che con la tassazione verrebbe surrettizia¬ 
mente legalizzato - c'è il no dell'Udc e di altri esponenti di An 
(come Riccardo Pedrizzi, presidente della Commissione Finanze, 
o Antonio Mazzocchi), sul fumo c’è il no dello stesso governo (il 
sottosegretario GiuseppeVegas l'ha definito un suicidio). Comesi 
trova la quadratura del cerchio? È assai probabile che alla fine si 
arriverà solo al condono (proprio quello che non va giù a Grillot¬ 
ti). Certo, il governo ha sempre detto di non volerlo fare, lascian¬ 
do però la porta spalancata al Parlamento. Solo una richiesta forte 
ola prospettiva di un'emergenza (comeil dato su II ’ au totassazi o n e 
di novembre, che si attende catastrofi co) potrebbe far rientrare la 
misura in un maxi-emendamento. Altrimenti spetterà ai senatori 
varare la sanatoria, e il governo con il maxi-emendamento ne 
disporrà il gettito. 


Si lavora a un 
maxi-emendamento 
da votare a scatola 
chiusa. Resta aperta 
l’ipotesi condono 


Giovanni Laccabò 


MILANO Dalle 10di domani,20mila 
pensionati Cgil provenienti da tutta 
l'Italia, occupano piazzaNavona, al- 
lespalledel Senato che sta avviando 
l'esamedella Finanziaria, una prote¬ 
sta promossa contro «la Finanziaria 
delle illusioni» dalla sola Cgil, an¬ 
che se Ci si e Uil partecipano alla 
comune battaglia degli emenda¬ 
menti. In piazza Navonaprederan¬ 
no la parola il segretario confedera¬ 
le Cgil Achille Passoni e la segreta¬ 
ria generale dello Spi, Betty Leone. 

Una Finanziaria «assolutamen¬ 
te inadeguata alla situazioneecono : 
mica del Paese, dice Betty Leone: «È 
inadeguata anche a sostenere quel 
livello di socialità raggiunto negli 
anni scorsi, ad esempio con la legge 
328 sull’assistenza, nata proprio dal¬ 
l'iniziativa popolare dei pensionati. 
La sua attuale impostazione invece 
sradica l'idea stessa di socialità eso- 


L’appuntamento in Piazza Navona. Betty Leone (Spi): «La manovra è inadeguata e non garantisce i livelli di socialità raggiunti in questi anni» 

Domani i pensionati in piazza contro la Finanziaria 


lidarietà, e peggiora la vita degli an¬ 
ziani su reddito, sanità, welfare e 
fondo per la non autosufficienza». 

Il reddito. Il famoso milionemi¬ 
nimo di pensione per tutti è ormai 
un sogno irraggiungibile: «La Finan¬ 
ziaria precedente ha avuto effetto 
soltosu un milione200 mila pensio¬ 
nati, tagliando fuori più di 5 milio¬ 
ni di persone». Per di più la parte 
fiscaleabroga ledetrazioni, ad esem¬ 
pio per gli ultra 75enni, con cui re¬ 
cuperare la perdita del potere d'ac¬ 
quisto. Inoltre non si rivaluta il bo- 
nusfiscaleper gli incapienti. Anzi si 
vuole abolire il diritto al bonus an- 
cheai pensionati titolari di maggio- 
razione sociale. Dunque si ridurrà 


la platea degli incapienti con diritto 
al bonus: «M anca attenzione al red¬ 
dito dei pensionati, più esposto al- 
l’erosionedeU’inflazione. Si peggio¬ 
rano le condizioni precedenti. Vie¬ 
ne cancellato il reddito minimo di 
inserimento l’alternativa all’adegua¬ 
mento al milione». 

Sanità: «L'ammanco di bilancio 
eia nuovadistribuzionedei farmaci 
porterà certamente all’aumento dei 
ticket. La Finanziaria cancella la spe¬ 
ranza, che prima c'era, di arrivare a 
non pagare più i ticket sulle presta¬ 
zioni, di cui i pensinati sono grandi 
cosumatori». 

Welfare locale: «La riduzione 
dei fondi agli enti locali porterà l’ag- 


È morto il presidente dell’Inps, Trizzino 



Fabio Trizzino 


ROM A Si è spento l'altra notte 
Fabio Trizzino, 66 anni, malato da 
tempo e preadente deirinps dal 13 
settembre in sostituzione del 
dimissionario M assimo Pad. Oggi 
avranno luogo i funerali. Trizzino 
era entrato all'lnpsnel '55, 
direttore generale nel 1994. 

La sua scomparsa apre un puzzle 
per la successione: si fanno i nomi 
di Giovanni Giannuzzi, il 
consigliere più anziano per 
consi li atura, di Emiliano Amato e 


di Aurelio Donato Candian. N al 
tononominea dtano anche N atale 
Forlani, Alberto Brambilla e 
Orndlo Vitali. Il ministro M aroni 
ha detto che deciderà presto. L 7 nps 
è senza vertice perché il 
regolamento non prevede la 
vicepresidenza. Non è escluso un 
commissariamento L'Istituto è in 
una fase delicata poiché il governo 
si accinge a smantellare il sistema 
sia con la delega previdenziale, sia 
spostando il T fr sui fondi privati. 


garvio del welfare, che non riguar¬ 
da solo i servizi, ma anche l’incenti¬ 
vo alla socialità per gli anziani: vedi 
lecampagneper i biglietti calmiera¬ 
ti del trasporto, i biglietti per teatri 
e cinema: viene meno tutta una at¬ 
tenzione per l'inserimento sociale 
dell'anziano». 

Fondo per la non autosufficien¬ 
za. Dalla scorsa estate il ministro 
Sirchia ha inondato i giornali per 
garantire che il fondo non sarebbe 
stato toccato: «Invece nella Finan¬ 
ziaria il fondo manca, anzi è scom¬ 
parsa anche la specificità dell'artico¬ 
lo 15 della legge 328». 

Gli emendamenti proposti dai 
tre sindacati confederali di catego¬ 
ria riguardano in modo peculiare la 
difesa del reddito, la sanità e l’assi¬ 
stenza. Betty Leone: «II nostro presi¬ 
dio sostiene gli emendamenti, ma 
vogliamo anche batterci contro que¬ 
sta Finanziaria a sostegno di un'Ita¬ 
lia dei diritti, della solidarietà e del¬ 
la pace». 
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economia e lavoro 
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Tutte le associazioni mettono in guardia «da un vero disastro che costerà milioni di euro». H3G costretta a rivedere i piani 

«Consumatori non fidatevi dei telefoni Umts» 


Luigina Venturelli 


MILANO M iracolo della comunicazione del futu¬ 
ro o inutile e costosissimo gadget tecnologico, 
oltretutto nocivo alla salute? 

Il dibattito sul telefonino di terza generazio¬ 
ne si apre oggi, in occasione della cerimonia 
d'inaugurazione ufficiale. 

Dalla sede romana di H3G il ministro Ga- 
sparri (dopo essersi tanto dato da fare per eli mi¬ 
nare, con un decreto, tutte le precauzioni cautela¬ 
ri sull’Istallazione delle apposite antenne, fosse 
anche nei pressi di scuole ed asili) farà la prima 
videotelefonata sulla rete U mts. E già si levano i 
primi allarmi su quella che null'altro potrebbe 
essere che l'ennesima occasioneper spillarequat- 
trini dalletaschedegli utenti. 

L'Intesa dei consumatori per l’ambiente (Ico¬ 
na), di cui fanno parte, tra gli altri, Adoc, Adu- 
sbef, Codacons e Federconsumatori, smorza su¬ 
bito gli entusiasmi, definendo la tecnologia «un 
vero disastro che farà perdere ai consumatori 
milioni di euro». 


Numerose le motivazioni addotte. I costi ec¬ 
cessivi: «Il prezzo degli apparecchi èdawero al¬ 
to, eciò serve alleaziendea ripagare gli alti costi 
delle licenze (quasi 5mila miliardi di vecchie lire 
per ogni concessionario, ndr)». Un prodotto 
quantomeno discutibile: «I servizi offerti in alcu¬ 
ni casi sono inutili se non addirittura fastidiosi. 
Sfidiamo chiunque a godersi una partita di cal¬ 
cio sul piccolo schermo del telefonino ed indivi- 
duaremagari il pallone». Lepreoccupazioni rela¬ 
tive alla salute: «I cellulari di nuova generazione 
sottoporranno i cittadini aun'incredibileesposi- 
zione alle onde elettromagnetiche, con tutti i 
danni che ne derivano». Il confronto con i risul¬ 
tati ottenuti dove la tecnologia è già stata intro¬ 
dotta: «L’Umtsin Giappone e altrove si èrivela¬ 
to un vero e proprio flop. In alcuni paesi è stato 
dimostrato che il telefonino di terza generazione 
funziona solo da fermi, perchè se ci si muove la 
linea cade». Ma la rete italiana - precisano da 
H 3G - a differenza di quella nipponica sarà dual 
mode, con possibilità cioè di utilizzare anche la 
retegsm-gprs. 

Intanto, però, i concessionari delle licenze 


U mts stanno giàfacendoi calcoli su quanti milio¬ 
ni di clienti riusciranno ad attirare. H3G, che 
sarà la prima a parti re sui mercati ingleseeitalia- 
no, aveva previsto di atti rare u n milioneemezzo 
di clienti entro lafinedel 2002. Solo cheil piano 
originario, che gli analisti non avevano esitato a 
defi n i re ri sch i oso, ma che aveva fruttato al l’azien¬ 
da un credito di 3 miliardi di sterline da un 
consorzio di banche inglesi, era stato delineato 
due anni fa, in pieno boom delle telecomunica¬ 
zioni. 

Attualmente, però, la situazione è diversa: le 
difficoltà tecnologi che e i ritardi nella distribuzio- 
nedei cellulari 3G hanno spinto la multinaziona¬ 
le ad abbassare drasticamente il tiro, puntando 
ad un massimo di lOOmila utenti, tra Gran Breta- 
gna e Italia, entro la fine dell'anno. 

Inoltre - secondo quanto riportato ieri dal 
Financial Times - l'azienda in questione non 
escluderebbe la possibilità di effettuare tagli al 
personaleper 200addetti nei settori dellaprodu- 
zioneedel marketing. Non certo il modo miglio¬ 
re per dimostrare la capacità di H3G di tenere 
fede ai piani. 



Appalti Fs, avvisi di garanzia a 128 lavoratori 


M ILANO Sono 128i lavoratori 
degli appalti ferroviari operanti 
nella regione Lombardia che 
hanno ricevuto avvisi di garanzia 
per avere, in concorso tra loro ed 
in numero di persone superiore a 
quattro, cagionato l'interruzione 
di pubblico servizio ferroviario 
occupando gli scambi della 
Stazione di M ilano C entrale e eoa 
impedendo la circolazione dei 
treni dalle ore 9,05 alle 17,40 
dell'11 febbraio scorso. 

L'indagine, da parte della 
magistratura milanese, rende noto 
un comunicato dei sindacata di 
categoria di Cgil, Cisl eUil, fa 
riferimento ai giorni in cui i 
lavoratori ed il sindacato «erano 
impegnati nella difesa 
dell'occupazione, gravemente 
messa in pericolo dalla politica 
sconsiderata e li beri sta delle 
Ferrovie dello Stato». 

« I lavoratori - prosegue la nota - 
proprio per evitare che l'intero 
settore venisse deregolamentato a 


parti re da un uso distorto delle 
gare d'appalto per le pulizie di 
treni e stazioni, sono stati posti di 
fronte al la scelta obbligata di una 
lotta ad oltranza come unica 
possibilità per mantenere il posto 
di lavoro. 

Tali iniziati ve di protesta - 
affermano i tre sindacati di 
categoria - hanno, altresì, difeso i 
livelli qualitativi del servizio 
offerto alla clientela ferroviaria 
che, in occasione di gare d'appalto 
indette al massimo ribasso, è stata 
esclusa da decisioni delle Ferrovie 
dello Stato finalizzate 
esclusivamente al risparmio dei 
costi economici». 

« Il sindacato, che peraltro vede 
tra gli indagati suoi rappresentanti 
- conclude la nota - sosterrà in 
ogni sedei lavoratori coinvolti nel 
procedimento giudiziario, certo 
che la M agistratura saprà 
comprendere le ragioni ei 
sentimenti che hanno animato le 
loro paci fiche azioni ». 


La Cirio si salva senza Cragnotti 


II piano nelle mani delle banche: moratoria di un anno sui debiti, nuovi soci industriali 


Enel 

Manifestazione 
contro le cessioni 


Roberto Rossi 


MILANO Sergio Cragnotti è pronto 
a farsi da parte, pronto a lasciare la 
guida della Cirio Spa. Al suo posto 
Ubaldo Livolsi, il consulente scelto 
dallo stesso finanziereromano nel- 
letrattativecon lebanche, cheassu- 
merebbe la cari cadi amministrato¬ 
re delegato e presi dente del I a soci e- 
tà agro-alimentare. 

E stato lo stesso Livolsi ad an¬ 
nunciarlo. Lo ha fatto ieri, a M ila¬ 
no, nel corso dell’Incontro che è 
servito ad illustrare il piano di ri¬ 
strutturazionefinanziario della so¬ 
cietà romana, di fronte ai rappre¬ 
sentanti delle circa trenta banche 
esposte. Ma la testa di Cragnotti ha 
un prezzo: quello di un aiuto im¬ 
mediato da parte degli istituti di 
credito coinvolti. 

Chesignificasoldi, tanti esubi- 
to. Quanti?Si parladi 50milioni di 
euro che Livolsi avrebbe chiesto al- 
leprincipali banche per rispondere 
alle necessità più impellenti (quali 
la scadenza, a fine mese, di cedole 
per 8 milioni di euro sulla famosa 
obbligazione da 150 milioni). Ma 
non solo. All'Interno del piano si 
prevedono sacrifici per i creditori e 
per gli obbligazionisti. 

Quali?«Unamoratoria-si leg¬ 
ge nel documento - delle richieste 
di pagamento di capitali e interessi 
da partedellebanche creditrici, isti¬ 
tuti finanziari perii leasingeobbli- 
gazionisti per almeno 360 giorni 
(l'anno finanziario cioè), ad ecce¬ 
zione per la rata di interessi sui 
bond che scade il 1 dicembre». 
Questa misura sarebbe poi da ac- 
compagnarea un’eventualeconver- 
sionedei debiti in capitale, e all'In¬ 
gresso nel capitale del gruppo di 
nuovi partner, preferibilmente in¬ 
dustriali, che immettano nuovi 
mezzi propri». 


maxi operazione 

Eni: opa su Italgas 
da 2,5 miliardi 

MILANO Grande operazione in casa Eni. Il gruppo 
guidato da Vittorio M incato lancerà un'offerta pub¬ 
blica di acquisto sul totale delle azioni ordinarie di 
Italgas, di cui detiene già il 44 per cento del capitale. 
Il prezzo offerto è pari a 13 euro per azione, intera¬ 
mente per cassa, e rappresenta un premio del 25,7 
per cento rispetto alla media ponderata dellequota- 
zioni del titolo dell’ultimo meseedel 19,1 per cento 
rispetto al prezzo ufficiale di venerdì, quello cui, in 
questo caso, si deve far riferimento. L’obiettivo im¬ 
mediato- ricorrendo lecondizioni, comesi leggein 
una nota - è la richiesta di cancellazione di Italgas 
dal listino di Borsa. 

“Il controvalore massimo complessivo deH'offer- 
ta lanciata dall'Eni su Italgas sarà, in caso di adesio¬ 
netotalitaria, di 2,5 miliardi di euro. M entre, ovvia¬ 
mente, l’operazione resta subordinata al via libera 
delle autorità antitrust. L'Opa su Italgas, che non 
riguarderà le azioni della controllata Acque Potabili 
Spa, è stata deliberata ieri dal consiglio di ammini¬ 


strazione e si inquadra nella strategia deH'Eni di 
razionalizzazioneesviluppo nel settoredel gas natu¬ 
rale, anche in campo internazionale, coerentemente 
ai programmi annunciati al mercato e in corso di 
realizzazione. «L’integrazionedi capacità industriali 
nella varie fasi della catena del valore del gas - si 
legge in una nota - completerà il patrimonio di 
competenze deH’Eni necessarie al suo sviluppo in 
Europa». 

Il periodo di adesione al l'offerta avrà prevedibil¬ 
mente inizio a partire dalla metà del prossimo mese 
di dicembre, compatibilmente con l'espletamento 
degli adempimenti previsti dalla normativa vigente. 

Per il finanziamento deH'offerta - si legge nella 
nota diramata in serata dalla società - Eni «farà 
ricorso a propriedisponibilità su linee di credito già 
accordate da istituzioni finanziarie». NeH'operazio- 
nel’Eni sarà assistita da Goldman Sachs e Banca Imi 
in qualità di consulenti finanziari. In particolare, 
Banca Imi agirà anche in qualità di intermediario 
incaricato del coordinamento e della raccolta delle 
adesioni. Consulenti legali per l'operazione sono gli 
Studi Libonati-Jaeger eSullivan & Cromwell. 

Il gruppo Italgas è uno dei maggiori operatori 
europei nel settoredella distribuzionedel gas per usi 
civili. Ha circa 7 milioni di clienti e, nel 2001, ha 
venduto, in Italia e all'estero, circa 12 miliardi di 
metri cubi. 



È stato confermato, inoltre, la 
dismissione delleattività «no core» 
e il mantenimento e l'integrità del 
comparto agro-alimentare. «L'atti¬ 
vità Cirio Del Monte - si legge nel¬ 
la nota diffusa dalla società subito 
dopo la fine della riunione - do¬ 
vrebbe permettere nei prossimi an¬ 
ni di preservare al meglio il servi¬ 
zio del debito nonché il pagamen¬ 
to dei debiti di natura bancaria, ob- 
bligazionariaela tutela degli azioni¬ 
sti di minoranza della Cirio Finan¬ 
ziaria». 

Livolsi, comunque, non agirà 
da solo. Sarà affiancato come 


co-advisor dalla banca Rothshild. 
La quale si dovrebbe occupare del¬ 
la gestionedellaparteesteradel pia¬ 
no, denominato «Eagle». N on a ca¬ 
so nell'Incontro di ieri è stato pre¬ 
sente ancheil rappresentanteitalia¬ 
no dell'istituto, Alessandro Daffi- 
na. 

E le banche come hanno reagi¬ 
to? «Le banche, preso atto di quan¬ 
to illustrato, si sono riservate ogni 
valutazioneed hanno richiesto alla 
Livolsi & Partnersalcuni approfon¬ 
dimenti che saranno forniti al più 
presto» hanno comunicato in una 
nota. Chi ha reagito bene invece è 


stata Piazza Affari. L'uscita dell'Im¬ 
prenditore romano dal vertice del¬ 
la società ha portato il titolo a fare 
un balzo del 7,14% a 0,18 euro. 

Quanto ai prossimi appunta¬ 
menti, «adesso dobbiamo parlare 
con il rappresentante degli obbliga¬ 
zionisti» ha fatto sapere Livolsi. 
«Andremo a Londra a parlare con 
il Trustee» ha poi precisato. «E poi 
continuiamo alavorarecon leban- 
chepercercaredi trovare una solu¬ 
zione positiva». In relazione alla 
prossima scadenza debitoria, fissa¬ 
ta per il 29 novembre, «manca an¬ 
cora qualche giorno, poi vedia¬ 


mo», ha aggiunto il consulenteCi- 
rio. «Lavoriamo attentamente e 
stiamo lavorando tutti per trovare 
delle soluzioni positive». 

Nel frattempo Conserve Italia, 
unadelleconcorrenti Cirio cheave- 
va mostrato interessamento per le 
attività del gruppo, resta alla fine 
stra. I n attesa di capire che cosa le 
banche risponderanno al piano in¬ 
dustriale per la Cirio. Il consorzio 
bologneseèsempredisposto a rile 
vare le attività agro-alimentari del 
gruppo, ma soltanto se Sergio Cra¬ 
gnotti si farà effettivamenteda par¬ 
te. 


Vittorio Mincato, 
amministratore 
delegato Eni 


Una manifestazione dei dipendenti di tre società 
del gruppo Enel destinate alla cessione- Enel Reai 
Estate, Ape e Sfera - si è svolta ieri a Roma. Le tre 
società occupano complessivamente circa 3mila 
persone le quali temono che, con il passaggio di 
proprietà dal settore pubblico al privato, possano 
essere messi a rischio i livelli occupazionali. 


Turismo 

Calati i consumi 
degli stranieri 

Nei primi nove mesi dell'anno i consumi dei 
turisti stranieri in Italia sono calati del 5% rispetto 
allo stesso periodo del 2001, mentre gli italiani 
hanno ricominciato a spendere per vacanze e 
viaggi all' estero, con un incremento del 7,8%. 


Cgil Milano 

Intesa con i sindacati 
di Shangai 

La Cgil di M ilano ha firmato un'intesa con il 
sindacato di Shanghai che punta a stabilire 
interventi comuni in vi sta del 11 ’ insediamento di 
nuove imprese italiane a Shanghai. Altro obiettivo 
è un programma di disinquinamento delle realtà 
produttive già esistenti nella città cinese. 


Autotrasporto 

Protesta dei Tir 
ai valichi alpini 

Gli autotrasportatori aderenti alla Fita/Cna 
tornano oggi a manifestare ai valichi del Frejus, di 
Chiasso, del Brennero e di Ventimiglia. Tre i 
motivi della protesta: la liberalizzazione del 
settore, la restituzione del bonus fiscale e l'assenza 
di adeguate risorse nella Finanziaria. 


La società controllata da ePlanet vuol ridurre del 70% la forza lavoro. Ieri assemblea col sindacato 

Planetwork licenzia, 99 a casa 


MILANO Ieri sindacati eRsu hanno 
avuto il primo faccia a faccia con i 
vertici della Planetwork che ha aper¬ 
to le procedure per licenzi are 99 dei 
141 dipendenti. Il conto alla rove¬ 
scia dei 75 giorni è scattato il 22 
novembre. Sempre ieri i lavoratori 
hanno tenuto una assemblea e per 
domani ne è in programma un'al¬ 
tra per decidere come mobilitarsi. 

Gli svuluppi della crisi presenta¬ 
no aspetti incredibili, sembrano pio¬ 
vere da un altro pianeta. Spiega in¬ 
fatti Nicola Cappelletti, Filcams: 
«Una procedura violentissima per 
tagliare il 70% degli addetti attuata 
senza preavviso». Nessun segnale 
forte di crisi. Nel 2001 le perdite di 
una caduta di mercato erano state 
recuperate con una ricapitalizzazio¬ 
ne e l'ingresso di nuovi soci, spiega 
Franca D’Alterio, rsu Cgil. Costitui¬ 
ta nel luglio '96 e controllata al 100 
per cento da ePlanet, quotata nel 
nuovo mercato per i servizi di telefo¬ 
nia e accesso a I nternet per le azien¬ 
de. Fondata eguidata da Luigi Orsi 
Carbone, tra gli azionisti di origine 


figurano gli eredi di famiglie indu¬ 
striali, come M oratti, Rocca e M er- 
loni. Dice Cappelletti: «Quotata in 
Borsa con condizioni buone, sem¬ 
brava un’azienda tra le più solide 
del settore. Invece ha aperto una 
procedura drammatica per modifi¬ 
care radicalmente l’asset del pro¬ 
prio business, chea suo dire la recet¬ 
tività del mercato non permette 
più, edecidedi cambi are strategia e 
dedicarsi alla vendita all'Ingrasso». 
Da qui il ridimensionamento. 

Il sindacato - Cgil eUil - replica 
che la concorrenza - come Fastweb 
eia controllanteeBiscom - con una 
politica di aggressione a tutto cam¬ 
po non accusa difficoltà, anzi au¬ 
menta i prezzi e i clienti. Perché 
al I o ra I a vi rata strategi ca? C appel I et¬ 
ti: «L'azienda dovrà presentarci un 
piano credibile, ecomunqueil pro¬ 
blema esuberi non può essere af¬ 
frontato in questi termini anche per¬ 
ché in questo caso non è prevista 
nemmeno la copertura degli am¬ 
mortizzatori di base, nemmeno la 
mobilità». 


Domani sciopero 
degli ex Lsu 
della scuola 

MILAN0 Sdoperano domani i lavo¬ 
ratori ex Lsu (lavoratori 
socialmente utili) impiegati nei 
servizi ausiliari tecnici e 
amministrativi della scuola con 
contratti di collaborazione 
coordinata e continuati va. 

La giornata di lotta è stata densa 
dai sindacati di categoria aderenti 
a Cgil, Cisl eU il, che hanno 
deciso eoa di protestare contro la 
finanziaria: «contrariamente a 
quanto definito con ia legge per la 
stabilizzazione degli Lsu, la 
finanziaria non assicura risorse 
per la cop&tura delle loro attività 
per tutto il 2003 e rischia quindi 
di decretare la fi ne del loro 
rapporto di lavoro». 



SINDACATO 

PENSIONATI 

ITALIANI 


CONTRO LA FINANZIARIA DELLE ILLUSIONI 


PER L’ITALIA DEI DIRITTI , DELLA SOLIDARIETÀ 

E DELLA PACE 

PRESIDIO NAZIONALE DEI PENSIONATI 

A ROMA IL 27 NOVEMBRE 
IN PIAZZA NAVONA, ALLE ORE IO 


PARLERANNO: ACHILLE PASSONI, segretario confederale della Cgil 

BETTY LEONE, segretaria generale dello Spi Cgil 
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L’istituto campano si fonde con la banca di Torino. Critici i dipendenti e i sindacati 

San Paolo assorbe Banco Napoli 


Debutterà in Piazza Affari il 12 dicembre. Prezzo compreso tra 7,50 e 8,75 euro 

Fiera Milano alla vigilia della quotazione 
«Con i nuovi soldi faremo acquisti» 


martedì 26 novembre 2002 


1 CAMBI 

1 euro 

0,9905 dollari -0,012 

1 euro 

121,8400 yen -1,040 

1 euro 

0,6326 sterline -0,001 

1 euro 

1,4746 fra svi. +0,003 

1 euro 

7,4265 cor. danese -0,000 

1 euro 

30,6830 cor. ceca +0,018 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,3040 cor. norvegese -0,000 

1 euro 

9,0117 cor. svedese -0,006 

1 euro 

1,7692 dol. australiano -0,010 

1 euro 

1,5597 dol. canadese -0,024 

1 euro 1,9856 dol. neozelandese -0,006 

1 euro 

236,9800 fior, ungherese +0,000 

1 euro 

0,5722 lira cipriota+0,000 

1 euro 

229,6250 tallero sloveno -0,098 

1 euro 

3,9246 zloty poi. -0,017 


BOT 

Bota 3 mesi 99,61 2,50 

Bota 6 mesi 98,66 2,48 

Bota 12 mesi 97,25 2,56 

Bota 12 mesi 97,47 2,57 


Borsa 

L'inversione di tendenza 
nel finale del Dow Jones 
ha sgambettato Piazza Af¬ 
fari, che dopo aver toccato 
un massimo di +0,77% sul¬ 
la scia del buon andamen¬ 
to di Wall Street, ha ripie¬ 
gato sui valori della vigilia, 
con il Mibtel che ha chiuso 
a +0,28%. Una seduta che 
ha visto nello spunto dei 
bancari l'unica forza del li¬ 
stino milanese, penalizza¬ 
ta dal calo delle Telecom e 
dalla staticità delle Eni e 
delleTim, i titoli più pesan¬ 
ti. Giornata positiva per i 
titoli tecnologici sulla scia 
del Nasdaq, grazie anche al¬ 
lo smalto di e.Biscom - so¬ 
spesa anche per eccesso di 
rialzo - edi Tiscali. Chiusu¬ 
ra in calo per le Fiat, dopo 
un buon avvio, nel giorno 
dellincontro dei vertici del 
Lingotto con governo esin- 
dacati. 


MILAN0 D a Tori no e da N apoi i gli azio¬ 
nisti hanno dato il via libera allafusione 
per incorporazione del Banco di Napoli 
nel Sanpaolo Imi. Nel luglio 2003 è pre¬ 
visto lo scorporo del nuovo Banco di 
Napoli, in cui confluiranno le filiali re- 
tail del Sud, 

L a fu si on e avrà effetto dal Tgenna- 
io eawerràsulla basedi un concambio 
di un'azione ordinaria Sanpaolo Imi 
per sei risparmio del Banco di Napoli. 
L'istituto campano manterrà il suo mar¬ 
chio e sarà focalizzato sulle famiglie e 
sulle piccole imprese. Opererà in Cam- 
pania, Puglia, Calabria e Basi Iicata dove 
potrà con tare su 11 e attu al i 580 filiali esu 
altre 100 oggi Sanpaolo, con un totale 
di 5.550 dipendenti. Accanto a quella 
del Mezzogiorno, ci saranno altre due 
grandi aree: il Nord-Ovest in cui il grup¬ 
po opererà con il marchio Sanpaolo 
che comprenderà tutte lefiliali di Valle 
d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria, 
Toscana, Lazio, Umbria, SiciliaeSarde 


Italenergia, deciso 
l’aumento di capitale 

MILAN0 / soci di Italenergia Bis la 
holding che controlla 
Italenergia/Edison hanno 
raggiunto l'accordo sulla 
ricapitalizzazione della soci dà fino 
a 2,1 miliardi di euro. 

Di questi una parte andrà a 
ricostituirei! fiottante, mentreun 
miliardo deriva dalla 
trasformazione dà prestito 
subordinato. I soci (Fiat, Tassara, 
Edf, Sanpaolo, Capitana e 
IntesaBd) avrebbero anche 
raggiunto l'accordo per eccderare 
le di smissioni di Edison, tra cui i 
gi aci menti di gas in Egitto per i 
quali Eni ha manifestato interesse. 


gna; il Nord-Est (Triveneto, Marche, 
Abruzzo e M olise) dove ci sarà il pro¬ 
gressivo conferimento delle filiali 
Sanpaolo alle Casse di risparmio e alle 
banchedel gruppo Cardine. 

I sindacati del Sanpaolo Imi e l'As¬ 
sociazione dipendenti azionisti hano 
contestato lo scorporo del Banco di N a- 
poli, perché si tratta di «un'operazione 
inutiledal punto di vista commerciale», 
«Il mercato - hanno spiegato - si atten¬ 
deva una fusione con razionalizzazione 
della struttura, con eliminazione dei 
doppioni ai vari livelli ed omogeneizza¬ 
zione sull'intero territorio della rete 
commerciale per colmare le differenze 
ancora esistenti sul piano operativo e 
reddituale». Sindacati torinesi e dipen¬ 
denti azionisti parlano di «uno smantel¬ 
lamento del piano originario che ha da¬ 
to vita a un mostriciattolo da laborato¬ 
rio, incapace di reggere il mercato e 
nuova fonte di incoerenze operative e 
di ritorni economici problematici». 


MILANO «Utilizzeremo la liquidità 
raccolta in Borsa per crescere tramite 
l'acquisizione di società che offrano 
servizi ad alto valore aggiunto enuo- 
vi brand, anche in vista dell'apertura 
del nuovo polo di Rho-Pero». 

Lo ha dichiarato Flavio Catta¬ 
neo, amminsitratoredelegato di Fie¬ 
ra M ilano, nella conferenza stampa 
di presentazione della quotazione in 
Borsa della società. Cattaneo, pur am¬ 
mettendo chelacongiuntura borsisti¬ 
ca non è delle più felici, ha spiegato 
chela decisione di quotarsi dipende 
dal fatto che «per noi è un buon mo¬ 
mento dal punto di vista aziendale; 
con i soldi raccolti in Borsa potremo 
infatti fare delle acquisizioni a ottimi 
prezzi, mettendo sotto pressione la 
concorrenza». 

La matricola Fiera M ilano farà il 
proprio debutto sul segmento Star il 
prossimo 12 dicembre ad un prezzo 
che sarà compreso tra 7,50 e 8,75 


euro. I n base alla forchetta la capita¬ 
lizzazione precedente aH'aumento 
del capitale sarà compresa fra i 180 e 
210 milioni di euro. Il lotto minimo 
sarà da 250 azioni e i sottoscrittori 
godranno del dividendo retroattiva¬ 
mente a parti re dal 1° luglio 2002. La 
società prevede di distribuire una ce¬ 
dola ogniqualvolta chiuderà l'eserci¬ 
zio in utile arrivando fino al 95% 
deirutile netto consentito dalla legge. 

Nel corrente esercizio Fiera M ila¬ 
no, la cui gestione è caratterizzata da 
un basso livello del capitale impiega¬ 
to eda una posizionefinanziaria net¬ 
ta positiva, prevede di superare i 200 
milioni di euro di fatturato (141,4 
milioni al 30 giugno 2002) grazie al 
consolidamento delle numerose ac¬ 
quisizioni portateaterminedi recen¬ 
te. Si tratta del 100% di Fiera M ilano 
Congressi, del 50% di Fiera M ilano 
Exhibition, del 43% di Expopage e 
del 51% di Nolostand. 


AZIONI 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 




h 


□ 


B 


a 


A.S. ROMA 

3034 

1,57 

1,57 

-2,36 

-46,79 

62 

1,34 

3,75 


81,48 

0 

GABETTI 

3090 

1,60 

1,67 

11,07 

-21,50 

115 

1,52 

2,88 

0,0500 

51,07 

ACEA 

8853 

4,57 

4,55 

-0,15 

-39,52 

263 

4,29 

7,58 

0,1800 

973,68 

GANDALF W04 

551 

0,28 

0,28 

3,55 


26 

0,24 

0,95 



ACEGAS 

9222 

4,76 

4,88 

5,40 

-29,41 

19 

4,30 

7,35 

0,3400 

169,45 


GARBOLI 

1510 

0,78 

0,78 

1,30 

-4,18 

1 

0,75 

0,88 

0,1033 

21,06 

ACQ MARCIA 

523 

0,27 

0,27 

0,93 

-1,60 

77 

0,20 

0,30 

0,0207 

104,41 


GEFRAN 

7257 

3,75 

3,75 

-1,03 

-12,70 

10 

3,40 

4,40 

0,2000 

53,97 

ACQ NICOLAY 

4434 

2,29 

2,29 

-0,43 

9,83 

1 

1,91 

2,54 

0,0800 

30,73 


GEMINA 

1589 

0,82 

0,82 

-0,99 

16,15 

244 

0,69 

1,07 

0,0100 

299,02 

ACQ POTABILI 

28781 

14,86 

14,89 


11,76 

0 

12,00 

15,20 

0,1100 

121,18 


GEMINA RNC 

1743 

0,90 

0,90 


-32,13 

0 

0,90 

1,42 

0,0500 

3,39 

ACSM 

3081 

1,59 

1,59 

1,92 

-32,38 

4 

1,23 

2,57 

0,0500 

59,19 


GENERALI 

37339 

19,28 

19,21 

1,43 

-38,07 

8392 

14,35 

31,27 

0,2800 24600,67 

ACTELIOS 

11813 

6,10 

6,05 

-0,30 


13 

1,79 

9,26 


103,72 


GEWISS 

5398 

2,79 

2,75 

-0,61 

-21,38 

190 

1,90 

4,78 

0,0500 

334,56 

ADF 

19521 

10,08 

9,95 

-1,49 

-24,57 

2 

9,27 

15,97 

0,2400 

91,09 


GIACOMELLI 

1449 

0,75 

0,75 

-0,44 

-62,35 

207 

0,46 

2,43 


40,96 

AEDES 

6349 

3,28 

3,28 

1,02 

-10,70 

18 

3,03 

4,45 

0,1400 

305,02 


GIM 

1639 

0,85 

0,85 


-0,44 

108 

0,78 

1,06 

0,0310 

125,80 

AEDESRNC 

5615 

2,90 

2,90 

0,76 

-0,84 

1 

2,76 

3,86 

0,1500 

12,18 


GIM RNC 

2033 

1,05 

1,05 


-13,01 

0 

0,95 

1,32 

0,0724 

14,34 

AEM 

2385 

1,23 

1,23 

1,57 

-45,02 

3335 

1,00 

2,24 

0,0420 

2217,66 


GIUGIARO 

7193 

3,71 

3,79 

2,02 

-3,68 

33 

3,35 

4,42 

0,1376 

185,75 

AEMTO 

1958 

1,01 

1,01 


-43,49 

481 

0,97 

2,33 

0,0340 

350,12 


GRANDI NAVI 

3003 

1,55 

1,54 

1,11 

-30,54 

28 

1,53 

2,49 

0,0700 

100,81 

AIR DOLOMITI 

32150 

16,60 

16,62 

0,10 

80,56 

8 

9,20 

16,60 


138,23 


GRANDI VIAGG 

1202 

0,62 

0,62 

-0,74 

0,83 

69 

0,42 

1,08 

0,0129 

27,94 

ALITALIA 

573 

0,30 

0,29 

-1,25 

-58,09 

15160 

0,21 

0,73 

0,0413 

1145,35 


GRANITIFIAND 

14681 

7,58 

7,57 

-0,33 

7,44 

75 

6,29 

8,12 

0,0900 

279,49 

ALLEANZA 

16048 

8,29 

8,24 

-0,08 

-32,77 

3268 

5,98 

12,53 

0,1600 

7014,49 


GRUPPO COIN 

11831 

6,11 

6,21 

4,93 

-32,84 

272 

4,48 

9,37 


402,09 

AMGA 

1425 

0,74 

0,73 

0,36 

-34,44 

511 

0,64 

1,15 

0,0150 

240,01 

m 












AMPLIFON 

33803 

17,46 

17,37 

0,46 

-9,30 

3 

16,86 

24,45 

0,0500 

342,54 

HDP 

4302 

2,22 

2,23 

-0,49 

-34,38 

1390 

1,76 

3,80 

0,0400 

1624,75 

ARQUATI 

1520 

0,79 

0,79 

0,64 

-22,66 

0 

0,76 

1,82 

0,0100 

19,27 

HDPRNC 

2502 

1,29 

1,30 

2,36 

-38,88 

53 

1,03 

2,17 

0,0600 

37,92 

ASM BRESCIA 

3123 

1,61 

1,61 

0,44 


53 

1,60 

1,85 


1181,65 













ASTALDI 

4124 

2,13 

2,13 

-0,47 


103 

2,09 

3,05 


209,65 

n 

IFI PRIV 

21103 

10,90 

10,91 

-0,16 

-54,53 

98 

9,79 

25,33 

0,6300 

336,51 

AUTOTO MI 

15477 

7,99 

8,00 

-2,07 

16,71 

103 

6,07 

8,56 

0,3600 

703,38 


IFIL 

7240 

3,74 

3,76 

0,24 

-27,89 

288 

2,97 

5,32 

0,1800 

963,37 

AUTOGRILL 

17417 

8,99 

8,93 

-1,43 

-13,58 

424 

6,77 

13,06 

0,0413 

2288,33 


IFILRNC 

5133 

2,65 

2,68 

0,07 

-33,49 

395 

2,15 

4,14 

0,2007 

488,00 

AUTOSTRADE 

18422 

9,51 

9,49 

-0,48 

21,99 

11248 

7,58 

9,63 

0,2300 11256,53 


IM LOMB W03 

12 

0,01 

0,01 


-60,53 

176 

0,01 

0,02 















IM LOMBARDA 

203 

0,10 

0,11 

1,44 

-23,95 

43 

0,10 

0,19 


62,86 

BAGRMANTOV 

16923 

8,74 

8,91 

4,48 

-12,49 

53 

8,14 

10,47 

0,4600 

1173,80 


IMA 

24320 

12,56 

12,58 

1,50 

44,19 

0 

8,40 

13,76 

0,3600 

453,42 

BANTONVENET 

27691 

14,30 

14,31 

-1,31 


345 

13,93 

21,63 

0,6000 

3381,60 


IMMSI 

1430 

0,74 

0,75 

1,65 

5,32 

960 

0,51 

0,91 


162,49 

B BILBAO 

18879 

9,75 

9,75 

-1,52 

-26,14 

1 

7,35 

14,25 

0,0900 31159,56 


IMPREGIL RNC 

853 

0,44 

0,44 

-3,65 

-26,44 

49 

0,41 

0,70 

0,0400 

7,12 

BCARIGE 

3867 

2,00 

2,00 

-0,25 

2,57 

92 

1,87 

2,01 

0,0723 

1757,17 


IMPREGIL W03 

82 

0,04 

0,04 

2,47 

-49,52 

87 

0,03 

0,12 



B CHIAVARI 

12007 

6,20 

6,10 

0,98 

45,63 

710 

3,75 

6,20 

0,2000 

434,07 


IMPREGILO 

742 

0,38 

0,38 

-1,01 

-34,01 

2048 

0,34 

0,70 

0,0100 

276,61 

B DESIO-BR 

4260 

2,20 

2,23 

2,53 

-16,13 

8 

2,02 

2,91 

0,0680 

257,40 


INTEK 

877 

0,45 

0,45 

-2,50 

7,33 

170 

0,33 

0,46 

0,0155 

74,94 

B DESIO-BR R 

3754 

1,94 

1,95 

2,58 

3,36 

4 

1,75 

2,17 

0,0820 

25,60 


INTEK RNC 

839 

0,43 

0,43 

-1,84 

4,34 

24 

0,32 

0,44 

0,0206 

15,89 

B FIDEURAM 

10617 

5,48 

5,49 

1,27 

-39,53 

8108 

3,50 

9,55 

0,2300 

5374,93 


INTERBANCA 

39151 

20,22 

20,22 


36,87 

83 

14,49 

20,26 

1,7500 

1008,57 

B LOMBAR W04 

62 

0,03 

0,03 

-6,63 


491 

0,02 

0,08 




INTERPUMP 

7551 

3,90 

3,89 

-0,21 

-7,21 

249 

3,80 

4,70 

0,1000 

323,08 

B LOMBARDA 

19274 

9,95 

9,92 

-0,71 

5,07 

57 

9,29 

11,63 

0,3300 

3142,76 


INTESABCI 

3971 

2,05 

2,12 

6,22 

-25,36 

73866 

1,44 

3,70 

0,0450 12133,12 

B NAPOLI RNC 

2403 

1,24 

1,25 

0,08 

1,47 

43 

0,92 

1,30 

0,0494 

158,94 


INTESABCI R 

2877 

1,49 

1,52 

5,03 

-24,80 

5918 

1,05 

2,76 

0,0800 

1385,68 

B PROFILO 

2680 

1,38 

1,39 

1,16 

-47,14 

137 

1,12 

2,83 

0,1130 

167,84 


IPI 

7033 

3,63 

3,61 

0,31 

-2,31 

32 

3,28 

4,19 

0,1800 

148,13 

B SANTANDER 

12870 

6,65 

6,70 

0,75 

-32,79 

0 

4,92 

10,38 

0,0751 31695,57 


IRCE 

5063 

2,62 

2,61 

4,35 

-4,63 

130 

2,27 

3,12 

0,0700 

73,55 

BSARDEG RNC 

14195 

7,33 

7,31 

-1,38 

-16,35 

3 

6,60 

9,88 

0,6200 

48,38 


IT HOLDING 

4531 

2,34 

2,37 

0,64 

-25,86 

9 

2,11 

4,31 

0,0258 

575,35 

BTOSCANA 

7937 

4,10 

4,17 

4,73 

2,17 

315 

3,40 

4,55 

0,1800 

1302,04 


ITALCEM 

18304 

9,45 

9,43 

-0,66 

7,57 

105 

8,45 

10,62 

0,2400 

1674,29 

BASICNET 

1506 

0,78 

0,78 

-1,11 

-27,33 

83 

0,72 

2,86 

0,0930 

22,85 


ITALCEM RNC 

9701 

5,01 

4,99 

-0,52 

16,38 

217 

4,22 

5,70 

0,2700 

528,21 

BASTOGI 

190 

0,10 

0,10 

-0,71 

-33,56 

239 

0,09 

0,18 


66,24 


ITALGAS 

21657 

11,19 

11,26 

4,28 

5,66 

4764 

9,26 

11,78 

0,1800 

3898,12 

BAYER 

45115 

23,30 

23,41 

-0,04 

-35,44 

8 

17,34 

40,19 

0,9000 



ITALMOBIL 

64149 

33,13 

33,27 

0,82 

-2,56 

3 

28,96 

42,86 

0,9400 

734,91 

BAYERISCHE 

5503 

2,84 

2,83 

0,60 

-60,97 

219 

2,33 

7,43 

0,0800 

255,78 


ITALMOBIL R 

39306 

20,30 

20,35 

0,59 

9,48 

21 

18,18 

24,73 

1,0180 

331,77 

BEGHELLI 

988 

0,51 

0,51 

0,43 

-43,15 

113 

0,46 

1,03 

0,0258 

102,10 













BENETTON 

18503 

9,56 

9,58 

1,19 

-23,60 

462 

8,47 

16,08 

0,4100 

1734,98 

□ 

JOLLY HOTELS 

9147 

4,72 

4,78 

4,19 

-5,97 

10 

4,37 

7,38 

0,1033 

94,27 

BENI STABILI 

944 

0,49 

0,49 

2,06 

-8,21 

7480 

0,43 

0,63 

0,0150 

829,47 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 

BIESSE 

5189 

2,68 

2,65 

-3,28 

-42,74 

16 

2,42 

4,73 

0,0900 

73,41 


JUVENTUS FC 

3520 

1,82 

1,82 

-1,30 

-48,83 

112 

1,71 

3,67 

0,0120 

219,85 

BIM 

7114 

3,67 

3,79 

2,73 

-19,87 

107 

3,09 

5,68 

0,1290 

458,85 













BIM04W 

263 

0,14 

0,13 

1,54 

-75,29 

8 

0,13 

0,59 


- | 

B 

LA DORIA 

3586 

1,85 

1,88 


-16,20 

0 

1,72 

2,21 

0,0279 

57,41 

BIPIELLE INV 

6237 

3,22 

3,17 

-1,49 

2,97 

58 

2,92 

4,40 

0,0300 

1910,91 


LA GAIANA 

1956 

1,01 

1,01 


-18,22 

2 

0,96 

1,40 

0,0400 

18,14 

BNL 

2190 

1,13 

1,15 

7,38 

-51,04 

55956 

0,79 

2,66 

0,0801 

2433,81 


LAVORWASH 

5547 

2,87 

2,87 

1,81 

-32,06 

8 

1,94 

4,22 

0,1100 

38,20 

BNLRNC 

2130 

1,10 

1,11 

4,62 

-50,07 

141 

0,85 

2,50 

0,0415 

25,52 


LAZIO 

1541 

0,80 

0,79 

8,28 

-47,16 

2871 

0,50 

1,53 


125,06 

BOERO 

24203 

12,50 

12,50 


38,89 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

54,25 


LINIFICIO 

2172 

1,12 

1,10 

3,09 

-23,10 

4 

0,96 

1,46 

0,0200 

13,33 

BON FERRAR 

20784 

10,73 

10,80 

-0,57 

25,01 

1 

8,36 

11,44 

0,1800 

53,67 


LINIFICIO R 

1772 

0,92 

0,91 

1,11 

-21,77 

10 

0,85 

1,23 

0,0500 

5,74 

BREMBO 

9284 

4,80 

4,67 

-0,68 

-34,80 

311 

4,11 

7,35 

0,1100 

334,38 


LOCAT 

1347 

0,70 

0,69 

-1,63 

-3,41 

120 

0,59 

0,85 

0,0325 

376,99 

BRIOSCHI 

390 

0,20 

0,20 

2,50 

2,97 

110 

0,17 

0,28 

0,0025 

96,99 


LOTTOMATICA 

14923 

7,71 

7,69 

1,55 

29,82 

84 

5,94 

10,01 

1,5000 

1358,46 

BRIOSCHI W 

54 

0,03 

0,03 

0,72 

-34,88 

700 

0,02 

0,06 




LUXOTTICA 

24730 

12,77 

12,73 

1,03 

-30,28 

691 

11,91 

22,91 

0,1700 

5801,33 

BULGARI 

9466 

4,89 

4,90 

-0,55 

-44,09 

1396 

2,97 

10,08 

0,0620 

1446,81 

ED 












BURANI F.G. 

14053 

7,26 

7,28 

0,40 

-0,41 

115 

6,04 

7,45 

0,0550 

203,22 

MAFFEI 

2349 

1,21 

1,22 

0,41 

-1,46 

3 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,39 

BUZZI UNIC 

12559 

6,49 

6,50 

-0,18 

-12,63 

105 

5,47 

9,71 

0,2300 

825,07 


MANULI RUB 

2432 

1,26 

1,26 

0,88 

28,36 

60 

0,83 

1,27 

0,0260 

105,04 

BUZZI UNIC R 

11600 

5,99 

5,98 


1,68 

0 

5,24 

8,18 

0,2540 

76,23 


MARANGONI 

5873 

3,03 

3,04 

1,33 

14,02 

20 

2,16 

3,03 

0,0516 

60,66 













MARCOLIN 

2486 

1,28 

1,29 

-0,23 

-2,73 

11 

1,16 

1,79 

0,0250 

58,27 

C LATTE TO 

4401 

2,27 

2,30 

0,70 

-10,86 

1 

2,06 

3,15 

0,0300 

22,73 


MARZOTTO 

10409 

5,38 

5,30 

-1,85 

-40,53 

62 

4,96 

10,81 

0,3200 

356,63 

CALP 

6235 

3,22 

3,22 


25,49 

2 

2,56 

3,29 

0,1100 

89,95 


MARZOTTO RIS 

12005 

6,20 

6,20 


-28,32 

0 

5,20 

11,06 

0,3400 

20,81 

CALTAG EDIT 

10074 

5,20 

5,21 

0,54 

-24,88 

27 

4,74 

7,98 

0,2500 

650,38 


MARZOTTO RNC 

9974 

5,15 

5,20 

1,76 

-32,60 

4 

5,08 

8,73 

0,3800 

12,84 

CALTAGIRON R 

8477 

4,38 

4,45 


1,81 

0 

3,84 

5,91 

0,0700 

3,98 


MEDIASET 

15970 

8,25 

8,29 

0,67 

1,75 

4226 

5,57 

10,38 

0,2100 

9742,76 

CALTAGIRONE 

8134 

4,20 

4,24 

-0,52 

-5,23 

2 

3,83 

5,17 

0,0500 

454,93 


MEDIOBANCA 

15206 

7,85 

7,84 

1,02 

-37,64 

2371 

6,20 

12,60 

0,1500 

6113,95 

CAMFIN 

5598 

2,89 

2,84 

-1,63 

-21,65 

4 

2,22 

5,01 

0,0520 

281,60 


MEDIOLANUM 

11492 

5,93 

5,90 

0,32 

-41,66 

5651 

3,80 

10,71 

0,1000 

4305,07 

CAMPARI 

58243 

30,08 

29,91 

-0,53 

14,55 

81 

25,44 

37,89 

0,8800 

873,52 


MELIORBANCA 

8843 

4,57 

4,59 

-0,17 

-7,79 

55 

3,89 

5,84 

0,2300 

335,66 

CAPITALIA 

2980 

1,54 

1,56 

5,98 

-30,39 

41334 

0,77 

3,13 

0,0500 

3396,30 


MERLONI 

20648 

10,66 

10,53 

-1,68 

80,96 

168 

5,59 

12,31 

0,2200 

1151,28 

CARRARO 

2819 

1,46 

1,43 

-2,25 

10,39 

138 

1,10 

1,82 

0,1540 

61,15 


MERLONI RNC 

13300 

6,87 

6,86 

-2,17 

63,78 

8 

4,14 

8,01 

0,2380 

17,19 

CATTOLICA AS 

43953 

22,70 

22,50 

-1,23 

-5,50 

16 

20,64 

28,69 

1,0000 

977,99 


MILASSW05 

124 

0,06 

0,06 


-59,60 

21 

0,05 

0,17 



CEMBRE 

3977 

2,05 

2,07 

-1,24 

-14,42 

5 

1,96 

2,85 

0,1000 

34,92 


MILANO ASS 

3702 

1,91 

1,91 

0,47 

-46,08 

372 

1,66 

3,72 

0,2100 

648,30 

CEMENTIR 

4668 

2,41 

2,40 

0,04 

-0,17 

72 

2,18 

3,11 

0,0600 

383,64 


MILANO ASSR 

3760 

1,94 

1,95 

1,30 

-37,54 

27 

1,71 

3,35 

0,2300 

59,70 

CENTENAR ZIN 

2285 

1,18 

1,18 

9,26 

-25,79 

4 

1,00 

1,62 

0,0361 

16,82 













CIR 

1844 

0,95 

0,95 

-0,85 

3,17 

1732 

0,66 

1,38 

0,0413 

733,78 













CIRIO FIN 

349 





920 





































CLASS EDIT 

3793 

1,96 

1,95 

3,17 

-45,08 

329 

1,14 

4,06 

0,0440 

180,69 

NUOVO MERCATO 











COFIDE 

795 

0,41 

0,41 

1,21 

-15,42 

456 

0,33 

0,69 

0,0155 

295,38 













CR ARTIGIANO 

6452 

3,33 

3,34 

0,30 

-6,72 

9 

3,06 

3,62 

0,1229 

376,24 













CR BERGAM 

29131 

15,04 

15,01 

-0,85 

5,85 

0 

13,42 

16,26 

0,6500 

928,68 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 

CR FIRENZE 

2465 

1,27 

1,27 

-0,70 

9,84 

431 

1,01 

1,41 

0,0520 

1382,78 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

CR VALTEL 

15755 

8,14 

8,13 

-0,01 

-9,20 

18 

7,99 

9,04 

0,3615 

426,53 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

CREDEM 

10165 

5,25 

5,25 

0,32 

-7,34 

170 

3,95 

7,45 

0,2000 

1434,87 













CREMONINI 

2575 

1,33 

1,33 

0,83 

-16,82 

99 

1,25 

1,83 

0,0230 

188,62 


ACOTEL GROUP 

36690 

18.95 

18,94 

2,28 

-37.75 

li 

14,11 

33.56 

0,4000 

79.02 

CRESPI 

1351 

0,70 

0,68 

-1,13 

-36,30 

359 

0,59 

1,22 

0,0671 

41,85 


AISOFTWARE 

8012 

4,14 

4,20 

2.09 

-50.10 

32 

2,81 

8.77 


28,27 













ALGOL 

9950 

5,14 

5,10 

-1,14 

-29,65 

6 

3,61 

7,49 


18,08 

CSP 

3276 

1,69 

1,70 

1,61 

-39,20 

11 

1,67 

2,94 

0,0500 

41,45 


ART'E' 

38358 

19,81 

19,91 

0,83 

-33,41 

4 

18,86 

30,17 

0,4000 

70,92 

CUCIRINI 

1735 

0,90 

0,90 

1,12 

-19,18 

2 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,76 


BB BIOTECH 

79968 

41.30 

41.13 

1,11 

-49.99 

3 

33.73 

82.59 


1148,14 













BIOSEARCH IT 

35660 

18,42 

18,58 

0,48 

11,58 

55 

11,36 

19,48 


223,96 

DALMINE 

280 

0,14 

0,14 

-2,48 

-29,51 

3263 

0,11 

0,22 

0,0023 

167,14 


CAD IT 

26269 

13,57 

13,51 

1,08 

-46,71 

11 

10,11 

25,60 

0,6500 

121,83 

DANIELI 

3687 

1,90 

1,91 

0,26 

-37,22 

6 

1,74 

3,43 

0,0300 

77,83 


CAIRO COMMUN 

42404 

21,90 

21,86 

-0,64 

-20,25 

2 

16,72 

29,33 

0,4000 

169,72 

DANIELI RNC 

2411 

1,25 

1,26 

2,43 

-29,42 

19 

1,19 

1,96 

0,0516 

50,33 


CARDNET GR 

7728 

3,99 

4,01 

-0,86 

-40,36 

20 

3,06 

7,04 


20,63 

DANIELI W03 

48 

0,02 

0,02 


-83,89 

27 

0,02 

0,17 




CDB WEB TECH 

3931 

2.03 

2.04 

0.99 

-45.72 

101 

1.65 

3.83 


204.62 













CDC 

13707 

7,08 

7,04 

-2,91 

-38,40 

25 

4,82 

11,96 


86,80 

DE FERRARI 

12576 

6,50 

6,49 


33,64 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

145,34 


CHL 

2976 

1,54 

1,51 

14,82 

-66,69 

962 

1,33 

4,62 


15,75 

DE FERRARI R 

5028 

2,60 

2,61 


-14,85 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

39,12 


CTO 

6322 

3,27 

3,27 

4,20 

-70.34 

248 

2,73 

11,11 

0,2453 

32.65 

DE'LONGHI 

9523 

4,92 

4,96 

0,87 

44,43 

23 

3,37 

5,66 

0,0330 

735,24 


DADA 

10740 

5.55 

5.58 

2,69 

-51.95 

20 

4,01 

12.93 


86,93 

DUCATI 

3654 

1,89 

1,88 

-1,37 

5,30 

454 

1,40 

2,04 


299,09 


DATA SERVICE 

76560 

39.54 

39.34 

-0.28 

-21.80 

3 

25.71 

54.19 

0.5200 

198,44 













DATALOGIC 

18821 

9,72 

9,72 

-0,96 

-19,66 

1 

7,93 

12,15 

0,0500 

115,70 

EDISON 

3450 

1,78 

1,75 

1,62 

-31,09 

920 

1,62 

2,72 

0,0200 

5137,35 


DATAMAT 

9430 

4,87 

4,83 

-1,65 

-38,65 

23 

3,62 

8,56 


130,72 

EDISON R 

3115 

1,61 

1,58 

-1,31 

-20,82 

59 

1,55 

2,23 

0,0500 

124,56 


DIGITAL BROS 

6607 

3.41 

3.42 

2.92 

-48.32 

46 

2.43 

6.79 


44.01 













DMAIL GROUP 

7805 

4,03 

4,03 

0,32 

-57,55 

15 

2,95 

9,89 

0,0200 

26,00 

EMAK 

4523 

2,34 

2,33 

-0,39 

-0,60 

26 

2,08 

2,85 

0,1300 

64,60 


E.BISCOM 

43973 

22,71 

23,56 

12,24 

-55,48 

842 

12,06 

52,73 


1100,30 

ENEL 

9619 

4,97 

4,95 

-0,52 

-20,77 

14507 

4,52 

6,80 

0,3600 30121,36 


ELEN. 

23979 

12,38 

12,41 

0,86 

7,70 

2 

10,15 

15,85 

0,2000 

56,97 

ENERTAD 

7801 

4,03 

4,03 


182,94 

24 

1,38 

4,16 

0,0207 

201,83 


ENGINEERING 

34601 

17,87 

17,72 

-1.03 

-43.23 

18 

12,49 

31.48 

0.2510 

223,38 

ENI 

27619 

14,26 

14,21 

0,05 

2,69 

13127 

13,22 

17,15 

0,7500 57081,16 


EPLANET 

1175 

0.61 

0.61 

0.98 

-63.80 

880 

0.46 

1,82 


80.76 

EPLANET W03 

280 

0,14 

0,14 

0,70 

-65,22 

65 

0,10 

0,44 




ESPRINET 

23905 

12,35 

12,25 

-1,00 

-3,65 

2 

11,04 

15,78 

0,5000 

59,02 

EPLANET W04 

383 

0,20 

0,20 

2,76 

-51,40 

84 

0,12 

0,45 




EUPHON 

13720 

7.09 

7.09 

3.52 

-67.01 

44 

5.20 

25.53 

0,6000 

33.73 



3,83 

3,81 

2,17 

-5,11 


3,24 

4,73 

0,2000 

618,82 


FIDIA 

15209 

7,86 

7,94 

-0.38 

-22,43 

0 

7.33 

10.73 

0,1400 

36.92 

ERG 

7406 

759 


FINMATICA 

19533 

10,09 

10,13 

1,46 

-46,57 

157 

8,67 

20,06 

0,0258 

467,07 

ERICSSON 

35995 

18,59 

18,61 

-0,07 

-30,76 

8 

16,15 

32,20 

0,2400 

478,51 


FREEDOMLAND 

24962 

12,89 

12,87 

-0,66 

9,96 

17 

7,79 

19,46 


185,79 

ESAOTE 

10036 

5,18 

5,18 

-0,19 

52,44 

6 

3,21 

5,20 

0,0600 

243,59 


GANDALF 

4804 

2,48 

2,47 

-0,68 

-59,75 

36 

2,20 

9,65 


14,25 

ESPRESSO 

7021 

3,63 

3,64 

2,05 

7,63 

1699 

2,37 

4,84 

0,0850 

1561,58 


I.NET 

106495 

55,00 

55,20 

0,82 

-36,72 

3 

41,49 

88,66 


225,50 













INFERENZA 

15209 

7,86 

7,86 

3,42 

-55,88 

16 

4,41 

18,11 


73,26 

FERRETTI 

8419 

4,35 

4,34 

-0,16 

17,29 

32 

3,31 

4,46 

0,0300 

675,71 


ITWAY 

7346 

3.79 

3.80 

-0.42 

-68,94 

9 

3.18 

12.23 

0.1300 

16.76 

FIAT 

18174 

9,39 

9,38 

-0,49 

-46,99 

1784 

8,01 

18,16 

0,3100 

4066,21 


MONDOTV 

48174 

24,88 

25,31 

4,37 

-26,97 

13 

19,42 

37,98 

0,3000 

95,04 

FIAT PRIV 

9873 

5,10 

5,15 

1,14 

-57,62 

137 

4,48 

12,28 

0,3100 

526,69 


NOVUSPHARMA 

39616 

20,46 

20,63 

2,03 

-38,96 

14 

18,47 

35,66 


134,34 













ON BANCA 

69977 

36,14 

36,19 

-0,14 

16,28 

8 

24,22 

36,14 


93,32 

FIAT RNC 

9701 

5,01 

5,05 

0,72 

-55,41 

61 

4,54 

11,55 

0,4650 

400,36 


OPENGATE GR 

11054 

5.71 

5.72 

0.33 

-67.00 

21 

4,74 

18.04 

0,2066 

50.92 

FIAT W07 

629 

0,32 

0,33 

0,99 


116 

0,28 

0,84 




POLIGRAF S F 

48155 

24,87 

24,92 

1,18 

-40,94 

0 

24,24 

42,36 

0.3615 

22,38 

FIL POLLONE 

1569 

0,81 

0,82 

-0,12 

-31,55 

1 

0,77 

1,38 

0,0500 

8,63 


PRIMA INDUST 

12280 

6,34 

6,27 

-1,92 

-50,45 

4 

5,73 

13,05 


26,32 

FIN PART 

1373 

0,71 

0,70 

-3,41 

-31,62 

732 

0,52 

1,08 

0,0168 

166,03 


REPLY 

24023 

12,41 

12.36 

3.25 

-30.90 

18 

10,29 

18.01 


101,27 

FIN PART W 

139 

0,07 

0,07 

-0,69 

-24,84 

116 

0,03 

0,11 




TAS 

42482 

21.94 

21.89 

0.97 

-46.64 

1 

17.61 

42,24 

1.0000 

38.06 

FIN ARTE ASTE 

2620 

1,35 

1,36 

-1,60 

-35,88 

1 

1,21 

2,21 

0,0362 

67,76 


TC SISTEMA 

16112 

8,32 

8,28 

-1,74 

-66,97 

9 

7,71 

26,37 


35,95 













TECNODIFFUS 

10977 

5,67 

5,67 

-0,32 

-73,94 

90 

4,36 

22,18 


46,63 

FINCASA 

703 

0,36 

0,36 

0,53 

-3,69 

117 

0,33 

0,41 

0,0258 

61,69 


TISCALI 

10249 

5,29 

5,32 

2,96 

-47,93 

4936 

3,75 

10,78 


1914,66 

FINECO 

1023 

0,53 

0,53 

1,84 

-45,63 

36189 

0,32 

1,10 

0,0671 

1852,62 


TXT 

38489 

19,88 

19.70 

2.36 

-47.65 

10 

15.08 

40.29 


49.70 

FINMECCANICA 

1316 

0,68 

0,68 

1,06 

-29,17 

35455 

0,39 

1,04 

0,0100 

5729,93 


VITAMINIC 

13469 

6,96 

6,94 

-0,90 

-68,03 

95 

6,94 

22,37 


48,37 

FONDASSIC 

5040 

2,60 

2,59 

-0,58 

-52,81 

402 

1,99 

5,89 

0,1050 

1001,82 













FOND ASSIC R 

3540 

1,83 

1,81 

0,06 

-58,49 

147 

1,81 

4,66 

0,1260 

24,58 














xn 


0 


m 


h 


m 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MIRATO 

9906 

5,12 

5,12 

0,23 

27,42 

16 

3,66 

5,69 

0,1800 

88,00 

MITTEL 

6829 

3,53 

3,50 

-1,41 

12,34 

il 

2,84 

3,66 

0,2000 

137,55 

MONDADORI 

12789 

6,61 

6,61 

0,73 

-5,25 

336 

4,91 

8,69 

0,6200 

1712,53 

MONDADORI R 

17426 

9,00 

9,00 


0,75 

0 

7,71 

23,58 

0,6252 

1,36 

MONRIF 

996 

0,51 

0,52 

-0,79 

-40,91 

36 

0,49 

1,03 

0,0258 

77,16 

MONTE PASCHI 

4165 

2,15 

2,17 

4,13 

-22,76 

16352 

1,80 

3,81 

0,1033 

5589,85 

MONTEFIBRE 

1191 

0,61 

0,61 

-1,68 

3,14 

87 

0,44 

0,70 

0,0300 

79,94 

MONTEFIBRE R 

1352 

0,70 

0,70 

-0,14 

10,11 

0 

0,53 

0,76 

0,0500 

18,15 

NAV MONTAN 

2213 

1,14 

1,15 

1,69 

-2,22 

347 

0,90 

1,29 

0,0500 

140,43 

NECCHI 

158 

0,08 

0,08 


-62,82 

78 

0,07 

0,23 

0,0516 

18,66 

NECCHIW05 

93 

0,05 

0,05 

3,33 

-66,17 

45 

0,03 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5009 

2,59 

2,58 

-0,46 

-9,29 

2 

2,18 

2,85 

0,0400 

56,91 

OLCESE 

704 

0,36 

0,36 

-2,92 

-19,24 

22 

0,22 

0,55 

0,0775 

23,30 

OLI EXTEC04W 

235 

0,12 

0,12 

-2,26 

-49,59 

559 

0,02 

0,24 



OLIDATA 

3222 

1,66 

1,69 

0,36 

-38,28 

14 

1,33 

2,97 

0,0909 

56,58 

OLIVETTI 

2291 

1,18 

1,18 

0,68 

-17,45 

50347 

0,84 

1,48 

0,0350 

10463,89 

OLIVETTI W02 

9 

0,00 

0,00 

-23,73 

-96,96 

10367 

0,00 

0,16 



P BG-C VA 

35426 

18,30 

18,18 

-1,45 

0,26 

282 

17,86 

22,51 

1,0000 

2485,88 

P BG-C VA W4 

644 

0,33 

0,33 


-18,80 

33 

0,32 

0,51 



PCOMIN 

13279 

6,86 

6,94 

4,75 

-29,43 

1368 

5,37 

10,34 

0,6197 

902,06 

PCOMINW 

89 

0,05 

0,05 


-66,67 

15 

0,04 

0,14 



P CREMONA 

23981 

12,38 

12,56 

4,53 

45,76 

253 

7,97 

12,91 

0,1700 

415,96 

P ETR-LAZIO 

22006 

11,37 

11,39 

0,69 

10,30 

11 

9,99 

12,19 

0,3700 

291,97 

P INTRA 

24749 

12,78 

12,84 


15,36 

30 

10,30 

13,16 

0,4000 

383,04 

P LODI 

16631 

8,59 

8,60 

4,53 

-0,35 

389 

7,35 

12,19 

0,1800 

1273,46 

P MILANO 

7042 

3,64 

3,64 

1,28 

-7,03 

474 

3,06 

4,89 

0,2272 

1397,66 

P SPOLETO 

10940 

5,65 

5,65 

2,91 

0,57 

0 

5,15 

7,00 

0,3200 

85,40 

P VER-NOV 

21016 

10,85 

10,71 

-3,83 


3973 

10,34 

13,89 


4016,46 

PAGNOSSIN 

2821 

1,46 

1,48 

3,14 

-52,69 

60 

1,27 

3,08 

0,0250 

29,14 

PARMALAT 

4630 

2,39 

2,38 

-2,10 

-21,19 

3827 

2,33 

3,99 

0,0200 

1924,45 

PARMALAT W03 

1043 

0,54 

0,53 

-0,04 

-36,57 

64 

0,51 

1,32 



PERDER 

329 

0,17 

0,17 


-13,71 

10 

0,16 

0,22 

0,0050 

8,24 

PERMASTEELIS 

28912 

14,93 

14,85 

3,33 

-7,80 

73 

13,67 

21,99 

0,2000 

412,12 

PININFAR RNC 

37564 

19,40 

19,40 

-0,82 

8,62 

0 

15,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

40158 

20,74 

20,85 

0,14 

10,55 

5 

13,98 

24,89 

0,3400 

191,87 

PIRELLI 

1921 

0,99 

0,99 

2,29 

-49,41 

15016 

0,77 

2,10 

0,0800 

1903,77 

PIRELLI R 

1936 

1,00 

0,99 

-1,69 

-44,93 

78 

0,93 

1,90 

0,0904 

88,01 

PIRELLI REAL 

34274 

17,70 

17,60 

-1,68 


42 

16,32 

24,40 


718,75 

PIRELLI&CO 

2730 

1,41 

1,36 

-3,15 

-48,89 

978 

1,16 

3,55 

0,0800 

871,79 

PIRELLI&CO R 

2426 

1,25 

1,24 

-2,52 

-51,36 

36 

1,10 

3,05 

0,0904 

43,13 

POL EDITOR 

2184 

1,13 

1,13 

0,18 

9,30 

19 

0,90 

1,57 

0,0413 

148,90 

PREMAFIN 

1449 

0,75 

0,75 

1,42 

-29,85 

32 

0,66 

1,27 

0,1033 

232,72 

PREMUDA 

1835 

0,95 

0,95 

0,58 

-15,40 

44 

0,85 

1,41 

0,0800 

58,68 

R DEMEDICI 

1625 

0,84 

0,84 

-0,99 

-36,15 

15 

0,79 

1,59 

0,0165 

113,52 

RDEMEDICIR 

1878 

0,97 

0,97 

2,11 

-24,22 

0 

0,92 

1,61 

0,0275 

3,21 

RAS 

23421 

12,10 

11,99 

-0,43 

-7,41 

2124 

9,84 

15,32 

0,3700 

8703,09 

RAS RNC 

26895 

13,89 

13,89 

-0,04 

28,21 

11 

9,43 

14,32 

0,4100 

133,83 

RATTI 

1210 

0,62 

0,60 

3,83 

-19,50 

50 

0,54 

0,89 

0,0516 

19,49 

RECORDATI 

42172 

21,78 

21,78 

-0,27 

-2,38 

43 

18,05 

28,50 

0,2500 

1088,66 

RICCHETTI 

736 

0,38 

0,37 

-0,77 

-26,97 

521 

0,33 

0,53 

0,0100 

81,42 

RICH GINORI 

1747 

0,90 

0,91 

1,25 

-38,20 

361 

0,80 

1,47 

0,0530 

81,93 

RINASCENTE 

8597 

4,44 

4,44 


14,05 

1142 

2,92 

4,45 

0,1064 

1327,23 

RINASCENTE P 

8597 

4,44 

4,44 


13,12 

0 

3,35 

4,65 

0,1064 

13,97 

RINASCENTE R 

8022 

4,14 

4,14 

-0,24 

24,00 

173 

2,85 

4,14 

0,1376 

426,03 

RISANAMENTO 

2717 

1,40 

1,41 


-35,81 

75 

1,40 

2,32 

0,0504 

159,21 

ROLAND EUROP 

1699 

0,88 

0,90 

2,81 

0,40 

22 

0,69 

1,41 

0,0780 

19,30 

RONCADIN 

491 

0,25 

0,25 

-4,38 

-37,79 

1205 

0,24 

0,67 

0,0413 

10,30 

SABAF 

29108 

15,03 

14,99 

0,48 

18,34 

8 

11,99 

15,69 

0,3400 

170,38 

SADI 

3625 

1,87 

1,93 

0,26 

-31,70 

1 

1,87 

2,75 

0,1500 

19,28 

SAECO 

6289 

3,25 

3,25 

0,71 

20,92 

278 

2,53 

3,48 

0,0300 

649,60 

SAESGETT 

17221 

8,89 

8,75 

4,25 

-25,77 

48 

6,31 

12,91 

0,2500 

123,40 

SAESGETT R 

11288 

5,83 

5,84 

4,10 

-28,62 

24 

4,38 

8,69 

0,2650 

56,11 

SAI 

27954 

14,44 

14,46 

2,11 

1,86 

3 

12,81 

20,13 

0,4000 

885,71 

SAI RIS 

8980 

4,64 

4,65 

1,11 

-41,60 

39 

4,31 

9,11 

0,4414 

168,72 

SAIAG 

6279 

3,24 

3,24 

-0,15 

-14,84 

1 

2,71 

3,87 

0,0650 

56,45 

SAIAG RNC 

4140 

2,14 

2,12 

2,02 

-15,29 

26 

1,79 

2,66 

0,0754 

20,83 

SAIPEM 

11747 

6,07 

6,06 

0,43 

11,24 

1704 

4,68 

7,66 

0,1270 

2672,41 

SAIPEM RIS 

11908 

6,15 

6,15 


15,56 

0 

5,05 

15,00 

0,1570 

1,32 

SAV DEL BENE 

4269 

2,21 

2,19 

-0,45 

3,57 

14 

1,95 

2,90 

0,0800 

80,94 

SCHIAPPAREL 

194 

0,10 

0,10 

-1,68 

-31,28 

163 

0,08 

0,15 

0,0155 

21,49 

SEAT PG 

1419 

0,73 

0,73 

0,32 

-19,64 

20620 

0,55 

0,94 

0,1048 

8194,20 

SEAT PG RNC 

971 

0,50 

0,51 

0,84 

-24,85 

234 

0,36 

0,68 

0,0013 

94,13 

SIAS 

8390 

4,33 

4,32 

-0,35 


64 

3,64 

4,51 


552,46 

SIRTI 

2000 

1,03 

1,03 

0,19 

32,69 

216 

0,69 

1,56 

0,5000 

227,26 

SMI METAL R 

850 

0,44 

0,45 


-16,74 

22 

0,43 

0,59 

0,0232 

25,12 

SMI METALLI 

811 

0,42 

0,42 

-0,02 

-17,17 

202 

0,42 

0,60 

0,0180 

269,99 

SMURFIT SISA 

2691 

1,39 

1,39 


118,04 

67 

0,60 

1,39 

0,0100 

85,62 

SNAI 

3578 

1,85 

1,85 

1,64 

-62,88 

68 

1,57 

5,04 

0,0387 

101,53 

SNAM GAS 

6043 

3,12 

3,12 

0,29 

6,30 

5374 

2,70 

3,21 

0,0936 

6101,56 

SNIA 

3454 

1,78 

1,79 

-0,50 

18,46 

203 

1,42 

2,17 

0,0650 

898,41 

SNIA RIS 

4558 

2,35 

2,32 

-1,82 

61,01 

4 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,52 

SNIA RNC 

4930 

2,55 

2,55 

-0,86 

81,47 

17 

1,40 

2,79 

0,1070 

38,65 

SOGEFI 

3698 

1,91 

1,92 

-0,26 

-6,51 

17 

1,74 

2,37 

0,1240 

207,80 

SOL 

4746 

2,45 

2,44 

-1,17 

35,41 

31 

1,75 

2,60 

0,0543 

222,31 

SOPAF 

488 

0,25 

0,25 

0,81 

-15,22 

205 

0,22 

0,39 

0,0620 

29,43 

SOPAFRNC 

370 

0,19 

0,19 

0,94 

-18,78 

145 

0,18 

0,36 

0,0723 

7,77 

SPAOLO IMI 

14617 

7,55 

7,55 

-0,16 

-37,52 

8496 

5,29 

13,77 

0,5700 

10937,23 

STAYER 

775 

0,40 

0,40 


-10,11 

0 

0,25 

0,50 

0,0258 

8,60 

STEFANEL 

2362 

1,22 

1,26 

2,20 

-40,95 

76 

1,14 

2,14 

0,0600 

65,94 

STEFANEL RNC 

5034 

2,60 

2,60 


-6,84 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,26 

STMICROEL 

48116 

24,85 

24,89 

1,47 

-31,86 

14632 

11,50 

39,10 

0,0450 

22359,96 

TARGETTI 

5631 

2,91 

2,92 

0,79 

0,97 

16 

2,71 

3,37 

0,0800 

51,47 

TECNODIF W04 

566 

0,29 

0,29 

-1,77 

-84,61 

72 

0,29 

2,07 



TELECOM IT 

15903 

8,21 

8,18 

-1,12 

-15,08 

20332 

7,15 

9,89 

0,3125 

43223,84 

TELECOM IT R 

10462 

5,40 

5,39 

-0,70 

-8,99 

6154 

4,93 

6,36 

0,3237 

11093,02 

TERMEACQR 

449 

0,23 

0,23 

0,52 

1,00 

26 

0,19 

0,30 

0,0100 

12,62 

TERME ACQUI 

623 

0,32 

0,32 

1,00 

-1,20 

327 

0,28 

0,42 

0,0060 

26,27 

TIM 

10138 

5,24 

5,22 

0,06 

-16,05 

51231 

3,82 

6,42 

0,2342 

44160,45 

TIM RNC 

8558 

4,42 

4,39 

-0,63 

3,37 

529 

3,62 

4,64 

0,2462 

583,75 

TOD'S 

68312 

35,28 

35,22 

0,77 

-23,02 

34 

25,11 

57,69 

0,3500 

1067,22 

TREVI FIN 

1821 

0,94 

0,94 

-0,11 

-47,92 

105 

0,86 

1,92 

0,0150 

60,20 

UNICREDIT 

7890 

4,08 

4,08 

-0,24 

-9,26 

40584 

3,17 

5,25 

0,1410 

25496,82 

UNICREDIT R 

6905 

3,57 

3,58 

0,22 

-1,44 

51 

3,02 

4,57 

0,1560 

77,41 

UNIMED 

2504 

1,29 

1,29 

3,03 

-6,30 

1 

1,03 

1,99 

0,0800 

112,33 

UNIPOL 

7745 

4,00 

4,00 

-0,02 

3,65 

274 

3,83 

4,18 

0,0950 

1281,94 

UNIPOLP 

3385 

1,75 

1,74 

-0,63 

3,07 

254 

1,57 

2,04 

0,1002 

322,39 

UNIPOL PW05 

202 

0,10 

0,10 

-0,29 

-2,07 

360 

0,09 

0,15 



UNIPOL W05 

283 

0,15 

0,15 

-1,28 

-2,60 

662 

0,13 

0,19 



V VENTAGLIO 

4084 

2,11 

2,12 

1,98 

21,21 

7 

1,61 

3,36 

0,0700 

68,54 

VEMER SIBER 

4968 

2,57 

2,54 

-2,27 

-80,34 

24 

2,49 

13,50 

0,0516 

13,73 

VIANINIIND 

4661 

2,41 

2,41 

-2,15 

3,26 

4 

1,98 

2,56 

0,0300 

72,46 

VIANINI LAV 

9292 

4,80 

4,79 

-0,23 

2,37 

0 

4,22 

5,05 

0,1000 

210,18 

VITTORIA ASS 

7445 

3,85 

3,85 

1,10 

-8,04 

10 

3,25 

4,34 

0,1100 

115,35 

VOLKSWAGEN 

76696 

39,61 

39,49 

-0,03 

-23,52 

5 

32,78 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

22561 

11,65 

11,53 

-0,81 

-1,76 

9 

7,82 

15,94 

0,5500 

291,30 

ZUCCHI 

7489 

3,87 

3,89 

0,10 

-14,04 

12 

3,39 

4,50 

0,2500 

94,29 

ZUCCHI RNC 

7307 

3,77 

3,89 

3,73 

-10,99 

0 

3,70 

4,88 

0,2800 

12,94 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 26 novembre 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

104,720 

105,130 

BTP GE 00/03 

100,180 

100,190 

BTP MZ 01/06 

103,650 

103,800 

BTP ST 95/05 

118,350 

118,010 

CCT LG 98/05 

101,100 

101,100 

BTP AG 02/17 

102,180 

102,800 

BTP GE 93/03 

100,460 

100,490 

BTP MZ 01/07 

102,660 

102,930 

CCTAG 00/07 

100,890 

100,900 

CCT MG 96/03 

100,300 

100,290 

BTP AG 93/03 

104,630 

104,680 

BTP GE 94/04 

105,880 

105,960 

BTP MZ 02/05 

101,590 

101,700 

CCTAG 02/09 

100,950 

100,980 

CCT MG 97/04 

100,510 

100,530 

BTP AG 94/04 

108,340 

108,420 

BTP GE 95/05 

112,200 

112,420 

BTP MZ 93/03 

0,000 

101,860 

CCTAP 01/08 

100,860 

100,890 

CCT MG 98/05 

100,830 

100,840 

BTP AP 00/03 

100,670 

0,000 

BTP GN 00/03 

101,110 

101,120 

BTP NV 01/11 

90,190 

0,000 

CCTAP 02/09 

100,900 

100,940 

CCT MZ 97/04 

100,480 

100,500 

BTP AP 94/04 

107,040 

107,150 

BTP GN 93/03 

103,800 

103,850 

BTP NV 93/23 

148,240 

149,100 

CCTAP 96/03 

100,250 

100,250 

CCT MZ 99/06 

100,860 

100,880 

BTP AP 95/05 

115,810 

115,600 

BTP LG 00/05 

103,340 

103,560 

BTP NV 96/06 

114,400 

114,700 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,330 

100,340 

BTP AP 99/04 

100,340 

100,400 

BTP LG 01/04 

102,180 

102,270 

BTP NV 96/26 

126,970 

127,700 

CCT DC 95/02 

99,990 

100,000 

CCT OT 02/09 

101,000 

101,020 

BTP DC 00/05 

105,000 

105,200 

BTP LG 02/05 

101,580 

101,720 

BTP NV 97/07 

108,950 

109,370 

CCT DC 99/06 

100,830 

100,850 

CCT OT 98/05 

100,860 

100,900 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

116,880 

117,000 

BTP NV 97/27 

116,870 

117,620 

CCT FB 96/03 

100,140 

100,130 

CCT ST 01/08 

100,920 

100,950 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

111,870 

112,170 

BTP NV 98/29 

99,410 

100,000 

CCT GE 95/03 

100,040 

100,050 

CCT ST 96/03 

100,570 

100,600 

BTP FB 01/04 

102,360 

102,410 

BTP LG 98/03 

100,980 

101,010 

BTP NV 99/09 

99,530 

99,880 

CCT GE 96/06 

102,900 

103,440 

CCT ST 97/04 

100,610 

100,620 

BTP FB 01/12 

102,640 

103,110 

BTP LG 99/04 

101,460 

101,550 

BTP NV 99/10 

106,700 

107,120 

CCT GE 97/04 

100,390 

100,390 

CTZ DC 01/02 

99,713 

99,708 

BTP FB 02/13 

100,210 

100,660 

BTP MG 02/05 

102,680 

102,840 

BTP OT 00/03 

101,990 

102,030 

CCT GE 97/07 

102,290 

101,870 

CTZ DC 02/03 

96,860 

96,906 

BTP FB 02/33 

106,720 

107,400 

BTP MG 98/03 

100,750 

100,770 

BTP OT 01/04 

101,490 

101,630 

CCT GE2 96/06 

101,990 

101,990 

CTZ GN 01/03 

98,427 

98,436 

BTP FB 96/06 

117,610 

117,840 

BTP MG 98/08 

104,570 

104,890 

BTP OT 02/07 

104,570 

104,950 

CCT LG 00/07 

100,950 

101,980 

CTZ GN 02/04 

95,290 

95,357 

BTP FB 97/07 

111,180 

111,490 

BTP MG 98/09 

101,390 

101,770 

BTP OT 93/03 

104,990 

105,030 

CCT LG 01/08 

100,890 

102,100 

CTZ MZ 01/03 

99,020 

99,019 

BTP FB 98/03 

100,400 

0,000 

BTP MG 99/31 

110,230 

110,990 

BTP OT 98/03 

100,870 

100,910 

CCT LG 02/09 

100,910 

100,930 

CTZ MZ 02/04 

96,095 

96,155 

BTP FB 99/04 

100,360 

100,390 

BTP MZ 01/04 

101,890 

101,930 

BTP ST 02/05 

100,220 

100,380 

CCT LG 96/03 

100,370 

100,380 

CTZ ST 01/03 

97,712 

97,752 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

99,920 

99,920 

CENTROB /18 RFC 

72,500 

72,000 

INTERB/13 351 CAL 

84,250 

83,750 

MEDIOCR L/08 2 RF 

100,150 

102,150 

BCACARIGE/19 132 

99,950 

100,050 

CENTROB 97/04 IND 

99,920 

99,900 

INTERB/21 359 CR 

71,310 

70,710 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

93,690 

93,600 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,470 

99,450 

COMIT/08 TV2 

97,330 

97,550 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

102,000 

102,000 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

88,540 

88,810 

BCA LEASING ITAL 04 Al 7 

99,950 

99,900 

COMIT/09 

101,560 

101,950 

MED CENT/18 REV FL 

83,170 

82,110 

M PASCHI /05 43 TF 

102,890 

102,070 

BCA SELLA TV AG04 

100,150 

100,150 

COMIT 96/06 IND 

99,750 

99,750 

MED LOM /05 18 

98,000 

97,760 

MPASCHI/08 ITECI0 

100,280 

99,700 

BEI 97/04 IND 

100,330 

100,190 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,790 

98,890 

MED LOM /14FC71 

94,420 

94,430 

M PASCHI 99/09 2 

97,210 

97,300 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

77,100 

77,700 

COM IT 97/27 ZC 

20,110 

20,900 

MED LOM /18 RFC75 

73,900 

74,900 

OPERE 94/04 3 IND 

100,180 

100,200 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

91,700 

91,710 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,520 

97,510 

MED LOM /19 1 SD 

78,480 

79,450 

OPERE 94/04 5 IND 

103,830 

103,830 

BERS/24 SDMIRR 

72,000 

69,600 

COM IT 98/28 ZC 

19,600 

19,750 

M EDIO /04 TV CAP 

100,310 

100,390 

PCOM IND/06 NAS 

90,190 

86,370 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

95,200 

95,150 

CRBO 98/08 341 TV 

100,100 

100,100 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

91,900 

92,110 

P LODI/06 IND DC 

93,970 

93,560 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

72,000 

71,550 

CR BOOF 96/03 298 TV 

99,870 

99,870 

MEDIO/05 M&IB 

91,350 

91,360 

PARMALAT FIN /03 IND 

99,240 

99,110 

BIRS 97/04 6,5% 

103,870 

103,940 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,360 

99,260 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI 225 

78,000 

78,400 

POP BGCV/08 TV 

100,500 

100,700 

BIRS 97/04 IND 

100,400 

100,500 

CREDIOP/05 TMT9 

99,600 

99,650 

MEDIO LOMB 04 38 NIKKEI 

94,500 

94,500 

POP BGCV/12TV 

101,500 

102,600 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

98,970 

98,910 

CREDIOP/19 STDW3 

65,590 

65,570 

MEDIO/06 TRI OPZ 

91,860 

91,860 

POP LODI/06 IND 

90,420 

90,000 

BNL/03 D0PCEN3 

96,710 

96,700 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

75,390 

74,500 

MEDIO/07 V PURO 

95,310 

94,700 

SPAOLO /03 151 

100,690 

100,200 

BNL/04 D0PCEN3 

97,000 

97,000 

ENI 93/03 IND 

106,680 

106,680 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

98,150 

98,210 

SPAOLO /04 34 

107,350 

107,350 

BNL/04 K-OS&P 

97,400 

97,100 

FIAT STEP UP/11 

81,300 

79,650 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

98,100 

97,400 

SPAOLO /05 CONC 

90,240 

90,280 

BNL/06 BIS OICR 

89,380 

89,330 

IMI 96/04 1 9,7% 

105,900 

105,900 

MEDIOB/19 ST DOWN 

74,900 

74,900 

SPAOLO /06 7 

103,150 

103,100 

BNL/06 DOP CEN 5 

97,180 

96,330 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

98,190 

98,450 

MEDIOB 94/04 

100,240 

100,260 

SPAOLO/13 ST DOWN 

84,500 

84,500 

BNL/07 VAL PURO 

95,120 

95,000 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99,970 

99,980 

MEDIOB 96/06 ZC 

86,500 

86,500 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

87,000 

90,400 

CAPITALI A/09 SUB 

101,600 

101,360 

INTBCI01/04 DC 

96,200 

96,060 

MEDIOB 96/11 ZC 

62,400 

62,580 

SPAOLO/19 SW EURO 

82,740 

83,000 

CAPITALI A 03 277 IND 

99,840 

99,830 

INTBCI01/06 DC 

94,680 

93,700 

MEDIOB 97/07 IND 

100,440 

100,450 

SPAOLO/08 S L 30 

101,600 

102,100 

CENTROB/08 10YRS 

99,500 

99,680 

INTBCI 02/07 MIX 

98,000 

97,500 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

106,850 

107,240 

UNICEM/03TV 

99,600 

99,600 

CENTROB/13 RFC 

92,100 

91,000 

INTERB/04 373 IND 

97,900 

97,760 

MEDIOB 98/08 TT 

98,040 

98,070 

UNICRIT/04IND 

93,500 

93,190 

CENTROB/14 RF 

82,200 

81,750 

INTERB/07 ZC 

84,210 

80,200 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

82,000 

81,680 

UNICR/10 S-U 

103,300 

103,020 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

6.673 

6.689 

12921 

-20.616 

ALBOINO RE 

5.945 

5.950 

1Ì5ÌT 

-25.154 

APULIA AZ.ITALIA 

9.806 

9.809 

18987 

-14.878 

ARCA AZITALIA 

17.417 

17.435 

33724 

-14.706 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.259 

4.258 

8247 

-9.112 

AUREO PREVIDENZA 

16.103 

16.104 

31180 

-17.373 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19.583 

19.594 

37918 

-15.822 

BIM AZION.ITALIA 

6.218 

6.222 

12040 

-12.508 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.185 

20.204 

39084 

-13.996 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

miti 

10,108 

19578 

-14.689 

BIPIEMME ITALIA 

13.102 

13.131 

25369 

-12.202 

BN AZIONI ITALIA 

10.695 

10.705 

20708 

-13.756 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.285 

4.293 

8297 

0.000 

BPB TIZIANO 

13.740 

13,757 

26604 

-14.896 

BPVIAZ. ITALIA 

3.895 

3.899 

7542 

-14.131 

C.S.AZ. ITALIA 

10.266 

10.283 

19878 

-17.455 

CAPITALG. ITALIA 

14.791 

14.826 

28639 

-17.322 

CENTRALE ITALIA 

12.445 

12.465 

24097 

-14.690 

CISALPINO INDICE 

11.574 

11,565 

22410 

-18.687 

DUCATO AZ. ITALIA 

11.280 

11,303 

21841 

-17.688 

DWS AZ. ITALIA 

10.020 

10,011 

19401 

-15.142 

DWS CRESCITA AZION. 

12.729 

12.723 

24647 

-16.344 

DWS ITAL EQUITYRISK 

14.935 

14,938 

28918 

-15.127 

EFFE AZ. ITALIA 

5.530 

5,541 

10708 

-15.469 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.382 

10,415 

20102 

-16.456 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.375 

3,375 

6535 

-10.143 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.562 

9.571 

18515 

-16.115 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.963 

18.944 

36717 

-14.948 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.991 

17,968 

34835 

-15.392 

F&F LAGEST ITALIA 

3.412 

3.410 

6607 

-16.841 

F&F SELECT ITALIA 

10.726 

10.710 

20768 

-15.276 

FONDERSEL ITALIA 

16.135 

16.132 

31242 

-13.471 

FONDERSEL P.M.I. 

11.489 

11.455 

22246 

-6.403 

GEPOCAPITAL 

14.891 

14.920 

28833 

-13.009 

GESTIELLE ITALIA 

12.295 

12,335 

23806 

-19.271 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.194 

12.190 

23611 

-13.938 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9.288 

9.291 

17984 

-15.123 

GRIFOGLOBAL 

9.762 

9,697 

18902 

-23.006 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.292 

4,298 

8310 

-13.884 

IMI ITALY 

17.372 

17,397 

33637 

-15.167 

ING AZIONARIO 

19.422 

19,484 

37606 

-14.050 

INVESTIRE AZION. 

16.719 

16,744 

32372 

-15.445 

ITALY STOCK MAN. 

11.436 

11.432 

22143 

-13.494 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.281 

7,286 

14098 

-14.058 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.000 

6.993 

13554 

-14.529 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.702 

3,700 

7168 

-7.956 

MIDA AZIONARIO 

17.059 

17,087 

33031 

-13.860 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.287 

4.291 

8301 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.477 

10,490 

20286 

-15.582 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.242 

15,256 

29513 

-13.652 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.817 

3.805 

7391 

-3.878 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.620 

3.622 

7009 

-17.332 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

8.046 

8.059 

15579 

-15.090 

OPTIMA AZIONARIO 

4.827 

4.828 

9346 

-15.032 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.550 

4.542 

8810 

-9.000 

PADANO INDICE ITALIA 

9.871 

9,885 

19113 

-15.386 

PRIME ITALY 

15.657 

15.662 

30316 

-13.616 

PRIMECAPITAL 

42.575 

42.593 

82437 

-13.186 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4.856 

4,857 

9403 

-20.000 

RAS CAPITAL 

18.707 

18,737 

36222 

-13.903 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.766 

7.779 

15037 

-13.595 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.908 

13.930 

26930 

-13.161 

ROLOITALY 

10.282 

10.307 

19909 

-13.451 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.262 

25.265 

48914 

-15.666 

ROMAGEST SC ITALY 

3.413 

3,408 

6608 

-9.493 

romagestselaz.it 

3.421 

3.427 

6624 

-15.759 

SAI ITALIA 

16.100 

16,115 

31174 

-12.670 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.533 

23.559 

45566 

-17.390 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.748 

3.749 

7257 

-14.953 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.854 

11,883 

22953 

-12.548 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.781 

11.811 

22811 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.559 

14.592 

28190 

-13.189 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.496 

14.529 

28068 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.015 

9,007 

17455 

-19.673 

ZETA AZIONARIO 

16,546 

16,557 

32038 

-13,235 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3.752 

3.772 

7265 

-24.960 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.153 

7.152 

13850 

-27.225 

ALTO AZIONARIO 

13.728 

13,778 

26581 

-10.914 

AUREO E.M.U. 

9.109 

9.101 

17637 

-23.971 

BIPIELLE F.EURO 

8.996 

8.982 

17419 

-22.920 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.717 

11.713 

22687 

-18.710 


BPB PRUM.AZ.EURO_3.820 3.820 7397 0.000 

BSI AZIONARIO EURO _12Z8_1SZQ_ 7702 -25.880 

CAPGES FF EUR SECT._3,923_1914_Z596_1000 

CISALPINO AZIONARIO_10,778 10,758 20869 -27,327 

CISALPINO EURO VALUE _1298_1282_ 8322 -24,9 7 8 

DWS AZ. EURO_3.648 3.646 7064 -19.327 

EPSILON QEQUITY_3.443 3.439 6667 -18.101 

EURQM. EURQEQ UITY_IMI_ 1039 _§8 99 -21Q 2 Q 

KAIROS PARTNERS S.C. _1314_ 5,318 10289 _1000 


LEONARDO EURO 

4,296 

4,299 

8318 -17,795 

MIDA AZIONARIO EURO 

4.177 

4.175 

8088 -23,943 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

10,333 

10,335 

20007 -24,653 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3,382 

3.372 

6548 -24,811 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.133 

2.128 

4130 -23.984 

SANPAOLO EURO 

12,874 

12.866 

24928 -26,066 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7,498 

7.479 

14518 0,000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7,462 

7,443 

14448 0,000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,073 

4,068 

7886 -25,958 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5,396 

5,404 

10448 -20,459 

ANIMA EUROPA 

3.321 

3.291 

6430 -25.504 

ARCA AZEUROPA 

8.449 

8.449 

16360 -23.086 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,048 

3,048 

5902 -22,065 

ASTESE EUROAZIONI 

4.493 

4.490 

8700 -23.627 

AZIMUT EUROPA 

12.128 

12,063 

23483 -15,283 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.749 

3.730 

7259 0.617 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.780 

5.770 

11192 -20.297 

BIPIEMME EUROPA 

11.004 

11.012 

21307 -20.714 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,084 

4.077 

7908 -10,103 

BN AZIONI EUROPA 

6.759 

6.762 

13087 -21.987 

BPVIAZ. EUROPA 

3.526 

3.525 

6827 -21,469 

CAPITALG. EUROPA 

5.819 

5.809 

11267 -20.298 


CENTRALE EUROPA_16.484 16.478 31917 -23.741 

CONSULTINVEST AZIONE 7.799 7.751 15101 -17.922 

DUCATO @ N.MERCATI_1885_1885_1714 -51,346 

DUCATO AZ. EUROPA_1588_7,586 14692 -20,411 

DUCATO GEO EUR.B.CH._1000_1000_0_1000 

DUCATO GEO EUR.CR. _1000_1000_0_1000 

EFFE AZ. EUROPA_2.620 2.623 5073 -23.189 

EPSILON QVALUE_4.050 4.049 7842 -21.160 

EPTASELEZ. EUROPA_1393_1390_8506 -21,102 

EURQCQ N SULTAZ.EUR. _1693_1993_ 8913 -24,787 

EURQM. EUROPE E.F._13.102 13.091 25369 -23.989 

EUROPA 2000_14.208 14.187 27511 -23.538 

F&F LAGEST AZ.EUROPA _ 19.015 18.974 36818 -20.249 

F&F POTENZ. EUROPA_5.431 5.417 10516 -21.811 

F&F SELECT EUROPA_15,739 15,705 30475 -20,041 

F&F TOP 50 EUROPA _1969_1949_ 5731 -26,3 31 

FONDERSEL EUROPA_10.824 10.812 20958 -21.859 

FS BEST OF EUR._4.061 4.022 7863 0.000 

QEQEURQPEAN EQUITY_3J9!_1121_5179 -21,3Q7 

GEOEUROPEANETHICAL_1461_1461_6701 -22,986 

GEPOEUROPA_3.679 3.683 7124 -20.711 

GESTIELLE EUROPA_10.513 10.517 20356 -20.488 

GESTNORD AZ.EUROPA 7.716 7.717 14940 -22.669 

GESTNORD AZ.N.MERC. _1443_1423_ 6667 -47,338 

GRIFOEUROPE STOCK_4J70_1919_9623 -2,587 

MS TRADING AZ.EUR._IMI_3J14_7391 -24,609 

IMI EUROPE_15.275 15.256 29577 -21.990 

ING EUROPA_15.076 15.077 29191 -24.004 

ING SELEZIONE EUROPA 10.687 10.679 20693 -20.281 

INVESTIRE EUROPA_1947_9,938 19260 -22,933 

INVESTITORI EUROPA _1621_1016_77 86 -2 3,0 2 8 

LAURIN EUROSTOCK_3.044 3.041 5894 -23.747 

MC EU-AZ EUROPA_3.211 3.208 6217 -22.214 

MCGES. FDFEUR. _1Z3Q_1ÉZ9_9192_1066 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_H96_H96_8125_1000 

NEXTRA AZ.EUROPA_5.202 5.202 10072 -23.544 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN_15.529 15.526 30068 -23.611 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 2.595 2.603 5025 -22.652 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE_1Z3Z_9,744 18853 -21,208 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL_1219_1205_6225 -23,415 

NEXTRA AZ.EUROTOP_1301_1299_6392 -24,254 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 4.799 4.781 9292 -26.485 

OPEN FUNDAZ EUROPA 3.134 3.106 6068 -21.512 

OPTIMA EUROPA_2.703 2.702 5234 -24.854 

PRIME EUROPA _1480_1472_ 6738 -20,438 

PRIME FUNDS EUROPA_19,584 19,480 3792Q -16,560 

PUTNAM EUROPE EQUITY 7.294 7.289 14123 -20.536 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 11.300 11.300 21880 -23.622 

RAS EUROPE FUND_12.948 12.927 25071 -23.420 

ROLOEUROPA_1092_8,090 15668 -19,738 

ROMAGEST AZ.EUROPA _ 10,460 10,457 20253 -23,375 

SAI EUROPA _1963_ 8,985 17394 -21,9 7 5 

SANPAOLO EUROPE_6.908 6.907 13376 -24.494 

UNICREDIT-AZ.EU-A_13.800 13.794 26721 -19.552 

UNIQREDIT-AZ.EU-B_13,734 13,727 2Q593_1669 

VEGAGEST A.EUROPA_1963_1974_7712 -20,403 

ZETA EUROSTOCK_3.962 3.951 7672 -23.335 

ZETASWISS 19,923 19,780 38576 -15,433 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ._4.959 4.972 9602 -26.489 

AMERICA 2000_10.681 10.693 20681 -25.970 

ANIMA AMERICA_4.011 3.988 7766 -15.361 

ARCA AZAMERICA_17,062 17,078 33037 -26,218 

ARTIG. AZIONIAMERICA _1466_1412_ 6599 -24,300 

AUREO AMERICHE_3.224 3.231 6243 -25.266 

AZIMUT AMERICA_10.081 10.105 19520 -20.815 

BIPIELLE H.AMERICA _1561_IMI_ 14524 -25.049 

BIPIEMME AMERICHE 8,821 8,830 17080 -22,377 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

BN AZIONI AMERICA 

6.847 

6.866 

13258 -23.368 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.635 

3.652 

7038 0.000 

CAPITALG. AMERICA 

8,332 

8,356 

16133 -28,853 

CRISTOFORO COLOMBO 

14.232 

14.267 

27557 -20.994 

DUCATO AZ. AMERICA 

4,981 

4,997 

9645 -27,790 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

0.000 

0.000 

0 0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

0.000 

0.000 

0 0.000 

EFFEAZ. AMERICA 

2,659 

2,669 

5149 -27,050 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.363 

4.374 

8448 -27.717 

EUROCONS.AZ.AM. 

5,034 

5.052 

9747 0,000 

EUROM. AM.EQ.FUND 

16.031 

16.085 

31040 -26.708 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,951 

3,964 

7650 -23,916 

F&F SELECT AMERICA 

10,909 

10,945 

21123 -25.556 

FONDERSEL AMERICA 

11.665 

11.702 

22587 -25.075 

FS BEST.OF.AM. 

3,747 

3.698 

7255 0,000 

GEO US EQUITY 

2.727 

2.727 

5280 -28.085 

GEPOAMERICA 

3,470 

3,478 

6719 -27.813 

GESTIELLE AMERICA 

12.702 

12.728 

24595 -24.644 

GESTNORD AZ.AM. 

13,479 

13.543 

26099 -26,400 

MS TRADING AZ.AMER. 

3.652 

3.647 

7071 -24.948 

IMIWEST 

17.480 

17.513 

33846 -25.017 

ING AMERICA 

14.829 

14,875 

28713 -27.029 

INVESTIRE AMERICA 

16,381 

16,431 

31718 -24.681 

INVESTITORI AMERICA 

3.823 

3,834 

7402 -26,986 

KAIROS US FUND 

5,129 

5.132 

9931 0,000 

MCGEST.FDFAME. 

4.814 

4,750 

9321 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,891 

3,899 

7534 0,000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

6,246 

6,245 

12094 -26.981 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

18.788 

18.778 

36379 -24.754 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

15,641 

15,556 

30285 -17,795 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3,001 

2.982 

5811 -25,459 

OPTIMA AMERICHE 

4.452 

4,466 

8620 -20,485 

PRIME FUNDS AMERICA 

17,570 

17,611 

34020 -29,958 

PRIME USA 

2,691 

2.698 

5211 -28,677 

PUTNAM US SMC VAL 

4,966 

4,956 

9616 -11,684 

PUTNAM USSMCVAL8 

4,978 

4,973 

0 -11,685 

PUTNAM USA EQ-8 

6.100 

6.128 

0 -18.645 

PUTNAM USA EQUITY 

6,085 

6,107 

11782 -18.649 

PUTNAM USA OP.-$ 

5,492 

5,519 

0 -21,480 

PUTNAM USA OPPORT. 

5,479 

5,500 

10609 -21.481 

PUTNAM USA V.S USA 

4,166 

4.177 

0 -14.322 

PUTNAM USA V.EURO 

4,156 

4,163 

8047 -14.326 

RAS AMERICA FUND 

14,333 

14,375 

27753 -26,894 

ROLOAMERICA 

9.642 

9.685 

18670 -25.624 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.906 

10.947 

21117 -25.769 

SAI AMERICA 

11,899 

11,916 

23040 -18.208 

SANPAOLO AMERICA 

8.949 

8.966 

17328 -26.791 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,979 

8,013 

15449 -25.269 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,934 

7,970 

15362 0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,854 

3,873 

7462 -22.920 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,052 

4,071 

7846 -25,281 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,080 

4,043 

7900 -19,335 

ANIMA ASIA 

3.796 

3.761 

7350 -12.109 

ARCA AZFAR EAST 

4.744 

4.699 

9186 -19.292 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2,793 

2.768 

5408 -14,899 

AUREO PACIFICO 

2.929 

2.908 

5671 -21.051 

AZIMUT PACIFICO 

5,352 

5,287 

10363 -17,623 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,176 

3,146 

6150 -7,968 

BIPIEMME PACIFICO 

3,607 

3,567 

6984 -19,432 

BN AZIONI ASIA 

5.941 

5.899 

11503 -19.716 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4,078 

4,055 

7896 0,000 

CAPITALG. PACIFICO 

2,858 

2.841 

5534 -22.231 

DUCATO AZ. ASIA 

3.750 

3.723 

7261 -12.260 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

2.838 

2.817 

5495 -23,255 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.686 

2.652 

5201 -13.466 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

5.701 

5.654 

11039 -15.728 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,685 

2,658 

5199 -26,918 

EUROM. TIGER 

8,099 

7,995 

15682 -11,078 

F&F SELECT PACIFICO 

6,015 

5,946 

11647 -10,411 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.031 

2.995 

5869 -7.872 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.811 

4,735 

9315 -14,638 

FONDERSEL ORIENTE 

3,708 

3,678 

7180 -24.047 

FS BEST OF JAP. 

4.190 

4.150 

8113 0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.352 

2.352 

4554 -25,687 

GEPOPACIFICO 

2,854 

2,833 

5526 -23,320 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,169 

4.128 

8072 -24.296 

GESTIELLE PACIFICO 

7,588 

7.527 

14692 -10,455 

GESTNORD AZ.PAC. 

5,508 

5,460 

10665 -19,755 

MS TRADING AZ.GIAP. 

3.906 

3.867 

7563 -13.084 

IMI EAST 

5.037 

4.987 

9753 -21.700 

ING ASIA 

3,861 

3,829 

7476 -17.341 

INVESTIRE PACIFICO 

4,954 

4,909 

9592 -19,941 

INVESTITORI FAR EAST 

3,951 

3,915 

7650 -20,995 

MC GEST. FDF ASIA 

4,394 

4,368 

8508 0,000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3,119 

3,080 

6039 -20,997 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5,409 

5,355 

10473 -10.134 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,186 

3.142 

6169 -22,838 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4,312 

4.260 

8349 -21,213 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.720 

2,694 

5267 -19.287 

OPTIMA FAR EAST 

2,705 

2,683 

5238 -20,135 

ORIENTE 2000 

6,497 

6,413 

12580 -17,655 

PRIME FUNDS PACIFICO 

11.467 

11.351 

22203 -21.528 

PRIME JAPAN 

2,425 

2.403 

4695 -25,108 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,102 

4,083 

0 -12,044 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,092 

4,069 

7923 -12,056 

RAS FAR EAST FUND 

4.442 

4.399 

8601 -21.713 

ROLOORIENTE 

4.229 

4,198 

8188 -21.188 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3,960 

3.933 

7668 -20,958 

SAI PACIFICO 

2,973 

2,950 

5757 -8,438 

SANPAOLO PACIFIC 

4,235 

4,186 

8200 -19,425 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4,099 

4,066 

7937 -25.823 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4,068 

4,035 

7877 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.765 

3.729 

7290 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.853 

7.779 

15206 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,271 

4,231 

8270 -16,040 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,026 

3,984 

7795 -23.372 

DWS FRANCOFORTE 

8.282 

8.271 

16036 -28,707 

DWS LONDRA 

4,783 

4,800 

9261 -19,287 

DWS NEW YORK 

7.930 

7.966 

15355 -13.869 

DWS PARIGI 

11.060 

11.027 

21415 -21.504 

DWSTOKYO 

4,308 

4,258 

8341 -15,760 

F&F SELECT GERMANIA 

7.722 

7.660 

14952 -26.777 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,742 

5,737 

11118 10,295 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS_ 

ARCA AZPAESI EMERG. 

_4,235 

4.275 

4,209 

4.247 

8200 

8278 

-4.488 

-8.281 

AUREO MERC.EMERG. 

3.467 

3.454 

6713 

-9.002 

AZIMUT EMERGING 

3,613 

3,603 

6996 

-11,315 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.247 

4.277 

8223 

-23.380 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7,638 

7,590 

14789 

-15,508 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.904 

3.885 

7559 

0.000 

CAPITALG. EQ EM 

10.929 

10.880 

21161 

-5.311 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2,896 

2,886 

5607 

-12.162 

DWS AZ. EMERGENTI 

3,269 

3.241 

6330 

-6,626 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.721 

5.694 

11077 

-8.273 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,272 

4,240 

8272 

-11,826 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.260 

4.226 

8249 

-10.579 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.277 

6,237 

12154 

-8,096 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.522 

4.500 

8756 

-12.313 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.201 

5.179 

10071 

-4.164 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.441 

4.431 

8599 

-9.937 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.271 

4.257 

8270 

-4.771 

LEONARDO EM MKTS 

3,340 

3,319 

6467 

-13,538 

MC GEST. FDF P. EMER 

4.636 

4.603 

8977 

0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.817 

5.854 

11263 

-23.811 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.177 

6.200 

11960 

-1.952 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3,991 

3,966 

7728 

-9,767 

PRIME EMERGING MKT 

5.144 

5,104 

9960 

-13,093 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.726 

3.710 

0 

-8.680 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.717 

3.697 

7197 

-8.673 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.533 

4.507 

8777 

-7.584 

ROLOEMERGENTI 

5,193 

5,181 

10055 

-10,480 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,056 

3,051 

5917 

-7,253 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.635 

4.608 

8975 

-9.437 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4.918 

4.957 

9523 

-23.467 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4.968 

5.004 

9619 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.571 

4,560 

8851 

-11.977 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.543 

4.533 

8796 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.493 

6.540 

12572 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,454 

6,500 

12497 

0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,086 

5,100 

9848 0,000 

ALTOINTERN. AZ. 

4,024 

4,024 

7792 -28,703 

ANIMA FONDO TRADING 

9,942 

9,873 

19250 -15,495 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.174 

6,184 

11955 -24.170 

ARCA 27 

11,130 

11.116 

21551 -24.470 

ARCA5STELLE E 

3.220 

3.158 

6235 -20.415 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,932 

3,857 

7613 0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

3,726 

3,739 

7215 -25,165 

AUREO GLOBAL 

8,649 

8,647 

16747 -21.671 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5,458 

5,436 

10568 0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

10.715 

10.697 

20747 -18.068 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.201 

3.191 

6198 -26.227 

BIM AZION.GLOBALE 

3,325 

3,319 

6438 -24,586 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.707 

15.703 

30413 -23.170 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,722 

3,656 

7207 -21,642 

BIPIEMME GLOBALE 

18,260 

18,251 

35356 -21,289 

BIPIEMME TREND 

2.927 

2,931 

5667 -22,973 

BN AZIONI INTERN. 

9,752 

9,752 

18883 -22.108 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,709 

2,665 

5245 -24,603 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,513 

3,457 

6802 -20,376 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.868 

3.871 

7489 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,739 

3,743 

7240 0,000 

BPBRUBENS 

7,090 

7,082 

13728 -24.227 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.460 

3.457 

6699 -23.145 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,504 

4,518 

8721 -19,814 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.705 

6.705 

12983 -26.140 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

4,095 

4,090 

7929 0,000 

CARIGE AZ 

5.709 

5.700 

11054 -24.474 

CENTRALE G8 BLUE C. 

8,426 

8,413 

16315 -25,539 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

CENTRALE GLOBAL 

12.573 

12.545 

24345 -24.793 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.366 

3.351 

6517 -19.627 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

19.222 

19.253 

37219 -25.640 

DUCATO GEO GL.CR. 

0,000 

0.000 

0 0,000 

DUCATO GLOBAL EOUITY 

3.368 

3.323 

6521 -22.893 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.312 

6.263 

12222 -11.248 

DUCATO MEGATRENDS 

3.394 

3.347 

6572 -22.298 

DUCATO TREND 

2.687 

2.692 

5203 -26,784 

DWS PANIERE BORSE 

5.281 

5.270 

10225 -21.518 

EFFEAZ. GLOBALE 

2,852 

2.858 

5522 -26,209 

EFFEAZ. TOP 100 

2.778 

2.787 

5379 -26,605 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,588 

3.546 

6947 -20,106 

EPTA CARIGE EOUITY 

2.616 

2.621 

5065 -26.059 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,628 

3.574 

7025 -22.262 

EPTAINTERNATIONAL 

10,081 

10.101 

19520 -26,189 

EUROCONSULT AZ.INT. 

5,179 

5.200 

10028 -31,639 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.258 

11.281 

21799 -26.210 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,694 

6.698 

12961 -28.490 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.431 

12.410 

24070 -21.590 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.702 

10.685 

20722 -21.620 

F&FTOP 50 

5.070 

5.064 

9817 -18.106 

FIDEURAM AZIONE 

11.524 

11.518 

22314 -23.560 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,554 

3.492 

6882 -21,975 

GEPOBLUECHIPS 

4,883 

4.887 

9455 -24,364 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.236 

10.253 

19820 -24.440 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9,625 

9.646 

18637 -25.248 

GESTNORD AZ.INT. 

2,615 

2.620 

5063 -23,760 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,873 

6.805 

13308 -8,200 

ING INDICE GLOBALE 

11.256 

11.264 

21795 -25.560 

ING WSF GLOBALE 

3.292 

3.238 

6374 -24.943 

ING WSF TEMATICO 

3.440 

3.402 

6661 -22.224 

INTERN. STOCK MAN. 

10,756 

10.771 

20827 -26,384 

INVESTIRE INT. 

8.686 

8.695 

16818 -23.632 

LEONARDO EQUITY 

2,891 

2.882 

5598 -22,514 

MC GEST. FDF MEGA. W 

4,854 

4.803 

9399 0,000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5,046 

4.932 

9770 0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.563 

3.553 

6899 -16.498 

MGRECIAAZ. 

5,139 

5.129 

9950 -24,515 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2.815 

2.810 

5451 -24,672 

ML MSERIES EQUITIES 

3,819 

3.738 

7395 0,000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

4.015 

3.949 

7774 -22.877 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,023 

4.029 

7790 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,338 

3.295 

6463 -23,387 

NEXTRA AZ.ARIETE 

10.122 

10.101 

19599 -24,485 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

18.845 

18.818 

36489 -24.556 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,917 

13.890 

26947 -25.321 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5,481 

5.473 

10613 -23,019 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.245 

10.191 

19837 -21,948 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

18.104 

18.082 

35054 -25.445 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3,928 

3.921 

7606 -26,359 

OPEN FUND AZ INT. 

2,878 

2.857 

5573 -24,758 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.528 

4.538 

8767 -26.469 

PADANO EQUITY INTER. 

3,714 

3.708 

7191 -24,695 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

68,411 

67.391 

132462 -24,337 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

67,537 

66.518 

130770 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.489 

3.429 

6756 -20.560 

PRIME GLOBAL 

12.262 

12.250 

23743 -23.601 

PRIME WORLD TOP 50 

3,035 

3.046 

5877 -29,055 

PUTNAM GL .SMC CORES 

4.734 

4.714 

0 -17.221 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.984 

4.970 

0 -12.762 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.723 

4.698 

9145 -17.212 

PUTNAM GL.SMC GROW 

4.972 

4.953 

9627 -12.771 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3.742 

3.740 

0 -19,149 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.733 

3.727 

7228 -19.146 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6,615 

6.642 

0 -18,457 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6,599 

6.619 

12777 -18.460 

RAS BLUE CHIPS 

3,456 

3.463 

6692 -22.144 

RAS GLOBAL FUND 

11.808 

11.812 

22863 -22.244 

RAS MULTIPARTNER90 

3,436 

3.424 

6653 -23,045 

RAS RESEARCH 

3.102 

3.084 

6006 -24,690 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11,660 

11.683 

22577 -24,808 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.581 

14.574 

28233 -23.651 

ROLOTREND 

8,527 

8.531 

16511 -25.214 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.778 

7.792 

15060 -25,269 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

2,948 

2.951 

5708 -26,392 

SAI GLOBALE 

9.811 

9.788 

18997 -24.536 

SANPAOLO INTERNAI 

11.029 

11.024 

21355 -24,988 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.227 

4.185 

8185 -17.970 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,081 

5.074 

9838 -23,050 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.053 

3.053 

5911 -27.170 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12,056 

12.059 

23344 -25.280 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11,976 

11.980 

23189 0,000 

ZENIT ET. & RICERCA 

5,046 

5.055 

9770 0,000 

ZETA GROWTH 

2.742 

2.742 

5309 -23.193 

ZETASTOCK 

12,019 

12,014 

23272 -23,475 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3,975 

3.970 

7697 -19,664 

AUREO FINANZA 

3.849 

3.841 

7453 -18.088 

AUREO MATERIE PRIME 

3,960 

3.996 

7668 -18,468 

AUREO PHARMA 

4.027 

4.044 

7797 -23.557 

AUREO TECNOLOGIA 

1,888 

1.887 

3656 -29,420 

AZIMUT CONSUMERS 

4.677 

4.691 

9056 -14.606 

AZIMUT ENERGY 

4,306 

4.360 

8338 -10,366 

AZIMUT GENERATION 

5,030 

5.027 

9739 -20,899 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3,030 

3.021 

5867 -24,589 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.828 

4.791 

9348 -2.088 

BIPIEMME BENESSERE 

4,316 

4.337 

8357 -18,627 

BIPIEMME FINANZA 

3,819 

3.809 

7395 -17,551 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7,154 

7.138 

13852 -29,690 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,328 

4.360 

8380 -12,689 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.929 

3.909 

7608 0.000 

BN COMMODITIES 

8,824 

8.763 

17086 -11.012 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.375 

8.427 

16216 -17.803 

BN FASHION 

9,536 

9.542 

18464 -10,426 

BN FOOD 

10.213 

10.247 

19775 -9.443 

BN PROPERTY STOCKS 

8.348 

8.297 

16164 -12.494 

CAPITALG. C. GOODS 

12.209 

12.228 

23640 -20.818 

CAPITALG. H. TECH 

1,808 

1.805 

3501 -32,436 

DUCATO HIGHTECH 

2.919 

2.838 

5652 -28.280 

DUCATO SET FARM. 

0,000 

0.000 

0 0,000 

DUCATO SET SERV. 

0.000 

0.000 

0 0.000 

DUCATO WEB 

1,467 

1.461 

2841 -34,008 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.565 

2.569 

4967 -28.927 

EPTAFINANCE FUND 

3.945 

3.936 

7639 -21.084 

EPTAH. CARE FUND 

3.737 

3.761 

7236 -21.375 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,873 

1.880 

3627 -28.347 

EPTA UTILITIES FUND 

2.975 

2.956 

5760 -31.577 

EUROCONS.TECNOL. 

3,922 

3.924 

7594 0,000 

EUROM. GREEN E.F. 

9.512 

9.549 

18418 -22.967 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11,091 

11.093 

21475 -33,275 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.421 

4.392 

8560 -11,791 

F&FSELECTFASHION 

4.245 

4.238 

8219 -9.411 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.585 

1.577 

3069 -27.888 

F&F SELECT N FINANZA 

3,859 

3.850 

7472 -19.250 

FS INFO TECNOLOG. 

3.540 

3.438 

6854 0.000 

GEPO HIGH TECH 

1.717 

1.720 

3325 -32,080 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.879 

4.905 

9447 -21.521 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3.839 

3.833 

7433 -19,820 

GEPOENERGIA 

4.370 

4.392 

8461 -20.240 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.895 

1.897 

3669 -30.458 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.012 

3.010 

5832 -28.945 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,293 

4.287 

8312 -17.251 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,953 

5.945 

11527 -27.877 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,849 

3.842 

7453 -19,341 

GESTIELLE WORLD NET 

1.375 

1.374 

2662 -33.766 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.708 

3.715 

7180 -20.155 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.527 

3.514 

6829 -24.345 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.772 

5.753 

11176 -21.830 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.165 

9.136 

17746 -12.547 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,372 

3.365 

6529 0,000 

GESTNORD AZ.ED. 

4.135 

4.116 

8006 0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.131 

4.189 

7999 0,000 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.979 

4.002 

7704 -23.642 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.125 

1.126 

2178 -34.593 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.824 

3.812 

7404 0.000 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3.510 

3.514 

6796 -24.887 

ING COMTECH 

0.958 

0.953 

1855 -43.812 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4,395 

4.410 

8510 -18,080 

ING I.T. FUND 

4.564 

4.566 

8837 -40.277 

ING INTERNET 

2,283 

2.279 

4421 -27.316 

ING QUALITÀ'VITA 

4,717 

4.737 

9133 -24,792 

ING REAL ESTATE FUND 

4.547 

4.523 

8804 -7.468 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.102 

2.101 

4070 -25.750 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3,084 

3.093 

5971 -24.707 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.022 

2.011 

3915 -23.321 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.370 

6.341 

12334 -20.335 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.656 

5.680 

10952 -22.350 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5,749 

5.742 

11132 -20,921 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.481 

5.444 

10613 -9.822 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.658 

4.648 

9019 -22.944 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.835 

6.838 

13234 -20.982 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,521 

3.527 

6818 -39,051 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,253 

7.258 

14044 -26,685 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.994 

3.963 

7733 -33.065 

NEXTRA AZ.WEB 

1,665 

1.668 

3224 -35,689 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.871 

2.880 

5559 -42,580 

PRIME FIN. EUROPA 

3,474 

3.443 

6727 -22,002 

PRIME HEL. EUROPA 

3.628 

3.639 

7025 -19.787 

PRIME TMT EUROPA 

2,796 

2.785 

5414 -29.411 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,007 

4.041 

7759 -15,105 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,453 

2.441 

4750 -25.824 

RAS CONSUMER GOODS 

5.915 

5.911 

11453 -14.523 

RAS ENERGY 

5,322 

5.355 

10305 -19,044 

RAS FINANCIAL SERV 

4.372 

4.365 

8465 -20,667 

RAS HIGH TECH 

2.138 

2.135 

4140 -32,040 

RAS INDIVID. CARE 

6.719 

6.749 

13010 -24.207 

RAS LUXURY 

3,351 

3.321 

6488 -26,802 

RAS MULTIMEDIA 

4,635 

4.621 

8975 -33,861 

SANPAOLO FINANCE 

21,758 

21.707 

42129 -20.701 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.140 

4.147 

8016 -35.211 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,622 

9.632 

18631 -26,845 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

15.520 

15.586 

30051 -24,399 

SPAZIO EURO.NM 

1.208 

1.194 

2339 -48,265 

ZENIT INTERNETFUND 

1,607 

1,604 

3112 -31,820 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 
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ARCA AZALTA CRESCITA 

3.732 

3.730 

7226 -23.991 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,150 

3.097 

6099 -19,622 

AUREO MULTIAZIONI 

6.868 

6.866 

13298 -23.073 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.622 

3.621 

7013 -31.075 

BIPIELLE H.LEADER 

3,976 

3.978 

7699 -24,078 

BIPIELLE H.VALORE 

4.012 

3.988 

7768 -23.009 

BN NEW LISTING 

6,014 

6.007 

11645 -11.311 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.877 

2.843 

5571 -17.870 

CAPITALG. SMALL CAP 

4,840 

4.831 

9372 -9,600 

DUCATO AMBIENTE 

3.385 

3.376 

6554 -23.537 

DUCATO COMMODITY 

3,701 

3.632 

7166 -15,924 

DUCATO FINANZA 

3,513 

3.503 

6802 -18,245 

DUCATO INDUSTRIA 

2.876 

2.869 

5569 -23.019 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2,623 

2.614 

5079 -19.292 

DUCATO SMALLCAPS 

3,482 

3.437 

6742 -21.417 

EUROM. RISK FUND 

26,250 

26.224 

50827 -15.927 

GESTIELLE ETICO AZ. 

5.038 

5.029 

9755 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

4,140 

4.140 

8016 -21,546 

MS AZIONI PMI 

4,476 

4.466 

8667 -14,022 

MS AZIONI VALUE 

4,052 

4.049 

7846 -22,196 

ING INIZIATIVA 

16.518 

16.535 

31983 -18.340 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.806 

3.731 

7369 0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.752 

~Tt6Ì~ 

3392 -35,231 

PARITALIA O.MEG.L 

67,045 

65.950 

129817 0,000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

68,672 

67.572 

132968 -25,008 

PRIME SPECIAL 

8.157 

8.163 

15794 -25.601 

PUTNAM INTER.OPP. 

4,313 

4.308 

8351 -14,543 

PUTNAM INTER.OPP.-8 

4.323 

4.323 

0 -14.545 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,136 

6.128 

11881 -24,545 

UNICREDIT-PH-A 

11.668 

11.729 

22592 -25.672 

UNICREDIT-PH-B 

11.575 

11.637 

22412 0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.510 

4.531 

8733 -10.816 

UNICREDIT-RISN-B 

4.405 

4.425 

8529 0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.702 

11.688 

22658 -25,692 

UNICREDIT-SERV-B 

11.611 

11.597 

22482 0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,090 

4,092 

7919 -15,652 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,193 

13.217 

25545 -7,850 

ARCA5STELLE B 

4.408 

4.378 

8535 -8.243 

ARCA5STELLE C 

4,062 

4.020 

7865 -11,676 

ARCABB 

27.123 

27.115 

52517 -9.899 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.288 

4.240 

8303 0.000 

ARTIG. MIX 

4,150 

4.147 

8036 -11,457 

AUREO BILANCIATO 

21.386 

21.393 

41409 -10,731 

AZIMUT BIL. 

17.654 

17.654 

34183 -6.409 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.001 

5.997 

11620 -8.255 

BIM BILANCIATO 

17,269 

17.276 

33437 -11,085 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10,917 

10.912 

21138 -12.921 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,289 

4.245 

8305 -12,825 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.936 

10.926 

21175 -13.261 

BN BILANCIATO 

7.249 

7.251 

14036 -12.725 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,977 

3.954 

7701 -9,325 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,486 

3.456 

6750 -14,116 

BNL SKIPPER 3 

4,283 

4.287 

8293 -12,071 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.382 

4.386 

8485 0.000 

CAPITALG. BILANC. 

17,296 

17.300 

33490 -15,723 

CISALPINO BILANCIATO 

16,113 

16.111 

31199 -12.123 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4,363 

4.367 

8448 -13,569 

DUCATO BIL.EUROPA 

4.549 

4.549 

8808 -12.451 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.121 

4.098 

7979 -13,095 

DUCATO EQUITY 50 

4,138 

4.114 

8012 -12,663 

DWS FINANZA P.25 

4.482 

4.478 

8678 -9.818 

EFFE UN. DINAMICA 

4.080 

4.049 

7900 -13.209 

EPSILON LONG RUN 

4.228 

4.225 

8187 -9.619 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.238 

4.196 

8206 -12.852 

EPTACAPITAL 

12.673 

12.670 

24538 -9.277 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,938 

4.938 

9561 0,000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.343 

5.353 

10345 -15.418 

EUROM. CAPITALFIT 

25,862 

25.813 

50076 -11,851 

F&F EURORISPARMIO 

18.934 

18.910 

36661 -8.997 

F&F LAGEST PORT.2 

4.793 

4.788 

9281 -14.242 

F&F PROFESSIONALE 

48,564 

48.473 

94033 -9,681 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.981 

10.975 

21262 -13.617 

FONDERSEL 

39,136 

39.132 

75778 -7,819 

FONDERSELTREND 

8.360 

8.362 

16187 -12.396 

FONDO CENTRALE 

16,806 

16.793 

32541 -13.544 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.176 

4.135 

8086 -12,397 

GEO GLOB BAL G8 

5,279 

5.279 

10222 0.000 

GEPOREINVEST 

14.828 

14.845 

28711 -5.046 

GEPOWORLD 

9,169 

9.173 

17754 -15,788 

GESTIELLE BIL. 70 

10.781 

10.775 

20875 -12.406 

GESTNORD BIL.EURO 

12.013 

11.997 

23260 -12.294 

GESTNORD BIL.INT. 

11,502 

11.509 

22271 -11,318 

GRIFOCAPITAL 

15.897 

15.829 

30781 -5.420 

IMI CAPITAL 

26.922 

26.930 

52128 -9.911 

ING PORTFOLIO 

28,381 

28.422 

54953 -10.424 

ING WSF MODERATO 

4,007 

3.970 

7759 -15,159 

INVESTIRE BIL. 

12.410 

12.409 

24029 -11.160 

MC GEST. FDF BILAN. 

5,039 

5.011 

9757 0,000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,442 

4.403 

8601 -13,394 

NAGRACAPITAL 

16.792 

16.813 

32514 -11.490 

NEXTAM SBILANCIATO 

4,785 

4.788 

9265 0,000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,397 

8.391 

16259 -13,477 

NEXTRA BILANCIATO 

27.218 

27.238 

52701 -7.437 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

29.099 

29.122 

56344 -7.103 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.121 

4.088 

7979 -10,061 

OPEN FUND BIL.INT. 

4.008 

3.994 

7761 -13.713 

OPEN FUND GESTNORD 

3,949 

3.951 

7646 -13,055 

PARITALIA O. ADAGIOC 

84.192 

83.446 

163018 -12.877 

PARITALIA O.ADAGIOL 

83.524 

82.780 

161725 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.254 

4.211 

8237 -11.338 

PRIMEREND 

22.186 

22.223 

42958 -12.124 

PUTNAM GL BAL 

4,569 

4.569 

8847 -6,583 

PUTNAM GL BAL-8 

4.580 

4.585 

0 -6.575 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8,340 

8.341 

16148 -15.183 

RAS BILANCIATO 

22.524 

22.509 

43613 -11,680 

RAS MULTI FUND 

10,940 

10.942 

21183 -11.359 

RAS MULTIPARTNER50 

4.233 

4.228 

8196 -11.609 

ROLOINTERNATIONAL 

11,084 

11.086 

21462 -14,429 

ROLOMIX 

11,048 

11.065 

21392 -10,852 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,743 

4.752 

9184 -13,179 

SAI BILANCIATO 

3.521 

3.525 

6818 -14,601 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.299 

5.297 

10260 -7.859 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21,990 

21.976 

42579 -10.841 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,553 

4.528 

8816 -10,567 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,353 

5.353 

10365 -8,433 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.437 

19.464 

37635 0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19,346 

19.374 

37459 0,000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13,158 

13.160 

25477 -14,818 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.081 

13.083 

25328 0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.785 

15.778 

30564 -13.445 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,663 

3,662 

7093 -16,484 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.623 

3.568 

7015 -16.056 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,110 

4.050 

7958 0,000 

AUREO FF DINAMICO 

3,345 

3.300 

6477 -16,541 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.045 

3.986 

7832 -16.460 

BIPIEMME VALORE 

3.950 

3.950 

7648 -16.171 

BN INIZIATIVA SUD 

10,784 

10.793 

20881 -6,388 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.131 

3.095 

6062 -18.949 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4,076 

4.079 

7892 0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4,084 

4.090 

7908 -17,893 

DUCATO EQUITY 70 

3.842 

3.808 

7439 -17.180 

DWS FINANZA P.35 

3.499 

3.493 

6775 -20.386 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.908 

3.857 

7567 -17.674 

F&F LAGEST PORT.3 

4.636 

4.628 

8977 -20.329 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.796 

3.743 

7350 -18.066 

IMINDUSTRIA 

11,019 

11.019 

21336 -15,388 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,695 

3.645 

7155 -18,951 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.227 

4.173 

8185 -18,570 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.601 

3.553 

6973 -15.766 

PARITALIA O.ALLEG.L 

73.154 

72.187 

141646 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

74.485 

73.517 

144223 -20.923 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3,807 

3.752 

7371 -16,732 

RAS MULTIPARTNER70 

3.828 

3.821 

7412 -17,393 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.943 

3.955 

7635 -22.152 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.687 

17.668 

34247 -16.318 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,780 

6,772 

13128 -21,618 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.779 

4.762 

9253 -4.990 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.690 

4.670 

9081 0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.465 

4.429 

8645 0.000 

ARCATE 

14.242 

14.235 

27576 -6.713 

AUREO FF PONDERATO 

4,510 

4.497 

8733 -5,806 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.411 

6.403 

12413 -1.475 

BIPIELLE F.70/30 

7.245 

7.260 

14028 -6.152 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.937 

4.936 

9559 -1.829 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.554 

4.526 

8818 -8.737 

BIPIEMME MIX 

4.781 

4.780 

9257 -4.284 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.935 

26.948 

52153 -4.261 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.504 

4.491 

8721 -4.109 

BNL SKIPPER 1 

4.979 

4.981 

9641 -2.142 

BNL SKIPPER 2 

4,608 

4.611 

8922 -7,655 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.781 

4.781 

9257 0,000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.749 

4.750 

9195 0,000 

BPC STRADIVARI 

4.693 

4.694 

9087 -6.884 

DUCATO EQUITY 30 

4,402 

4.389 

8523 -8,615 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4,833 

4.836 

9358 -9,085 

DWS FINANZA P.15 

5,063 

5.067 

9803 -4,705 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.575 

4.569 

8858 -5.338 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.565 

4.548 

8839 -7.740 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,049 

5.051 

9776 -0.747 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,388 

4.384 

8496 -7,387 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,495 

5.494 

10640 -8,492 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.758 

4.742 

9213 -4.072 

GESTIELLE BIL. 40 

11.495 

11.485 

22257 -6.461 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.912 

4.916 

9511 0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4,546 

4.521 

8802 -10,405 

PARITALIA O.PIANO C 

93.609 

93.274 

181252 -5.443 

PARITALIA O.PIANOL 

93.073 

92.740 

180214 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,834 

4.818 

9360 -3,339 

RAS MULTIPARTNER20 

4.908 

4.914 

9503 -2.561 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.256 

10.267 

19858 -4,158 


ROMAGEST VALORE PR85 4,638 4,634 8980 -8,085 
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in lire 

Anno 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.967 

4.964 

9617 

-2.282 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,965 

5.963 

11550 

-0.417 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.193 

6.191 

11991 

-2.426 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,880 

4,865 

9449 

-2,885 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.063 

7.063 

13676 

3.184 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.791 

14.749 

28639 

-2.085 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.828 

6.829 

13221 

1.125 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,626 

5,627 

10893 

-1.883 

AZIMUT SOLIDITY 

6.847 

6.839 

13258 

1.137 

BIM GLOBAL CONV. 

4.872 

4,864 

9434 

-3.905 

BIPIELLE F.80/20 

8,409 

8,408 

16282 

-1.970 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.613 

9.613 

18613 

2.560 

BIPIEMME PLUS 

5,108 

5,108 

9890 

-0.930 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,923 

7.924 

15341 

-0.427 

BNOBB. DINAMICO 

11,617 

11,617 

22494 

-4.015 

BNL PER TELETHON 

4.988 

4.979 

9658 

-2.196 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4,989 

4,989 

9660 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7,189 

7,190 

13920 

1.125 

BPC MONTEVERDI 

5,123 

5,125 

9920 

-2.083 

CISALPINO IMPIEGO 

5.566 

5.567 

10777 

1.089 

CR TRIESTE OBBL. 

5.703 

5.701 

11043 

0.408 

DUCATO EURO PLUS 

17.742 

17.746 

34353 

-0.705 

DWS RENDIMENTO 

5.107 

5.110 

9889 

-1.046 

EPSILON LIMITED RISK 

5.156 

5.156 

9983 

-0.827 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.196 

5.197 

10061 

0.639 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.020 

6.016 

11656 

-3.199 

GEPO CORPORATE BOND 

5,454 

5,456 

10560 

0.220 

GEPOBONDEURO 

5,437 

5,438 

10527 

0.946 

GESTIELLE OBB. 20 

7.688 

7.688 

14886 

0.404 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.440 

9.438 

18278 

1.352 

GRIFOBOND 

6,786 

6,770 

13140 

-0.029 

GRIFOREND 

7.496 

7.489 

14514 

0.862 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.942 

18.942 

36677 

-2.350 

LEONARDO 80/20 

5.259 

5.254 

10183 

1.819 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.506 

4.505 

8725 

0.000 

NAGRAREND 

8.452 

8.457 

16365 

-0.459 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,078 

5,080 

9832 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.219 

4.208 

8169 

-8.640 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.142 

7.137 

13829 

-6.908 

NEXTRA RENDITA 

6.144 

6.147 

11896 

-0.381 

NEXTRA RISPARMIO 

4.823 

4.825 

9339 

-2.438 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,469 

5,470 

10589 

-0.690 

PADANO EQUILIBRIO 

5,191 

5,187 

10051 

-7.402 

PRIMECASH 

5,448 

5,450 

10549 

0.091 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.147 

7.145 

13839 

-11.162 

RAS LONG TERM BOND F 

5,620 

5,618 

10882 

0.771 

ROLOGEST 

15,611 

15,619 

30227 

-0.102 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,380 

5,382 

10417 

-0.444 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.198 

5.198 

10065 

1.543 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.577 

5.577 

10799 

-0.250 

TEODORICO MISTO INT. 

5,050 

5,050 

9778 

-2.302 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,503 

7,504 

14528 

-0.039 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,486 

7,486 

14495 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,782 

6,781 

13132 

0,802 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6,190 

6,190 

11986 

2.943 

ARCA BT 

7,674 

7,673 

14859 

2.634 

ARCA MM 

12.334 

12.334 

23882 

3.786 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.427 

5,426 

10508 

2.706 

ASTESE MONETARIO 

5,459 

5,459 

10570 

3.354 

AUREO MONETARIO 

5.705 

5.705 

11046 

2.225 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,246 

5,246 

10158 

3.105 

BIM OBBLIG.BT 

5.550 

5.550 

10746 

3.121 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.541 

12.541 

24283 

2.702 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.284 

8.284 

16040 

0.864 

BIPIEMME MONETARIO 

10,359 

10.358 

20058 

3.043 

BIPIEMME TESORERIA 

5.882 

5,881 

11389 

3.301 

BN EURO MONETARIO 

10.731 

10.731 

20778 

2.935 

BN REDDITO 

6.165 

6.165 

11937 

2.525 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.172 

5.172 

10014 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,385 

5,385 

10427 

3.677 

C.S. MON. ITALIA 

6,832 

6,832 

13229 

2.459 

CAPITALG. BOND BT 

8,988 

8,988 

17403 

2.755 

CARIGE MON. 

9.925 

9.924 

19217 

3.084 

CENTRALE CASH EURO 

7,723 

7.723 

14954 

3.083 

CISALPINO CASH 

7,808 

7,808 

15118 

2.790 

CR CENTO VALORE 

5,972 

5.972 

11563 

3.716 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.418 

5.418 

10491 

2.168 

DUCATO OBBL. TV 

5,313 

5,313 

10287 

2.271 

DWS FAMIGLIA 

6,491 

6,490 

12568 

2.268 

DWS MONETARIO 

8,419 

8,419 

16301 

2.570 

EFFEOB. EURO BT 

5,437 

5,437 

10527 

2.701 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.387 

5.387 

10431 

2.844 

EPTA CARIGE CASH 

5,499 

5,499 

10648 

3.325 

EPTA TV 

6.092 

6.092 

11796 

2.403 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.559 

7.558 

14636 

2.843 

EUROM. CONTOVIVO 

10.700 

10.699 

20718 

2.411 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,310 

6,307 

12218 

2.385 

EUROM. RENDIFIT 

7.267 

7.267 

14071 

3.283 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.221 

7.221 

13982 

2.614 

F&F MONETA 

6,249 

6,248 

12100 

3.016 

F&F RISERVA EURO 

7.314 

7.314 

14162 

2.609 

FIDEURAM SECURITY 

8,578 

8,577 

16609 

2.399 

FONDERSEL REDDITO 

12.183 

12.183 

23590 

3.482 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,674 

5,674 

10986 

3.881 

GEO EUROPA STBOND2 

5.686 

5.686 

11010 

3.853 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.669 

5.669 

10977 

3.619 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.659 

5.659 

10957 

3.872 

GEO EUROPA STBOND5 

5,693 

5,693 

11023 

3.924 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.692 

5.692 

11021 

3.944 

GEPOCASH 

6,354 

6,354 

12303 

2.583 

GESTIELLE BT EURO 

6,498 

6,497 

12582 

2,767 

GESTIFONDI MONET. 

8.745 

8.744 

16933 

2.544 

GRIFOCASH 

6,132 

6.128 

11873 

4.235 

IMI 2000 

15,189 

15.189 

29410 

2.337 

ING EUROBOND 

7,799 

7,799 

15101 

2.834 

INVESTIRE EURO BT 

6.272 

6.273 

12144 

3.090 

LAURIN MONEY 

5,996 

5,996 

11610 

2.776 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,529 

5,529 

10706 

2.426 

MGRECMON. 

8,357 

8,356 

16181 

3.147 

NEXTRA BREVE T. 

6,629 

6,629 

12836 

2.854 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.813 

6.812 

13192 

2.481 

NEXTRA EURO BT 

11.719 

11.720 

22691 

3.424 

NEXTRA EURO MON. 

13,334 

13.333 

25818 

3.164 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6,139 

6,138 

11887 

2.658 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.723 

7.723 

14954 

1.631 

OPTIMA REDDITO 

5,701 

5,701 

11039 

2.980 

PADANO MONETARIO 

6,286 

6,286 

12171 

3.015 

PASSADORE MONETARIO 

6,078 

6,078 

11769 

3.034 

PERSEO RENDITA 

6.089 

6.089 

11790 

3.273 

PRIME MONETARIO EURO 

14.308 

14.307 

27704 

3.202 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,821 

5,821 

11271 

1.076 

RAS CASH 

6.010 

6.010 

11637 

2.664 

RAS MONETARIO 

13,665 

13.665 

26459 

2.767 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,820 

11,819 

22887 

2.568 

ROLOMONEY 

9.659 

9.659 

18702 

2.919 

ROMAGEST MONETARIO 

11,536 

11,535 

22337 

2.387 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,480 

5,480 

10611 

2.506 

SAI EUROMONETARIO 

14.430 

14.423 

27940 

2.770 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,657 

6,657 

12890 

3.772 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,590 

8,590 

16633 

3.606 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.312 

5.312 

10285 

3.709 

SICILFONDO MONETARIO 

8,114 

8,113 

15711 

3.521 

SPAZIO MONETARIO 

5.932 

5.932 

11486 

3.021 

TEODORICO MONETARIO 

6,307 

6,306 

12212 

3.190 

UNICREDIT-MON-A 

11.282 

11.282 

21845 

3.182 

UNICREDIT-MON-B 

11,256 

11,255 

21795 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5,152 

5,153 

9976 

2.978 

ZENIT MONETARIO 

6,455 

6,455 

12499 

2.233 

ZETA MONETARIO 

7,308 

7,308 

14150 

2,784 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

5.214 

5,215 

10096 

4,051 

ALLEANZA OBBL. 

5,335 

5,338 

10330 

3,451 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,340 

6,343 

12276 

4,036 

ANIMA OBBL. EURO 

5.573 

5.572 

10791 

4.090 

APULIA OBB.EURO MT 

6,533 

6,534 

12650 

3,353 

ARCA RR 

7,150 

7,153 

13844 

4,966 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,673 

5,671 

10984 

3,806 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.288 

5.289 

10239 

2.798 

AZIMUT FIXED RATE 

8.304 

8.306 

16079 

4.216 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.439 

5.441 

10531 

4.777 

BIM OBBLIG.EURO 

5.375 

5.377 

10407 

4.612 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,613 

5,616 

10868 

4,002 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.109 

13.107 

25383 

4.196 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,796 

5,798 

11223 

3,908 

BN OBB. EUROPA 

6.286 

6.285 

12171 

3,524 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.252 

5.254 

10169 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.457 

5.457 

10566 

4.380 

BSI OBBLIG. EURO 

5.219 

5.220 

10105 

3.860 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.287 

7.288 

14110 

4.278 

CAPITALG. BOND EUR 

8.830 

8.833 

17097 

3.980 

CARIGE OBBL 

8,916 

8,918 

17264 

3,385 

CENTRALE REDDITO 

17,795 

17.797 

34456 

3.477 

CISALPINO CEDOLA 

5,480 

5,482 

10611 

4,938 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.466 

6.462 

12520 

1.650 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6,158 

6,159 

11924 

3,722 

DWS EURO RISK 

10,955 

10,956 

21212 

2,125 

DWS OBBL. EURO 

5,770 

5,771 

11172 

0,034 

DWS OBBL. ITALIA 

11.553 

11.555 

22370 

1.297 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.278 

6.280 

12156 

4.112 

EPSILON Q INCOME 

5,680 

5,682 

10998 

5,107 

EPTA CARIGE BOND 

5,572 

5,572 

10789 

3,511 

EPTA LT 

7.113 

7.117 

13773 

4,849 

EPTA MT 

6.611 

6.613 

12801 

4.936 

EPTABOND 

18,484 

18,487 

35790 

3,621 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

4,994 

4,996 

9670 

0,000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,699 

6,702 

12971 

3,860 

EUROM. REDDITO 

12.736 

12.740 

24660 

4.325 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.079 

6.083 

11771 

-2.188 

F&F EUROREDDITO 

11,063 

11,069 

21421 

0,673 

F&F LAGEST OBBL. 

15.526 

15.532 

30063 

0.387 

FONDERSELEURO 

6,362 

6,363 

12319 

4,329 

GEPOREND 

5,782 

5,783 

11196 

3,743 
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in lire 

Anno 

GESTIELLE ETICO OBB. 

4.990 

4.991 

9662 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.197 

6.199 

11999 

4.537 

GESTIELLE MT EURO 

12.044 

12.047 

23320 

4.213 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,225 

5.227 

10117 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,116 

5,115 

9906 

0,000 

IMIREND 

8,729 

8,730 

16902 

3,663 

ING REDDITO 

15,696 

15,699 

30392 

3,734 

INVESTIRE EURO BOND 

5,610 

5,608 

10862 

3,562 

ITALMONEY 

6.745 

6.746 

13060 

2.462 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,601 

7,602 

14718 

3,952 

LEONARDO OBBL. 

5,778 

5,780 

11188 

3,307 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.698 

5.702 

11033 

4.550 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,788 

5,790 

11207 

4.457 

MIDA OBBLIGAZ. 

15,248 

15,252 

29524 

4,502 

NEXTRA BONDALA 

8,602 

8,603 

16656 

3,613 

NEXTRA BONDEURO 

6,075 

6,077 

11763 

4,345 

NEXTRA LONG BOND E 

7,271 

7,275 

14079 

3,738 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5,774 

5,776 

11180 

4,468 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,135 

14,139 

27369 

3,545 

OPEN F.OBB.EURO 

5.109 

5.112 

9892 

2.016 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,673 

5,674 

10984 

4,034 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,209 

8,211 

15895 

3,231 

PRIME BOND EURO 

8.036 

8.039 

15560 

4.499 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,865 

13,869 

26846 

3,185 

RAS OBBLIGAZ. 

25,685 

25,697 

49733 

4,063 

ROLORENDITA 

5.680 

5.681 

10998 

3.649 

ROMAG EUROBB MT 

5,261 

5,262 

10187 

0,000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.628 

7.630 

14770 

2.554 

SAI EUROBBLIG. 

10.458 

10.447 

20250 

3.925 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,897 

10,898 

21100 

4.940 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.371 

6.373 

12336 

5,480 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,585 

6,586 

12750 

4,689 

TEODORICO OB. EURO 

5,461 

5,462 

10574 

3,076 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.622 

6.623 

12822 

3.972 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,606 

6,607 

12791 

0,000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,232 

5,233 

10131 

4,891 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.104 

15.110 

29245 

4.280 

ZETA REDDITO 

6,542 

6,544 

12667 

3,479 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

16,500 

16,503 

31948 

3,041 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.992 

12.996 

25156 

3.720 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.500 

6.499 

12586 

3.680 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.683 

8.682 

16813 

3.405 

CISALPINO REDDITO 

12,769 

12.773 

24724 

4,509 

DWS OBBL. EUROPA 

12.146 

12.145 

23518 

2,007 

EPTA EUROPA 

5,983 

5,983 

11585 

3,422 

EUROM. EUROPEBOND 

5,634 

5,637 

10909 

5,053 

EUROMONEY 

6.938 

6.937 

13434 

2.492 

F&F BOND EUROPA 

8,281 

8,280 

16034 

3,164 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7,060 

7,062 

13670 

4,068 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.511 

6.500 

12607 

3,579 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,167 

7,166 

13877 

2,870 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.813 

5.810 

11256 

2.540 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.751 

5.751 

11135 

4.811 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,737 

5,737 

11108 

0,000 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 

8.885 

8.884 

17204 

-3,581 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,565 

5,565 

10775 

-5,613 

AUREO DOLLARO 

5.991 

5.991 

11600 

-4.995 

AZIMUT REDDITO USA 

6.183 

6.181 

11972 

-4.891 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.918 

7.920 

15331 

-5.805 

BIPIEMME US BOND 

5.028 

5.030 

9736 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,804 

4,805 

9302 

0.000 

CAPITALG. BOND-8 

7.307 

7.304 

14148 

-6.272 

COLUMBUS INT. BOND 

8,803 

8,793 

17045 

-9.675 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,795 

8,798 

o 

-9.973 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.707 

4.704 

9114 

-9.896 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,552 

7,546 

14623 

-6.349 

DWS DOLLARI 

7,538 

7,529 

14596 

-6.926 

EFFEOB. DOLLARO 

5.821 

5.822 

11271 

-4.620 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.140 

9.132 

17698 

-4.692 

F&F RIS.DOLLARI a 

7.476 

7.480 

0 

-6.914 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.459 

7.455 

14443 

-6.913 

FONDERSEL DOLLARO 

9.044 

9,040 

17512 

-6.143 

GEO USA ST BOND 1 

5,896 

5,896 

11416 

6.195 

GEO USA ST BOND 2 

5.924 

5.924 

11470 

7.066 

GEPOBOND DOLLARI 

7,416 

7,417 

14359 

-5.600 

GESTIELLE BOND-S 

8.508 

8.508 

16474 

-1.584 

GESTIELLE CASH DLR 

6.172 

6,165 

11951 

-8.250 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,900 

4,903 

9488 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.848 

4.852 

9387 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.117 

6.118 

11844 

-5.790 

NEXTRA AMERICABOND 

8.402 

8.394 

16269 

-5.764 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.394 

8.399 

Q 

-6.074 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8,770 

8,761 

16981 

-5.921 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8,762 

8,766 

o 

-6.382 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14,031 

14,015 

27168 

-8.047 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14,018 

14.023 

o 

-8.500 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

14.192 

14.184 

27480 

-7.375 

PRIME BOND DOLLARI 

6,673 

6,670 

12921 

-6.879 

PUTNAM USA BOND 

6,856 

6,857 

13275 

1.120 

PUTNAM USA BOND-S 

6.872 

6.880 

Q 

1.122 

RAS US BOND FUND 

6,348 

6,349 

12291 

-6.205 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.232 

7.227 

14003 

-5.054 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.342 

6.341 

12280 

-4.068 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,338 

6,337 

12272 

0,000 

lOB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,690 

4,688 

9081 

-7.731 

CAPITALG. BOND YEN 

5,392 

5,393 

10440 

-8.174 

DWS YEN 

4,757 

4,756 

9211 

-5.839 

EUROM. YEN BOND 

8,747 

8,744 

16937 

-11.359 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.826 

4,811 

9344 

-8.163 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,132 

6,113 

11873 

-8,844 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

8.071 

8.072 

15628 

5.738 

AUREO ALTO REND. 

5.898 

5.900 

11420 

-0.640 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6,669 

6,661 

12913 

5,840 

CAPITALG. BOND EM 

6.747 

6,734 

13064 

-1,359 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.621 

8.621 

16693 

-1.384 

DWS OBBL. EMERG. 

4.970 

4.969 

9623 

-1.564 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,023 

5,020 

9726 

-3,292 

EPTA HIGH YIELD 

5,993 

5,988 

11604 

-0,398 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,253 

7.243 

14044 

-0,288 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.623 

6.628 

12824 

-2.545 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.195 

7.188 

13931 

-1.370 

ING EMERGING MARKETS 

14.592 

14.596 

28254 

-0.013 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.929 

14.917 

28907 

1.110 

MC GES. FDF H.Y. 

5,041 

5,034 

9761 

0,000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.238 

8.234 

15951 

2.386 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.844 

6.845 

13252 

8.445 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.081 

6.082 

11774 

-2.438 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,352 

5,350 

10363 

7,040 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6,702 

6,697 

12977 

-0,504 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,658 

6,652 

12892 

0,000 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. OBBL. 

5.639 

5.639 

10919 

-2.725 

ARCA BOND 

11,230 

11.221 

21744 

-1.022 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.026 

5.030 

9732 

0,000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,441 

5,440 

10535 

-3,801 

AUREO BOND 

7.208 

7.206 

13957 

-2.383 

AUREO FF PRUDENTE 

5,159 

5,169 

9989 

-0,940 

AZIMUT REND. INT. 

8,338 

8,336 

16145 

0.944 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,559 

5,560 

10764 

-1,610 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.210 

10.202 

19769 

-0.844 

BIPIEMME PIANETA 

7,933 

7,927 

15360 

1,199 

BN OBBL. INTERN. 

8.412 

8,407 

16288 

-3,254 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5.000 

4.999 

9681 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7,638 

7,633 

14789 

-1,010 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.243 

5.241 

10152 

-Q,888 

BSI OBBLIG. INTER. 

5,138 

5,134 

9949 

0,234 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.511 

7,509 

14543 

-1,765 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,359 

8,356 

16185 

-3,218 

CENTRALE MONEY 

13,203 

13,193 

25565 

-1,756 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,594 

4,589 

8895 

-3,991 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,878 

4,888 

9445 

-2,498 

DUCATO OBBL. INTER. 

7,815 

7,813 

15132 

-3,768 

DWS B RISK 

9,759 

9,757 

18896 

-1.014 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.169 

11.159 

21626 

-1.464 

EFFEOB. GLOBALE 

5,392 

5,394 

10440 

-1,587 

EPTA 92 

11,056 

11,045 

21407 

-3,500 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.668 

6.664 

12911 

-2.514 

EUROM. INTER. BOND 

8,749 

8,750 

16940 

-1.197 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,310 

11,310 

21899 

1.162 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.464 

7,466 

14452 

0,430 

FONDERSEL INTERN. 

12,444 

12,446 

24095 

-2,781 

GEPOBOND 

7.701 

7.700 

14911 

-2.283 

GESTIELLE BOND 

9.514 

9.508 

18422 

-1.978 

GESTIELLE BTOCSE 

6,522 

6,519 

12628 

-1.614 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.652 

5.645 

10944 

-1.943 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8,012 

8,012 

15513 

-0,780 

IMI BOND 

13,986 

13,974 

27081 

-2,038 

ING BOND 

14.404 

14.400 

27890 

-2.053 

INTERMONEY 

7.321 

7.317 

14175 

-2.832 

INTERN. BOND MANAG. 

7,158 

7.157 

13860 

-0,306 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,327 

8,318 

16123 

-4,986 

LAURIN BOND 

5,471 

5,466 

10593 

-1,013 

LEONARDO BOND 

5.231 

5.233 

10129 

0.133 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,338 

11,335 

21953 

-1,716 

ML MSERIES BND 

5,024 

5,028 

9728 

0,000 

NEXTRA BONDESTERO 

6,770 

6,765 

13109 

-1,684 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,838 

6,833 

13240 

-1.921 

NEXTRA BONDINTER. 

8,007 

8,002 

15504 

-1,730 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.666 

7.661 

14843 

-1.843 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,933 

11,930 

23106 

-2,035 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,756 

5,757 

11145 

3,024 

PADANO BOND 

8.449 

8.443 

16360 

-1.824 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,135 

13,131 

25433 

-2,588 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,723 

7,718 

14954 

1,298 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7,742 

7,744 

0 

1,309 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,400 

5,400 

10456 

-4,085 

RAS BOND FUND 

14,557 

14,546 

28186 

-2,550 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ROLOBONDS 

8.576 

8.574 

16605 

-2.290 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,134 

13,134 

25431 

-0,590 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.239 

5.238 

10144 

-0.493 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,955 

7,954 

15403 

-1,534 

SANPAOLO BONDS 

6.907 

6.899 

13374 

-2.139 

SOFIDSIM BOND 

6.609 

6.604 

12797 

-1.841 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.517 

5.517 

10682 

-2.818 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,925 

10.921 

21154 

-1,398 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,893 

10,889 

21092 

0,000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,999 

5,000 

9679 

0,482 

ZENIT BOND 

6.580 

6.579 

12741 

-1.908 

ZETA INCOME 

5,341 

5,341 

10342 

-1,801 

ZETABOND 

13,975 

13,975 

27059 

-2,142 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.831 

14.831 

28717 

3.222 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.610 

4.598 

8926 

-0.194 

ARCA BOND CORPORATE 

5.572 

5.574 

10789 

6.173 

AUREO GESTIOBB 

8.984 

8.981 

17395 

-1.415 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.746 

6.746 

13062 

2.026 

AZIMUT TREND TASSI 

7,559 

7,559 

14636 

3.803 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.141 

4.145 

8018 

-9.288 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.638 

5.642 

10917 

1.402 

BIPIEMME PREMIUM 

5,434 

5,435 

10522 

2.916 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.321 

7.322 

14175 

3.170 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10,176 

10,170 

19703 

0.424 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.842 

11.814 

o 

-4.689 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.456 

4.435 

8628 

-10.647 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.017 

5.006 

9714 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.209 

5.211 

10086 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.709 

5.710 

11054 

3.386 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,933 

4,914 

9552 

-2.586 

DWS FINANZA P.CASH 

7,097 

7,097 

13742 

1.924 

EFFE OB. CORPORATE 

5.364 

5.363 

10386 

2.542 

EUROM. RISK BOND 

4,648 

4,641 

9000 

-9.325 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.056 

5.057 

9790 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.508 

5.508 

10665 

3.204 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,463 

5,463 

10578 

2.997 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.322 

5.323 

10305 

3.440 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.846 

5.839 

11319 

-4.601 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.828 

3.822 

7412 

-6.725 

MGRECIAOBB 

6.465 

6.465 

12518 

1.827 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5,520 

5,520 

10688 

3.642 

NEXTRA BONDATTIVO 

16,287 

16.282 

31536 

1.130 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.991 

4.988 

9664 

-6.360 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5,568 

5,570 

10781 

4.074 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.040 

4.021 

7823 

-26.652 

NEXTRA CORP. BOND 

5,709 

5.711 

11054 

3.517 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4.274 

4,266 

8276 

-22.474 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.723 

4.719 

9145 

0.000 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.770 

5.769 

11172 

3.220 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.805 

4.801 

9304 

0,000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.373 

5.370 

10404 

4.390 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.310 

5.302 

10282 

1.393 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.323 

5.320 


1.399 

RAS CEDOLA 

6.318 

6.319 

12233 

3.448 

RASSPREADFUND 

4,551 

4,545 

8812 

-6.837 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.841 

12.831 

24864 

-1.426 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,557 

5,557 

10760 

3.405 

SANPAOLO BOND HY 

5,179 

5,178 

10028 

-0.096 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.241 

6.272 

12084 

5.280 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.174 

6.173 

11955 

-2.093 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.463 

5.463 

10578 

4.375 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.160 

6.159 

11927 

3.295 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,312 

5,313 

10285 

-1.520 

VASCO DE GAMA 

10,490 

10.492 

20311 

5.295 

ZETA CORPORATE BOND 

5,595 

5,597 

10833 

3,515 

SICAV ITALIANE 1 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.240 

4.170 

8210 

-14.343 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.932 

4,910 

9550 

-2,932 

SYMPH. MS AMERICA 

4.123 

4,043 

7983 

-22,659 

SYMPH. MS ASIA 

4.432 

4.381 

0502 

■15,532 

SYMPH. MS EUROPA 

4.130 

4.039 

7997 

-21.602 

SYMPH. MS LARGO 

4.735 

4.690 

9168 

-8.254 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.658 

5.591 

10955 

0.194 

SYMPH. MS VIVACE 

4.372 

4.294 

8465 

-17,369 

SYMPH. S AZ. INTER 

6,769 

6,770 

13107 

-24.478 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.681 

9.674 

18745 

-16.715 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3,139 

3,118 

6078 

-40,818 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.489 

4.467 

069? 

-15.620 

SYMPH. S MONETARIA 

6,365 

6,364 

12324 

3,043 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7,340 

7.342 

14212 

4.187 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.006 

6.003 

11629 

0.569 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.601 

4.601 

8909 

-12.561 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,825 

1,805 

3534 

-39,828 

1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 




ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,506 

5,506 

10661 

3.340 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,284 

5,284 

10231 

1.929 

AZIMUT GARANZIA 

11.006 

11.006 

21311 

2.505 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,089 

7,089 

13726 

2.888 

BN LIQUIDITÀ' 

6.207 

6.207 

12018 

2.781 

BNL CASH 

19,437 

19,436 

37635 

2.273 

BNL MONETARIO 

8,929 

8,928 

17289 

2.361 

CAPITALG. LIQUID. 

6.330 

6.330 

12257 

2.659 

CASH ROMAGEST 

5.484 

5.484 

10619 

2.562 

CENTRALE C/C 

8.849 

8.848 

17134 

2.525 

DUCATO MON. EURO 

7.418 

7.418 

14363 

1.881 

DWS LIQUIDITÀ' 

6,486 

6,486 

12559 

2.626 

DWS CRESCITA RISP. 

7,236 

7.235 

14011 

2.405 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.240 

7.240 

14019 

2.899 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,910 

5,909 

11443 

2.390 

EPTAMONEY 

12,336 

12.335 

23886 

2.714 

EUGANEO 

6,514 

6,514 

12613 

2.469 

EUROM. TESORERIA 

9.907 

9.904 

19183 

2.292 

FIDEURAM MONETA 

12.990 

12.989 

25152 

2.283 

FONDERSELCASH 

7.947 

7.947 

15388 

2.541 

GESTIELLE CASH EURO 

6.207 

6.207 

12018 

2.781 

ING EUROCASH 

5,825 

5,825 

11279 

2.516 

MIDA MONETAR. 

10,789 

10,789 

20890 

2.362 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,072 

5,072 

9821 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.542 

5.542 

10731 

2.610 

NEXTRA TESORERIA 

6.690 

6.689 

12954 

2.670 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.415 

5.415 

10485 

2.343 

OPTIMA MONEY 

5,416 

5,416 

10487 

2.381 

PERSEO MONETARIO 

6,523 

6,522 

12630 

2.675 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.745 

5.745 

11124 

2.424 

RISPARMIO IT.MON. 

5.435 

5.435 

10524 

2.331 

ROLOCASH 

7.365 

7.365 

14261 

2.562 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,364 

5,364 

10386 

2.857 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,781 

9,778 

18939 

3.843 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,517 

6,516 

12619 

2.662 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.491 

6.490 

12568 

2.397 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.311 

7.311 

14156 

2.581 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,293 

7,293 

14121 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

5,067 

5,067 

9811 

2.363 

ALARICO RE 

3.960 

3.938 

7668 

-14.911 

ANIMA FONDATTIVO 

10.532 

10.471 

20393 

-12.669 

AUREO FLESSIBILE 

4.354 

4.345 

8431 

-12.920 

AZIMUT TREND 

16.816 

16.712 

32560 

-0.626 

AZIMUT TREND 1 

12.244 

12.236 

23708 

-14.455 

BIM FLESSIBILE 

3,925 

3.921 

7600 

-15.427 

BIPIELLE F.FREE 

3.919 

3.909 

7588 

-21.916 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.482 

4.478 

8678 

-14.351 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.835 

4.832 

9362 

-7.375 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,538 

4.542 

8787 

-13.380 

BNLTREND 

17,909 

17.872 

34677 

-21.982 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.117 

6.118 

11844 

0.032 

CAPITALG. RISK 

6.618 

6.628 

12814 

-15.500 

CISALPINO ATTIVO 

2.965 

2.967 

5741 

-11.887 

DUCATO CIVITA 

4.435 

4.436 

8587 

-12.748 

DUCATO SECURPAC 

10,011 

10,018 

19384 

-14.061 

DUCATO STRATEGY 

4,065 

4.042 

7871 

-13.196 

DWS HIGH RISK 

6.556 

6.559 

12694 

-20.349 

DWSTREND 

3.704 

3.692 

7172 

-19.232 

ETRA DINAMICO GLOB. 

10,019 

10,028 

19399 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3,288 

3,280 

6366 

-21.320 

FORMULAI BALANCED 

5,934 

5,934 

11490 

-0.134 

FORMULA 1 CONSERVAT. 

6.030 

6.030 

11676 

2.883 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5.621 

5.576 

10884 

-3.667 

FORMULA 1 LOW RISK 

5.982 

5.983 

11583 

3.173 

FORMULAI RISK 

5,646 

5,608 

10932 

-2.889 

FSGLOBALTHEME 

4.004 

3.956 

7753 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

3,986 

3,933 

7718 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.199 

5.200 

10067 

3.607 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.219 

4.219 

8169 

-15.298 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.396 

11.405 

22066 

-17.587 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.628 

4.636 

8961 

-8.519 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.705 

4.688 

9110 

-5.465 

GESTNORD ASSET ALL 

4.821 

4.826 

9335 

-18.232 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4.264 

4.268 

8256 

-21.574 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.612 

4.612 

8930 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.781 

4.776 

9257 

-13.886 

INVESTITORI FLESS. 

5,024 

5,018 

9728 

-7.049 

KAIROS PAR. INCOME 

5,495 

5,496 

10640 

4.408 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.217 

4.214 

8165 

-4.936 

LEONARDO FLEX 

2.292 

2.293 

4438 

-16.624 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5,059 

4,993 

9796 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,264 

5,265 

10193 

1.778 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,796 

4.781 

9286 

-2.500 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.231 

4.204 

8192 

-8.141 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.616 

3.574 

7002 

-14.373 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.151 

7.149 

13846 

3.070 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.288 

5.285 

10239 

-15.256 

NEXTRATREND 

2,932 

2.931 

5677 

-18.960 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

16,188 

16,193 

31344 

-10.903 

RAS OPPORTUNITIES 

4.538 

4.530 

8787 

-13.775 

SAI INVESTILIBERO 

6.122 

6.126 

11854 

-10.076 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.174 

4.176 

8082 

-26.397 

SPAZIO AZIONARIO 

5,080 

5,083 

9836 

-13.310 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.833 

2.838 

5485 

-16.232 

UNICREDIT-OPP-A 

3.959 

3.954 

7666 

-21.245 

UNICREDIT-OPP-B 

3.936 

3.932 

7621 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.355 

5.349 

10369 

0.000 

ZENIT TARGET 

6,022 

5,995 

11660 

-17,866 
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12,40 Sport 7 La7 


13,45 Borussia M.-Bochum SportStream 


14,35 Football, San Francisco-Philadelphia Tele+ 


15,00 Pallanuoto, Pescara-Savona RaiSportSat 

è 

17,00 Mondiali soli, pesi Eurosport 

5 

20,30 Deportivo-Juventus CalcioStream 

t 

20,30 Milan-Real Madrid SportStream 

Q. 

21,00 Senza rete Rete4 

or 

o 

23,15 Pressing Champions League Italial 


01,10 Studio sport Italial 



Ricomincia la Champions: Milan-Real e Deportivo-Juve 

Senza Nesta, Ancelotti sceglie ancora Costacurta, forse Sheva. Lippi non si fida del turn over 


Riprende stasera la Champions League. Dopo il derby 
S. Siro aspetta un’altro match di grande fascino: per il 
gruppo C Milan-Real Madrid. Una specie di derby d’Eu¬ 
ropa, come l’ha definito Galliani. Per Carlo Ancelotti la 
sfida è carica di significato. Sia perché il Reai è il Reai, 
sia perché fu proprio lui a segnare per il Milan il primo 
gol la sera di quello storico 5-0 sul Reai Madrid a San 
Siro del 19 aprile 1989, che poi aprì le porte alla conqui¬ 
sta della terza Coppa Campioni rossonera. Ed in campo 
c’erano pura allora Costacurta e Maldini. Ieri in confe¬ 
renza stampa l’allenatore milanista è apparso sereno e 
convinto della forza dei suoi: «Il Reai Madrid non è un 
punto di riferimento nella costruzione di questa squa¬ 
dra. Il Milan ha una propria linea, una propria storia e 
identità, e non ha bisogno del Reai Madrid. In comune 


c’è solo la filosofia della voglia di giocare, d’imporsi 
sugli altri con giocatori di qualità...». Per la formazione 
Ancelotti dà per sicuri della maglia titolare Dida, Rui 
Costa, e appunto Maldini e Costacurta. Dentro probabil¬ 
mente anche Shevchenko, con Inzaghi in panchina. Il 
Reai, con Zidane a mezzo servizio e Ronaldo influenza¬ 
to, deve fare a meno anche di Makelele, Hierro e Gufi. 
Del Bosque si affiderà a Flavio Conceicao e Solari. 

A La Coruna invece, per il gruppo D, la Juventus è 
chiamata a un match altrettanto duro contro il Deporti- 
vo. «Ho piena fiducia nei miei ragazzi, in gran forma sul 
piano della condizione e molto motivati. Vogliamo can¬ 
cellare quanto accaduto la passata stagione»: è più 
carico del solito Marcello Lippi. Il tecnico viareggino 
vuole lavare l’onta della sconfitta (2-0) subita lo scorso 


anno proprio in Galizia, anche se gli spagnoli sono una 
formazione da prendere con le molle. «È vero, sono una 
squadra forte che si ripropone, la stessa squadra forte 
affrontata l’anno scorso, con le stesse caratteristiche e 
con Makaay in forma strepitosa. Hanno saputo supera¬ 
re ottimamente l’assenza di Valeron e il serio problema 
al portiere Molina. L’allenatore lureta, mio amico perso¬ 
nale, ha una squadra da vertice». Per questo niente turn 
over e spazio, fin dal primo minuto, a Del Piero, Davids, 
Thuram, Camoranesi, Di Vaio, e Monterò. Gli spagnoli 
invece contano anche l’assenza del difensore Naybet, 
recuperato invece Scaloni. Per Irureta la ricetta per 
fermare la Juve è una sola: «Dovremo mantenere il 
possesso della palla, controllare il gioco ed impedire 
che la Juventus possa fare il suo». 
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«È una guerra, ma ci hanno disarmati» 

Un agente di polizia racconta la domenica allo stadio: «Ogni volta si rischia la pelle» 


Salvatore Maria Righi 


Sei anni di trincea, il giorno dopo la 
maturità da ragioniere era già in poli¬ 
zia, una collezione aperta di battaglie 
allo stadio. La guerra della domenica, 
nel suo caso, significa il fronte sud: 
Napoli, Salerno, Benevento, Bari, Ta¬ 
ranto, Foggia, su su fino alla dorsale 
adriatica, Chieti, Pescara, ovviamente 
Roma. La M aginot più calda, raccon¬ 
tano, di un conflitto ormai cronico e 
metodico. I barbari della curva che 
sanno quello che vogliono equindi lo 
ottengono contro lo Stato che non 
sempre sa che pesci pigliare. 0 forse 
non li vuole pigliare. In mezzo, alcu¬ 
ne migliaia di soldati come lui, iscrit¬ 
to al Li.si.po (Libero sindacato di poli¬ 
zia). Chiamiamolo Roberto, perché 
vorrebbe arrivare alla pensione abba¬ 
stanza serenamente. E uno dei 350 
agenti del reparto mobile di Napoli, 
25 anni, 1.100 euro al mese in busta 
tutto compreso. Lui incupisce spie¬ 
gando che il menù domenicale, dopo 
le tagliatelle, prevede monete, sputi, 
cubetti di porfido, bigliedi ferro, bul¬ 
loni e ferramenta varia. Nell'elenco 
c'è anche una sprangata in faccia pre¬ 
sa da un Black Bloc. Era in piazza 
Alimonda, a Genova, mentreuna pal¬ 
lottola ammazzava Carlo Giuliani. 
«Lo spi acevol e fatto », taglia corto, per¬ 
ché non ha più parole e soprattutto 
perché il suo paneèaltro. Valeadire 
sai vare I a pel I e co ntro I e bel ve bardate 
con sci arpe e strisci on i. E farlo a mani 
quasi nude, sostiene. «Sei anni fa, 
quando ho cominciato, eravamo più 
liberi di usare i mezzi a disposizione 
per difenderci, a cominciaredai lacri¬ 
mogeni. Adesso le direttive sono di 
tutt’altro genere. Ci consigliano di 
temporeggiare, possiamo lanciarli so¬ 
lo in caso di estrema necessità. Nem¬ 
meno i caschi ci fanno mettere, dico¬ 
no che innervosiscono la gente. Ma 
intanto ci arriva in testa di tutto: con 
rispetto, cosa mi importa se li faccia¬ 
mo innervosire?». 

«L'arrivo dei tifosi ospiti, col pri¬ 
mo filtraggio, il loro ingresso e il pas¬ 
saggio ai botteghini, visto che cercano 
sempre di entrare senza biglietto. E 
poi lo sfollamento, a partita finita. Sul 
percorso di ritorno c'è il pericolo de¬ 
gli agguati dei tifosi locali. Abbiamo 
sempre più timore, quando usciamo 


dalla caserma il pensiero è sempre lo 
stesso: "Oggi speriamo di non farci 
male"». 

I campi più caldi? 

«Il giorno peggiore è stato per 
una partita tra Napoli e Roma, qual- 
cheanno fa. Eravamo di scorta ai tifo¬ 
si romanisti, successedi tutto compre¬ 
so l'incendio di un'ambulanza e il pe¬ 
staggio dei medici. Una domenica di 
guerra. Sono due città con tifoserie 
molto turbolente, anche N ocera è un 
posto molto pericoloso, ma i pericoli 
più grandi sono sui campi minori». 

Perché? 

«Sono stadi per modo di dire, c'è 
solo un po' d'erba per terra. Intorno 
ci sono sempre quintali di pietre pron¬ 
te da lanciare, spesso non ci sono reti 
o cancelli, comunquesono facilmente 
scavalcabili. In caso di attacchi è un 
problema respingerli, e se qualcuno 
di loro scivola e cade passi pure un 
brutto guaio...». 

E se invece vi fate male voi? 

«Per lo più siamo colpiti dai lanci 
di oggetti. Capita di prendere botti¬ 
gliate sulleginocchiao sullemani, op¬ 
pure colpi con le aste di ferro che i 
tifosi prendono dalle toilette. Contu¬ 
sioni ed ematomi, insomma, diciamo 
cheuna volta al mesedi mediasi fini¬ 



sce al pronto soccorso». 

Quindi niente corpo a corpo? 

«È raro, per fortuna, perché non 
c'è interesse reciproco ad avvicinarci 
tra noi e loro. Quello cui puntano i 
tifosi èinvecequello a toglierci di mez¬ 
zo, per poter attaccare i loro avversa¬ 
ri. Succede regolarmente ad esempio 
in certi derby come Napoli-Salernita¬ 
na, Bari-Lecceo Bari-Taranto. Per fa¬ 
re questo ci vengono contro lancian¬ 
do oggetti, sono cellule da 40-50 ele¬ 
menti guidati da un capoultrà. Di 
fronte a questi attacchi noi mettiamo 
in pratica una "finta carica" che di 
solito li disperde. Se non succede, si 
va avanti fino infondo, ma di solito è 
difficile». 

Che idea vi siete fatti dei tifosi? 

«Sono sempre gli stessi, quelli vio¬ 
lenti, perlomeno i capi. Si tratta di 
personaggi noti alla Digos perché re¬ 
golarmente hanno già subito denun¬ 
ce o diffide. Dal punto di vista orga¬ 
nizzativo, delle tecniche che usano i 
violenti, lo stadio ècomela piazza, lo 
lo so bene, perché le manifestazioni le 
ho fatte tutte: Napoli, Genova, Firen¬ 
ze le ulti me. Spesso nei gruppi ci sono 
anche donne, per lo più dai 25 ai 30 
anni, che non sono da meno degli 
uomini per i comportamenti. O altri- 


la denuncia 


Mezzi e uomini 
non bastano più 

Cinquemila uomini circa, un migliaio a Roma, 
nella moderna struttura di Ponte Galeria. Quel¬ 
la, per capirci, allagata e senza luce dopo l'ulti¬ 
mo nubifragio abbattutosi sulla capitale. I repar¬ 
ti mobili sono il serbatoio dovel'ufficio deil’ordi- 
nepubblico, aliasil ministero dell'Interno, attin¬ 
ge per garantire il servizio negli stadi italiani. Il 
loro numero e la dislocazione vengono concor¬ 
dati col questore di turno, siccome non bastano 
certo a coprire lo Stivale vengono rinforzati e 
aiutati dagli uomini dei commissariati. 

A Roma, per esempio, lemisuredi sicurezza 
imposte per l'Olimpico svuotano gli avamposti 
di periferia, spiega il Li.si.po.. Valeadire che per 


le esigenze del pallone la società abbassa le pro¬ 
prie difese. Travasi di organici già di per sè non 
esorbitanti hanno come conseguenza l'impoveri¬ 
mento di altri servizi. Senza contare i costi della 
guerra allo stadio. 

Danni ingenti a strutture, a cominciare dai 
vagoni dei treni cheli trasportano, alleinfrastrut- 
ture, ad auto, negozi e ogni altro "ostacolo" che 
le orde di guerrieri della curva trovano sul loro 
cammino. Ma anche danni indiretti, come le 
feriteequindi lecurechenecessitano gli uomini 
in divisa ogni volta che si chiudeunapaginaesi 
fa il bilancio dei contusi e degli ammaccati. I 
giorni di malattia, il turno scoperto da assegnare 
ad altri colleghi: come in ogni azienda l'assenza 
di un dipendente è un costo per il bilancio. 
Questi però li paga la collettività, peraltro in 
libertà vigilata se ha la sfortuna di abitare o 
transitare nei paraggi dello stadio, della stazione 
o anchesemplicementedi un autogrill nei fatidi¬ 
ci giorni delle partite. Per questo, parlando del¬ 
l'Olimpico, il sindacato di polizia chiedealmeno 


misure che servano a I i mitare la fu ria devastastri- 
ce delle bande di tifosi. Biglietto nominativo, 
ampliamento della zona dei pre-varchi, percorsi 
controllati, innalzamento delle reti edelle pareti 
divisorie, eliminazionedelletransenne (usate co¬ 
me arieti contro gli agenti), dotazione delle tute 
antisommossa e dei lacrimogeni di ultima gene- 
razionejda lanciarea mano esoprattutto infiam¬ 
mabili, in modo da non poter essere raccolti e 
riutilizzati dai tifosi). 

L'ultimo tasto sul quale battono i sindacati è 
lacancellazionedell'"arresto dei facinorosi" non 
in flagranza. Un provvedimento che permetteva 
di consegnare alla giustizia i responsabili di atti 
criminosi, previa identificazione a mezzo di foto 
o telecamere, non necessariamente al momento 
della commissione. «Anche perché in quegli 
istanti puoi fare tutto fuorché mettere le manet- 
tea qualcuno. Semmai ce la fai, ti saltano addos¬ 
so in duecento» chiosano sconsolati i poliziotti 
del Li.si.po. 

s.m.r. 


menti vengono usate per portare den¬ 
tro allo stadio oggetti proibiti, perché 
non sempre abbiamo con noi agenti 
donne che possano perquisirle. Così, 
mentre noi controlliamo gli uomini, 
le ragazze passano indisturbate». 

Un'impressione di sbaraglio? 

«Esattamente. Noi subiamo per¬ 
ché dopo i fatti di Genova c'è una 
specie di direttiva non scritta che ci 
disarma, per non urtare l'opinione 
pubblica e per non daredi noi un'im¬ 
magine troppo aggressiva. E poi c'è 
un altro aspetto legato ai funzionari». 

Quale? 

«Chi si occupa di ordine pubblico 
come quelli che ci guidano negli stadi 
ha possibilità di finiresui giornali edi 
fare strada più velocemente, ma solo 
se tutto fila liscio. Per questo la dome¬ 
nica hanno il terrorechesucceda qual¬ 
cosa e che per questo si ano si lurati dal 
questore o dal superiore. È come se ci 
tenessero a freno, per evitare di finire 
nell'occhio del cidonecomepoliziot¬ 
ti cattivi o incapaci. La verità è che se 
un dirigentefa cento arresti non frega 
niente a nessuno, se invece coordina 
il servizio in manifestazioni importan¬ 
ti, o in partite ad alto rischio comeun 
derby, è uno che fa carriera in fretta. 
Aspettateevedretecomefaranno stra¬ 
da i funzionari che hanno lavorato al 
Social forum di Firenze». 

Dalla piazza allo stadio... 

«Nelle violenze del G7, del G8o 
in quelle alla domenica allo stadio il 
denominatore comune sono quelle 
persone che fanno della violenza la 
loro ragione di vita, e spesso sono gli 
stessi che vanno da una parte e anche 
dall’altra. Nel calcio il problema si ri¬ 
solverebbe in fretta, vietando a certi 
supporter di seguire la loro squadra 
in trasferta. I guai sono nati da lì, da 
quando hanno cominciato a farlo e 
quindi ad entrare in contatto con 
quelli dell'altra squadra». 

E quelli buoni? 

«In quei momenti è umanamente 
impossibile distinguere fra i buoni ei 
cattivi, sfido chiunqueafarlo con cal¬ 
ma e raziocinio. Sei in guerra e com¬ 
batti per difenderti. La verità è un'al¬ 
tra, però. E cioècheci stanno limitan¬ 
do e disarmando. Maa me piace fare 
il poliziotto, continuo a farlo con pas¬ 
sione. Anche se le cicatrici sono per¬ 
manenti, non vanno certo via con la 
prognosi del certificato medico». 


Domani c’è l’Arsenal per la Champions League e il centrocampista brasiliano scuote la squadra. Totti recupera ma Capello potrebbe non rischiarlo contro gli inglesi 

Crisi Roma, la ricetta di Emerson: «Dobbiamo aiutarci» 


ROM A La Roma arranca, Emerson 
no. Le ultime uscite della truppa 
giallorossa sono state catastrofi- 
che, ma il centrale della Selegao 
ha macinato come nei giorni mi¬ 
gliori, quelli dé Gremio e poi 
quelli del Leverkusen. Verrebbe 
da dire che la Roma oggi final¬ 
mente si ritrova l'Emerson che 
aveva aspettato per due anni (pri¬ 
ma per l'infortunio, l’anno scorso 
per una stagione senza entusia¬ 
smi), ma Emerson non trova la 
Roma. La "macchina", che negli 
ultimi duecampionati aveva fatto 
primo e secondo posto, oggi non 


c'è più. Lo stesso brasiliano non 
nasconde le difficoltà della squa¬ 
dra: «Dobbiamo avere mentalità e 
sistema di gioco vincenti. Stiamo 
attraversando un momento diffici¬ 
le ed è in queste occasioni che si 
vede chi si può assumere del le re¬ 
sponsabilità. Quando va tutto be- 
nelecosesono facili, nei momen¬ 
ti brutti si vede chi ha carattere. 
Noi siamo la Roma - continua - e 
non possiamo permetterci di per¬ 
dere certe partite o pareggiare con 
chi è più debole di noi». Dunque 
non si tratta solo del tonfo di Par¬ 
ma, che proprio negli ultimi due 


anni era stato campo di conquista 
per gli uomini di Capello. Il dato 
più impietoso èquello della classi¬ 
fica, a meno 9 dalla vetta e con 7 
squadre davanti. Cosa manca alla 
Roma? I nnanzitutto coesione: «I n 
alcune situazioni di partita non ci 
aiutiamo. In un gruppo cheattra- 
versa un periodo come questo, 
tutti dobbiamo dimenticaredi es¬ 
sere giocatori anchefamosi edare 
di più, tutti. Solo così possiamo 
vincere, quando un compagno è 
m difficoltà l'altro lo deve aiutare. 
È così che funziona». Dunque nes¬ 
sun alibi, nemmeno quando salta 


fuori il solito tormentonedegli ar¬ 
bitri e dei rigori fischiati contro i 
giallorossi. «Il rigore deciso da 
Collina - spiega il brasiliano - ha 
cambiato un po' la partita, però a 
me non piace parlare di queste 
cose. M a non credo che un diret¬ 
tore di gara possa decidere di col¬ 
pire una squadra. Collina? Con 
me è sempre educato, e su di lui 
non posso dire niente. Tutti pos¬ 
sono sbagliare, certo siamo sfortu¬ 
nati perché ultimamente sbaglia¬ 
no contro di noi. Ma in realtà dob¬ 
biamo scendere in campo pensan¬ 
do solo a fare il nostro dovere, e 


se ci sono problemi politici noi 
non c'entriamo». Comenon c'en¬ 
trano gli assenti (a Parma mezza 
squadra era in infermeria). «Non 
dico che non si sentano, ma noi 
siamo una grande squadra che 
quindi deve sopperì re anche a cer¬ 
te cose. Quindi non dobbiamo 
piangere su queste cose dopo una 
partita andata male». 

Domani lapossibilitàdi riscat¬ 
tarsi in Champions League. Al¬ 
l’Olimpico arrivano i gunnarsdel- 
l'Arsenal. «Sono unagrandesqua- 
dra, Henry è in gran forma, ma 
anche tutti gli altri, è il gruppo 


che conta. Dobbiamo stare atten¬ 
ti. Però giochiamo in casa e dob¬ 
biamo vincere». Un raggio di sole 
contro gli inglesi potrebbe regalar¬ 
lo Totti. Il capitano sta recuperan¬ 
do dalla distorsione al ginocchio 
rimediata a Piacenza, e ieri matti¬ 
na a Trigona ha prima svolto la 
parteatleticaepoi ha anche gioca¬ 
to la partitella con il resto della 
squadra. Capello però deve medi¬ 
tare se rischiarlo subito in Cham¬ 
pions o conservarlo per la sfida di 
domenica prossima. Quando al¬ 
l'Olimpico arriverà lajuventus. 

e. n. 


Salemitana-Napoli 
danni, incidenti 
e feriti al derby 

Quaranta tra feriti econtua, due 
arresti, venti persone denunciate, 
un'automobile incendiata, una 
decina quelledanneggiate, 
quattordici autobus del Cstp 
(Consorzio salernitano trasporti 
pubblio) gravemente devastati (e 
il presidente del Consorzio 
annuncia di non voler méttere più 
a disposizione da tifosi ospiti gli 
automezzi). È questo il bilancio 
degli incidenti verificatisi ieri dopo 
il derby tra Salernitana eNapoli. 

Il numero delle persone 
individuateedenundate alla 
magistratura è desti nato a salire, 
dopo che gli agenti dèlia Digos 
della Questura di Salerno questa 
mattina hanno provveduto ad 
acquiare tutte le documentazioni 
filmate realizzate dalle tv private 
nel corso del pomeriggio di 
ordinaria follia vissuto nella zona 
dello stadio. 

Gravi i danni ancheall'impianto 
dell'A rechi dove sono stati distrutti 
i servizi igienici, alcune vetrate e 
divelti numerosi sedioli ni. Sono 
migliorate, intanto, le condizioni 
di ClaudioRae/eildirigentedi 
polizia, responsabile del servizio 
d'ordine, ferito ieri sera nel corso 
degli scontri. Il funzionario di 
polizia ha riportato una lussazione 
ad una spalla che gli è stata 
immobilizzata con una 
ingessatura. È ancora ricoverato 
invece uno dei due autisti degli 
autobus del Cstp di Salerno che 
ieri sera hanno dovuto trasferirei 
tifosi azzurri a Napoli. 

Assieme ad un collega una volta 
giunti nel capoluogo campano lo 
sventurato autista è stato picchiato 
selvaggiamente da pseudo-tifosi 
partenopà. 

A tal proposito il presi'dente del 
conaglio di amministrazione del 
Cstp, Ciro Forestieri, ha 
annunciato che «mai più saranno 
messi a disposizione bus per le 
tifoserieospiti». «Abbiamosempre 
garantito il servizio di trasporto di 
tifosi allo stadio - ha detto 
Forestieri - in ossequio alle 
direttive impartitedalla questura 
per eventi sportivi di grande 
richiamo come le partite casalinghe 
della Salernitana. Ora però è 
giunto il momento di dire basta. 
Non ci sentiamo sufficientemente 
tutelati ed i danni che accusiamo 
sono molto ingenti». 

Infatti, da una prima stima dei 
danni, sono andati distrutti 34 
cristalli dei finestrini degli autobus 
8 i portei Ioni divelti, danneggiati e 
asportati numerosi sedili, dea ne di 
marte/letti rompivetro utilizzati 
come armi improprie e numerose 
plafoniere andate in frantumi. 

Sugli incidenti si è espresso anche il 
Libero Sindacato di Polizia 
(LI.SI.PO.), chein una nota ha 
lamentato né confronti dé 
M'mistero dél'lnterno 
l'inadeguatezza dé servizio di 
scorta alla tifoseria napoléana: 

«La scorta è stata effettuata da 
personale diviso in squadre di 
quattro unità, che sono state fatte 
salire né pullman dove 
viaggiavano i tifosi». Tutto dò, 
sottolinea il LI.SI.PO., in chiara 
violazione déla norma basilare dé 
servizio scorta, che non deve mai 
di videra e che deve essere 
effettuata su mezzi di polizia 
tenendosi dietro il mezzo dé tifosi. 
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COMO 

Esonerato Dominissini 
È Fascetti il nuovo tecnico 

Il Como ha esonerato l'allenatore Loris 
Dominissini. Al suo posto in panchina 
arriva Eugenio Fascetti (nella foto), 
toscano di Viareggio e specialista in 
salvezze. Fascetti, che era già in 
tribuna domenica a Perugia, è stato 
alla guida della Fiorentina prima della 
mancata iscrizione dei viola al 
campionato di B. La sconfitta di 
domenica a Perugia ha provocato 
anche la reazione di alcuni tifosi che 
hanno assalito il centrocampista 
Coment prendendo a bastonate l’auto. 



DOPING 

Donati, lezione ai giornalisti 
delFEmilia-Romagna 

Il Prof. Sandro Donati dell'Ufficio Studi 
del Coni, storico combattente della lotta 
al doping, martedì 10 dicembre sarà al 
teatro delle Celebrazioni di Bologna, 
proprio per parlare della lotta alle 
sostanze proibite nello sport. 

L’ha annunciato il “Gergs”, l'organismo 
dei giornalisti sportivi 
dell'Emilia-Romagna. Si tratterà di uno 
degli appuntamento dei “Volvo Clinic”, 
appuntamenti aperti ai giornalisti, anche 
non iscritti all'Unione della statampa 
sportiva italiana (Ussi). 


BRASILE 

Regolamento di conti a Rio: 
ucciso il fratello di Edmundo 

Luis Carlos Alves de Sousa, fratello 
minore del calciatore brasiliano 
Edmundo (ex Fiorentina e Napoli) è stato 
assassinato a Rio de Janeiro. 

Il corpo è stato trovato nel portabagagli 
della sua auto parcheggiata in una zona 
periferica. Probabile un regolamento di 
conti tra bande. Dal 1994 ad oggi il 
fratello di “O Animai” era stato arrestato 
sei volte per possesso di droga e armi, 
pestaggi e per aver tentato di rubare 
nella casa dello stesso Edmundo, che 
attualmente gioca in Giappone. 


I VOLLEY FEMMINILE E MASCHILE 

I gironi delle squadre italiane 
impegnate in Champions League 

Tra le donne il Volley Modena (gruppo A) 
è con Eczacibasi Istanbul (Tur), Azerrail 
Baku (Aze) e Uralochka Ekaterinburg 
(Rus) mentre, per il D, la Foppapedretti 
Bergamo se la vedrà con Skra Varsavia 
(Poi), Nrk Nyiregyhaza (Ung) e 
Universidad de Burgos (Spa). Uomini, 
gruppo B: Daytona Modena, Knack 
Roeselare (Bel), Unicaja Almeria (Spa) 
ed Erdemirspor Eregli (Tur); gruppo E: 
Noicom Cuneo, Kedzierzyn (Poi), 
Telecom Malaga (Spa) e Luzhniki Mosca 
(Rus). Final tour a Milano 22 e 23 marzo. 



TORINO Accadrà a Torino, il 10 feb¬ 
braio 2006: emergendo dall'oscurità 
serotina, Sfiaccola rischiarerà i viali 
del nuovo "Parco Olimpico", già co¬ 
nosciuto qual piazzad'Armi; s'infile¬ 
rà sotto la volta della torre di Mara¬ 
tona riemergendone riflessa nell'ac¬ 
ciaio inox del palaghiaccio, ultimo 
capolavoro di Arata Isozaki, prima 
di far ingresso nell'antico, erinnova- 
to, stadio Comunale. Batteranno le 
mani (e i piedi, dovesse esser notte 
di gelo) i quarantamila spettatori, 
mentre il presidente del Comitato 
InternazionaleOlimpico (CIO), Jac¬ 
ques Rogge, chiederà al Presidente 
della Repubblica, Carlo Azeglio 
Ciampi, di dichiarare aperti i Giochi 
celebranti laXX Olimpiadeinverna¬ 
le. Sarà probabilmente, quello, l'ulti¬ 
mo rilevante atto ufficialedel setten¬ 
nato di Ciampi apertosi, nel mag¬ 
gio-giugno 1999, con il messaggio 
inviato al Congresso Olimpico riuni¬ 
to a Seul: signori, Torino e l'Italia 
desiderano ospitare i Giochi e non 
risparmieranno sforzi per organizza¬ 
re una magnifica Olimpiade se voi 
gliene accorderete l'onore. L'onore 
venneaccordatoechissà se tutti ave¬ 
vano, all'epoca, ben chiari gli oneri. 
Lo stesso Valentino Castellani, oggi 
presidente del Comitato Organizza¬ 
tore (Toroc) ma allora sindaco della 
città, non ha difficoltà a riconosce¬ 
re: «Immaginavo soltanto in parte 
la complessità di un evento del gene¬ 
re, nonostante avessi seguito nei det¬ 
tagli la preparazione del dossier 
olimpico». 

Metter su un'Olimpiade - com¬ 
presa quella invernale, di una buona 
metà meno intricata dell'estiva - è 
come inventarsi un paese ex novo 
organizzando nei minimi dettagli la 
vita dei suoi cittadini, che sono: 
2600 atleti, 1.500 accompagnatori e 
allenatori, 700giudici di garaearbi- 
tri, 10 mila giornalisti e tecnici dei 
mezzi di trasmissione, 2500dirigen¬ 
ti e rappresentanti di CIO, comitati 
olimpici nazionali e federazioni in¬ 
ternazionali, 6-7000 tra sponsor e 
loro ospiti. A tutti costoro, che fan¬ 
no parte della cosiddetta "famiglia 
olimpica", occorre forn i re dal l'al I og- 
gio ai trasporti, dall'assistenza medi¬ 
ca ai ristoranti, dallesalestampa alle 
sofisticate strutture informatiche. 
Quindici le discipline: biathlon, 
bob, combinata nordica, curling, fre- 
estyle, hockey, pattinaggio (artistico 
edi velocità), salto, sci alpino, sci di 
fondo, short-track, skeleton, slitti¬ 
no, snowboard. Tutti luoghi dove, è 
chiaro, bisognerà anche convogliare 
gli spettatori: milioni, nelleduesetti- 
manein cui l'Olimpiade vivrà. 

Rapido sorge allora il dubbio: fu 
saggiaTorino ad imbarcarsi in que¬ 
sto popò d'ambaradam, visto quel 
che oggi accade nella sua Fabbrica? 
Che senso ha distribuire miliardi 
per i "circenses" quando migliaia di 
operai e impiegati rischiano il pane 
quotidiano?E poi Torino: lasuavo- 
cazioneè(fu?) l'industria manifattu¬ 
riera, l'innovazione tecnologica (ra¬ 
dio, telefono, cinema, tv), la moda 
(dellesartine), persino la santità ope¬ 
rosa e caritatevole (don Bosco e i 
salesiani, il Cottolengo e la Piccola 
Casa della Divina Provvidenza), 
mai il turismo, neanche quello di 
montagna. 

M a, forse, la città è arrivata ad 
un punto di svolta. La crisi dell'auto 
è una ferita profonda, però non più 
mortale. Da tempo - dieci anni, al¬ 
meno - Torino s'andava preparan¬ 
do a questo cambiamento struttura¬ 
le: così l'Olimpiade potrebbe esser 
ricordata, in futuro, come l'avveni¬ 
mento - simbolo deH'awenuta tra¬ 
sformazione. A patto, ovvio, che sia 
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Giochi della neve, sponsor freddi 


Finora solo due aziende nazionali investono sull’Olimpiade in Piemonte 

■1172 giorni 






Sistema Olimpico di Torino 




Intesa raggiunta con le “montagne doc” 
Oggi avvio opere al villaggio dei media 

L i Atl (Azienda turistica locale) delle Valli Susa e Pi nerolese, 
"M ontagne doc", gestirà un servizio di rilevazione del la ca¬ 
pacità ricettiva nelle “montagne olimpiche", darà informa¬ 
zioni alle delegazioni in visita e organizzerà manifestazioni ed 
eventi per promuovere le 01 impi adì invernali del 2006. Lo prevede 
un accordo siglato dall'Atl con il Toroc, comitato organizzatore dei 
Giochi. 

I ntanto inizierà oggi, con la conferenza di presentazione su N'avvio 
del le opere per i villaggi media, un'intensa settimana peri lavori di 
preparazione ai Giochi Invernali di Torino 2006. 

Alla conferenza stampa, convocata al le 12,00 nella sede del la Regio¬ 
ne Piemonte, sarà presente anche il presi dente del Toroc Val enti no 
Castellani. Alle 11,00 di domani si riunirà invece il CdA del Toroc 



Castellani, presidente 
del Toroc: l’80% 
delle strutture è 
da costruire ma 
la situazione è sotto 
controllo 


un successo e non un flop, come 
pure molti torinesi (tenaci quanto 
pessimisti) temono. 

Valentino Castellani, s'èdetto, è 
il presidente del Toroc, entedi dirit¬ 
to privato che porterà il peso di un' 


eventuale sconfitta. Se, invece, leco- 
seandranno bene, il sogno di Castel¬ 
lani è che tutti si congratulino l'un 
l'altro - città, provincia, regione, go¬ 
verno, Coni - per quanto son stati 
bravi, dimenticandosi del Toroc. 


«All'Interno nostro, c'e sempre stata 
coesione. Il pericolo è, semmai, di 
non integrarsi con leistituzioni pub¬ 
bliche, cioè con la politica. M ercato 
della politica è il consenso: compren- 
sibilechetutti vogliano esser presen¬ 
ti. Per una struttura autonoma co¬ 
me la nostra l'errore sarebbe quello 
di arroccarsi: dobbiamo, invece, es¬ 
ser permeabili, dialogando con le 
istituzioni senza finir annegati». 

Di finir annegati il rischio c'è 
stato, ancor prima di cominciare. 

I ntanto il Toroc: vennecostituito co¬ 
me fondazione privata nel febbraio 
di due anni or sono, rappresentati¬ 
vo del mondo dello sport, delle isti¬ 
tuzioni locali, dei comuni sedi di 
gare, delle imprese. Naturalmente, 
per godere dei vantaggi (in passaggi 
burocratici) delle norme di diritto 
privato non può utilizzare fondi 
pubblici: il suo bilancio, da qui al 
2006, s'aggirerà attorno al miliardo 
di euro, se saprà trovare soldi; ri¬ 
schierà di scendere sotto gli 800 mi¬ 
lioni, se il marketing andrà a catafa¬ 
scio. Oggi, la politica di budget è 
tagliare, tagliare, tagliare. 

«In questo momento l'azione di 
marketing è molto difficile- ammet¬ 
te Castellani - Per fortuna possiamo 
contare sui contratti televisivi, con 
NBC e prossimamente con Eurovi¬ 
sione. I diritti televisivi rappresenta¬ 
no il 50% delle entrate (ndr, oltre 
400 milioni di euro), mentre l'altro 
50% dovrebbe esser coperto dal 
marketing. Nostro compito ètrova- 
regli sponsor nazionali (i top spon¬ 
sor sono prerogativa del CIO), in 
un numero tra sei e otto. Per ora 
siamo fermi a due, con trattativa in 
corso per un terzo. Poi ci sono spon¬ 
sor intermedi ei fornitori ufficiali. 
Fare cassa è, al momento, l'aspetto 
più importante». 

E farla in fretta, perché ci sono 
ritardi da recuperare. Alcuni di que¬ 
sti furono provocati da due ricorsi, 
anonimi, presentati alla Commissio¬ 
ne Europea contro la natura giuridi¬ 


ca del Toroc, che si pretendeva pub- 
blicaenon privata. Vennero accom¬ 
pagnati da un violento attacco a Ca¬ 
stellani (obbiettivo: le dimissioni) 
accusato d'esser l'ombra dei ricor¬ 
renti. «La vicenda è superata, ma 
abbiamo perso 6-7 mesi. La Com¬ 
missione Europea ha completato 
l'istruttoria e ha deciso, in luglio, 
che potevamo esser considerati sog¬ 
getto privato. Naturalmente la C.E. 
ci ha raccomandato di muoverci 
con trasparenza, secondo le norme 
sulla concorrenza. Insomma, niente 
affari in famiglia». 

Che è ciò che, a Torino, sempre 
si teme: quando si dice famiglia, tut¬ 
ti pensano ad una sola. Senza ipocri¬ 
sia: gli Agnelli, crisi o non crisi, son 
semprei "kingmakers". E poi: come 
disconoscere il ruolo avuto dall'Av¬ 
vocato nell'assegnazione dell'Olim¬ 
piade a Torino? 

Il professor Castellani lo ricono¬ 
sce in pieno, così come dà al com¬ 
pianto generale Romano (chefu co¬ 
mandante della legione nord-ovest 
dei carabinieri), il ruolo d'iniziale 
promotore della candidatura pie¬ 
montese, nel settembre del 1997. 
M a anche al lavoro e alla coesione 
dei membri CIO italiani - Nebiolo, 
Cinquanta, Pescante, Carrara - supe¬ 
rata la batosta della sconfitta di Ro¬ 
ma (contro Atene), il merito di ave¬ 
re ribaltato il pronostico, tutto per 
gli svizzeri di Sion. 

Adesso, è il momento delle rea- 

I diritti televisivi 
rappresentano 
il 50% delle entrate 
l’altro 50% dovrebbe 
essere coperto dal 
marketing 


lizzazioni. «Gli studi di fattibilità e 
progettazione degli impianti sono 
conclusi. La progettazione esecutiva 
è quasi tutta completata. I cantieri 
aperti sono due: quello del comune 
di Torino, per lademolizioneeboni- 
fica dei vecchi M ercati Generali, do¬ 
ve sorgerà il villaggio olimpico per 
gli atleti e parte dei giornalisti, e a 
Pragelato, dove si lavora per la co¬ 
struzione del 
trampolino. Sia¬ 
mo in ritardo, 
sulla base del 
programma, 
con la pista di 
bob: doveva es¬ 
ser fatta a Sauze 
d'Oulx, ma a 
causa di una 
troppo alta con¬ 
centrazione 
d'amianto, ab¬ 
biamo dovuto 
spostarla a Cesa- 
na. Ecco, questo 
del bob è l'unico 
punto critico: la 
consegna è previ¬ 
sta per fine 

2004, in modo 
da poterlo testa¬ 
re nell'Inverno 

2005. Ma, a mio 
giudizio, la situa¬ 
zione è sotto 

controllo». 

Il problemadell'Olimpiadetori- 
nese, come ricorda Castellani, è che 
l'80% delle strutture - con la sola 
eccezione delle piste di sci alpino, 
nel comprensorio Sestriere, San Sica¬ 
rio, Cesana - sono da costruire. A 
questi lavori, già di per sé imponen¬ 
ti, devono aggiungersi quelli di viabi¬ 
lità, dei villaggi olimpici e degli im¬ 
pianti di risalita: in totale, una mon¬ 
tagna di spesa alta 1.400 milioni di 
euro, cioè 2.800 miliardi di vecchie 
lire. A carico di Stato, Regione, Enti 
locali. Ma mica è finita: altre impo¬ 
nenti opere sono in cantiere, e da 
tempo, da parte della città di Torino 
e, per quanto riguarda il sistema dei 
trasporti, delle Ferrovie dello Stato. 

N on c'èdubbio che la città usci¬ 
rà ridisegnata, e pure parte della sua 
provincia montana. Non c'èdubbio 
che si tratti della più imponenteope- 
ra, dai tempi della nascita della gran¬ 
de industria torinese e dell'Esposi- 
zioni Universali. Era molto, molto 
tempo fa: a cavallo tra il XIX e il XX 
secolo. 

«È l'importanza di questa sfida, 
vitale per Torino, ad obbligarci ad 
essere uniti, tutti, anche seia gestio- 
nedellaquotidianitàèfaticosa- con¬ 
clude Castellani - lo ho il dovere di 
esser ottimista, ma sono anche con¬ 
vinto che la città abbia in sé una 
concentrazionedi risorseimmateria¬ 
li più che sufficienti. La vera sfida è 
entusiasmare Tori no, i suoi abitan¬ 
ti. Se i cittadini di Torino vivranno 
l'Olimpiade cornei cittadini di Syd¬ 
ney... Se faranno come le gente di 
Lillehammer e Oslo... Se afferreran¬ 
no l'occasione che fu colta dai bar- 
cellonesi nel 1992, allora il successo 
sarà davvero straordinario. L'Olim¬ 
piade dovrà esser vissuta come un 
momento in cui il tempo si sospen¬ 
de: la sfida è su questo terreno, per- 
chésu quello dellecostruzioni edeil' 
organizzazione tecnica la vincere¬ 
mo». 

(1 - Continua) 
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INCASSI, NELLA CLASSIFICA 2002 
«PINOCCHIO» SBARAGLIA TUTTI 

Pinocchio ha raggiunto quota 25,444 
milioni di euro nel rilevamento cinetei 
(l'incasso totale è quindi oltre i 33 
milioni). Guadagna così la palma dei più 
alti incassi del 2002, scavalcando Harry 
Potter (che a fine programmazione aveva 
raccolto 25,265 milioni di euro) ed II 
signore degli anelli (21,582). In questo 
week end infatti, il film di Benigni, alla 
settima settimana di programmazione, 
sceso a 158 sale dalle iniziali circa 700, ed 
al settimo posto della classifica, continua 
ad avere una buona media per sala (2,327 
mila euro) e continua quindi la sua corsa. 
Primo e terzo sul podio cinetei della 
settimana restano rispettivamente The 
Bourne identity ed Insomnia. 



Avide furbizie, awocaticchi & inganni: il Volpone non è mai tramontato 


Aggeo Savioli 

Succede, non di rado, che titoli teatrali abitualmen¬ 
te posti tra i «dassid» trovino, senza mutarvi in 
pratica una virgola, sorprendenti rispondenze in 
cose e persone del nostro tempo. Tale il caso, certo, 
di Volpone commedia satirica di Ben Jonson 
(1572-1637), composta e rappresentata all'alba dd 
Sdcento. Al suo centro è un ricchissimo signore 
veneziano, cheincrementa i suoi averi con i donati¬ 
vi dd non pochi pretendenti alla sua eredità, fìngen¬ 
dosi mortalmente malato. Gli tiene bordone, ma 
perseguendo il proprio utile, il servo Mosca, un 
parassita diesi dichiara fdicedi esserlo, e che alla 
fine sembrerà spuntarla sui famdici rivali. I cui 
appdlativi (Corvino, Corbacoo, Voltare) recano 
già, comequdlo dd protagonista, un segno di natu¬ 


ra umana imbestiata. 

«Buongiorno a te, mio oro! Ricchezza mia, Dio 
muto che doni agli uomini la parola, che nulla fai, 
ma tutto fai fare al l'uomo»: si presenta eoa, all'ini¬ 
zio, Volpone. E forse il suo errore sarà di cedere a 
una diversa speciedi concupiscenza, insidiando Ce 
Ha, la bdla e giovane moglie di Corvino. La storia 
finirà in tribunale; il che darà modo all'Autore 
(esponente, ricordiamolo, ddla drammaturga in¬ 
glese dd l'epoca di Shakespeare) di sbeffeggiarel'do- 
quenza mistificatrice degli avvocati elo sbrigativo o 
tergiversante procedere dd giudici. 

Il testo jonsoniano non ha dunqueperso di morden¬ 
te, nd secoli trascord dal suo primo apparire; e ne 
fanno fede le riscritture, anchecon firme prestigi ose 


(Stefan Zwdg, Jules R ornains), che ne sono state 
tratte nd Novecento, e la sua rinverdita fortuna, 
negli ultimi decenni, sulle ribalte italiane. Notevole 
in particolare la riproposta fattane da Luigi Squar- 
zina, allora alla di razione dd Teatro di Roma, con 
M ario Scaccia eGabrideLavia nd ruoli prindpali. 
Stavolta, è Glauco M auri a curare la regia, su una 
propria traduzione, e vestendo poi, congenialmen¬ 
te, i panni di Volpone, mentre la figura di Mosca 
ha giusto risalto ndl'interpretazionedi un Roberto 
Sturno sempre più convincente. L'agile compagnia 
annovera inoltre, in buona evidenza, i nomi di 
Alarico Saiaroli, Gianni DeLdlis,M asdmo Loreto, 
E dice Leveratto, Sergio Raimondi e Marina Ka- 
zankova; che ci piacerebbe vedere, ad esempio, in 


una edizione ddla M andragola. Già, perchédèdd 
machiavdlico ndla vicenda architettata da Ben Jon¬ 
son. E si sa, dd resto, ddl'influenza diretta o indiret¬ 
ta esercitata dal Segretario Fiorentino oltre M ani- 
ca. 

Lo spettacolo (quasi tre ore, intervallo incluso) si 
giova ddl'apparato scenico, e rdativi costumi, di 
Alessandro Camera. Una funzionerile/antevi han¬ 
no le musiche di Arturo Annecchino: apprezzabile 
un vago richiamo al Donizetti de//'Eli sir d'amore 
laddove Volpone, per corteggiare Cdia, si camuffa 
da Dottor Dulcamara ddla situazione. 

Dopo le repliche romane, al Quirino, Uno al primo 
dicembre, si avvierà un'ampia e vari a tournée, de 
stinata a concludersi a mezzo aprile 
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La Rai: ha ceduto, ha tradito la cultura 
I libri: vanno scritti per essere letti 
non per Varistocrazia intellettuale 
Il teatro: VItalia arriva tardi ... 
Ecco una anamnesi del mondo dello 
spettacolo firmata dallo scrittore padre 
del commissario più amato in tv 


1 


Salvo Fallica 


D al comissario M ontalbano a Pirandel¬ 
lo, andata e ritorno. Il passato e il 
presente della televisione. E del tea¬ 
tro. La conversazione con lo scrittore di mag¬ 
gior successo in Italia, Andrea Camilleri, parte 
dalla scena per arrivare allo spettacolo 
tout-court: dalle traversie (e dalla colpe) della 
Rai allefiction tratte dai suoi libri sul commis¬ 
sario M ontalbano. U n amoree la sua tensione 
etica ed intellettuale per il teatro che si può 
ricostruire in un libro edito da Rizzoli, che si 
fonda su di un’intervista a Camilleri di Rober¬ 
to Scarpa. Un'occasione per parlare di Piran¬ 
dello, Beckett, Genet, Adamov, D'Amico, 
Eduardo De Filippo, Sharoff. M a, soprattutto, 
per parlaredi quello che la televisione avrebbe 
potuto essere e non è mai stata. 

La fiction tratta dai suoi libri su Montal- 
bano ha un grande successo, batte ogni 
concorrenza. Sfiora i dieci milioni di 
telespettatori. Quali sono a suo giudi¬ 
zio le ragioni di questa affermazione? 
Semi chiede le ragioni del successo, non le 
conosco. Quel che so, è che il programma è 
fatto molto bene. Vi è una cura minuziosa 
dell'insieme e dei dettagli, Una cura che va 
dalla ottima sceneggiatura alla sapiente regia, 
agli interpreti tutti, Zingaretti in testa, bravissi¬ 
mi. L'ambientazioneèstraordinaria, si tratta di 
un prodotto di qualità ed il pubblico lo gradi¬ 
sce 

Come guarda il suo Montalbano in tv? 

Lo guardo con distacco e vedo da regista 
come sono stato, che Zingaretti egli altri sono 
perfettamente inseriti nel contesto, nessuno è 
fuori ruolo. 

Il commissario Montalbano è diverso 
dal testo letterario? 

Si lo è. Il mio commissario è meno aitante, 
meno scattante, ha reazioni diverse, non è cosi 
giovane, ma il modo di ragionareèsimile. Nel¬ 
la sostanza, il commissario della fiction rispec¬ 
chi a perfettamente il Salvo Montalbano lettera¬ 
rio, «'U ciriveddu ci camina» a tutti e due allo 
stesso modo. 

Ha provato ad immaginarecomeècom- 
posto il largo pubblico del Montalbano 
televisivo? 

Sì. Ovviamente non si tratta solo dei miei 
lettori, Anche se ho venduto molti libri.,, 

Parecchi milioni... 

..Comunque, il pubblico televisivo è più 
ampio, eterogeneo, Anzi sono convinto, che 
non vi sia esatta corresponsione, nemmeno fra 
quelli cheleggono i libri eguardano M ontalba¬ 
no in tv, Vi sono molti telespettatori che si 
divertono a vedere un programma, ben fatto, 
che riproduce con brevi immagini il senso au¬ 
tentico del testo. Merito dello sceneggiatore 
Francesco Bruni edel regista Alberto Sironi. 

La tv rende più sfumati i diversi livelli 
interpretativi dei suoi testi. 

Questo è inevitabile, inerisce alla tecnica 
televisiva, M a credo che non solo nei testi lette¬ 
rari, ma anche in tv, esistano diversi livelli di 
fruizione, seppur come Lei dice, più sfumati. 
La tecnica del giallo funziona, dalla let¬ 
teratura alla tv. 

Il giallo funziona, ed è vera letteratura. In 
televisione la tecnica del giallo, se ben riprodot¬ 
ta, può dare ottimi risultati. 

E l'uso del dialetto? 

Anche, H anno fatto bene in tv, ad utilizza- 
reun dialetto più superficiale, meno caratteriz¬ 
zato, meno colorito, ma comprensibile. La tv 
deve comunicare con un ampio pubblico, è 
giusto che sia cosi. Del resto anche i libri, con 
le dovute differenze tecniche, dovrebbero esse¬ 
re scritti per essere letti, non per una ristretta 
aristocrazia intellettuale 

Senta Camilleri, lei ha fatto molto tea¬ 
tro in tv. Che ruolo ha oggi il teatro 
nella nella società contemporanea? 

Non credo che abbia l'incidenza sociale, 
moralee politica, cheha avuto sino ai tempi di 


Brecht, Perché, mi riferisco all'Italia, è mutato 
il contesto storico. Non a caso si è avuta una 
diminuzione di coloro che vanno a teatro e di 
coloro checomprano libri, Vi èancheun fatto 
importante: che la televisione, penso alla Rai, 
ha abdicato allasuafunzioneculturaleper inse¬ 
guire le reti commerciali, M i spiego: quando 
lavoravo in Rai, vi era una strategia culturale, 
vi erano sinergie fra teatro e tv, si faceva alta 
divulgazione. M olti ricorderanno i Venerdì tea¬ 
trali, sul secondo canale Rai, realizzati con gran¬ 
dissimi registi ed attori molto noti. Certo il 
pubblico teatrale non si può paragonare in 
quantità a quello di un quiz, a Passaparola, ma 
allora era pur sempre altissimo. Un mio Finale 
di partita di Beckett, con Renato Rascel eAdol- 
fo Celi, fece 700mila spettatori. Pochi rispetto 
al varietà, ma rispetto a quelli che vanno a 
teatro moltissimi. Ci vogliono anni di repliche 
di un'opera di successo per raggiungere questi 

Ogni industria destina 
parte del profitto alla 
sperimentazione. Perché 
la Rai non può farlo? 
L’Auditel in questo caso 
non aiuta... 


numeri di spettatori in teatro. Ed ancora è un 
dato buono, per uno spettacolo di cultura alta, 
che va divulgata a livello popolare, e che una 
televisione di Stato non può abbandonare. 

Adesso spiegano che il teatro in tv non 

va... 

Tutto dipende da come le cose vengono 
realizzate Quell'operazione culturale era fatta 
in un'ottica televisiva, con attori molto noti. 
Vorrei ricordare una serie pensata da me, Il 
custode di Pinter, regia di Fenoglio, con Peppi- 
no DeFilippo. Adesso, invece, la prosaèscom- 
parsa. Si punta sul leggero, sul «teatro digesti¬ 
vo», che in quanto tale non conta nulla, ed in 
tv non funziona. Noi facevamo passare opere 
importanti, istruttive, chepiacevano al pubbli¬ 
co. Abbiamo fatto cicli con Carlo Cecchi, Ron¬ 
coni, Lavia. Si trattava di un teatro importante, 
adattato per la tv, cheoltread avereun vaiorea 
sé stante, era divulgativo, didattico. C'era in¬ 
somma una vera e propria strategia culturale. 

Quando muta il quadro? 

Quando la Rai ha iniziato a ragionare co¬ 
me i privati. Con la differenza che se le tv 
private hanno ragione a pensare in termini 
esclusivamente commerciali, per la televisione 
di Stato non è cosi. Chiariamo bene questo 
punto. Una tv di Stato che utilizza gli stessi 
parametri dei privati, abdica alla sua funzione 
altissima di divulgazione culturale. Ora è evi¬ 
dente che la cultura non paga in termini com¬ 
merciali, o meglio la pubblicità non paga la 
cultura. Mala Rai usufruisce del canone, deve 
dareun servizio pubblico, cheèun suo dovere. 


I nvece la televisione di Stato ha preferito striz¬ 
zare l'occhio ai privati, hafatto sparire le rubri- 
chedei libri. Oggi gli unici programmi cultura¬ 
li in Rai, sono quelli sugli elefanti, sulle gazzel¬ 
le, su rare specie di uccelli. Per sentire parlare 
di letteratura, bisogna guardare Per un pugno 
di libri, che è una sfida tra due licei. È cultura 
anche questa, ma non basta. Possibile che la 
Rai non riesca ad avere una strategia culturale? 

Di chi è la responsabilità? 

Adesso Le dirò una cosa, che potrà stupire 
qualcuno, ma inveceècoerenteechiara. Non è 
colpa di Berlusconi. Ora io sono disposto a 
dargli tante colpe, maquesta non èunarespon- 
sabilitàdi Berlusconi. Non ècolpadellatv com¬ 
merciale, che vive di pubblicità, sono gli altri 
che hanno ceduto. E la Rai che ha ceduto. E 
questo non da adesso, ma da un bel po' di 
tempo. In questo modo è calato il livello dei 
prodotti e la qualità complessiva. Quando io 
facevo Ibsen e Strindberg, di là c'era studio 1, 
un eccellente rivista di varietà, Poi si sono ab¬ 
bassati i livelli dei prodotti, È stato un erroredi 
filosofia strategica, che continua ad essere per¬ 
petuato, Il problema non è se un programma 
commerciale di Mediaset batte un programma 
culturale della Rai, lo èinvecequando un varie¬ 
tà delle reti private ne batte uno della televisio¬ 
ne pubblica, Continuo con questa analogia sui 
nostri tempi. Il problema è quando l'informa- 
zionedella Rai viene battuta da quella delle reti 
private. E questo avviene, perché il tg 5 di 
M entana, dà una informazione più spigliata e 
dinamica di quella dei tg Rai. 



I n buona sostanza la concorrenza avvie¬ 
ne solo su livelli simili. 

Esatto, Se uno commercia mandolini, è 
chiaro che ne venderà di più di uno che com¬ 
mercia pianoforti. Le due cose non sono com¬ 
patibili, la concorrenza avviene ad un livello 
paritario. Prenda questo mio sfogo, comequé- 
io di un uomo che ha lavorato per trentènni 
alla Rai, ed ha sviluppato una forma di amo- 
re-odio verso di essa, Il mio è uno stimolo 
critico. La Rai, ancora oggi, quando fa pro¬ 
grammi di qualità vince nell'audience, Legran- 
di fiction ad esempio. Il punto òche la Rai deve 
trovare una propria dimensione. Se io faccio 
Ibsen, so di essere battuto, ma ho fatto un 
grande servizio culturale, ed ho avvicinato ad 
Ibsen molte persone che altrimenti non entre¬ 
rebbero in contatto con le sue opere. E questo 
si può e si deve fare, perché una parte del 
canonechegli italiani pagano alla Rai, ègiusto 
che sia devoluto alla cultura, Nel contempo 
posso produrre programmi di qualità rivolti 
ad un grande pubblico. Del resto, ogni indu¬ 
stria che si rispetti, punta a produrre, e né 
contempo destina una parte importante dé 
profitto alla sperimentazione, alla ricerca. Per- 
chélaRai non può farlo? È evidente che occor- 
re una filosofia diversa. Non si possono valuta¬ 
rei programmi di ricerca e di sperimentazione 
nel giro di 24 ore, con gli spietati dati dèi'au¬ 
dience Occorre avere una strategia di lunga 
durata. I risultati verranno. Così come vengo¬ 
no tutt'ora quando si punta sui programmi di 
qualità, 

Lei ama ancorala Rai.. 

Come Ledicevo, ho lavorato per trentèn¬ 
ni in Rai. È un'azienda misteriosa ddla quale 
non riesci mai a liberarti. Vedere in difficoltà 
l'azienda dove hai lavorato per tanti anni, ti 
addolora e ti fa rabbia, 


La prima opera di Checov 
è arrivata da noi nel ’24 
Gli altri paesi avevano 
capito prima che il teatro 
era fusione di cultura e 
letteratura... 


Quali critiche muove alla gestione at¬ 
tuale? 

Lo ribadisco, il processo di competizione 
sbagliato è iniziato tempo fa. L'erroredi adesso 
è la gestione strettamente politica, lo parlo di 
televisione di Stato, molti parlano di televisio¬ 
ne di governo, È sbagliato voler trasformare la 
tdevisionedi Stato nel suo insiemein téevisio- 
nedi governo. 

Torniamo al teatro ed al suo rapporto 
con la letteratura. 

Quando andai in accademia nel ‘49, ero 
prevenuto, pensavo in maniera scolastica, Allo¬ 
ra nelle antologie non trovavi il teatro. Poi 
sono arrivato alla scuoladi Orazio Costa, ed ho 
capito chequdlafra teatro eletteratura era una 
distinzionefasulla. Ma allora generalmente pre¬ 
valeva la «scolastica» di unacorrentedi pensie¬ 
ro ddl'inizio del N ovecento, È esemplare legge- 
releletteredi Serra, scritte in modo da querela 
dapartedé teatro. Vi eraunasortadi aristocra¬ 
zia intellettualechedisdegnava il teatro perché 
contaminazione di generi, Del resto in Italia 
siamo lenti, la prima opera di Cechov è arriva¬ 
ta né '24, Gli altri paesi avevano capito prima 
di noi che il teatro era fusione di cultura e 
letteratura. 

Nel libro curato da Scarpa, parla degli 
autori che predilige. 

Pirandélo è l’autore che amo più di tutti. 
Ma amo molto anche Beckett, Adamov, De 
Filippo, Genet, Nel libro parlo anche di grandi 
uomini vicini al teatro, Silvio d'Amico e Ora- 
zio Costa, Discuto della complessità di Sha¬ 
roff... 

Un giudizio su Pirandello. 

Dire qualcosa di Pirandello è difficile. I 
Giganti della montagna è quanto di più alto si 
sia potuto concepire sul teatro. 

La definirebbe un'opera «metateatra¬ 
le»? 

La rigida definizione «metateatrale» appli¬ 
cata all'opera di Pirandélo non si attaglia. La 
parola metateatrale è adeguata se riferita al- 
i'Amleto. In quél'opera vi è un melodramma 
chevienetrasformato in una tragedia. In Piran¬ 
dello vi è una concezione spirituale dé teatro, 
il teatro come forma di sacrificio. Più che di 
metateatro, parlerei di un ritorno alle radici 
più profonde dé teatro. 

Al teatro greco? 

Non un ritorno al teatro greco, inteso co¬ 
me coralità, mediterranétà, ma al principio 
spi rituale délatragedia. Alla nascita della trage¬ 
dia. 

Da Pirandello a Genet. 

Altro autore che amo. Con Genet però ho 
avuto un rapporto curioso, l'ho conosciuto, 
ma non sono mai riuscito a metterlo in scena, 
M uoio con qualche rimpianto, mai Shakespea¬ 
re, mai Cechov, li hanno fatti i mié allievi, io 
no. Per una oggettiva difficoltà, non ho mai 
avuto la possibilità di proporli come lavori. 
Camilleri in lirica. Che ne pensa? 

Si riferisce al Fantasma ddla cabina, regia 
di Rocco Mortelliti, musica di Marco Betta. 
Un'opera lirica tratta dai mié racconti incen¬ 
trati su CecèCollura, un commissario di bor¬ 
do, che non ha tanta dimestichezza con le ar¬ 
mi, ma ha una buona «parlantina». Un'opera 
che debutta al Teatro Donizetti. Quanti ricor¬ 
di. Al Donizetti feci il San Giovanni decollato di 
M artoglio, messo in musica, dal maestro cata- 
nese Sangiorgi, che aveva a lungo studiato in 
Germania. Tral’altro l’opera fu un successo, la 
dirigeva Franco Mannino, ma è stata la mia 
primaeultimaesperienza in lirica. Come passa 
il tempo. Comunque, mi chiedeva che ne pen¬ 
so... Guardi, mi fa piacere ma non mi impres¬ 
siona, sono andato a fumetti, sui cd, mi diverte 
la diversità dé generi letterari e culturali, dai 
più leggeri ai più complessi. Non credo come 
altri al la sacralità dei mié lavori, non mi appar¬ 
tengono certi snobismi éitari. 

Dopo queste dichiarazioni, i suoi detrat¬ 
tori nella critica letteraria storceranno 
ancora di più il naso. 

Storcano pure, 
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Raitre 20,50 

BALLARÒ-1 SOVVERSIVI 

Conduce Giovanni Roris. 

Viaggio nell'Italia della 
giustizia, divisa dallepole 
miche che continuano a 
opporre politici e magi- 

_ Strati, mentre si discute 

POI ancora dà la sen tenza A n- 

^ ^ dreotti e la legge Cirami 
" ^ incontra la vicenda giudi¬ 
ziaria di Berlusconi. Balla¬ 
rci è andato in Calabria 
per seguire la vicenda dà 
no-global arrestati e per 
l'inchiesta sull'autostrada 
Salerno-Reggio Calabria. 


WILDE 


La7 21,30 


Regia di Brian Gilbert - con Stephen 
Fry, Jude Law, Vanessa Redgrave. 
Gb 1997.116 minuti. Biografico. 

Storia dàla vita tumul¬ 
tuosa e provocatoria vita 
dà romanziere e dramma¬ 
turgo inglese, dapprima 
apprezzato ed ammirato 
come modàlo da tutta la 
sodàà benpensante ingle¬ 
se e successivamente, a 
causa dàla ràazione omo¬ 
sessuale con il giovane 
Lord Alfred, caduto in di¬ 
sgrazia. 




Raidue 20,55 
IL DOTTOR TE LE DONNE 

Regia di Robert Altman - con Ri¬ 
chard Gere, Laura Dern, Helen Hunt. 
Usa 2000.118 minuti. Commedia. 

Il dottor Sullivan Travis, 
ginecologo di Dallas, ama 
le donne e tenta di capir- 
neledinamichepsicologi- 
che. Il dottor T oltre allo 
stuolo di pazienti, interes¬ 
sate a lui per il suo fasci¬ 
no, corre dietro ad una 
moglieinfantileeallepro- 
prie figlie. Ma qualcosa 
sta per accadere proprio a 
lui... 


Rete4 1,50 

LA FINESTRA SUL LUNA PARK 

Regia di Luigi Comencini - con Giu¬ 
lia Rubini, Gastone Renzelli. Italia 
1957. 90 minuti. Drammatico. 

Un operaio torna dall ' 
Africa, dove ha lavorato 
per alcuni anni, in occa- 
sione dà funerale dàla 
^ A moglie e scopre che il fi- 
glio piccolo ormai lo cona- 
dera un estraneo. Il bam¬ 
bino ha avuto modo di le 
gara affettivamente ad 
un uomo il quale, duran¬ 
te l'assenza dà padre, ha 
aiutato la famiglia. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Regia di Antonio Gerotto. 
All’interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.10 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UN0MATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Stefania La Fauci, 
Costantino Margiotta, Massimo Molea 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. All’interno: 
16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 

9.15 PROTESTANTESIMO. 

Rubrica di religione 

9.45 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00 
NOTIZIE. Attualità 
10.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 MONTAGNE SUL DUE. Contenitore 
—L’Italia sul Due. Rubrica. 

Conduce Monica Leofreddi 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 
18.25 INNO ALLE VETTE. Musicale. 

“In Eurovisione dall’Aula Paolo VI in 
Vaticano” 

IN DENALPEN. Musica. 

Di Joseph Joachim Raff 

ALT RAPSODIE. Musica. 

Con Con l’Orchestra Sinfonica 
Ungherese di Pecs, il Coro del Friuli 
Venezia Giulia e il Soprano lldika 
Komlosi. Di Johannes Brahms 
19.35 ZORRO. Telefilm. 

“L’aquila colpisce ancora” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 IMPARARE LA TV. Rubrica 
“La pubblicità”. Conducono Arianna 
Ciampoli, Stefano Guizzi 
8.35 PULSAR - STORIA DELLA 
SCIENZA E DELLA TECNICA DEL XX 
SECOLO. Rubrica “La grande guerra”. 
Conduce Virginie Vassart 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE . Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

9.50 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gatiri 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TG 3 PUNTO DONNA. Rubrica 
12.45 MEMO. Videoframmenti. 
“Presenta: MEMOria in corso” 

13.10 PAROLA MIA. Gioco. 

Conduce Luciano Rispoli 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore. 

Regia di Roberto Valentini. 

A cura di Mussi Bollini 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 

Conduce Sveva Sagramola. 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 LA ZINGARA. Gioco 

20.55 NOVECENTO. Varietà. 

Conduce Pippo Baudo. Con Pippo Caruso, 
Silvia Specchio, Umberto Broccoli 
23.15 TG1. Telegiornale 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.45 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.05 NONSOLOITALIA. Attualità 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.30 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.55 IL GRILLO. Rubrica 
“Rossana Bossaglia: La dissacrazione 
del bello - Marcel Duchamp” 

2.20 AFORISMI. Rubrica 

2.30 DARKNESS FALLS. 

Film (GB, 1998). Con Sherilyn Fenn, 
Anita Dobson, Robin McCaffrey 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 
20.55 IL DOTTOR TE LE DONNE. 

Film drammatico (USA, 2000). 

Con Richard Gere, Helen Hunt, 

Farrah Fawcett, Laura Dern. 

Regia di Robert Altman 

23.15 EVENTI POP-TUTTI I FIGLI 
DI ELVIS. Musicale. Con Giorgia, 

Max Pezzali, Mal 

0.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 ASPETTANDOLA 
COPPA AMERICA. Rubrica. 

Conduce Giulio Guazzini 
1.00 VELA. LOUIS VUITTON CUP. 
Ripescaggio Quarti di finale. 4 a regata. 
Auckland, Nuova Zelanda 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 BALLARÒ. Attualità. Conduce 
Giovanni Floris. Regia di Maurizio Fusco 
23.00 TG 3 / TG REGIONE 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.35 IL CASO SCAFROGLIA. Varietà. 
23.40 GIURO DI DIRE TUTTA 
LA VARIETÀ. Varietà. 

0.10 TG 3. Telegiornale 
0.20 DRUG STORIES. Reportage. 

“Il cammino della speranza” 

0.50 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 
All’Interno: Thaì's. Opera 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - EVELINE. Attualità 


n 


cine. 

movie 

13.45 EXILED. Film (USA/Irlanda, 1999). 
Con Paul Ronan. Regia di Bill Muir 

15.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 
16.00 IL TENENTE DEI CARABINIERI. 

Film commedia (Italia, 1986). Con Enrico 
Montesano. Regia di Maurizio Ponzi 

17.45 DIETRO LE QUINTE. Rubrica 
18.00 PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 
18.15 AMOS & ANDREW. Film (USA, 
1993). Con N. Cage. Regia di M. E. Frye 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 RITRATTI. Rubrica di cinema 
21.00 L’ULTIMO TATUAGGIO. Film 
drammatico (Nuova Zelanda, 1994). 

Con Desmond Kelly. Regia di John Reid 

22.45 SHADOW FORCE. Film azione 
(USA, 1993). Con Dirk Benedici 
Regia di Darrell Davenport 



14.30 IL SEGNAFILM. Rubrica 
15.00 L’ULTIMO TRENO. Film 
drammatico (USA, 2001). Con Haley 
Joel Osment. Regia di Yurek Bogayevicz 
17.00 IL FIGLIO DELLA PANTERA ROSA. 
Film commedia (USA, 1993). Con 
Roberto Benigni. Regia di Blake Edwards 
18.45 UN GOAL CONTRO IL TEMPO. 
Film commedia (GB, 1996). Con 

Pete Postlethwaite. Regia di Maria Giese 
20.20 VISIONI. Rubrica di cinema 
20.50 CASA STREAM. Varietà 
21.00 HO SOLO FATTO A PEZZI MIA 
MOGLIE. Film commedia (USA, 2000). 
Con Woody Alien. Regia di Alfonso Arau 

22.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
23.00 MANIACCOP. Film (USA, 1988). 
Con Robert Davi. Regia di William Lustig 
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13.00 NATURA. Documentario 
14.00 TECNOLOGIA. Documentario 
15.00 NATURA. Documentario 
16.00 MONDI PERDUTI. Documentario 
17.00 SCIENZA. Documentario 
18.00 RITORNO ALLA NATURA. 
Documentario. “Salviamo i leopardi” 
18.30 NATURA. Documentario. 

“Gli orsi marini della Costa dei diamanti” 
- “Panda giganti: l’ultimo rifugio” 

20.00 TECNOLOGIA. Documentario. 

“I ritmi della vita” 

21.00 NATURA. Doc. “Coccodrilli” 

22.00 MONDI PERDUTI. Documentario. 
“I paradisi nascosti di Ercolano” 

23.00 SCIENZA. Documentario. 

“Gli uomini della Missione 105” 

24.00 NATURA. Documentario 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.30 GR1 SPORT. GR Sport 
8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.28 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI 

20.45 GR1 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE 
22.43 UOMINI E CAMION 

23.09 MESSAGGI AUTOGESTITI 
23.33 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM. DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30- 15.30 - 17.30 - 19.30-20.30 - 21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.48 LE INCHIESTE 
DEL COMMISSARIO MAIGRET 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVA RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

17.40 DESTINAZIONE SANREMO 
18.00 CATERPILLAR 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
21.36 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LA VIA DELLA SETA 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.01 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LA VIA DELLA SETA 

10.51 IL TERZO ANELLO. MADISON 
AVENUE. Regia di Leo Antinozzi 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

14.30 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE. 

18.30 RADIOTRE MONDO 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 HIGH FIVE QUINTET 

22.30 SLAM POETRY 

22.50 NOTTE TRE 
23.20 E’ GIÀ DOMANI 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 
7.25 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario 

8.15 STORIE DELL’ALTRO SECOLO. 

Rubrica. Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.45 DOTTORI A LOS ANGELES. 
Telefilm. “Paura di volare”. 

Con Ken Olin, Matt Craven 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.50 TEMPESTE SUL CONGO. 

Film (USA, 1953). Con Susan Hayward, 
Robert Mitchum, Walter Slezak 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Mirka Viola 

19.50 TERRA NOSTRA 2- 
LA SPERANZA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Maria Fernanda 
Candido, Reynaldo Gianecchini 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO. Rubrica. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. (R) 

11.20 NESSUNO È PERFETTO. Rubrica. 
Conduce Valeria Mazza. 

Con Silvana Giacobini, Alfonso Signorini 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Flannery, Daniel McVicar, 
John McCook, Darlene Conley 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Regia di Roberto Cenci 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

“La bibbia di Doreen”. 

Con Melina Kanakaredes, Mike Farrell 
18.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 CHI VUOL ESSERE MILIONA¬ 
RIO?. Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovani 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“Vincere ad ogni costo”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denier 

9.30 DEMOLITION UNIVERSITY. 

Film Tv (USA, 1997). 

Con Ami Dolenz, Corey Haim, 

Laraine Newman, Todd Alien. 

Regia di Kevin S. Tenney 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Superstizioni”. Con Don Johnson, 
Cheech Marin, Ru Paul 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “Casa pazza casa”. 
Con Jaleel White, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 

15.15 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Un ragazzo fortunato”. 

Con Luke Perry, Jennie Garth, 

Jason Priestley, Tiffani Amber-Thiessen 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Anni d’argento”. 

Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “La festa delle bugie”. 
Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 PIÙ FORTE RAGAZZI. Telefilm. 
“La febbre dei diamanti”. 

Con Sammo Hung, Tammy Lauren, 

Louis Mandylor, Arsenio Hall 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 
8.05 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

9.50 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. (R) 

10.50 AGENTE SPECIALE. Telefilm 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.20 TRIBÙ. Rubrica 
12.40 SPORT 7. News 

12.45 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm 

13.50 PARADISE LOST. 

Film (USA, 1999). Con William Forsythe. 
Regia di Herb Freed 
15.55 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. Talk 
show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa 

17.20 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini 

18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 SENZA RETE. Rubrica di sport. 
Conduce Paolo Liguori. Con Benedetta 
Massola, Monica Vanali, Maurizio 
Mosca. Regia di Giancarlo Giovani 
23.15 SAPORE DI MARE 2-UN ANNO 
DOPO. Film commedia (Italia, 1983). 
Con Eleonora Giorgi, Massimo Ciavarro. 
Regia di Bruno Cortini. All’interno: 

0.15 Tgfin. Rubrica 
1.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.40 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“Come se fosse amore” 

1.50 LA FINESTRA SUL LUNA PARK. 
Film (Italia, 1957). Con Edoardo Nevola, 
Giulia Rubini, Gastone Renzell 

3.25 LA ROSA DI BAGDAD. 

Film (Italia, 1949). All’Interno: 

4.25 Vivere meglio. Rubrica 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 3. 

Serie Tv. “Narcotraffico”. 

Con Claudia Pandolfi, Ricky Memphis, 
Giorgio Tirabassi, Giorgio Pasotti. 

Regia di Monica Vullo 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 HARRY E GLI HENDERSON. 

Situation Comedy. “L’attentato” 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 
21.00 M & M - MATRICOLE E 
METEORE. Show. Conduce Enrico Papi. 
Con Sabrina Salerno, Alessandro 
Bianchi, Michelangelo Pulci, Jurgita 
Tvarish. Regia di Tiziana Martinengo 
23.15 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica. 

Conduce Massimo De Luca 
1.00 STUDIO APERTO¬ 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.10 STUDIO SPORT. News 
1.40 P.S.I. FACTOR. Telefilm. 

“PQirnrinpQÌ” 

2.35 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia. (R) 

3.00 NON È LA RAI. Varietà 


20.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 WILDE. Film (GB, 1997). 

Con Stephen Fry. Regia di Brian Gilbert 
23.45 THE HUNGER. Telefilm 
0.20 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 
0.25 TG LA7. Telegiornale 
0.40 IL SOGNO DELL’ANGELO. 

Talk show. Conduce Catherine Spaak. 
Con Susanna Schimperna 
1.40 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 

2.35 8 E MEZZO. Rubrica. (R) 

3.35 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann. (R) 


TELE + 


TELE + 


TELE + 


13.30 DE SHOW MAS CAMON. Teatro 

15.35 PER INCANTO 0 PER DELIZIA. 

Film commedia (USA/Brasile, 2000). 

Con Penelope Cruz. Regia di Fina Torres 

17.05 THE LADIES MAN. Film commedia 
(USA, 2000). Con Tim Meadows. Regia di 
Reginald Hudlin 

18.35 LE AVVENTURE DI JOEDIRT. 

Film commedia (USA, 2001). Con 
David Spade. Regia di Dennie Gordon 

20.05 24 ORE. Telefilm 
21.00 CUORE VERDE. Reportage. 

21.50 UN AFFARE DI GUSTO. Film 
drammatico (Francia, 2000). Con Bernard 
Giraudeau. Regia di Bernard Rapp 
23.20 PEARL HARBOR. Film azione 
(USA, 2001). Con Ben Affleck. 

Regia di Michael Bay 


14.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.35 FOOTBALL AMERICANO. 

NFL MONDAY GAME. 

San Francisco - Philadelphia 
16.40 US@ SPORT. Rubrica di sport 
17.05 ZONA GOL. Rubrica di sport. (R) 
18.00 CALCIO. CALCIO ESTERO. 
Barcellona - Reai Madrid. (R) 

19.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

19.30 +GOL MONDIAL. Rubrica di sport 

20.30 ALLE FRONTIERE DELL’AVVEN¬ 
TURA UMANA. Documentario. 

21.00 FOOTBALL AMERICANO. 

NFL MONDAY GAME. 

San Francisco - Philadelphia. (R) 

23.00 ZONA MONDO. Rubrica. (R) 

23.30 10 ANNI DI BOXE. Rubrica. (R) 


14.15 TRE COLORI - FILM BIANCO. 

Film drammatico (Francia, 1993). 

Con Zbigniew Zamachowski. 

Regia di Krzysztof Kieslowski 
15.45 +CINEMA. Rubrica di cinema 
16.00 SHACKLETON. Miniserie. 2 a parte 
17.25 EXPECTTHEUNEXPECTED. 

Film azione (Hong Kong, 1998). 

Con Simon Yam. Regia di Patrick Yau 
18.55 CINEMA SECRETS. Rubrica 
19.20 CARO DIARIO. Film (Italia, 1993). 
Con R. Carpentieri. Regia di N. Moretti 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 IL SAPORE DELLA VITTORIA. 
Film drammatico (USA, 2000). Con 
Denzel Washington. Regia di Boaz Yakin 
23.10 AMERICAN DIRECTORS. 
Documentario. “Cameron Crowe” 


13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 MUSIC ZOO. Rubrica. (R) 

14.30 AZZURRO. Musicale. 

“Ospite: Yu Yu”. Conduce Lucilla Agosti 

15.30 PLAY.IT. Musicale. 

“Ospite: Apres la classe” 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 
16.35 DANCE CHART. Rubrica 

17.30 CALL CENTER. Musicale 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MUSIC MEETING. Musicale 

19.30 MUSIC ZOO. Rubrica 
20.00 INBOX. Musicale 

20.30 EURO CHART. Rubrica. (R) 

21.30 100% BLACK. Musicale 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 
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Nord: coperto con piogge diffuse anche di forte intensità. 
Centro: coperto con piogge diffuse. 

Sardegna: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
temporalesche anche di forte intensità. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
temporalesche. 



DOMAMI 


Nord: generalmente nuvoloso con piogge. 

Centro e Sardegna: generalmente nuvoloso con precipita¬ 
zioni sparse. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto al mattino con 
precipitazioni diffuse che, sulle regioni del settore jonico, 
risulteranno ancora intense. 



TEMFERAURE IN ITALIA 


la srru AZIONE 


Sulle regioni settentrionali insiste un sistema nuvoloso in movimento verso 
est-nord-est: Al suo seguito intense correnti meridionali preludono all' 
arrivo di un nuovo sistema frontale sul Mediterraneo centro-occidentale. 
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AOSTA 
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BOLOGNA 
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ANCONA 
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□ Seni ed efebi nudi sul palco: ma «Thais» non fa più scandalo 

Rubens Tedeschi 



I tempi cambiano. NeI lontano 1894, una spallina 
maliziosamente scivolata scoprendo il seno di Sybil 
Sanderson - la prima Thais di Massenet - provocò 
uno scandalo «storico» all'0péra di Parigi. Ora, al 
M alibran, Pier Luigi Pizzi riempie il palcoscenico di 
seni al vento e di efebi nudi, guadagnando scrosd di 
applausi. C'è molto da vedere, insomma, e molto da 
ascoltare (grazie alla direzione e a un complesso di 
vod eccellenti) in questa rara Thais che torna a 
Venezia dopo la fuggevolecomparsa de11908, apren¬ 
do una stagione consacrata per lo più al repertorio. 
Ora però, reso il dovuto omaggio agli interpreti, 
possiamo chiederci seia tredicesima opera del prolifi¬ 
co Jules Massenet meriti tanti lodevoli sforzi. Come 
suggeriscono le rose rosse, disseminate a piene mani 


dalla regia di Pizzi, siamo in pieno periodo floreale. 
M assenet, a 52 anni, dopo M anon e Werther, è il 
sovrano cantore dell'anima femminile. N on può sfug¬ 
girgli, quindi, il romanzo di A natole France in cui si 
racconta, con pungente ironia, la conversione della 
cortigiana Thais ad opera di un ostinato eremita 
che, sporco e irsuto, compare tra le orge del la corrotta 
Alessandria per ricondurre a Dio la pecorella smarri¬ 
ta. L a santa impresa è destinata a finir male. M en tre 
la peccatrice pentita si rivolge al deio, il monaco, 
assillato dal ricordo della sua bellezza, cade in preda 
ai desideri carnali. Conclusione la muore tra gli 
angeli e lui si perde tra gli artigli del demonio. 
Passata da A natole France a M assenet (con la media¬ 
zione del librettista Louis Gali et) la vicenda smarri¬ 


sce l'originale malignità letteraria per scadere a rac¬ 
contino edificante. Dalla caricatura dell'ossessione 
religiosa, rovesciata in ossessione lussuriosa, sdvolia- 
mo nell’atmosfera del mistidsmo dolciastro, mentre 
la musica si sdilinquisce in profumata sensualità. 
L'eleganza della scrittura ha il suo momento di glo¬ 
ria nella celebre «Meditazione», madre di tanti «in¬ 
termezzi» veristi. La melodia languorosa, intonata 
dal violino, accompagna l'ascesi mistica (impersona¬ 
ta da una danzatrice seminuda in croce), mentre la 
discesa infernale del misero eremita s limita a strap¬ 
pate e accordi martellanti in orchestra. 

Il miglior M assenet, insomma, sta nella raffinatezza 
armonica e nell'eròtica soavità che, dopo l'ardente 
romanticismo del Werther, si sdolgono in profuma¬ 


te atmosfere Premiate dal successo, tanto che «venne 
ro copiate e poi maltrattate da quegli stessi che le 
avevano tranquillamente saccheggiate». Testimone 
Debussy cherimprovera al maestrodi non esser rima¬ 
sto «ndla cornice conveniente alle sue abitudini di 
flirt». È il caso del terzo atto di Thais dove il flirt 
religioso, cedendo il passo al dramma, evapora senza 
rimedio. 

L'esecuzione fa il possi bile per riempirei vuoti. L'alle 
stimento di Pizzi inquadra il lavoro in un prezioso 
decadentismo, simboleggiato dal letto di rose che 
resta spoglio e spinoso dopo la conversazione. Pareti 
fiorite, gonnelleegorgere d'oro e d'argento, véli tra¬ 
sparenti e, come s'è detto, seducenti nudità moltipli¬ 
cate dagli specchi, d accompagnano nel clima liberty 
sino alla santa condusione. Qui la foresta di crod 
bianche, tra cui i protagonisti indampano faticosa¬ 
mente, conferma che la penitenza è meno bàia deI 
peccato. 


In compenso - anche se la musica si impoverisce 
nell'inastita ripresa della «meditazione» - le vod 
continuano a svettarecon affasdnantericchezza. M i- 
rabileil trio dei protagonisti. Èva Ma dà a Thais lo 
splendore del timbro, l'intelligente musicalità e il 
vertiginoso slancio dei sovracuti; M ichele Pertusi ri¬ 
crea da grande artista l'ossessionante protervia del 
«fondamentalista» cristiano, e William Joyner esalta 
con tenorile prestanza la disinvolta corruzione del 
ricco alessandrino. Christophe Fé, Christine Buffe, 
Elodie Mécham, Tiziana Camaro e Anna Smiech 
completano l'ottimo assieme. 

Sul podio, M arcello Viozzi guida orchestra e cantan¬ 
ti con accurato equilibrio. E il pubblico, non foltissi¬ 
mo ma entusiasta, non lesina ovazioni e applausi, 
generosamente distribuiti ai cantanti, al direttore, a 
Pizzi, alla danzatrice Letizia Giuliani, al coreografo 
Gheorghelancu, all'orchestra e al coro impegnati al 
meglio. 


Cara Jori, il tempo passa, ma tu no 

Esce «Travelogue» della Mitchell. Elegante. Lei è arrabbiata: discografici, siete feccia 



Joni Mitchell 


Paoliri: certo che il mio teatro è politico 

ROMA «Chiamateli come volete., manifesti politia, sodali. L'impor¬ 
tante è che non dimentichiate che si tratta di teatro. Allo stato 
puro». Non ha dubbi M arco Paoli ni quando si racconta. Da 
martedì 3 dicembre porterà a Roma, all'Ambra Jovine/li, due 
spettacoli diventati ormai un veroeproprio cult. I-Tigi. Racconto 
per Ustica (3, 5, 7, 11,13,15 dicembri e Parlamento chimico. 
Storie di plastica (4, 6,8,10,12,14 dicembre). Dalla tragedia del 
DC9 di Ustica al mollo di un mito del dopoguerra, Porto M arghera. 
Il sogno (poi infrantosi miseramente di un nuovo polo industriale, 
alleportedi Venezia, che avrebbe dato lavoro e benessere. «Non 
facao comizi dal palco - a di fende Paoli ni - cerco solo le prove, gli 
indizi, ascolto testimonianze e poi comindo a scrivere Attraverso 
Storie e racconti cercando la verità». A proposito dell'interrogazione 
parlamentare per il Racconto di U stica, applaudito su Rai 2, nel 
giugno 2000, da oltre due milioni di spettatori, dice «M i hanno 
accusato di aver fatto un processo sommario agli imputati, ma sono 
stato rispettoso dell'istruttura. E poi del resto il caso è stato chiuso 
dal ministro Giovanardi in modo laconico - spiega ancora Paolini - 
"È stata una bomba", ha detto. Credo che le inchieste- condude- 
in Italia abbiano tempi intollerabili per un paesecivile. E con gli 
anni s finisce per dimenticare». 


Giancarlo Susanna 


| oni M itchell?Si dàtroppearie». La- 
//1 pidario,John Martyn. L'affermazio- 
^ jl ne del cantautore scozzese, raccolta 
divera anni fa in un'intervista, ci torna alla 
mente ascoltando e riascoltando Travelogue, 
il nuovo album della first lady della canzone 
d'oltreoceano. Come le è accaduto spesso, 
Joni M itchell costruisceun muro di perfezio¬ 
ne formale intorno alle sue canzoni, in un 
estremo tentativo di difendere i suoi senti¬ 
menti più intimi e nascosti. Questo doppio 
disco, poi, non èfatto di brani nuovi. E non 
èneppureun'antologia dellesuecosemiglio- 
ri. E 1 una rilettura sofferta e ambiziosa di 
alcune tra le più intense canzoni del suo 
cospicuo songbook. Sofferta perché la voce, 
pur mantenendo il suo fascino, non è più 
quella di un tempo eha perso i toni squillan¬ 
ti sullenote acute chela rendevano inconfon¬ 
dibile. Ambiziosa perchéjoni ha voluto rive¬ 
stirle di preziosi arrangiamenti orchestrali, 
partiturecheoscillano tra il jazz di Gii Evans 
e il suono elegante del binomio Frank Sina- 
tra/N elson Riddle. U n azzardo. U no dei tan¬ 
ti che segnano la vicenda di questa straordi¬ 
naria musicista echetalvolta l'hanno allonta¬ 
nata dal grande pubblico, più incline a farsi 
sedurre dalla "facilità" di suoi coetanei come 
Carole King, Carly Simon, James Taylor, 
Neil Youngo Graham Nash. Presa da Ame¬ 
lia, una dellegemmedi Hejira, registrato nel 
'76 con il contributo di Jaco Pastorius e Lar¬ 
ry Carlton, la parola "travelogue" indica un 


"diario di viaggio". E in fondo questo album 
ripercorre come un documentario sonoro 
quasi trentacinque anni di musica e poesia, 
un periodo chejoni M itchell ha attraversato 
con charme ed eleganza e sta forse chiuden¬ 
do con un po' di amarezza. Alcune sue di¬ 
chiarazioni in una recente intervista per "Rol- 
ling Stone" sono rimbalzate da una redazio¬ 


ne all'altra provocando un piccolo scandalo. 
Alla soglia dei sessant'anni, Joni è stata co¬ 
stretta - come i Wilco qualche tempo fa - a 
lasciare la Warner Bros per la Nonesuch, 
un'etichetta di nicchia, e la sua biografia, 
scritta da Karen O'Brien edisponibilein Ca¬ 
nada, Gran Bretagna eAustralia, non èanco- 
ra stata pubblicata negli Stati Uniti. "Sono 


stata sfruttata fin dal principio. - ha dichiara¬ 
to fra l'altro - Non c'è stata una guerra per 
avermi al principio. Era come se io fossi 
Rachmaninoff, un tardo romantico o qualco¬ 
sa di simile... Quello chefacevo era giàfinito. 
Nessuno voleva veramente correre rischi su 
di me, così il contratto che ho avuto era 
proprio atroce. Era come il lavoro di uno 


schiavo... nessuna percentuale, nessun bud¬ 
get. lo non ho mai avuto un contratto vera¬ 
mente buono nel business. Così non vorrei 
firmarne un altro, il che significa che potrei 
anche non fare più dischi o che dovrò trova- 
reun modo per venderei miei album in rete 
o escogitare qualcos'altro. M a che mi venga 
un colpo se gli riempirò ancora le tasche. 


Spero chevada tutto giù per il cesso. E' quan¬ 
to di più pesante possa esistere, uno spreco, 
un business folle. Al giorno d'oggi è tutta 
musica studiata, studiata per vendere, studia¬ 
ta dal punto di vista del suono, rozzamente 
studiata. M i vergogno di essere parte del mu¬ 
sic business. Penso che sia veramente una 
fogna". Giudizi impietosi non solo sul pre¬ 
sente, ma anche sul passato, su cui gettano 
una lucemolto disincantata. E direcheil suo 
ingresso nell'industria discografica avvenne 
proprio nel momento in cui il rock mantene¬ 
va ancora un'integrità speculare ai suoi con¬ 
tenuti. Joni fu scoperta da quello che sarebbe 
diventato il suo manager, Elliott Roberts, du¬ 
rante un concerto al CafeAu Go Go di New 
York. Gli aveva suggerito di andarla ad ascol¬ 
tare una dei suoi clienti, la folksinger Buffy 
Sainte-M arie. L'accordo con la Reprise fu 
firmato subito dopo, grazie a un Roberts 
stregato dal talento della cantautrice canade¬ 
se. Altri tempi?Vogliamopensareche l'ama¬ 
rezza della M itchell sia dettata da una delu¬ 
sione temporanea. L'intervento provviden¬ 
ziale della Nonesuch ci permette comunque 
di ascoltareun album fuori da qualsiasi para¬ 
metro commerciale. La London Symphony 
0 rchestra di retta da V i nce M endoza, i I con¬ 
tri buto di WayneShorter, HerbieHancock e 
Brian Biade, la produzione di Larry Klein e 
leinterpretazioni della M itchell rendono Tra¬ 
velogue un'opera di grande livello. Riportate 
a nuova vita, queste splendide canzoni ci 
ricordano quanto prezioso siastato il contri¬ 
buto di Joni Mitchell al "suono in cui sia- 
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ABBIAMO OTTIMI RISULTATI 
DA METTERE IN LUCE. 


A* 


Nella provincia di Modena la vita 
è più accesa: anche grazie ai 
4.000 km della rete elettrica 
Meta, che illumina strade, sema¬ 
fori e 190.000 utenti a casa e 
al lavoro. 

E' il risultato di una realtà im¬ 
prenditoriale radicata e dinami¬ 
ca, che offre a famiglie e aziende 
non solo luce, ma anche calore, 
acqua e servizi ambientali. 

Più tre valori in continua cre¬ 
scita: eccellenza, innovazione e 
qualità. E' così che si arriva al 
68% del mercato locale. 

Meta. La realtà più elettriz¬ 
zante fra le multiutility 
italiane. 


ARIA, ACQUA, TERRA, FUOCO 




♦j/Meta 

Modena energia territorio 


energia 
www.meta.mo.it 


ambiente spa 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE24oresu24: 
SS.TRINITA’Via Stefa¬ 
no, 82 

BETTINI Via di Coltella, 
68 

COMUNALE Via Cavazzoni, 2 
COMUNALE P.zza Maggiore, 6 
APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 21,30: 

PORTA LAME Via Zanardi, 8 
COM UNALE Via De Nicola, 1 
DUSE Via Duse, 20 
SPERANZA Via Ugo Bassi, 2 
DEL MELONCELLO Via Saragozza, 254 
COM UNALE V.le Felsina, 35 
Tutte le altre farmacie del Comune di Bolo¬ 
gna assicurano dal lunedì al venerdì (esclu¬ 
si i festivi) il normale orario dalle 8,30 alle 
12,30 e dalle 15,30 alle 19,30. 

CHIAMATE D'URGENZA 


POLIZIA STRADALE 

Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFRCI051/327777 
PATTUGLIECITTADINI051/233535 

EMERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure 

antinquinamento 

Centro di Informazione Comunale 

Bologna051/232590 - 051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 

radio 051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 -6401483 
SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 
Acquedotto e Gas 


- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e operazioni 
contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI 
SANITÀ EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AM ICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE 


PER NON SUBIRE VIOLENZA 
051/265700 

SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

OMOSESSUALI 

051/555661 

ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 
col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coord.ambulanze 
Cri) 118; 

Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; 


Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 

Maggiore 051/6478111; 
Malpighi 051/636211; 

Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 
051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(xCdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex O. P. " 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111; 

Centro antiveleni 051/6478955; 
Villa Olimpia Cdn 051/6223711; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 
Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 


festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Saragoz¬ 
za, Porto, Navile 

848831831 Quartieri: San Vitale, San Do¬ 
nato, Santo Stefano, Savena 848832832 

GUARDIA MEDICA 
PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 24 ore su 
24 festivi compresi. 

ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e la cura 
dei tumori solidi): G.A.S.D. (gruppo di assi¬ 
stenza specialistica domiciliare gratuita) 
051/383131 

Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) per i 

malati di tumore e le loro famiglie 

051/524824 

Un medico a casa 

(informazioni per 

gli anziani) 051/204307 

Salus 2000, assistenza anziani e infermi a 


domicilio e in ospedale 
24 ore su 24, 
051/761616 
Guardia medica 
veterinaria: 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO Guglielmo Marconi 
051/6479615 

ATC Informazioni e reclami 

051/290290 

AUTOSTRADE 

Centro Informazioni viabilità 

e varie 06/43632121 

TAXI 051/534141 -051/372727 

FS Ferrovie dello Stato 

www.trenitalia.it- 

orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 

848-888088 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 

informazioni 051/282111 



■ BOLOGNA 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 0 

250 posti Dolls 

20,20-22,30 (E6,50) 

APOLLO Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 0 

450 posti 

Il popolo migratore 


20,30 (E7,00) 


Magdalene 


22,30 (E7,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Debito di sangue 

700 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

2 

Il regno del fuoco 

380 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57Tel. 051/522285 0 

Cinema 

Il pianista 

460 posti 

16,30-19,30-22,30 (E7,00) 

CAPITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 0 

1 

The Bourne identity 

450 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

2 

EIAIamein-La linea del fuoco 

225 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

3 

Hollywood Ending 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

Il pianista 

115 posti 

15,30-18,30-21,30 (E7,00) 

EMBASSY VìaAzzogardino, 61 Tel. 051/555563 0 

620 posti 

Il trasformista 


20,15-22,30 (E4,50) 

FELLI NI Via XII Giugno, 20 Tel. 051/580034 0 

Sala Federico 

SlmOne 

450 posti 

20,15-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

La cosa più dolce 

200 posti 

20,30-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051 /540145 0 

813 posti 

Red Dragon 


20,00-22,30 (E7,00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 0 

438 posti 

Nido di vespe 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 0 

650 posti 

Insomnia 


20,00-22,30 (E7,50) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

La cosa più dolce 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 0 


Riposo 

JOLLY Via Marconi, 14Td. 051/224605 0 

580 posti 

Femme fatale 


15,30-17,30-20,30-22,30 (E7,20) 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 0 

500 posti 

La cosa più dolce 


20,30-22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 0 


1150 posti 

Spettacolo teatrale 


(E 7,50) 

M EDUSAMULTI CINEMA Viale Europa, 5 Tel. 199757757 0 

600 posti 

The Bourne identity 


14,40-17,10-19,40-22,15 (E7,25) 

223 posti 

Femme fatale 


15,15-17,45-20,10-22,35 (E7,25) 

198 posti 

XXX 


16,40-19,20-22,05 (E7,25) 

198 posti 

Il regno del fuoco 


15,05-17,30-19,55-22,20 (E7,25) 

198 posti 

Pinocchio 


14,45-17,10-19,35 (E7,25) 


SlmOne 


22,00 (E7,25) 

198 posti 

La cosa più dolce 


16,30-18,30-20,35-22,40 (E7,25) 

198 posti 

Debito di sangue 


14,55-17,30-20,00-22,30 (E7,25) 

198 posti 

K-19: The widowmaker 


14,30-17,05-19,45-22,20 (E7,25) 

223 posti 

Insomnia 


14,45-17,15-19,50-22,25 (E7,25) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 0 

980 posti 

Insomnia 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

Nido di vespe 

620 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

SlmOne 

350 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


ODEON MULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 
350 posti L'uomo del treno 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


150 posti 

Elling 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

100 posti 

8 donne e un mistero 


16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

90 posti 

Baciate chi vi pare 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


OLIMPIA ViaA. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

Riposo 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19Td. 051/227926 0 

1 Dieci 

300 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 La generazione rubata 

128 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ROMA D'ESSAI Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 9 
208 posti Marie-Jo e i suoi due amori 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

SM ERALDO via Toscana, 125 Tel. 051/473959 9 
600 posti Femme fatale 

20,10-22,30 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Hollywood Ending 

20,10-22,30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

Riposo 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Riposo 

M PARROCCHIALI _ 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051 /352906 9 

Riposo 

ANTONI ANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 0 

Riposo 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

Riposo 

ORIONEViaOmabue, 14 Tel. 051/382403 

Riposo 

PERLA ViaS. Donato 38 Tel. 051241241 

Riposo 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

Riposo 

■ CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata, 55/aTel. 051/523812 
Vesna va veloce 
17,00 (E5,50) 

Parla con lei 
20,00 (E5,50) 

L'inquilino del terzo piano 

22,30 (E5,50) 

Ritratti - Mario Rigoni Stern 

segue (E 5,50) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARICELLA 

S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO 

ONEMAX V.le Carducci, 17Tel. 051/831174 0 

Sala 1 Snow dogs - 8 cani sotto zero 

150 posti 20,45-22,30 (E7,00) 

Sala 2 La cosa più dolce 

150 posti 20,50-22,30 (E7,00) 

M ULTISALA ASTRA Via Mazzini, 14 Tel. 051 /831174 0 
510 posti The Bourne identity 

20.30- 22,30 (E7,00) 

MULTISALA STAR ViaMazzini, 14 Tel. 051/831174 0 
560 posti Femme fatale 

20,30-22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI 

MANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 E1 
360 posti Riposo 

(E 6,50) 

CASALECCHIODI RENO 

UQ CINEMAS MERIDIANA Va Aldo Moro. 14 Tel. 199123321 0 

Sala 1 II regno del fuoco 

296 posti 16,10-18,20-20,40-22,50 (E7,25) 

Signs 

17,50 (E7,25) 

Sala 2 Nido di vespe 

172 posti 18,00-20,20-22,40 (E7,25) 

Sala 3 Pinocchio 

217 posti 17,30 (E7,25) 

XXX 

20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 4 K-19:Thewidowmaker 

224 posti 16,20-21,40 (E7,25) 

Sala 5 The Bourne identity 

426 posti 17,30-20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 6 Snow dogs - 8 cani sotto zero 

224 posti 17,40 (E7,25) 

Red Dragon 



20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 7 

La cosa più dolce 

217 posti 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E7,25) 

Sala 8 

Femme fatale 

172 posti 

20,30-22,40 (E7,25) 

Sala 9 

Insomnia 

296 posti 

17,30-20,00-22,30 (E7,25) 

SlmOne 

19,10 (E7,25) 


CASTEL DARGLE 


DON BOSCO Via Marconi, 5 Tel. 051/976490 9 

Riposo 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 E3 

Riposo 

CASTENASO 

ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 0 
150 posti Parla con lei 

21,00 Rassegna (E 6,50) 

CASTIGLIONE DB PEPOU 

NAZIONALE ViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 0 
300 posti Riposo 

(E 6,50) 

CREVALCORE 

VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 0 
486 posti Insomnia 

21,00 (E4,50) 

IMOLA 

CENTRALE Via Bn ilia, 210 Tel. 0542/23634 

Il regno del fuoco 

20,30-22,30 (E6,70) 

CRISTALLO Via Appia 30 Tel. 0542/23033 0 
600 posti The Bourne identity 

20,15-22,30 (E6,70) 

DONFIORENTINI CINEMATEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 
0542/28714 

Riposo 

LAGARO 

MATTEI Via del Corso, 58 

EIAIamein- La linea del fuoco 

21,15 (E6,20) 

LOI ANO 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544091 

Riposo 

MINERBIO 

PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 
Gosford Park 
21,00 (E3,10) 

MONTEREMO 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Riposo 

PORRETTA TERME 
KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti Porrettacinema 2003 

21,00 (E6,20) 

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 
Riposo 

RASTIGNANO 

STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 0 

Sala 1 The Bourne identity 

856 posti 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 II regno del fuoco 

334 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Debito di sangue 

238 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 4 Insomnia 

222 posti 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 5 Non uno di meno 

142 posti 20,15-22,30 Rassegna (E 3,00) 

SAN GOVANNI IN PERSICETO 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 E3 
860 posti XXX 

21,00 (E4,50) 

GIADA Via Orc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti La forza del passato 

20,30-22,30 Rassegnai, 50) 
SAN PIETRO IN CASALE 
ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
Riposo 

SASSO MARCONI 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 E3 

Riposo 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VI DI CIATI CO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 


M FERRARA _ 

ALEXANDER via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 E1 
860 posti II regno del fuoco 

20,30-22,30 

APOLLO MULTISALA P.zaCarbone, 35 Tel. 0532/765265 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Sala 4 Riposo 

EM BASSY C.so Porta Po, 11 7 Tel. 0532/203424 E1 
610 posti Pinocchio 

20,30-22,30 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 I 
585 posti Debito di sangue 

20.15- 22,30 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Spettacolo teatrale 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 0 
670 posti K-19:Thewidowmaker 

20,00-22,30 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 0 
600 posti Femme fatale 

20,10-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Riposo 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 E3 

173 posti Riposo 

SALA BOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

Speciale cortometraggio Map Video 

21,30 ingresso gratuito 

■ PROVINCIA 

ARGENTA 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 E1 

Riposo 

BONDENO 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Riposo 

CENTO 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 E3 
620 posti Femme fatale 

20,20-22,40 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 
400 posti The Bourne identity 

20,10-22,30 

CODIGORO 

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Riposo 

COPPARO 

ARCOBALENO via Forini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Riposo 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 

UDO ESTENSI 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 0 

Sala A The Bourne identity 

450 posti 

Sala B Femme fatale 

350 posti 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 0 

Riposo 

PORTOMAGGIORE 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 
250 posti Le quattro piume 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 
XXX 
21,15 

■ FORLÌ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 0 
380 posti Insomnia 

20.15- 22,40 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/3211 8 0 
360 posti K-19:Thewidowmaker 

20,10-22,30 

ARISTON viaTevere, 26 Tel. 0543/702040 0 
500 posti II regno del fuoco 

20.30- 22,30 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 0 
432 posti Nido di vespe 

20.15- 22,30 

M ULTISALA ASTORI A viale Appennino Tel. 0543/63417 

Sala 1 Femme fatale 

20.30- 22,45 


Sala 2 

Pinocchio 

4 

The Bourne identity 


20,30-22,30 


17,25-20,00-22,30 

Sala 3 

Debito di sangue 

5 

Debito di sangue 


20,30-22,30 


17,50-20,05-22,20 

Sala 4 

Red Dragon 

6 

Il regno del fuoco 


20,15-22,45 


15,50-18,05-20,20-22,45 


ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 1 

520 posti The Bourne identity 

20,15-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 0 

Sala 100 

Elling 

88 posti 

20,30-22,30 

Sala 300 

L'uomo del treno 

232 posti 

20,30-22,30 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 

200 posti 

Tosca 


21,00 Rassegna 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 0 

200 posti 

La cosa più dolce 


20,30-22,30 

PROVINCIA 

CESENA 


ALADDIN viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 0 

Sala 100 

La cosa più dolce 

76 posti 

20,30-22,40 (E6,20) 

Sala 200 

Nido di vespe 

133 posti 

20,30-22,40 

Sala 300 

Femme fatale 

202 posti 

20,20-22,40 

Sala 400 

The Bourne identity 

358 posti 

20,15-22,40 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 0 

400 posti 

Il popolo migratore 


20,30-22,30 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 


Riposo 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 0 

Salai 

Insomnia 

437 posti 

20,20-22,30 

Sala 2 

Pinocchio 

120 posti 

20,20-22,30 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 0 

Salai 

K-19: The widowmaker 

700 posti 

20,00-22,30 

Sala 2 

Debito di sangue 

320 posti 

20,30-22,30 

ESPERIA Località S. Carlo 


Riposo 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 


Riposo 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 


Sciuscià 


21,00 ingresso libero 

CESENATICO 


ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 0 

494 posti 

Le quattro piume 


20,30-22,40 

FORUMPOPOU 


VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti 

Un viaggio chiamato amore 


21,00 

GAM BETTOLA 


CARACOL via Mazzini, 51 


Possession - Una storia romantica 


20,30-22,30 

METROPOL via Mazzini, 51 


Pinocchio 


20,30-22,30 

GATTEO 


PAGLIUGHI Via Garibaldi, 6/A Tel. 3470533543 


Riposo 

PREDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 0 


Riposo 

SARSINA 


SILVIO PELLICO via Roma 


Riposo 

SAVIGNANO A MARE 

UGC CINEMA ROM AGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 E 

a 

1 

Nido di vespe 

2498 posti 

15,40-17,55-20,10-22,35 

2 

Il popolo migratore 


16,10-18,00 


XXX 


20,00-22,30 

3 

Red Dragon 


17,30-20,05-22,35 


Snow dogs-8 cani sotto zero 

16,00-18,10 

La generazione rubata 

20,10 

Signs 

22,20 

Pinocchio 

15.55- 18,05-20,20 
SlmOne 

22,40 

Femme fatale 

17.55- 20,10-22,25 
Insomnia 

17,15-20,15-22,40 


11 

15,45-18,05-20,40-22,45 

12 K-19:Thewidowmaker 

17,15-19,50-22,25 

SAVIGNANO SUL RUBICONE 


MODERNO c.so Perticarli 


Riposo 

MODENA 

ARENA V.leTassoni, 8 Tel. 059/211712 

Multisala Salai 

Pinocchio 

500 posti 

20,30-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 

El Alamein - La linea del fuoco 


20,20-22,30 

Multisala Sala 3 

Red Dragon 

20,00-22,30 

Multisala Sala 4 

Insomnia 


20,10-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

Il trasformista 


20,15-22,30 

Sala Smeraldo 

Insomnia 


20,00-22,30 

Sala Turchese 

La cosa più dolce 

20,30-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 


Le quattro piume 

20,00-22,30 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 


Riposo 

EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 0 

200 posti 

L'uomo del treno 


20,40-22,30 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 0 

250 posti 

Elling 

20,30-22,30 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai 

Red Dragon 

20,00-22,30 

Sala 2 

Nido di vespe 

20,15-22,30 

MICHELANGELO vlaGlardini, 255 Tel. 059/343662 0 

500 posti 

Spettacolo teatrale 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 0 

Sala Rosa 

Femme fatale 

396 posti 

20,20-22,30 

Sala Verde 

Insomnia 

110 posti 

20,10-22,30 

RAFFAELLO via Rormigina, 380 Tel. 059/357502 0 

Multisala Salai 

K-19: The widowmaker 

505 posti 

20,00-22,30 

Multisala Sala 2 

Debito di sangue 

252 posti 

20,20-22,30 

Multisala Sala 3 

Il regno del fuoco 

252 posti 

20,30-22,30 

Multisala Sala 4 

Il popolo migratore 

20,40 

SlmOne 

22,30 

Multisala Sala 5 

Il pianista 

19,30-22,30 

Multisala Sala 6 

XXX 


20,00-22,30 

SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 

059/236288 


Il tetto 


20,30 

SPLENDOR viaMadonella, 8 Tel. 059/222273 0 

515 posti 

Riposo 













































































































































martedì 26 novembre 2002 


cinema e teatri 


l’Unità 


25 


PROVINCIA 

BOM PORTO 
COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Riposo 

CARPI 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 U 

(S. Marino) Riposo 

CAPITO, oso Cabassi, 43 Tel. 059/687113 0 
614 posti Femme fatale 

20,30-22,30 

CORSO c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 0 
816 posti The Bourne identity 

20,00-22,30 

EDEN via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 El 
350 posti Insomnia 

20,15-22,30 

SPACE CITY «dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 0 

Sala Luna K-19: The widowmaker 

180 posti 20,15-22,35 

Sala Sole Nido di vespe 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra La cosa più dolce 

190 posti 20,30-22,30 

SUPERCINEMA via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 0 

Sala Azzurra Debito di sangue 

450 posti 20,30-22,40 

Sala Gialla II regno del fuoco 

450 posti 20,30-22,35 

CASTELFRANCO EMI UÀ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 El 

Sala A Le quattro piume 

246 posti 20,15-22,30 

Sala B La cosa più dolce 

150 posti 20,30-22,30 

CASTELNUOVO RANGONE 

ARISTON Via Roma 6/B 0 

Riposo 

CAVEZZO 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FINALE EMIUA 
CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 El 

Riposo 

FONTANALUCCIA 

LUX via Chiesa 

Riposo 

MARANELLO 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 El 

Riposo 

MIRANDOLA 

ASTORI A via G. Reo, 45 Tel. 0535/20702 0 
500 posti The Bourne identity 

20,00-22,30 

CAPITOL via5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 El 

Chiuso per lavori 

SUPERCINEMAviaFocherini, 13Tel. 0535/21497 
755 posti Febbre da cavallo - La mandrakata 

21,00 

NONANTOLA 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 El 

Riposo 

PAVULLO 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Riposo 

PIEVEPELAGO 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO 
ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO 

COMUNALE viaMazzni, lOTel.0535/85175 0 

Riposo 

SASSUOLO 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 0 
739 posti Spettacolo teatrale 

21,00 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 

Femme fatale 

20,30-22,30 

SAVIGNANO SUL PANARO 

BRISTOL via Tavoni, 958 Tel. 059/775510 El 

Sala Blu Femme fatale 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa The Bourne identity 

406 posti 20,15-22,30 

Sala Verde Debito di sangue 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOLA 

BELVEDEREc.so Umberto 1,1 Tel. 62436 

Riposo 

SOUERA 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Riposo 

ZOCCA 

ANTICA FILM ERIA ROM A viaTesi, 954 
People I Know 


■ PARMA 

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 0 
480 posti Riposo 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 9 
422 posti II pianista 

21,00 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 El 

Sala 1 The Bourne identity 

450 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Insomnia 

20,00-22,30 
Sala 3 Pinocchio 

20,00-22,30 

D'AZEGUOD'ESSAI viaD'Azeglio,33Tel.0521/281138 0 
260 posti Red Dragon 

21,00 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

Riposo 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
SlmOne 
20,10-22,30 

LUXp.leBarnieri, 1 Tel. 0521/237525 0 

Sala 1 Nido di vespe 

20.10- 22,30 

Sala 2 La cosa più dolce 

20,30-22,30 

NUOVO ROM A viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 

K-19: The widowmaker 

20,00-22,30 

■ PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 El 
320 posti Insomnia 

20.10- 22,15 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 El 
700 posti El Alamein - La linea del fuoco 

20.10- 22,15 

FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
240 posti The Bourne identity 

20.10- 22,30 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366 

Riposo 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Riposo 

SALSOMAGGIORE 
ODEON via Valentini, 11 

Riposo 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Pinocchio 

21,30 

TRAVERSETOLO 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Lilo&Stitch 

20,00 

XXX 

21,15 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

La cosa più dolce 

20,30-22,30 (E6,71) 

IRIS 2000 MULTISALA Oso Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 
Pinocchio 
20,30-22,30 (E 6,71) 

Femme fatale 
20,20-22,30 (E6,71) 

The Bourne identity 
20,05-22,30 (E6,71) 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala Millennium K-19: The widowmaker 

20,00-22,30 (E 6,71) 

-Sala Spazio SlmOne 

20,00-22,30 (E6,71) 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Elling 

21,30 (E6,71) 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 
Il regno del fuoco 
20,30-22,30 (E6,71) 

POLITEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Concerto 

21,00 GianlucaGrignani (E6,71) 

Debito di sangue 

20,20-22,30 (E6,71) 

Il trasformista 

20,20-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA 

FIORENZUOLA DARDA 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Riposo 

■ RAVENNA 

ALEXANDER viadel Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti 8 donne e un mistero 

20,30-22,30 

ASTORIA MULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 El 

Sala 1 II regno del fuoco 

1500 posti 20,20-22,35 

Sala 2 Femme fatale 

20,15-22,30 

Sala 3 Debito di sangue 

20,20-22,30 

CAPITOL via Salara, 35 Tel. 0544/218231 El 

Chiuso 

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

El Alamein-La linea del fuoco 

20,30-22,30 


JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

112 posti Roberto Succo 

21,00 Rassegna 

MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 


Insomnia 


20,30-22,40 

MARIANI MULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 


K-19: The widowmaker 


20,15-22,35 

MARIANI MULTISALA CViaPonte Marino, 19 Tel. 0544/215660 


Nido di vespe 


20,20-22,30 

ROMAViaNino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 0 

728 posti 

The Bourne identity 


20,00-22,30 

■ PROVINCIA 

ALFONSI NE 


GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 


Sei donne per l'assassino 


21,15 

BAGNACAVALUO 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 


Non pervenuto 

BARBIANO 


DORIAviaCorriera, 12Tel. 0545/78176 


The Bourne identity 


20,20-22,30 

BRIGHELLA 


GIARDINO via Fossa, 16 


Riposo 

CASTELBOLOGNESE 

MODERNO Via Morini, 2 Tel. 0546-55075 


Mulholland Drive 


21,00 

CERVIA 


SARTI Via XX Settembre, 98/a 


Insomnia 


21,00 

CONSEUCE 


AURORA P.F. Foresti, 32 


Riposo 

COMUNALE via Selice, 127 


Riposo 

FAENZA 


CINEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 

Debito di sangue 


20,30-22,40 

2 

Nido di vespe 


20,00-22,20 

3 

Femme fatale 


20,25-22,35 

4 

The Bourne identity 


20,15-22,35 

5 

Red Dragon 


20,15-22,40 

6 

Insomnia 


20,20-22,40 

7 

La cosa più dolce 


20,35-22,30 

8 

K-19: The widowmaker 


20,10-22,35 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

270 posti 

Pinocchio 


20,15-22,30 

FELLINI Santa Maria Vecchia 


A torto o a ragione 


21,15 Rassegna 

ITALIAviaCavina.9Tel.0546/21204 0 

600 posti 

Femme fatale 


21,15 


SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 0 
350 posti Notte italiana 


21,15 


LUGO 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

Riposo 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Milano calibro 9 

20,30 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 El 
305 posti Hollywood Ending 

21,00 

PISIGNANO 

AGOSTINI viaCelletta, 12 Tel. 0544/918021 0 
416 posti Insomnia 

20,00-22,30 

RIOLO TERME 

COM UNALE via M atteotti, 24 Tel. 0546/71856 0 

Riposo 

RUSSI 

JOLLY via Cavour, 5 

Riposo 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Riposo 

$ PIETRO IN VINCOU 

FARINI viaFarini, 107Tel. 0544/553105 

Riposo 

■ REGGIO EMIUA 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 0 
430 posti La cosa più dolce 

20,30-22,30 

ALEXANDER via Bn ilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 0 

Sala 1 The Bourne identity 

280 posti 20,15-22,30 

Sala 2 Debito di sangue 

215 posti 20,20-22,30 

AM BRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 0 
Sala 1 II regno del fuoco 

724 posti 20,15-22,30 

Sala 2 Pinocchio 

324 posti 20,00-22,30 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 
800 posti Nido di vespe 

20,00-22,30 

CAPITOL viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 0 
462 posti Red Dragon 

20,00-22,30 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

K-19: The widowmaker 

20,20-22,30 

D'ALBERTO via Bn ilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 El 
Salai Femme fatale 

500 posti 20,15-22,30 

Sala 2 Insomnia 

300 posti 20,15-22,30 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
Baciate chi vi pare 
20,30-22,30 

OLIMPIA via Tassoni, 4Tel. 0522/292694 El 
286 posti Elling 

20,30-22,30 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 El 

Riposo 

PROVINCIA 

ALBINEA 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 El 

400 posti Possession - Una storia romantica 

20,20-22,30 Rassegna 

BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Riposo 

CADELBOSCO DI SOPRA 
VALLECHIARA Parco Vallechiara 

Riposo 


CAMPAGNOLA 


DON BOSCO via Nasciuti, 1 


CASALGRANDE 


NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 0 

360 posti Insomnia 

20,30-22,30 

CASTELLARANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 


Femme fatale 


20,30-22,30 

CAVRIAGO 


NOVECENTO M ULTISALA via del aisto, 5 Tel. 0522/372015 0 

Sala Rossa 

K-19: The widowmaker 

324 posti 

20,00-22,30 

Sala Verde 

Il pianista 

136 posti 

19,45-22,30 

CORREGGIO 


CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 


The Tracker 


20,15-22,30 

FABBRICO 


CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 

200 posti 

Le quattro piume 


21,00 

FEUNA 


ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 


The Bourne identity 


21,00 

GATTATICO 


CENTRO POLIVALENTE 


Riposo 

GUASTALLA 


CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 0 

500 posti 

The Bourne identity 


21,00 

MONTECCHIO EMIUA 

DON BOSCOVia Franchini, 41 Tel. 0522864719 


El Alamein-La linea del fuoco 


21,15 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 


XXX 


21,30 

PUI ANELLO 


EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 El 

208 posti 

Tredici variazioni sul tema 


21,30 Rassegna 

REGGIOLO 


CORSO 



Riposo 

RUBI ERA 


EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tei. 0522/626888 0 

400 posti 

Monster's Ball - L'ombra della vita 


21,00 Rassegna 

SANTUARIO D ENZA 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 El 

400 posti 

Ricette d'amore 

SCANDIANO 


BOIARDO Vìa XXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 0 

326 posti 

Spettacolo teatrale 


21,00 

VEGGA 



PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

The Bourne identity 

20,15-22,30 

■ REP. S. MARINO 


NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 


21,00 


PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 

Riposo 


TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Il pianista 

17.30- 21,00 

■ RIM INI 

APOLLO via Magellano, 15Tel. 0541/770667 0 
636 posti Nido di vespe 

20.30- 22,30 

M ignon K-19: The widowmaker 

20,15-22,30 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 0 
Sala 1 Pinocchio 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 The Bourne identity 

875 posti 20,15-22,30 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Spettacolo teatrale 

21,00 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 0 
345 posti El Alamein - La linea del fuoco 

20,15-22,30 

MODERNISSIMO viaGambalunga, 21 Tel. 0541/24376 0 
280 posti Femme fatale 

20,20-22,30 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Il trasformista 

20,15-22,30 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541 /21900 0 

Sala Rosa Insomnia 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde II regno del fuoco 

185 posti 20,30-22,30 

SUPERONEM A c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 0 
600 posti Debito di sangue 

20,30-22,30 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA 

BELLARIA 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 

Riposo 

CATTOLICA 

ARISTON vie Mancini, 11 Tel. 0541/961799 0 
Sala 1 Femme fatale 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 The Bourne identity 

650 posti 20,15-22,30 

LAVATOIO viadel Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti El Alamein - La linea del fuoco 

20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 

Riposo 

MONTECOLOMBO 
L AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILU 

GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Un viaggio chiamato amore 

21,00 (E6,71) 

RICCIONE 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 0 
198 posti El Alamein - La linea del fuoco 

21,00 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Riposo 

S G MARIGNANO 
SANTARCANGELO 

SUPERCINEMA p.zzaMarconi, 1 Tel. 0541/622454 El 

Sala Antonioni Femme fatale 

300 posti 20,15-22,30 

Sala Wenders El Alamein - La linea del fuoco 

106 posti 20,15-22,30 


teatri 


= Bologna 

ACCADEMIA 96 

Via Tacconi, 6 - Tel. 0516271789 

Centro di Formazione e Produzione Teatrale Promozione stagione 2002-2003 - 
Le tessere con diritto a riduzione sulla stagione 2002-2003 sono in vendita 
presso Teatro Accademia 96 dal 7 novembre al 5 dicembre tutti i martedì e i 
giovedì dalle h. 18 alle h. 20. info: 051/6271789 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65 - Tel. 051303609 

Sabato 30 novembre ore 21.00 Mé, tè e eia bistia ed to maré con Compagnia 
dialettal Bolognese di Marco Masetti 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Domani ore 21.00 Coefore di Eschilo regia di A. Calenda con Pina Degli Esposti 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 

Venerdì 29 novembre ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 26° 
annodi repliche. Prenotazione telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 

Oggi in programma Faraò Villotti Dochery Durham All StarsQuartet musica dal 
vivo 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 
Oggi ore 21.00 Spettacolo di Gene Gnocchi 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A - Tel. 051223795 

Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Oggi ore 1 9.30 Turno Sera 1 Lohengrin Stagione d'Opera di Wagner regia di D. 
Abbado direttore D. Gatti 

DEHON 

Via Libia, 59 - Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 Al tstamant dia cariota di A. Caparrini presentato da Compagnia 
Marco Masetti 

DUSE 

Via Cartoleria,42-Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 Delitto al Teatro Duse di C. Catenacci e G. Gotti con G. 
Comaschi 


EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 

C/o Teatro Medica: oggi ore 21.00 Malgrado tutto beati voi con E. Montesano 
presentato da Garinei e Giovannini 

MOLINE 

Viadelle Moline, 1 - Tel. 051235288 

Oggi ore 17.00 Zozos di G. Manfridi regia di L. Gozzi con M. Manicardi, E. M. 
Basso, G. F. Janni presentato da Teatro Nuova Edizione 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti, 16 - Tel. 0514153800 

Sala A: domenica 23 febbraio ore 16.00 Gli amici di Loulou piccole storie 
d'ombra e d'amicizia da G. Solotareff. Dai 4 anni di N. Lusuardi 
Sala B: sabato 30 novembre ore 16.00 Tracce nella giungla Spettacolo per 
bambini dai 3 anni 

Cesena 

COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Riposo 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Riposo 

NUOVO 

P.zza Trento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 

Oggi ore 21.15 Do you like Las Vegas? regia di P. Rossi Gastaldi con J. Dorelli 

= Forlì 

FABBRI 

Corso Diaz, 47-Tel. 0543712222 

Riposo 

PICCOLO 

Via Cerchia, 298 -Tel. 054364300 
Riposo 

Imola 

COMUNALE 

ViaVerdi, 3-Tel. 0542602600 


Oggi ore 21.00 Concerto del Circolo della Musica di Imola con lan Boastridge 
tenore e Jiulius Drake al pianoforte 

= Modena 

COMUNALE 

Viadel Teatro, 15-Tel. 059200020 

Giovedì 28 novembre ore 21.00 Concerto direttore G. Gelmetti con il Coro della 
Fondazione Arturo Toscanini 

MICHELANGELO 

Via Giardini, 257-Tel. 059343662 

Oggi ore 21.15 Xanas con A. Sandrelli e Blass Roca Rey 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15 - Tel. 059223244 

Oggi ore 21.00 Madre Couragee i suoi figli di B. Brecht regia di M. Sciaccaluga 
con M. Melato 

= Parma 

AL PARCO 

Parco Ducale - Tel. 0521992044 

Oggi ore 9.30, 11.00 e 14.30 A casa dell'Orco presentato da II Teatro delle 
Briciole 

CINGHIO 

Largo Vili Marzo-Tei. 0521967088 

Riposo 

DUE 

Via Basetti 12/a - Tel. 0521230242 

Oggi ore 20.45 Fedra di Ghiannis Ritsos. Traduzione di N. Crocetti con Elisabetta 
Pozzi e Maurizio Rippa presentato da Fondazione Teatro Due 

= Ravenna 

RASI 

Via Roma, 39-Tel. 054436239 

Oggi ore 21.00 Al placido Don fantasmi dal fiume Stagione di Prosa di R. 
Molinari e L. Dadina presentato da Teatro delle Albe 

Reggio Emilia = 

PICCOLO OROLOGIO 

Via Massenet, 23 - Tel. 0522383178 

Oggi ore 10.00 SCIUPANOTTE DALLA PANCIA della Compagnia Teatro della 
Fragola presentato da associazione Culturale 5T 


21,00 
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«Bacchus», una Pulp Fiction sull’Olimpo 

Renato Pallavicini 



Ibambinì 
devono essere felici 
e i genitori 
devono farli divertire 
perché se no si intristiscono 


$ 


I bambini della scuola 
dell’Infanzia di Reggio Emilia 


ì 


■8 



E roi, miti, perfino dei: il mondo del fumetto è dawero un 
Olimpo. Prendete i supereroi, così divini e cosi umani, 
cosi forti e così fragili (la kryptonite, in fondo, è il tallone 
d'Achilledi Superman), pieni di superpoteri maanchedi super- 
problemi. Non vi ricordano il consesso degli dei greci, così 
«olimpici» ma anche così litigiosi, vendicativi e passionali? In- 
somma: ne ha combinate più Zeus che i Fantastici Quattro 
messi assieme II veloce Flash, tanto per fare un esempio, ha le 
alettesui calzari comeErmes;eWonderWoman,figliadi Ippoli¬ 
ta, regina delle Amazzoni è stata definita la prima supereroina 
«in possesso della saggezza di Atena, della forza di Ercole, della 
velocità di Mercurio, il tutto mimetizzato dietro la bellezza di 
Afrodite». 

N el caso di Bacchus - L'immortalità non è per sempre di Eddie 


Campbell (Alta Fedeltà, pagine 96, euro 9,50) uno dei volumi 
che inaugurano la nuova etichetta, dedicata al fumetto interna¬ 
zionale d'autore, delle Edizioni Lo Scarabeo di Torino, gli dei 
dell'Olimpo, anche se rivisti e corretti, sono protagonisti in 
prima persona. A cominciare da Bacco (che poi tra gli dei greci 
si chiamava Dioniso), dio del vino e della drammaturgia. In 
queste quattro storie raccolte nel volumeil nostro, alla veneran- 
daetàdi quattromila anni, se ne va in giro per bar a bisbocciaree 
a combinare partouze in pub malfamati, braccato da quel bel¬ 
limbusto di Theseus (Teseo), ritratto come una sorta di Rambo 
con la barba e i capelli brizzolati. Tra i comprimari c'è Pupilla 
Kid, nipote di Argo dai cento occhi, ma in realtà una sorta di 
freak che sembra uscito dal capolavoro di Tod Browning. 
Campbell tesse una tela che sembra quelladi Penelope: intreccia 



tramepescando nella mitologia greca, ma subito dopo si affretta 
a disfarle tranciandole con dosi massicce di pulp, combinando 
un pasticcio ironico, un patchwork che mescola piani del tem¬ 
po, generi e stili. Il tutto è sostenuto da una grafica scabra e 
nervosa, fatta di tratti e pennellate graffanti, di chiaroscuri 
retinati, di anatomie approssimative e deformate. Non a caso 
Neil Gaiman, uno dei più geniali sceneggiatori e scrittori di 
fumetti, tesse l'elogio di Campbell in una bella introduzione al 
libro. Anche Gaiman, come Campbell, si diverte a mescolare 
miti e magie con temi ed atmosfere contemporanee. Lo fa nei 
suoi fumetti, come la celebre serie di Sandman; e lo fa nei suoi 
romanzi, come lo straordinario American Gods (Mondadori, 
pagine 528, euro 16,00) in cui, sullo sfondo di un’America cupa 
eviolenta, si consuma un epico scontro tra vecchi enuovi dei. 
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L’INTERVISTA 


Segue dalla prima 

L a stazione per l’Alta Velocità di Fi¬ 
renze, in posizioneconcettualmen- 
tedecentrata, sorgerà a pochecenti- 
naiadi metri dalla stazione razionalista di 
Santa Maria Novella costruita negli anni 
Trenta da Giovanni M ichelucci e dal fa¬ 
moso «Gruppo toscano». Singolare il fat¬ 
to che le due stazioni siano accomunate 
dal I a stessa ri cerca della luceedella traspa¬ 
renza, chesettanta anni fa M ichelucci affi¬ 
dava alla cascata di vetro in facciata (si 
dice suggerita da Ottone Rosai) echeoggi 
l’architetto inglese Norman Foster risolve 
con la grande vela di vetro lunga 52 metri 
e larga 25, chedi giorno illuminerà di luce 
naturale l'interno dell'edificio, giù fino al 
livello dei binari, a 25 metri sotto il suolo. 

Foster era già stato a Firenze nel di¬ 
cembre 1987 al tempo del «workshop» a 
villa L'Apparita, dove per tre giorni, il fior 
fiore dell'architettura mondiale lavorò, 
gomito a gomito, a riempi re di capolavori 
l'area che la Fiat aveva liberato a N ovoli 
nel contesto «variantea Nord-Ovest», poi 
affondata nelle polemiche. Di queU’awen- 
tura è rimasta solo una planimetria, or¬ 
mai quasi un'icona per appassionati, con 
le firme di alcuni dei maggiori architetti 
del tempo: da Foster, appunto, a Ralph 
Erskin, da M ichelucci a Leonardo Ricci, a 
Gabetti e Isola, da Matthias Ungers, al 
paesaggista Lawrence H alprim. 

Il progetto della nuova stazione del¬ 
l’Alta Velocità è stato illustrato da Foster 
in Palazzo Vecchio, presenti il sindaco Le¬ 
onardo Domenici e dal presidente delle 
Ferroviedello Stato, Giancarlo Cimoli. La 
nuova stazione sorgerà su un'area di 45 
mila metri quadri trail vi ale Belfi ore e vi a 
Circondarla, sul confine tra la città vec¬ 
chia e i quartieri ottocenteschi del Poggi. 
Costerà240 milioni di euro 

Con Foster abbiamo parlato della sta¬ 
zione e abbiamo sfiorato alcuni momenti 
di una straordinaria vita d'architetto e 
d'artista durante la quale ha costruito ope¬ 
re comeil Sai sbury Center ofVisual Arts, 
il grattacielo della Banca di Hong Kong, la 
copertura della British 
Library, la Sakler Gal- 
leries alla Royal Acca- 
demy di Londra, la 
Century Tower a To¬ 
kyo, il Carré d'Art a 
Nimes, il nuovo aereo- 
porto internazionale 
di Hong Kong e, ter¬ 
minati nel 2000, il 
nuovo Parlamento te¬ 
desco a Berlino e il 
M illennium Bridge di 
Londra. 

Qual'è l'idea cen¬ 
trale del suo pro¬ 
getto per la nuo¬ 
va stazione fio¬ 
rentina, profes¬ 
sor Foster? 

«Sarà una stazione 
non immanente nello 
"skyline" di una città 
importante e delicata 
come Firenze, non andrà in altezza, sarà 
un intervento lieve. L'edificio sorgerà non 
lontano dalla stazionecostruita da Giovan¬ 
ni M ichelucci cheho avuto il grandepiace- 
redi incontrarenel 1987, uno dei pochissi¬ 
mi grandi esempi della brevestagionevis- 

È impossibile in questa 
città non ispirarsi alla 
luce e alla qualità delle 
architetture. Ho cercato 
continuità con l’edificio 
di Michelucci 
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La grande vela 
di vetro 
e di acciaio 
che copre 
la nuova stazione 
per l’alta velocità 
a Firenze 
progettata 
da Norman 
Foster 
Sotto 
l’architetto 
inglese 


Parla Norman Foster 
il progettista 
della stazione per Valta 
velocità di Firenze , 
una cattedrale di vetro 
e di acciaio 
«La tecnologia? 

E solo uno strumento» 


1 




L 


suta a Firenze dall'architterura moderna. 
La Stazione di M ichelucci è davvero im¬ 
portante. Con questo progetto abbiamo 
ricercato una continuità con quella straor¬ 
dinaria tradizione. Vede, le infrastrutture 
sono una sorta di colla urbana e, forse, 
sono più importanti degli edifici indivi¬ 
duali, poiché li tengono insieme, fissano 
un collegamento, un tessuto urbano». 

La sua architettura si nutre di luce 
e di trasparenza, penso al grattacie¬ 
lo di Hong Kong con quel vuoto 
centrale che capta la luce solare at¬ 
traverso un sistema di specchi pro¬ 
grammato dal computer. In questo 
progetto della stazione la soluzione 
è affidata solo alla vela di vetro che 
la copre, oppure lei ha trovato altre 
fonti di luce e di trasparenza? 
«L'idea di far penetrare la luce in pro¬ 


fondità è una costante dei nostri progetti. 

I n questo caso, per esempio, abbiamo im¬ 
maginato una sorta di "cassone" lungo 
400 metri, largo 52 e alto 25 metri, una 
struttura compatta per resistere al la spinta 
di forze possenti. Ci siamo posti il proble¬ 
ma e abbiamo pensato di risolverlo ricer¬ 
cando la leggerezza, la trasparenza e la 
luce con una serie di aperture, una sorta 
di viedi fuga in alto e laterali». 

Una bella sfidain un contesto domi¬ 
nato dalla pietra, come quello fio¬ 
rentino. 

«M a la pietra a me piace molto. Posso 
immaginare che questa stazione avrà una 
sequenza di materiali che miglioreranno 
con il tempo. Comeledicevo, però, l'idea 
è di una struttura permeabile che consen¬ 
ta a chi arriva di avere subito la percezione 
di Firenze, la possibilità di cogliere l'ani¬ 


rinascimento fiorentino 


Dopo anni di immobilismo Firenze riprende a progettare 
una serie di interventi che vedono la presenza di alcuni fra i 
maggiori architetti internazionale. Norman Foster progetta 
la nuova stazione dell’Alta velocità; Jean Nouvel è 
impegnato nel progetto dell’area dismessa dalla Filiale Fiat 
in villa Belfiore; Renzo Piano ha preparato il progetto di 
recupero per le Murate, Santiago Calatrava lavora 
all’ampliamento del Museo dell’Opera del Duomo e Arata 
Isozaki alla nuova uscita degli Uffizi. ANovoli, nell’area 
dell’ex Fiat, Leon Krier ha preparato il piano guida del 
nuovo quartiere nel quale sorgeranno il Palazzo di Giustizia 
progettato da Leonardo Ricci, le tre facoltà del polo 
universitario a cui lavora Adolfo Natalini, mentre Aimaro 
Isola e Francesco dal Co hanno selezionato gruppi di nove 
giovani architetti italiani che a Novoli progettaranno nuovi 
edifici. 
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il commento 

Per chi va in treno 
e per chi va in tram 


L entamente, faticosamente, l'architettura contemporanea 
si fa spazio. E si fa spazio nel suo luogo d'elezione, le 
grandi città, che poi, nel caso italiano, sono le grandi 
città storiche. Si fa spazio, nonostante tutto: nonostante certe 
concezioni che, con l'alibi dell'archeologia edella tutela am¬ 
bientale, le vorrebbero ingessatein un immutato ed intoccabi- 
lestatu quo, esi fa spazio nonostante gli «sgarbi», più o meno 
«urbani». Il caso del «nuovo rinascimento fiorentino» di cui 


qui sopra si accenna, per fortuna, non è un caso isolato ed 
altre grandi città, da Roma a Torino, da Milano a Napoli, a 
Genova stanno rinnovando la loro immaginecon interventi e 
progetti affidati a grandi nomi deU'architettura contempora¬ 
nea: Foster, Isozaki, Nouvel, Piano, Botta, H adid, M eier, Gre- 
gotti, Fuksas, Calatrava. Dei resto l'ottava M ostra internazio¬ 
nale di Architettura, conclusasi pochi giorni fa alla Biennale 
veneziana, aveva raccolto nel padiglione Italia dei Giardini di 
Castello una seriedi progetti «italiani» di star dell'architettura 
internazionale E nella sezione «NextCities» proponeva alcu¬ 
ne interessanti politiche per l'architettura di centri come Na¬ 
poli, Salerno, Trieste, Venezia: «politiche», in molti casi, forte 
mente volute e portate avanti da amministrazioni di centrosi¬ 
nistra, 

Nella maggior parte dei casi i progetti riguardano grandi 
strutture, centri culturali, musei e spazi per il pubblico di 


grande valenza simbolica e spettacolare Non è dunque un 
caso seafirmarli sono i soliti noti deU’architettura internazio¬ 
nale, se tra questi i nomi italiani sono in minoranza e se la 
cifra stilistica prevalente è all’Insegna di un trionfante ed 
omologato hi-tech, Il «rammarico», vada sé, non è questione 
di dimensioni, di improponibili difesedi quote nazionali o di 
linguaggi (molti di questi progetti sono bellissimi); semmai si 
registra l'assenza di idee, proposte e progetti per quella «città 
dell'uomo», per quelle parti di città (residenze, periferie, mar¬ 
gini, vuoti urbani, zone di espansione) che sono sempre me 
no a misura umana. Ben vengano, insomma, i grandi progai 
e le grandi opere (per carità non quelle della Infrastrutture 
spai) ma si incoraggi anche, esi faccia spazio, a quell'architet¬ 
tura pensata e progettata, come recita il titolo di un recente e 
bellissimo libro di Carlo M elograni, «per chi va in tram». 

re. p. 


ma attraverso il cielo, lo spazio, i colori. 
Credo chela vita naturale si a molto impor¬ 
tante, ed è questo che fa la differenza fra 
gli edifici vissuti e le scatole nere. E a me 
non piacciono le scatole nere». 

Cheruolohaperlei la tecnologia? È 
supporto o può anche essere impe¬ 
dimento alla creatività. Umberto 
Galimberti sostiene che la sua per¬ 
vasivi finisce per condizionarci. 
«M a che cos’è la tecnologia? Basta pen- 
sareallaCupola del Brunelleschi per capir¬ 
lo? Si parla sicuramente di tecnologia ma 
si può parlare altrettanto bene di arte, di 
spirito. C'è sempre stata la tecnologia nel¬ 
l'esperienza umana. Basta non dimentica¬ 
re che la tecnologia è solo un mezzo, uno 
strumento. Per esempio, nel caso di una 
città come Firenze, ci aiuta a trovare le 
soluzioni migliori. Importante è non 
scambiare mai il mezzo con il fine. In 
questo caso saremmo dominati». 

La sua architettura è attenta al det¬ 
taglio tecnologico, diremmo quasi 
in modo estroflesso. Quanto c'è di 
«hi-tech» oggi nei suoi progetti? 
«C'èquel tanto che serve. Non èqual- 
cosa di fisso. È presente ogni volta che è 
necessario. Se, per esempio, servea rende¬ 
re più piacevole l’esperienza della parten¬ 
za o dell'arrivo dalla stazione di Firenze, 
perchè no?». 

Ancora una 
domanda sul¬ 
la banca di 
Hong Kong, 
un edificio 
che fa testo 
nei trattati di 
architettura. 

Si dice che lei 
abbia rivolu¬ 
zionato la 
struttura del 
grattacielo. In 
che consiste 
questa rivolu¬ 
zione? 

«Ho sempre 
pensato che creare 
grattacieli, sia una 
sfida molto impor¬ 
tante. Soprattutto è 
importante riuscire 
a rompere la mono¬ 
tonia della torre, la 
ripetitività. E gli edi¬ 
fici tradizionali so¬ 
no sosì ripetitivi, 
senza un'anima 
centrale che per¬ 
metta di guardare 
attraverso gli spazi, 
senza flessibilità. E 
allora abbiamo cer¬ 
cato di esplorare 
certi aspetti, maga¬ 
ri con quattro pila¬ 
stri che consentano 
di progettare con 
fantasia,creado 
quei vuoti attraver¬ 
so i quali passa la 
luce e si vede il cie¬ 
lo, magari creando un giardino sul tetto. 
Ci preoccupiamo insomma di offrire una 
dimensione più umana. Per noi questo è 
importante: l’uomo non va mai dimentica¬ 
to». 

Renzo Cassigoli 

Non mi piacciono 
gli edifici che sembrano 
delle scatole nere 
Mi piace cogliere l’anima 
attraverso il cielo, lo 
spazio, i colori 
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A ROM A LA NUOVA CHIESA 
DELL’UNIVERSITÀ DI TOR VERGATA 

S’inaugura oggi a Roma una nuova 
chiesa: è la Cappella universitaria di 
Tor Vergata, intitolata a 
«S.Tommaso d’Aquino». Il progetto 
è dell’architetto Vittorio De Feo che 
ha concepito un complesso 
(cappella e centro di Accoglienza) 
dalla volumetria compatta che 
spicca in un’area attualmente vuota 
e priva di consolidati valori 
ambientali. Il progetto tenta una 
sintesi di valori spaziali, plastici e 
cromatici e ricorrendo a geometrie 
semplici ed elementari cerca una 
continuità con forme della 
tradizione, particolarmente quella 
romana. 


Indiani delle Riserve peggio degli Animali allo Zoo 


Valeria Viganò 


L oro abitavano lì, in terre sconfinate attraversate dal 
sussurro delle divinità. I nativi americani esistevano 
molto prima che venissero chiamati indiani o pellerossa. Il 
loro genocidio, perpetrato prima dall'invasione spagnola di 
matrice cattolica e poi dai nuovi americani per motivi pura¬ 
mente economici, èemblematica di ogni forma di colonizza¬ 
zione che comporta il dominio di un popolo su un altro. La 
loro riduzione a un tristissimo stato di miseria, tutt’oggi 
imperante in un paese che fa del consumo il suo credo, la 
perdita di collineepianure venerate, l'abbandono delle tradi¬ 
zioni in cambio dell'imposizione di un sistema capitalistico 
che distrugge la ricchezza spirituale delle tribù degli indiani 
j d'America impone di occuparci di due saggi, segnalati date 
^ Monde. 

Il racconto della pulizia etnica operata dai bianchi europei 



sugli indiani Cherokee, presi, ammassati e deportati dalla 
Georgia in un'area al di là del Mississipi, per avere mano 
libera nello sfruttamento dei filoni auriferi, è il tema di Le 
sentier deslarmes. Legrand exit desindiensCherokeesdi Ber¬ 
nard Vincent ( Flammarion pagg. 256. euro 17). La cultura 
Cherokee era una delle cinque grandi culture native. Fu 
spazzata via in un baleno, spossessata dei luoghi sacri, cancel¬ 
lata da una eliminazionesistematica degna del Kossovo. Quel 
generale Jackson che credeva nell'eliminazione fisica delle 
popolazioni che ostacolavano l'avanzata e l'arricchimento 
degli Europei sbarcati sulle coste occidentali americane, di¬ 
ventato poi presidente degli Stati Uniti, fu uno degli artefici 
del paradosso, ancor oggi vigente, della cosiddetta civilizza¬ 
zione. Così vennero deportate 16.000 persone che vivevano 
in pace, avevano adottato una Costituzione in linea con le 


leggi federali e pubblicavano già un giornaleche informava e 
si faceva portavoce della società indiana. Non si trattava di 
primitivi analfabeti in assetto di guerra ma di un popolo che 
coniugava tradizioni e modernità, misticismo e democrazia. 
Che però era, in una sola parola, diverso. 

La storia completa delle vicende dei nativi americani è l'argo¬ 
mento del secondo saggio che ha avuto un'eco stupefacente 
negli Stati U niti ed è stata ora tradotta in francese. La terre 
pleurera (TheEarth Shall Weep), Une distare de l'Am&ique 
indienne (Albin M ichel, Terre indienne pagg. 528 euro 25) 
ripercorre l’epopea degli indiani del nord costretti all'abban¬ 
dono delle case, alla migrazione, alla perdita di identità. Ja¬ 
mes Wilson, l'autore, ha usato strumenti storici, antropologi¬ 
ci e ricerche archeologiche, privilegiando il ritmo di queU'ora- 
lità cara alla cultura dei nativi. Tutto comincia all'inizio del 


diciassettesimo secolo ed è una lunga storia di soprusi che si 
perpetua ancora oggi. Basta visitare una riserva indiana per 
capire quanto questa gente sia stata privata del senso dell'esi¬ 
stenza. Gli occhi sono assenti, il tempo rallenta nel vuoto. 
Estraniati da se stessi, privati del legame speciale con la terra, 
sono terribilmente poveri, più poveri degli immigrati. Chi 
riesce ad avere un impiego sa che sarà il più umile che esiste, 
gli altri che restano nei villaggi saranno preda della curiosità 
di chi li va a guardarecomescimmieallo zoo, pagando anche 
il biglietto d'entrata. Cuociono pane per i turisti. Nel loro 
sguardo si vedono malinconia esterminatepraterie. Poi capi¬ 
ta di assistere, con altri tre bianchi, a una danza propiziatoria, 
al suono ipnotico dei tamburi, alla trance che si impossessa 
dei danzatori e degli spettatori. Anche di noi. E si è in un 
altrove, intangibile, che nessuna moneta comprerà mai. 


Libero marinaio o libero muratore? 

Corto Maltese e Hugo Prati tra fumetti, avventure e iniziazioni massoniche 



Alberto Gedda 


Ila gloria del Grande Archi¬ 
tetto dell'Universo, in no- 
medella M assoneria U Ever¬ 
sale, sotto gli auspici della Gran Loggia 
d'Italia degli Antichi Liberi Accettati 
Muratori, io dichiaro che i lavori di 
questa rispettabile loggia sono aperti». 
Bang! Crash! E dal lucernario della Log¬ 
gia H ermes all'ordine di Venezia piove 
giù in mezzo ai vetri rotti Corto M aite¬ 
se, inseguito dai fascisti della Serenissi¬ 
ma, interrompendo la cerimonia degli 
architettonici lavori. È l'incipit della sto¬ 
ria Favola di Venezia pubblicata nel 
1977 a puntate su L'Europeo da H ugo 
Pratt (1927-1995) il grandeaffabulato- 
re di «letteratura disegnata» che, nel 
1967, ha creato il magnetico marinaio 
gitano Corto M aitese. Dopo il volo dal 
tetto, Corto si rialza e chiede: «State 
sempre edificando templi alla virtù e 
oscure prigioni al vizio?». Il maestro, 
incappucciato, lo guarda fisso e rispon¬ 
de: «E lavorare al bene e al progresso 
della patria edeH'umanità... Voi parla¬ 
te come un fratello... siete per caso un 
libero muratore?»; «No, no. Spero di 
essere solamente un libero marinaio». 
Libero muratore era invece H ugo Pratt 
cheproprio in Favola di Venezia raccon¬ 
ta molto di questa sua appartenenza: 
dal nome del Gran Maestro (Svedesin 
nel racconto, Danesin nella realtà) alle 
discussioni con gli «Apprendisti», alla 
sede del la loggia che- anche nella realtà 
- è sovrastata da un lucernaio... Non 
sorprende quindi che questo racconto 
sia ristampato delle edizioni Lizard per 
la Gran Loggia d'Italia in occasione del 
convegno nazionale, organizzato pro¬ 
prio dalla Gran Loggia d'Italia di Rito 
scozzese, «Il derviscio, lo sciamano, il 
massone: gli incontri iniziatici di Corto 
M aitese» che si è svolto sabato e dome¬ 
nica scorsi a Viareggio. Può sorprende- 
reinveceil grande pubblico (oltre400 i 
partecipanti al convegno) degli appas¬ 
sionati, dei lettori, l'appartenenza di 
Pratt alla massoneria (ma ci sarebbero 
molti autori di fumetti fra i frequentato- 
ri delle logge): il convegno, aperto dal 
Sovrano Gran Commendatore Gran 
Maestro della Gran Loggia d'Italia, Lui¬ 
gi Danesin, è stato quindi un modo 
diverso di raccontare e leggere l'affasci¬ 
nante avventura di Corto e H ugo. 
Eppure già nell'edizione in volume di 


Favola di Venezia (1984) l'introduzione 
era firmata da Luigi Danesin che illu¬ 
strava la «Fratellanza Alla Gloria del 
Grande Architetto dell'Universo». E 
poi nella lunga intervista concessa a Do- 
miniquePetitfaux per il volumeA//'om- 


bra di Corto (1989), Pratt parlava del¬ 
l'appartenenza alla massoneria e però 
dichiara: «Essere massoneequivalea es¬ 
seretriste. Questa confraternita è tri ste, 
ignora l'ironia. Inoltre non si può esse¬ 
re poveri: per essere massoni bisogna 


Un convegno a Viareggio 
sui contenuti magici 
ed esoterici nelle opere 
del papà del celebre 
marinaio, che fu affiliato 
alla Gran Loggia 


fare delle donazioni. Le logge raggrup¬ 
pano generalmente persone che svolgo¬ 
no più o meno la stessa professione e 
che quindi possono aiutarsi fra di lo¬ 
ro... I massoni sono sempre stati più 
progressisti della Chiesa, per questo la 


Chiesa è contro la massoneria. M a che 
cos'èil Vaticano, con i suoi prelati con 
le mitre, se non una sorta di massone 
ria?». 

«Pratt - dice Luigi Pruneti, Luogotenen¬ 
te Sovrano Gran Commendatore della 
Gran Loggia d'Italia - era un frequenta¬ 
toreattivo, legato all'Istituzione: in oc- 
casionedel suo innalzamento al quarto 
grado realizzò il disegno che abbiamo 
utilizzato quale manifesto del conve 
gno: un disegno fortemente simbolico 
che riprende ed evoca il nostro sigillo 
con le piramidi di Gitza. Ci è sembrato 
quindi giusto organizzarequesto conve¬ 
gno che vuolerendereomaggio alla stra¬ 
ordinaria creatività di Pratt». 

U na persona straordinariamente vitale, 
onnivora, affabulatoria, viaggiatore in¬ 
stancabile e passionale che amava dire 
d'aver vissuto almeno tredici vite. «Tut- 
ta l’opera di Pratt è caratterizzata dal 
simbolismo, da continui, colti, riferi¬ 
menti al mondo esoterico ed iniziati¬ 
co», spiega lo storico Aldo Alessandro 
Mola, coordinatore del convegno. 
Un'opera modernissima e colta, segna¬ 
ta da nostalgie e predizioni, testimo¬ 
nianze storiche e rimandi magici (dalla 
Kabbala ai Tarocchi), attraversata dal¬ 
l'esigenza dell'Altrove che segna leoltre 
quattromila pagine disegnate da Pratt 
con Corto M aitese che ha dotato di car¬ 
ta anagrafica: nato a La Vailetta il IO 
luglio 1887 dall’Incontro fra la zingara 
andalusa Ninadi Gibraltareun marina¬ 
io inglese della Cornovaglia. Corto com¬ 
pare all'Improvviso legato, crocifisso, 
ad una zattera alla deriva nell’oceano 
che segna le prime tavole de Una balla¬ 
ta dei mare salato. Un'entrata in scena 
cheoggi viene letta qualesegno iniziati¬ 
co, quasi di un M osé salvato dalle ac¬ 
que in un oceano che è metafora del l'Al- 
trove. 

Nel nostro immaginario possiamo an¬ 
che fantasticare il carismatico Pratt con 
grembiulino e compasso (sono questi i 
simboli ricorrenti che emergono dal¬ 
l'immaginifico ambiente delle logge... ) 
ma ci è difficilefar indossare quest'abi¬ 
to al suo Corto M aitese. E infatti: «Cor¬ 
to M aitese non sono io - ci disse l'auto¬ 
re veneziano - io sono soltanto suo zio, 
uno che lo porta in giro per il mondo, 
gli suggerisce avventure che poi lui vive 
con i lettori. M a occorre ricordare bene 
che Corto M aitese ama andarsene, avrà 
voglia di andarsene, ed è giusto in quel 
momento lasciarlo andare... ». 



le riviste 


- IL VERRI 

numero 20, novembre 2002 

«Secondamano trasformare defor¬ 
mare» s’intitola l’ultimo numero del 
Verri, la rivista fondata da Luciano 
Anceschi e attualmente diretta da 
Giovanni Anceschi. Sul tema di que¬ 
sto mese dibattono Stefano Agosti, 
Charles Bernstein, Fernando R. de la 
Ror, Alfredo Giuliani, Guido Gugliel¬ 
mi, Massimiliano Manganelli, Marco 
Manotta, Giuliano Mesa, Pierfrance- 
sco Morabito, Antonella Sbrilli. 

- RESINE 

numero 93, settembre 2002 

Il tema scelto dal trimestrale fondato 
da Adriano Guerrini - Resine, Qua¬ 
derni liguri di cultura - è «Douce 
France», rapporti culturali italo-fran- 
cesi tra ‘800 e ‘900 (seconda parte). 
Questo secondo fascicolo sui rappor¬ 
ti tra Italia e Francia si apre con un’in¬ 
tervista a Yaves Bonnefoy. Seguono 
alcune traduzioni inedite di alcuni po¬ 
eti italiani contemporanei che ridise¬ 
gnano la mappa della poesia france¬ 
se, dai poeti maledetti fino, appunto, 
a Bonnefoy. Il fascicolo si chiude 
con una serie di saggi specifici di 
Michel David, Beppe Manzitti, Clau¬ 
dio Bertieri, Thea De Benedetti, Jean 
Max Tixier. 

- GIANO 

numero 41, settembre-dicembre 2002 

Pace, ambienti, problemi globali so¬ 
no i temi trattati dalla rivista quadri¬ 
mestrale interdisciplinare diretta da 
Luigi Cortesi. L’ultimo numero è de¬ 
dicato alla minaccia di guerra all’Iraq 
degli Stati Uniti. La prima sezione 
del fascicolo - La distruzione della 
politica - contiene gli scritti di Clau¬ 
dio Del Bello, Angelo Baracca, Gior¬ 
gio Nebbia, Giulietto Chiesa. Delle 
altre sezioni segnaliamo un’interven¬ 
to di Roberto Esposito sul totalitari¬ 
smo. 

- QUADERNI PROUSTIANI 
numero 2, 2002 

È il secondo numero della rivista 
pubblicata dall’Associazione «Amici 
di Marcel Proust», un’associazione 
napoletana che organizza seminari, 
conferenze, incontri e letture di testi 
con uno solo scopo: diffondere una 
conoscenza più approfondita dello 
scrittore novecentesco. In questo nu¬ 
mero scritti di Carlo Lauro, Annama¬ 
ria Contini, Mariolia Bertini, Marco 
Piazza, Antonio Amato. Si parla an¬ 
che del rapporto di Proust con 
l’ebraismo. 


H o già scritto più volte che oggi 
la memorialistica (diari, biogra¬ 
fie, autobiografie e quant’altro 
di simile) è l'unica forma di narrativa 
certamente leggibile, capace di «darti 
quel piacere di leggere e soprattutto 
quella suggestionedi verità che non rie¬ 
sce a darti nessun romanzo d'invenzio¬ 
ne». M e ne dà nuova conferma Tra noi 
due di Elisabetta Rasy. E perché mai il 
racconto di un personaggio realmente 
vissuto, il seguirlo nellesueavventuree 
disavventure «conserverebbe (conser¬ 
va) quella suggestione di verità che in 
genere mancherebbe (manca) al roman¬ 
zo d'invenzione? Lo scrittore ha perdu¬ 
to da tempo il ruolo (chefino a ieri gli 
era attribuito) di dispensatore di verità 
e lo ha perduto quando ha scoperto che 
per ogni domanda sono possibili più 
risposte tra le quali allora è affatto in¬ 
concludente sceglierneuna. Scrivereun 
romanzo d’invenzioneèsceglierneuna 
e dunque scontrarsi con quella incon¬ 
cludenza. Il romanzo autobiografico o 
biografico consente di non scegliere 
giacchéconsiste nel raccontare la storia 
di una vita già vissuta che, per i segni 
che ha lasciato (il destino che ha rappre¬ 
sentato), non deve elemosinare signifi¬ 
cati da nessuno, né deve aspettare che si 
risolva la vexata questio dell’esistenza 
della verità per apparire vera». O, se 
non vi piace una giustificazione in via 
teorico-ideologica, i motivi che sono 
alla base dello stato di privilegio di cui 
oggi gode la narrativa di memorie pos¬ 
sono essere dati (espressi) in viadi ana- 



Due eroine e una solitudine 


lisi critico-storica (o storico-critica). La 
narrativa oggi, dopo un secolo di ardite 
sperimentazioni alla ricerca del senso 
che aveva perduto (e che ha di volta in 
volta ritrovato rinunciando al convinci¬ 
mento che il bello nell’arte coincidesse 
con la costruzione armonica), mentre 
ha consumato per intero la propria in- 
ventività, per contro ha valorizzato la 
sua manualità tanto che oggi è difficile 
trovare un romanzo che non sia scritto 
mediamente bene pur nella sua assolu¬ 
ta sordità e vuotaggine di fondo. I no¬ 
stri scrittori di oggi hanno indubbia¬ 
mente talento (nella loro quasi totalità) 
e se lo esercitano percorrendo un cam¬ 
po certo, di cui non èpossibiledubitare 
(comequello memorialeedellebiogra- 
fie), allora possono non sbagl i are e pro¬ 
durre i risultati interessanti e di sicuro 
valore. 

Comunque il nuovo romanzo di Elisa- 
betta Rasy è davvero bello. Come bèlo 
ci era parso l'altro romanzo autobiogra- 


Angelo Guglielmi 



Tra noi due 
di Elisabetta Rasy 

Rizzoli 
pagine 193 
euro 15 


fico, Posillipo, in cui la Rasy rievocava 
la sua infanzia napoletana con un gusto 
per lo straordinario consentitole dal¬ 
l'età e dalla città. Qui, Tra noi due, sia¬ 
mo a Roma e gli anni della protagoni¬ 
sta (narratrice) sono quelli dell’adole¬ 
scenza e prima giovinezza. Un'età me¬ 
no incantata (di quella dell'infanzia) e 
più difficile, in cui la Rasy si aggira con 
padronanza assolutaecon una attenzio¬ 
ne ai particolari insoliti nella narrativa 
italiana di oggi sempre portata, colpe¬ 
volmente, a sermoneggiare, a puntare 
sulle sintesi massime (di sentimenti e 
pensieri che non ci sono). Ogni roman¬ 
zo riuscito ha al centro un conflitto, 
una trasgressione rispetto al contesto 
circostante e al l'imperativo dei tempi: 
qui, in questo déla Rasy, a signoreggia- 
resono duedonneeccezionali, rispetti¬ 
vamente la madre della protagonista e 
la sua insegnante di francese. Sono due 
figure inquietanti e misteriose in cui 
rinunceebizzarrie, insofferenzee ribel¬ 


lioni più che modalità del carattere as¬ 
sumono il valore di coscienza critica (e 
di rifiuto) del conformismo del benesse¬ 
re o deH'irresponsabilità che nell'Italia 
del boom (siamo nei primi anni sessan¬ 
ta) già metteva robuste radici. Sono 
due donne in cui la consapevolezza esi¬ 
stenziale, l'idea grande che hanno della 
vita scandisce i loro passi e modella i 
loro comportamenti, allontanandole 
dalle scelte più comode (la consolazio¬ 
ne della famiglia o la ricerca del succes¬ 
so) e aprendole alla verità dei pensieri 
(che scoprono negli scenari dei grandi 
libri del passato) ma anche rinserrando¬ 
le (chiudendole) in una solitudine di- 
speranteeun'angoscia invincibile. Due 
eroine alte e luminose dietro le quali è 
in agguato un destino di sconfitta e di 
morte. Rasy costruisce queste duefigu- 
re, difficili e complesse, con sicurezza e 
misura, evitando ogni faci le celebrazio¬ 
ne e piuttosto seguendole lungo la chi¬ 
na del loro disfarsi e grandiosa miseria. 


D i notevole c'è poi la lingua in questo 
Tra noi due, una lingua per nulla de¬ 
mentare ma di una limpidezza unica, 
frutto di una collaborazione tra grammatica e 
sintassi che se tanto spesso configgono (si 
disturbano) qui si combinano in un incastro 
perfetto, dando vita a una espressione (un flus¬ 
so espressivo) scorrevoleeinsiemefrenato che 
ti riporta continuamente indietro eti costrin¬ 
ge a continui ritorni. Quella di Rasy è una 
semplicità accidentata, che tiene il lettore in 
continuo allarme. Anche se qualche volta l’au¬ 
trice approfitta di questa finta scorrevolezza e 
la lascia appunto scorrere senza controllo, tra¬ 
scurando (mettendo da parte) la concretezza 
del referente che sostiene l'intero romanzo. 
Voglio dire che qualche volta si abbandona a 
impropri (einutili) poèùcismi (parolein più) 
che interrompono e lacerano la compattezza 
della trama espressiva trascinandola in una 
sonorità stonata. 

Un esempio per tutti. La narratrice e il suo 
ragazzo vegliano il padre (di lui) morto sul 
letto: «...il respiro di M arco eil mio, checresce- 
vano e diminuivano mai all'unisono, sempre 
scontrandosi e inseguendosi in una incontrol¬ 
labile sonorità, eil rumore dei respiri, era così 
potente nella sua dissonanza da riempire la 
stanza, e perforarla, e apri ria verso i pini gemel¬ 
li, epiù lontano, verso il rumoresordo econti- 
nuo del mondo che non conoscevamo, verso 
il fuori misterioso e ampio, quella dilatata 
estraneità che stringendo i corpi e premendo 
la pelleci sforzavamo, con tutte le nostreforze 
inesperte, di arri vare a conoscere». È una enfa¬ 
tizzazione, che forse eccita il coté orfico dei 
nostri critici, macheamepareun disturbante 
lirismo. 









































28 


l’Unità 


orizzonti 


martedì 26 novembre 2002 


Pubblichiamo di seguito brani del discorso 
pronunciato da Benito M ussolini il 16 N o- 
vembrel922 davanti alla Camera da de¬ 
putati, venti giorni dopo la marcia su Ro¬ 
ma, per ottenere la fiducia. 


S i! 
c 


• ignori, quel- 
Jo che io 
‘compio og¬ 
gi, in questa Aula, è 
un atto di formale de¬ 
ferenza verso di voi e 
per il quale non vi 
chiedo nessun attesta¬ 
to di speciale ricono¬ 
scenza. Da molti, anzi 
da troppi anni, lecrisi 
di Governo erano po¬ 
ste e risolte dalla Ca¬ 
mera attraverso più o 
meno tortuose manovre ed agguati, tan¬ 
to cheuna crisi veniva regolarmente qua¬ 
lificata come un assalto, ed il M mistero 
rappresentato da una traballante diligen¬ 
za postale. Ora è accaduto, per la seconda 
volta nel volgere di un decennio, che il 
popolo italiano - nella sua parte migliore 
- ha scavalcato un M mistero e si è dato 
un Governo al di fuori, al disopra e con¬ 
tro ogni designazione del Parlamento. Il 
decennio di cui vi parlo sta fra il maggio 
del 1915 e l'ottobre del 1922. Lascio ai 
melanconici zelatori del supercostituzio- 
nalismo il compito di dissertare più o 
meno lamentosamente su ciò. lo affermo 
chelarivoluzionehai suoi diritti. Aggiun¬ 
go, perché ognuno lo sappia, che io sono 
qui per difendere e potenziare al massi¬ 
mo grado la rivoluzione delle "camicie 
nere", inserendola intimamentecomefor- 
za di sviluppo, di progresso e di equili¬ 
brio nella storia della Nazione. M i sono 
rifiutato di stravincere, e potevo stravin¬ 
cere. Mi sono imposto dei limiti.(...) 
Con 300 mila giovani armati di tutto pun¬ 
to, decisi a tutto e quasi misticamente 
pronti ad un mio ordine, io potevo casti¬ 
gare tutti coloro che hanno diffamato e 
tentato di infangare il Fascismo. Potevo 
faredi questaAulasordaegrigiaun bivac¬ 
co di manipoli: potevo sprangareil Parla¬ 
mento e costi tu ire un Governo esclusiva- 
mente di fascisti. Potevo: ma non ho, 
almeno in questo primo tempo, voluto. 
Gli avversari sono rimasti nei loro rifugi: 
nesono tranquillamente usciti, ed hanno 
ottenuto la libera circolazione: del che 
approfittano già per risputare veleno e 
tendereagguati.(... ) H o costituito un Go¬ 
verno di coalizione e non già coll'intento 
di avere una maggioranza parlamentare, 
della quale posso oggi fare benissimo a 
meno, ma per raccogliere in aiuto della 
Nazione boccheggiante quanti, al di so¬ 
pra delle sfumature dei partiti, la stessa 
Nazione vogliono salvare. (... ) Credo an¬ 
che di interpretare il pensiero di tutta 
questa Assemblea ecertamente della mag¬ 
gioranza del popolo italiano, tributando 
un caldo omaggio al Sovrano, il quale si è 



«Potevo fare di quest’Aula un bivacco...» 

Venti giorni dopo la marcia su Roma, il neopresidente del Consiglio Mussolini parla alla Camera 


rifiutato ai tentativi inutilmentereaziona- 
ri dell'ultima ora, ha evitato la guerra civi¬ 
le e permesso di immetterenellestracche 
arterie dello Stato parlamentare la nuova 
impetuosa corrente fascista uscita dalla 
guerra ed esaltata dalla vittoria. 

Prima di giungere a questo posto, da 
ogni parte ci chiedevano un programma. 


Non sonoahimèi programmi cheditetta¬ 
no in Italia: si bbenegli uomini eia volon¬ 
tà di applicare i programmi. (,..)Non 
tratterò tutti gli argomenti, perché, anche 
in questo campo, preferisco l'azione alle 
parole. (...) L'aumento del prestigio di 
una Nazione nel mondo è proporzionato 
alla disciplina di cui dà prova all'interno. 


l'analisi del testo 

L’arroganza del potere 
che si autolegittima 


A due setti mane di distanza dalla mar¬ 
cia su Roma il neopresidente del con¬ 
siglio Benito Mussolini si rivolge alla 
Camera dei deputati per ottenere la fiducia 
con un discorso di importanza straordina¬ 
ria checompendia la visionefascista delTav- 
venuta presa di potere e manifesta stile, in¬ 
tenzioni e «programma» di governo. Alla 
fine del discorso voteranno a favore 316 
deputati, 116 contrari e7 gli astenuti. Tra i 
favorevoli figurano esponenti liberali e po¬ 
polari come Bonomi, De Gasperi, Giolitti, 
Gronchi, M eda, Orlando, Salandra. 

Gli argomenti, senza nessuna cerimo- 
nialità dovuta alle circostanze, sono esposti 
con l'arroganza del poterechesi autolegitti¬ 
ma echesa di potersi muoversi nella polari¬ 
tà tra violenza contro gli oppositori ecostru- 
zione del consenso. L'apertura del discorso 
di M ussolini suona secca e tagliente. Lui è 
stato chiamato a risolvere i problemi che 
affliggano l'Italia dopo innumerevoli crisi 
politiche, ha evitato la rivoluzione fascista 
in armi e solo per una sua graziosa e mo¬ 
mentanea concessione mantiene in vita il 
parlamento. Tutto il discorso trasuda di¬ 
sprezzo per il parlamentarismo, caratterizza¬ 
to dalla corruzione post-risorgimentale, da 


un bieco mercantilismo eda una mediocri¬ 
tà fatta da compromessi che lo rendono 
incapacedi raggi u ngere o bi etti vi. Lediscus- 
sioni vengono giudicateinutili eimprodutti- 
ve. Mussolini addita una nuova fase in cui i 
gravi problemi della società sarebbero stati 
risolti alla radice, parla della Grande guerra 
e del fascismo in una continuità ideale che 
vede nell'interventismo un metodo di vita. 
I nsistesu «economia, ordine, disciplina» co¬ 
me temi centrali, frutto di una mentalità 
dell'azione, di un semplice pragmatismo ca¬ 
pace di realizzare una amministrazione sa¬ 
na e attiva del paese. Dichiara e si attribui- 
sceil primato del faresu quello del program¬ 
mare, facendo del governo una questione 
antropologica, dove il modello vincente è, 
beninteso, il suo. Invoca il legame tra fasci¬ 
smo enazionearrogandosi la rappresentan¬ 
za della parte migliore dell'Italia, difende 
l'importanza della razza, perpetuata da una 
massa che ha bisogno del nuovo ordine di 
cui lui è apportatore. Lo Stato, di cui si erge 
difensore, ovvero la nuova legalità fascista, 
punirà chiunquesi metta contro lasuadisci- 
plina; gli oppositori, minoranza faziosa, so¬ 
no avvisati. Centrale è il rovesciamento di 
prospettiva a partire dal quale gli antifasci¬ 



Benito Mussolini, nel cerchio, durante il suo discorso del 16 novembre 1922 


sti sono accusati di tramare nell'ombra e di 
condurreaggressioni: non stupirà mai abba¬ 
stanza la naturalezza con cui da sempre la 
destra attribuisce agli altri le proprie azioni. 

M ussolini, abile comunicatore e dotato 
di un indubbia intelligenza politica, sa e 
promette che il potere durerà a lungo, per¬ 
ché sa come potrà mantenerlo. La richiesta 
di pieni poteri è uno stratagemma per chi sa 
di averli ricevuti di fatto dalla M onarchia e 
dai poteri forti, economici ereligiosi in pri¬ 
mis, a fronte dell'inarrestabile agonia dello 
stato liberale e dell'incapacità di questo nel 
gestire la società di massa. 

Tutto il discorso si muove sulla base di 
una versionesemplificatoria della realtà, ide¬ 
ologicamente già prestabilita dalla filosofia 
della storia che vede nel fascismo l'avvento 


di una nuova era di bonifica radicale dell' 
umano. L'invettiva contro avversari (ovve¬ 
ro tutti i non-fascisti) e il ricorso a parole 
che siano programma e manifesto sono qui 
ben presenti, anche se troveranno in altre 
sedi e in altri tempi manifestazioni ancora 
più evidenti. La criminalizzazione del dis¬ 
senso vedrà il suo apice nel 1924 (data del 
delitto M atteotti) e con la successiva svolta 
totalitaria; lacostruzioneideologica del con¬ 
senso verrà dispiegata in tutto il suo poten- 
zialenegli anni dellastabilizzazionedel regi¬ 
me (1922-1930) per poi mantenersi costan¬ 
tefino ai nuovi picchi della guerra. 

Ad altri, ancora dopo, toccherà di spie¬ 
gare agli italiani quanto ecomeessi fossero 
stati ingannati. 

Enrico Manera 


Lo Stato è forte e dimostrerà la sua forza 
contro tutti, anche contro l'eventuale ille¬ 
galismo fascista, poiché sarebbe un illega¬ 
lismo incosciente ed impuro che non 
avrebbe più alcuna giustificazione. Deb¬ 
bo però aggiunge- 
reche la quasi tota¬ 
lità dei fascisti ha 
aderito perfetta¬ 
mente al nuovo or¬ 
dine di cose. Lo 
Stato non intende 
abdicare davanti a 
chicchessia. Chiun¬ 
que si erga contro 
lo Stato sarà puni¬ 
to. Questo esplici¬ 
to richiamo va a 
tutti i cittadini, ed 
io so che deve suonare particolarmente 
gradito alle orecchie dei fascisti, i quali 
hanno lottato evinto per avereuno Stato 
che si imponga a tutti, colla necessaria 
inesorabileenergia. Non bisogna dimenti¬ 
care che, al di fuori delle minoranze che 
fanno della politica militante, ci sono qua¬ 
ranta milioni di ottimi italiani i quali lavo¬ 
rano, si riproducono, perpetuano gli stra¬ 
ti profondi della razza, chiedono ed han¬ 
no il diritto di non esseregettati nel disor¬ 
dinecronico, preludio sicuro della gene¬ 
rale rovina. Poiché i sermoni - evidente¬ 
mente- non bastano, lo Stato provvederà 
a selezionare e a perfezionate le forze ar¬ 
mate che lo presidiano: lo Stato fascista 
costituirà una polizia unica, perfettamen¬ 
te attrezzata, di grandemobilitàedi eleva¬ 
to spirito morale. (... )Signori, da ulterio¬ 
ri comunicazioni apprenderete il pro¬ 
gramma fascista, nei suoi dettagli e per 
ogni singolo dicastero. Chiediamo i pieni 
poteri perché vogliamo assumerelepiene 
responsabi lità.(... )Non intendiamo 
escludere la possibilità di volonterose col¬ 
laborazioni che accetteremo cordialmen¬ 
te, partano esse da deputati, da senatori o 
da singoli cittadini competenti. Abbiamo 
ognuno di noi il senso religioso del no¬ 
stro difficile compito. Il paese ci conforta 
ed attende. (... )Ci siamo proposti di dare 
una disciplina alla Nazione, e la daremo. 
Nessuno degli avversari di ieri, di oggi, di 
domani si illuda sulla brevità del nostro 
passaggio al potere. Illusione puerile e 
stoltacomequelladi ieri. Il nostroGover- 
no ha basi formidabili nella coscienza del¬ 
la Nazione ed è sostenuto dalle migliori, 
dalle più fresche generazioni italiane. 
Non v'èdubbiochein questi ultimi gior¬ 
ni un passo gigantesco verso la unificazio¬ 
ne degli spiriti è stato compiuto. (...) 
Non gettate, o signori, altre chiacchiere 
vane alla Nazione. Cinquantadue iscritti 
a parlare sulle mie comunicazioni, sono 
troppi. Lavoriamo piuttosto con cuore 
puro e con mente alacre per assicurare la 
prosperità e la grandezza della Patria. 
Così Iddio mi assista nel condurre a ter¬ 
minevittorioso la mia ardua fatica». 
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I APPUNTAMENTI 

Mary Daly a Milano 
Laboratorio Preciado a Prato 

Milano: Mary Daly, tra le più fervide 
creatrici di pensiero, linguaggio e 
visione generati dal movimento 
femminista degli anni 70, filosofa, 
teologa, femminista sarà ospite della 
Ubera Università delle Donne di Milano 
domenica 15 dicembre, per 
informazioni e iscrizioni telefonare alla 
segreteria (026597727) e consultare 
www.linda.it alla voce «mito». Mary 
Daly sarà a Milano anche mercoledì 11 
dicembre all'Università Bicocca. 
Toscana, dal 6 all'8 dicembre 
«Laboratorio di teoria&pratica» intorno 
al Manifesto di Beatriz Preciado 
organizzato dal Centro Studi GLTQ con 
il Centro Ireos Villa Fiorelli, Galceti 
(Prato). Roma, continua Lesbollywood, 
rassegna a tematica lesbica, in Via S. 
Francesco di Sales 1/b tutti i giovedì 
alle ore 21:30. Per info: 06.6864201 ; 
340.4862295; sito: www.clrbp.it 


INIZIATIVE DEL PRIMO DICEMBRE 

A Trastevere sette cori 
per i bimbi malati di Aids 

Primo dicembre, giornata mondiale 
della lotta all'Aids. L'associazione 
Nuova Proposta organizza «7 Cori uniti 
per l'emergenza Aids in Africa» a Roma 
presso la Basilica di S. Cecilia in 
Trastevere, alle 20.30. Rassegna 
finalizzata al sostegno insieme alla 
Caritas dei bambini africani malati di 
Aids. Venerdì 29 novembre, alle 22.30, 
a Roma, in Via di Portonaccio 212, 
Muccassassina organizza un party e 
finanzia l'apertura di un fondo per 
l'acquisto di una nuova unità mobile del 
Circolo Mario Mieli per la prevenzione 
HIV e MST. Domenica iniziativa del 
Comune di Roma con le associazioni 
che lavorano con l'Ufficio Aids: due 
autobus a Roma e sul litorale faranno 
prevenzione. Modena, Arcigay, Asa 97 
e Agedo allestiranno il 30 novembre e 
domenica 1 dicembre in piazza delle 
Ova a Modena spazi informativi. 


Uno, due, tre... 

liberi tutti 



^RrniPE^un^ 

Convivenze e famiglie 
La proposta De Simone 

Pari dignità alle scelte di convivenza e 
di famiglia dell'individuo: al fine di 
sancire questo principio è stata 
presentata il 18 novembre scorso 
presso la sala del Cenacolo della 
Camera dei Deputati una proposta di 
legge che vede come prima firmataria 
Titti de Simone (a sottoscriverla anche 
altri parlamentari di RC, DS, PdCI, 
Verdi). Alla base del disegno di legge: 
la piena affermazione dei diritti di 
cittadinanza, nel rispetto e nella tutela 
della centralità dell'individuo e delle sue 
scelte di aggregazione familiare o di 
convivenza; l’ambizione di offrire una 
gamma di soluzioni giuridiche. Tre i 
modelli proposti dal disegno di legge: 
l'unione civile, accessibile a tutte le 
coppie formate da persone maggiorenni 
dello stesso sesso o di sesso diverso, 
con lo scopo di offrire una 
regolamentazione giuridica a forme di 


unione diverse da quelle fondate sul 
matrimonio attraverso un legame più 
«leggero»; l'unione registrata, istituto 
che si ispira al modello scandinavo, 
accessibile alle coppie formate da 
persone dello stesso sesso al fine di 
estendere i diritti e gli obblighi derivanti 
dal matrimonio, mediante una disciplina 
identica nella forma; la convivenza di 
fatto, rivolta a due o più persone che 
convivano stabilmente a qualsiasi titolo, 
con lo scopo di disciplinare per lo più gli 
aspetti di natura patrimoniale, 
valorizzando i vincoli materiali o di 
solidarietà nell'ambito delle convivenze, 
anche quando non fondate sul rapporto 
affettivo. La proposta inoltre affronta 
l'abrogazione del divieto temporaneo di 
nuove nozze per la donna, la disciplina 
dei cognomi dei coniugi e dei figli, 
l'abrogazione dell'addebito della 
responsabilità della separazione, 
l'accesso all'adozione per le persone 
singole; quest'ultima soluzione, in 
particolare, intende rimuovere una 
limitazione inutile al diritto del minore di 
avere una famiglia. 


Quel bacio mi lasciò a bocca aperta 

Dopo le polemiche sulle effusioni saffiche in tivù alunni e prof dibattono e ci scrivono 


«Senza 
titolo» 
1983 
Keith Haring 


corsivo 


Una lezione dagli studenti 

Delia Vaccarello 


E logio della comunicazione. «Liberi tutti», che 
nasce per incrinare i pregiudizi, questa volta ha 
l'occasione di sfatarne uno parecchio diffuso: quello 
che vede gli adolescenti disinteressati, chiusi in riti di 
gruppo egiochi tecnologici, omologati, gregari e resi¬ 
stenti alla partecipazione. A darci una lezione una 
classe di ragazzi di diciassette anni eia loro insegnan¬ 
te. Pubblichiamo in questo numero, infatti, leletteree 
le riflessioni degli alunni di una scuola della provincia 
di M ilano chea parti re dall'articolo da noi pubblicato 
sul bacio saffico dellecantanti Tatù ha iniziato a inter¬ 
rogarsi su un tema non troppo affrontato. «Che cosa 
significa essere normali e che cosa essere diversi?», si 
sono chiesti i ragazzi. «I miei alunni hanno proposto 
un dibattito sull'Intolleranza. Ho accettato subito e 
immediatamente la moderatrice ha spostato l'attenzio- 
nesul bacio delleTatu», così scriveva la loro professo- 
ressa di italiano inviandoci una lettera nella quale 
segnalava come il dibattito in classe avesse mutato gli 
alunni che, partendo alcuni da posizioni di dileggio, si 
erano trovati al termine del confronto più riflessivi. 
Non è tutto, vedendo la lettera della professoressa 
pubblicata sul giornale, gli alunni si sono sentiti prota¬ 
gonisti di un confronto che travalicava le pareti della 
classe e, dopo essersi documentati, hanno fatto della 
riflessionesui concetti di normalitàediversità l'ogget¬ 
to di lettere, di brevi saggi e temi inviati a «Liberi 
tutti». Alcuni di loro, com'è naturale, si sono detti 
trasformati dal confronto: «A 17 anni mi bussa alla 
porta la possibilità di sviscerare questo problema fino 
in fondo», scrive Marco, In più, i ragazzi, sentendosi 
tra i destinatari dell'Informazione e incoraggiati dalla 
loro insegnante, si sono giustamenteconsiderati prota¬ 
gonisti e hanno continuato a seguire il giornale inter¬ 
venendo. Hanno inviato, infatti, lettere sul tema della 


passionetra gli adolescenti. Temaaffrontato da «Libe¬ 
ri tutti» in una puntata successiva a quella del bacio 
secondo lo stile della rubrica che, non volendo discri¬ 
minare, ha parlato degli adolescenti tutti e, dunque, 
sia di coloro che scoprono l'amore in una relazione 
etera, sia di quanti - esperienza non rara neH'«età 
dell’Incertezza» - provano attrazione per persone del 
loro stesso sesso. Contributi preziosissimi di cui fare¬ 
mo tesoro in un altro numero. Da questa esperienza 
abbiamo tratto alcune conclusioni. L'articolo da noi 
pubblicato interrogava alcuni esperti sull'opportunità 
di trasmettere in tivù il bacio saffico di due giovani 
cantanti. Chi si dichiaravaafavoresostenevachequeH' 
immagine avrebbe offerto uno spunto di discussione 
tra ragazzi e adulti, occasione che altrimenti sarebbe 
stata mancata. I detrattori dicevano che trasmettere 
quel l'i mmagi ne si gn ificava fare proselitismo gay. Gra¬ 
zie ai ragazzi dell'Istituto superiore della provincia di 
M ilano possiamo dare una risposta più certa. Per loro 
è stato importantissimo parlarne e per il fatto di aver 
visto il bacio in tivù e di farne oggetto di riflessione 
nessuno di loro è diventato all’Improvviso omosessua¬ 
le. C'è stato infatti chi ha mantenuto inalterate le 
proprie convinzioni e chi ha prediletto posizioni di 
riflessione e di apertura, Per educare, dunque, si con¬ 
ferma di fondamentale importanza alimentarelo spiri¬ 
to di critica edi osservazione, piuttosto che censurare. 
Infine, un'altra è, ancora, la conquista: ci pare che 
basti dare ascolto ai ragazzi per farli sentire partecipi 
del mondo cheli circonda e che, quando questo avvie¬ 
ne, in loro si espanda a dismisura l'entusiasmo di 
esserci, la voglia di capirsi e di capire che sgretola 
tentazioni individualista 

Necessità vitale questa, vero nutrimento di ogni convi¬ 
venza civile. 



Non credo che esista 
il crimine dell’amore 

Claudio 

Mi presento: sono 
Claudio eho 17 an¬ 
ni, mi sono sempre 
ritenuto un adole¬ 
scente come tanti, 
con i suoi pregi e 
difetti, e con le sue 
idee. Non riesco a 
comprendere tutta 
la discriminazione 
che c'è intorno alle 
personeomosessua¬ 
li. Non capisco co¬ 
me si possa discri¬ 
minare qualcuno 
per aver deciso uni¬ 
camente di amare. 

Forsesonoun idea¬ 
lista e un ingenuo 
ma ho sempre cre¬ 
duto di poter fare 
tutto quello che vo¬ 
levo della mia vita, 
senza che nessuno 
potesse dire nulla e 
pensavo che valesse 
per tutti. Ma pur¬ 
troppo non è così. 

So chela nostra so¬ 
cietà, come oltre 
tutto è successo an- 
chein passato, isola 
tutto ciò che a suo 
dire è «diverso», 
forse per paura, per 
ignoranza delle co¬ 
se che non si cono¬ 
scono, e che inevita¬ 
bilmente inculca 
questi preconcetti 
in ognuno di noi. 

Ma quello che vera¬ 
mente non com¬ 
prendo è che mal¬ 
grado tante perso¬ 
ne con la loro vita 
abbiano cercato di cambiare le cose, il 
loro sacrificio sembra non interessare 
lepersone; il disinteresselo rende inuti¬ 
le. L'abitudine di criticare le cose e di 
isolare quelle che «non vanno» è anco¬ 
ra molto presentenellegenerazioni che 
mi precedono, ma quello che più mi 
deludeècheancheall'interno della mia 
generazione, che pensavo molto eman¬ 
cipata eliberale, c'èancora una mentali¬ 
tà ristrettissimaerinchiusa in frasi fatte 
e linee di pensiero a «senso unico» e a 
volte razziste. M i fa male constatare 
che c'è una totale mancanza di rispetto 
non solo a livello umano, ma anche 
morale, nei confronti dei gay. Molte 
volte le persone si dimenticano diesia¬ 
mo tutti esseri umani, con sentimenti 
ed emozioni, con lo stesso diritto di 
essere felici edi amare. Non è giusto 
chemolte volte alcuni debbano nascon¬ 
dersi per non essere insultati. E poi do¬ 
vremmo sempre ricordarci che subire 
dei torti non è mai piaciuto a nessuno, 
eognuno di noi prima di emettereuna 
qualunque «sentenza» dovrebbe alme¬ 
no farsi un esame di coscienza e chie¬ 
dersi se amare è un crimine per cui si 
può essere «discriminati». 

A volte penso che 
siamo trogloditi 

Dal tema di Marika 

Se una coppia etero vuole adottare un 
bambino dovrà solamente compilare 
qualche scartoffia e aspettare che le 
azioni legali abbiano fine e poi potran¬ 
no finalmente avere quello che hanno 


tanto desiderato. U na coppia omo non 
ha questi privilegi: ècondannataavive- 
re la propria sessualità e quindi anche 
la propria vita rinchiusa in una casa 
vuota, perché qualcuno dice che una 
coppia omo è inadatta all'educazione 
di un bambino, perché potrebbe dargli 
squilibri psichici. Penso chefinchéque- 
ste persone non avranno la possibilità 
di dimostrare il contrario la società ri¬ 
marrà ignorante e barbara. Quello che 
mi chiedo è che cosa sia cambiato dai 
tempi dell'antica Grecia quando l'omo¬ 
sessualità era una cosa normale. A vol¬ 
te penso che siamo rimasti uomini, ma 
forse, al posto di evolverci anche men¬ 
talmente, siamo stati capaci solo di 
evolverelemacchineenoi siamo regre¬ 
diti a una mentalità troglodita e penso 
che questa sia un'offesa per i troglodi¬ 
ti!!! 

Forse vi sembriamo 
intolleranti... 

Cruz and Bree 

Ciao Delia! Siamo due ragazze di 17 
anni, frequentiamo la stessa classe e 
usciamo nella stessa compagnia. Nor¬ 
malmente, qualsiasi sia l'argomento 
trattato, abbiamo idee divergenti, ma 
riguardo il dibattito in classe sull'intol¬ 
leranza verso gli omosessuali ci siamo 
trovatedi comuneaccordo. Forse sem¬ 
breremo troppo intolleranti, ma secon¬ 
do noi gli omosessuali hanno, sì, il dirit¬ 
to di esserlo, con la clausola di dimo¬ 
strarsi il proprio affetto in privato o in 
locali appositi. Pensiamo che non sia 


corretto, nei confronti dei bambini, 
mostrare atteggiamenti equivoci in 
pubblico con conseguente confusione 
mental e: ri su Iterebbe diffi ci I e gi ustifi ca¬ 
redeterminati comportamenti (baci, ef¬ 
fusioni, ecc... ) a un bimbo checercain 
continuazione il perché di ogni cosa. 
Per questo motivo consideriamo l'affi¬ 
damento di bambini, che necessitano 
di una famiglia vera (padr^madre) a 
coppieomosessuali. 

Quel bacio mi lasciò 
a bocca aperta 

Dal saggio breve di Marco 

Funziona così: se sei omosessuale sei 
diverso, anormale, e la collettività si 
concedeil permesso di giudicarti come 
un marziano edi toglierti i diritti per¬ 
ché non te li meriti. Viviamo di questi 
stereotipi: ormai i singoli casi danno 
vita a una regola alla quale una marma¬ 
glia di caproni si adegua (in assenza di 
un perché) aderendovi come una calza 
aderisce perfettamente al nostro piede. 
A me però è successa una cosa partico¬ 
lare: a 17 anni mi bussa alla porta la 
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possibilità di sviscerare questo proble¬ 
mafino in fondo. L'opportunità viene 
dal bacio delleTatu mandato in tivù e 
dal dibattito chefacciamo a scuola. Do¬ 
po mi sono documentato: ma quale 
società avanzata, siamo tutti ottusi ! Co¬ 
me ha scritto Silvia Vegetti Finzi sull' 
U nità, la scena può rivelarsi un impul¬ 
so a trattare l'argomento con i genitori. 
Non nego che la scena mi abbia fatto 
pensare, non nego di essere rimasto a 
bocca aperta. Ma mi ha stupito solo 
per un motivo: non siamo abituati, 
non mi era mai capitato fino ad ora. I n 
ogni caso, mi sorge spontanea una do¬ 
manda: dov'è tutta questa indecenza? 
Dicevo: mi sono documentato. Ho ca¬ 
pito che c'è una falsa idea di conviven¬ 
za civile possibilesolo tra personeomo- 
logate. E ho capito che il Gay Pridenon 
ètanto l'occasione per dichiararedi es¬ 
sereomosessuali, ma per ri marcare l'or¬ 
goglio di essere cittadini. 

Dobbiamo fare tutti 
ancora tanta strada 

Tata 

Cara Delia, della discussionecheabbia- 
mo avuto in classe io sono stata la mo¬ 
deratrice. Devo dire che, sinceramente, 
mi aspettavo una quasi assoluta intolle¬ 
ranza nei confronti degli omosessuali 
dalla maggior partedei miei compagni, 
ma non avrei pensato che addirittura 
alcuni di loro soffrissero di un odio 
profondo. N on tutti, certo. L'aria che si 
respirava all'inizio era molto tesa. Pre¬ 
valevano le sentenze di negazione e le 


opinioni favorevoli venivano immedia¬ 
tamente represse. Certi ragazzi sono ar¬ 
rivati ad accettare la situazione come se 
fosse imposta, altri si sono detti favore¬ 
voli purché nulla venga fatto alla luce 
del sole. Secondo me molti di noi sono 
ancora legati alla «normalità eteroses¬ 
suale» e quindi qualsiasi altra forma di 
sessualità viene condannata e ai nostri 
sguardi diventa indecente. Per quanto 
mi riguarda non ho nulla contro la «di¬ 
versità» perchého imparato a conoscer¬ 
la avendo un amico intimo «dell'altra 
sponda»! E' stato difficile inizialmente, 
ma in fondo bisogna accettare una per¬ 
sona per le sue tendenze sessuali o per 
il piacere che si prova stando con lei? 
Credo che anche i più conservatori deb¬ 
bano aprirsi a ciò che non conoscono, 
senza evitarlo, e non devono giudicare 
in modo affrettato fingendo di sapere 
di più di quello che in realtà sanno. 
Devono aprire la mentea orizzonti più 
vasti. A casa, poi, ne ho parlato con 
mia madre e lei è rimasta compiaciuta 
di avermi trovato disponibileallacom¬ 
prensione deINgnoto». Secondo me, 
però, c'è ancora tanta strada da fare, sia 
per noi che per gli omosessuali, per 
arrivare alla vera comprensioneeaccet- 
tazione. (P.s. Peacean Love) 

I gay sono irruenti 
per i tradizionalisti 

Marco e Michele 

Ciao «Un, due, tre, liberi tutti». Siamo 
due compagni di quarta superiore di 
un istituto tecnico della provincia di 


M ilano. Qualchesettimanafa abbiamo 
affrontato un dibattito in classesull'in- 
tolleranza, concentrando subito l'atten¬ 
zione suH'omosessualità. Tralasciando 
l'inflessibilità di qualche compagno 
troppo rigido nel sostenere le proprie 
idee, ormai obsolete, ci siamo trovati 
abbastanza concordi nella «sopporta¬ 
zione»: èun terminebrutto ma azzecca¬ 
to, visto che accettiamo l'omosessualità 
come forma di libertà di espressione 
delle proprie idee, emozioni e senti¬ 
menti, ma non possiamo direchevede- 
re due persone scambiarsi effusioni 
amoroseomosessuali non ci lasci quan¬ 
to meno un po' turbati, nonostante vi¬ 
viamo ormai in una società cosmopoli¬ 
ta, basata sull'integrazione. In realtà 
quello che vogliamo dire è che ci dan¬ 
no fastidio gli eccessi: rimaniamo indif¬ 
ferenti a una coppia che passeggia ma¬ 
no nella mano per strada (e cioè vive 
l'omosessualità con naturalezza e tran¬ 
quillità) mentre non tolleriamo le ma¬ 
nifestazioni esagerate ed eccentrichefat- 
te apposta per provocare, in quanto ci 
sembra un atto inutile e controprodu¬ 
cente: infatti tali «parate» oltre a provo¬ 
care portano alla catalogazione della 
omosessualità come qualcosa di ano¬ 
malo, esagerato e troppo «irruento» 
per un occhio ancora legato alla tradi¬ 
zione. In conclusione crediamo che gli 
omosessuali dovrebbero cercaredi esse¬ 
re accettati passo passo, e non voler 
ottenere tutto subito, rischiando di per¬ 
dere anche il poco che sono riusciti a 
strappare con fatica. 

Il malessere dentro 
molti «normali» 

dal saggio breve di Michele 

Ciò che oggi viene definito «normale» 
ha un valore relativo. Vorrei porre l'ac¬ 
cento sulla conflittualità che diventa la 
maggioreresponsabiledi eventuali squi¬ 
libri psichici qualora l'individuo non vi¬ 
va la diversità in modo affermativo e 
tenda a nascondere le proprie tendenze 
e a sentirsi colpevole. Su questa base, il 
criterio più attendibile per stabilire la 
normalità è, secondo lo psicoanalista in¬ 
glese E.Janes, l'«assenza di timori». Al 
fondo di molte situazioni apparente¬ 
mente «normali» esiste un profondo 
malessere psichico causato dalla necessi¬ 
tà di reprimere fin dall'infanzia i propri 
impulsi naturali a volte senza riuscire a 
risvegliarli più. Ladefinizionedi norma¬ 
lità dunque non è assoluta. Noi giovani 
ci troviamo in un periodo storico di 
estrema transizione e si creano così del¬ 
le situazione di grossa incertezza, lo fi¬ 
no a poco tempo fa non avevo mai riflet¬ 
tuto sul vero significato della normalità 
espesso mi ritrovavo ad assumere atteg¬ 
giamenti di vera e propria intolleranza. 
Un atteggiamento «giustificato»dal fat¬ 
to che mi trovo in una società spaccata 
in due: per alcuni la normalità è un 
concetto legato a delle verità assolute, 
per altri è qualcosa di relativo. Era ovvio 
per me scegliere la strada più facile, quel¬ 
la che imponeva certi modi di vivere e 
ne vietava altri. Grazie a un'analisi più 
approfondita, iniziata dopo il dibattito 
in classe, mi sono reso conto chesbaglia- 
vo, sebbene questo mi porterà ad una 
rivalutazione generale di idee che fino 
ad adesso mi sono sembrate chiare. 


Le lettere per «Uno, due, tre... liberi 
tutti» (massimo 20 righe dattiloscritte» 
vanno indirizzate a «Cara Unità», via 
Due Macelli 23/13 00187 Roma o alla 
casella e-mail «lettere@unita.it» o, an¬ 
cora, alla casella e-mail «delia, vaccarel- 
lo@tiscalinet.it» 
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Le ragioni dei No global nel Dna della sinistra 


La povertà, il lavoro, la casa, la salute, l ’istruzione, lo sfruttamento, 
il degrado ambientale, il razzismo, la discriminazione: debbo 
continuare? Solo un altro tema, che forse ci dividerà: la guerra 


GIUSEPPE TAMBURRANO 


Dedico questo articolo a Francesco DeM ar¬ 
tino che, giunto all'ultimo appuntamento 
con grande lucidità intellettuale e straordi¬ 
naria passione e partecipazione, ha fino all' 
ultimo nutrito idee e giudizi simili a quelli 
di questo articolo: dintendecon ben maggio¬ 
re autora'olezza. 

C heta la sinistra nei confronti dei 
no o new global? Li respinge per¬ 
ché «estremisti» o li insegue co¬ 
me «sol deN'awenir»?Dialoga, awersa? 
Polemizza, ascolta? Entra nel movimen¬ 
to, ne resta fuori? Si contaminasi distin¬ 
gue? Li corteggia, li critica? 

Si è dato fondo al vocabolario. M a non 
ho letto le sole parole giuste, l'unico 
concetto sensato: la sinistra non cerchi 
fuori di sé, ma trovi in sé le risposte. Sia 
se stessa: le ragioni dei new-global sono 
nel patrimonio genetico e nella storia 
della sinistra. I problemi che pongono, 
gli obiettivi che propongono i giovani 
new-global sono iscritti nei programmi 
e nelle lotte che appartengono alla tradi¬ 
zione della sinistra: la povertà, il lavo¬ 
ro, la casa, la salute, l'istruzione, lo 
sfruttamento, il degrado ambientale, il 


razzismo, la discriminazione: debbo 
continuare? Solo un altro tema che pro¬ 
babilmente ci dividerà nell'Imminente 
futuro, la guerra: i socialisti si sono divi¬ 
si tra neutralisti, insurrezionalisti e in¬ 
terventisti in occasione della prima 
guerra mondiale. Checosac'èdi nuovo 
oggi? Di nuovo c'è il fatto evidente e 
drammatico che quei temi non appar¬ 
tengono più al patrimonio degli odier¬ 
ni partiti di sinistra. Questa è la verità. 
La sinistra ha sacrificato il socialismo a 
nuovedivinità: il mercato, laglobalizza- 
zioneliberista. E il socialismo, cioè valo¬ 
ri che sono eterni perché esprimono 
l'aspirazione dell'umanità ad un mon¬ 
do migliore, si «vendica», si incarna in 
nuovi soggetti collettivi: i movimenti 
dunquesono lo specchio del tradimen¬ 
to ideale della sinistra, sono la sua om¬ 


bra di Banquo. 

Quando è crollato con il comuniSmo il 
modello di socialismo fondato sul col¬ 
lettivismo statalistico, la sinistra che, 
seppur in modi profondamente diversi 
- da quello democratico della socialde¬ 
mocrazia a quello autoritario del comu¬ 
niSmo - su quel modello aveva costrui¬ 
to il suo progetto di nuova società, ha 
eluso la questione di fondo: insieme 
con il collettivismo è morto anche il 
socialismo o i fini di giustizia e libertà 
per tutti gli uomini edonnedel pianeta 
sono vivi ma vanno perseguiti informe 
nuove? In forme che tengano conto - 
Marx ci ha insegnato a farlo - della 
esperienzaedellenuovecondizioni sto¬ 
riche: e dunque, della insostituibilità 
dei meccanismi di mercato per l'otti- 
mizzazionedei processi economici, sen¬ 


za con ciò rinunciare al principio chela 
politica deve governarci mercati: chela 
globalizzazione come riduzione delle 
frontiere e del le distanze tra i paesi ap¬ 
partiene al Dna del socialismo interna¬ 
zionalista non certo come assoggetta¬ 
mento al profitto e alla rendita delle 
multinazionali e all'egemonia del capi¬ 
talismo americano, ma come impegno 
per l'affratellamento dei popoli nella pa- 
cee nella giustizia mondiale. Insomma 
la sinistra non si è posta il problema se 
continuare con altre forme la sua lotta 
contro il capitalismo e di fatto ad esso 
si è arresa: senza dichiararlo esplicita¬ 
mente. 

Neè venuta fuori unagrandeconfusio- 
ne. Ad esempio giorni fa il ministro 
delleconomiadel governo ultra-liberi¬ 
sta Berlusconi, Tremonti, ha detto (al 


Corriere della Sera del 12 ottobre 
2002): «Il liberismo post-moderno è in 
crisi ed esplode nella globalizzazione 
(...) e non è detto che sia una delle 
solite crisi cicliche (...) credo che sia 
necessaria una diversa presenza pubbli¬ 
ca costituita non solo dallo Stato ma 
anchedall'Unione Europea». Chi ha di¬ 
feso il liberismo e accusato il governo 
Berlusconi di dirigismo? Il socialista 
Amato. 

Fare i conti con se stessa. Questo è il 
problema della sinistra (mi pare che in 
Francia cominci a farlo). 

Sarebbe riduttivo dire che la sinistra 
deve essere il socialismo riformista di 
fronte al «radicalismo» dei new-global. 
Non solo perchè il «riformismo» della 
sinistra è puramente declamatorio, ma 
soprattutto perché i new-global sono 


un soggetto collettivo in fieri, tutt'altro 
che chiuso al riformismo come meto¬ 
do di soluzione dei grandi problemi e 
di trasformazionegradualedel mondo: 
anzi vi sono associazioni che non si 
pongono problemi generali ma obietti¬ 
vi specifici e limitati, come il debito, 
l'acqua, il costo delle medicine, ecc. 
Quello che conta è il terreno comune 
del rifiuto della violenza. E su questo 
terreno il ruolo della sinistra chesappia 
farei conti con sestessaèdi raccogliere 
lespinteelesuggestioni eancheleuto- 
pieche provengono dai movimenti edi 
elaborarle in una sintesi ideologica e 
progettuale. 

Altrimenti passerà la mano: diventerà 
un ramo del liberismo, più o meno 
«compassionevole». E la bandiera del 
socialismo verrà impugnata da altri sog¬ 
getti. 

Ci pensi: pensi che il popolo che parte¬ 
cipa alle manifestazioni non vienedalla 
luna, è il suo popolo che cerca nelle 
piazzeil sollievo allepropriefrustrazio- 
ni e il recupero della propria identità. 
La sinistra ufficiale sta già passando la 
mano. 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

Attivisti e Militanti 


C redetemi sulla parola. Ci sono sem¬ 
pre più Attivisti emeno Militanti. 
Frugando tra le parole é facile in- 
contrareAttivisti politici peri diritti uma¬ 
ni e per le arti; video-, net-, cyber-Attivi¬ 
sti; eco- e bio-Attivisti. Apertissima é in¬ 
fatti la lista di chi «dedica la propria atti¬ 
vità in modo sistematico e costante alla 
propaganda e alla diffusione delle idee 
d'un partito o d'una associazione, senza 
percepire retribuzioni o ricoprire cari¬ 
che». Non é certo una parola nuova - di 
quelle ammesse dalla Crusca come ba¬ 
dante e bi oterro ri sta, tei eo rd eri n g e carto- 
larizzazione - ma ha assunto una nuova 
connotazione. L'Attivista non si limita a 
propalare e predicare, vuol aizzare ed at¬ 
tizzare l'atto, il proprio e l'altrui. È i per-At¬ 
tivista, anche se non sembra più rivolu¬ 
zionario. Un fatto da segnare all'attivo 
dei tempi nostri? Vediamo. Cominciamo 
col constatare il contemporaneo declino 


d'un termi ne che i dizionari volevano si¬ 
nonimo: Militante, «colui che partecipa 
all'attività pratica, propagandistica e ide¬ 
ologica d'una associazione». La parola é 
diventata appannaggio degli estremisti e 
dei fondamentalisti, di fanatici esovversi- 
vi: il militante oggi é islamico o brigati¬ 
sta. Eppure non sono lontani i tempi in 
cui era naturale parlare di militanti di 
base e militanza politica o di critica mili¬ 
tante. Ma era prima della «finedella criti¬ 
ca» e del l'idea che ci sia qualcosa da met¬ 
tere in crisi! D'altra parte il modello lessi¬ 
cale era quello ecclesiastico: i militi di 
Cristo della Chiesa militante, cioè «l'in¬ 
sieme dei fedeli che lottano ai fini della 
salvezza, su questa terra», mentre la Chie¬ 
sa trionfante tiene lo sguardo voltato al 
cielo. E dove sono finiti poi l'Agitatore, 
che «spinge(va) le masse alla rivolta o 
rivendica(va) obiettivi politici esodali»? 
E Agit-prop, il propagandista rivoluziona¬ 


rio con il suo Teatro digitazione Popola¬ 
re, animato da Piscator e Brecht? Proba¬ 
bilmente sono iscritti all'albo dei pubbli¬ 
citari, che non sono agitatori ma miscela¬ 
tori, emulsionatori e omogeneizzatori. 
Tutti questi militanti sono ormai sulla 
viadi diventare ignoti. Econ loro éin via 
d'estinzione la specie delle Avanguardie. 
Quelleche, operaieed artistiche, si pone¬ 
vano «fuori dal la tradizione, propugnan¬ 
do concezioni nuove o rivoluzionarie». 
Oggi neppure la moda é all'avanguardia: 
étrendy! Comprensibile: di re d'essere all' 
avanguardia o di avere del le idee di retro- 
guardia appartiene al lo stesso lessico bel¬ 
licista e guerrafondaio della militanza - 
anche il fascismo aveva gli avanguardi¬ 
sti ! Ben venga allora l'Attivista, anzi, poi¬ 
ché si dice già «figlio d'un Attivista della 
resistenza», perché non pari are degli «At¬ 
tivisti storici» delle arti nel primo Nove- 
cento?Curioso soltanto chelaterminolo- 
gia militare vada fuori corso proprio men¬ 
tre la globalizzazione della guerra é in 
pieno corso. 


M ara motti 


I PRINCIPI! FELLA 
PEVOLUTION CONO 
GIÀ 1 SCRITTI NELLA 
COSTITUZIONE/ NON 
E'VERO CHE 
VOGLI AMO 

STRAVOLGERLA - 




,// NON RIESCE 
A FARE I CONTI 
NEANCHE CON 
LA REALTA 1 ' 




Senza di lei non posso vivere, il suo nome è... 


o bisogno di parlar¬ 
ti», dico, «ma con 
tempi giusti, nostri, 
senza affanni». 

«Anch'io», dice lei con quel suo 
sorriso, l'unico, ch'io sappia, co¬ 
sì antico e così presente. 

Difficile darle un'età: secondo 
me ha tutti gli anni degli umani, 
da quando scesero dall’albero. 
«È lei, come mi è stata racconta¬ 
ta», penso «come l’ho conosciu¬ 
ta e come ancora la conosco: 
sempre cara e sempre bella». 
Quando la incontro mi faccio 
meraviglia di non essermi mera¬ 
vigliato prima per la varietà delle 
situazioni nelle quali ci siamo 
più o meno meravigliosamente 
trovati a volte, a volte parlati, 
amati sempre. H o inconsciamen¬ 
te metabolizzato come normali¬ 
tà l'anormalità del nostro incon¬ 
trarci in circostanze affatto diver¬ 
se, diversi i posti. Unica costan¬ 
te: l'urgenza di dirsi e di darsi 
con umana onestà e gli addii no¬ 
stri, coscienti, entrambi, di qud- 
la struggente verità chedice esse¬ 
re il cammino del crepuscolo 


quello della strada che prima o 
poi porta sempre a casa, una ca¬ 
sa intesa come segno di faccende 
umane: fedi, ideali, sentimenti, 
ragioni, rapporti, speranze. 

Ora, io vorrei farmi capace di 
una scrittura squisita per dire di 
lei, della sua non età, del suo 
essere stata più che sovente nelle 
cose degli umani: ambita e abor¬ 
rita, adorata e dileggiata e caccia¬ 
ta. Eppure io non voglio nomi¬ 
narla, no, e davvero non so se 
per scaramanzia o se per non 
sprecare una volta ancora e di 
più il nome suo. 

«È parecchio che non ci si vede», 
dico, «e la tua assenza mi pesa». 
«La mia assenza? Non direi. Cer¬ 
to c'è molto datare, qui, in Euro¬ 
pa, nell'universo mondo: davve¬ 
ro il lavoro non mi manca». 


Di recente ci siamo intravisti a 
Firenze, nei giorni del Social Fo¬ 
rum: ma c'era tantissima gente e 
lei era di furia come sempre e 
dunque, una volta ancora, non 
c'è stato verso di ritagliarci un 
tempo nostro. 

Ieri, ci siamo incontrati al Circo¬ 
lo Arci Corvetto di M ilano. L'ho 
vista particolarmente provata. 
«Butta male un po' dappertut¬ 
to», mi dice. «H ai visto, anche in 
Francia c'è chi proprio non mi 
può vedere». 

«Ho visto, e debbo dirti che tut¬ 
to questo mi sembra abbastanza 
normale». 

«In che senso normale?». 

«N el senso che una come te o la 
si ama come il bene più prezioso 
dell'umanità o la si odia come il 
cancro più metastatico. In que- 


IV AN DELLA MEA 

st’arco non ci sono zone grigie, 
non sfumature che possano reg¬ 
gere nel tempo. Sì, c'è sempre 
qualche maneggione della cosa 
pubblica che pensa di poterti usa- 
reper le sue mene beghe... inten¬ 
do dire che, nel nome tuo, c'è 
chi ritiene di poter dire e fare 
tutto quel che gli pare senza re¬ 
mora alcuna formale o sostanzia¬ 
le che sia e questo nuoce non 
poco alla tua immagine. Di tesi 
di ce a sinistra a destra e al centro 
e ognuno ti tira la veste per farti 
sua e per farsi bello sfruttandoti. 
Da peripatetica greca ai tempi 
della Stoa di Atene più volte sei 
stata ridotta a peripatetica mere¬ 
trice al servizio degli interessi 
più egoisti e più infami e più 
mortali dell'universo mondo. 
Tu che dovresti essere il punto 


più alto d'ogni ragionedella giu¬ 
stizia ed'ogni ragionedella liber¬ 
tà e d'ogni ragione della sociale 
uguaglianza e di tutte le ragioni 
della pace, il grande prato verde 
e il mare piano e immenso e il 
cielo più terso dell'uomo e delle 
suestagioni, tu vieni sodomizza- 
ta e stuprata da mascalzoni no¬ 
strali e internazionali chesi dico¬ 
no tuoi portatori, tuoi propugna¬ 
tori e sono invece i soliti infami 
facitori dello sfruttamento del¬ 
l'uomo suN'uomo.Ti si vedelan- 
guire, amica mia, e a me sempre 
più spesso vien fatto di pensare: 
"se nasco un’altra volta ci rinun¬ 
cio"». 

«Non devi rinunciare», dice lei. 
«M ai. Resistere sempre, resistere 
a oltranza. Ognuno faccia il suo 
per difendermi perché di ognu¬ 


no sarebbe la responsabilità del¬ 
la mia morte ed èdella mia mor¬ 
te e della mia vita che stiamo 
parlando». 

È talmente bella che il solo guar¬ 
darla, così, un po' furibonda e 
un po' smarrita, fa davvero ma¬ 
le. 

«Sì», dico, «stiamo parlando del¬ 
la tua vita e della tua morte e 
dunque, grazie a te, della ragion 
d’essere dell'uomo siccome uo¬ 
mo con la natura e della sua pos¬ 
sibilità di farsi sereno della stessa 
serenità del suo vicino, il più 
prossimo e il più lontano. Sì, 
amica mia, bisogna amarti davve¬ 
ro per difendere la tua esistenza 
in vita». 

Ci abbracciamo forte forte. 
«Senti un po'», dicelei, «esedav- 
vero la destra avesse ragione?». 


«Avrei caro il mio torto», rispon¬ 
do. 

Ci lasciamo senza darci appunta¬ 
menti che non servono: ci si rive¬ 
drà perché, parlo per me, io dav¬ 
vero non posso concepiredi vive¬ 
re senza di lei. Se ne va con quel 
suo sorriso, l'unico, ch'io sappia, 
così antico e così presente... 

Ora, io so perfettamente di avere 
travalicato i limiti di un giornale 
quotidiano ancorchédi largheve¬ 
dute come questo; e so altrettan¬ 
to bene di avere proposto al letto¬ 
re livelli d'intimità personaleab- 
bastanza sconcertanti. Ma vero 
è, caro lettore, chequesta bellissi¬ 
ma signora è cara a molti, che 
molti hanno dato la vita per lei, 
che molti ancora oggi sarebbero 
più che pronti a darla e che la 
nostra stessa esistenza in vita co¬ 
me esseri senzienti dipende dalla 
sua esistenza in vita. 

Dobbiamo salvarla, a tutti i co¬ 
sti, e questo faremo. 

Lasciatemi il pudoredi non dirvi 
il suo nome e lasciatemi la spe¬ 
ranza di crederechevoi tutti sap¬ 
piate chi è. Grazie, anche per lei. 



cara unità... 


Perché non ero a Monteveglio 

Mauro Zani 
Caro Direttore, 

leggo in un articolo di Vincenzo Vasile che avrei rifiutato l'invi¬ 
to a partecipare all'incontro con Sergio Cofferati a M onteveglio. 
Errore. Ho rifiutato una convocazione a mezzo stampa. Come 
ho già spiegato si sbagliava chi (presumo tra i DS) pensava che 
far mettere il mio nomesu di un quotidiano senza preoccuparsi 
neppure di avvisarmi mi avrebbe obbligato a partecipare. È un 
modo di procedere che non posso accettare. Se non si fosse 
considerata in termini puramente strumentali la mia presenza 
avrei senz'altro partecipato all'incontro di Monteveglio, poiché 
sono molto interessato ad unadiscussionesul destino dell'Ulivo 
che vada oltre la manfrina sulle regole. Così non è stato e me ne 
dispiace come ho detto a Luigi Pedrazzi al quale riconfermo la 
mia stima. 

Voglio veramente bene ai Ds 
ma il vento dei movimenti... 

Emilio Manfredi 

Cara Unità, sono uno studente calabrese di sedici anni e un tuo 
assiduo lettore. Sono stato Sabato a Cosenza per manifestare 


contro gli arresti dei venti new-global di qualche giorno fa. A 24 
ore circa dalla fine della manifestazione posso dire con serenità 
ed emozionechequelladi Sabato è stata veramente una giorna¬ 
ta particolare... M i vengono in mente alcune immagini molto 
belle della giornata: l'echeggiare di una musica orientale nel 
cortile di una palazzone popolare della periferia di Cosenza, 
dalla qualedecinedi persone affacciate salutavano sorridendo e 
sventolando bandiere tricolori, e lenzuoli bianchi e rossi, la 
grande e bellissima bandiera dei disobbedienti con la scritta 
azzurra "STOP GLOBAL WAR" portata a mano da tanti giovani 
come me, i furgoncini traboccanti musica e allegria di Rifonda¬ 
zione, Arci, UdU e Sinistra Giovanile, i tavolini messi in fretta 
sui marciapiedi della città dagli affettuosissimi cosentini, con 
dolci, acqua emandarini (questo non lo scorderò mai...), piazza 
Fera piena fino all'orlo quando è ormai buio con tutto Corso 
M azzini a sua volta strapieno di gente e bandiere. Già, bandie¬ 
re... 

Si, perchédi bandiere ce n'erano veramente molte, di un nume¬ 
ro infinito di sigle: da Attac all'Arci, da Rifondazione ai Cobas, 
dall'UdU ai Verdi, ma una o due massimo dei DS. Neanche uno 
striscionecon lasigladel partito (aparteuno di Aprileeun altro 
scritto a mano dai consiglieri comunali di Crotone)... A questo 
si aggiungono una serie di commenti di disapprovazione per la 
condotta del partito ascoltati in mezzo al corteo... «Quando si 
accorgeranno che è questa la vera sinistra?» - dicevano alluden¬ 
do ai dirigenti nazionali dei DS. 

E non si può non dargli ragione. È stato veramente molto triste, 
tornando a casa e ricordandosi che quello stesso giorno c'erano 
le manifestazioni nazionali dell'Ulivo, pensare al taglio minima¬ 


lista delle paroledi molti dirigenti nelleultimesettimaneriguar¬ 
do al centrosinistra e al programma dell'oppposizione. Voglio 
veramente molto bene ai Ds, il mio partito, ma penso che sia 
necessario e vitale per tutta la sinistra estendere il diritto di 
elaborare il nuovo programma dell'Ulivo a tutti i militanti inte¬ 
ressati per fare entrare quella ventata di cambiamento e profon¬ 
dità morale che solo i movimenti possono dare... 

Oltre agli operai della Fiat 
nei guai ci siamo anche noi 

Una mamma molto Agguerrita. 

Sono una ex Lsu come altri 17000 in tutta Italia. 

Sona stata assunta da una cooperativa di pulizie, in seguito ad 
un accordo stipulato con i ministeri Pubblica Istruzione,Tesoro 
e Lavoro, con conseguente contratto a tempo indeterminato 
(valido 60 mesi con l'attuale cooperativa). Ora il «caro» M ini- 
stro Tremonti, nella stesura della Finanziaria 2003, per «puro 
caso» non ha inserito i finanziamenti inerenti al rispetto dell'ac¬ 
cordo, una cifra pari a 300 milioni di Euro. Con il massimo 
rispetto dei lavoratori della Fiat, il loro stesso dramma lo stiamo 
vivendo anche noi 17000, ma contrariamente a loro di noi non 
ne parla nessuno. SeTremonti volesse una mano per far quadra¬ 
re i bilanci ci offriamo volontarie tutte noi, madri di famiglia, 
che forse ne capiamo qualcosa visto le ristrettezze economiche 
da patire per non far mancare almeno il pane dalle tavole per i 
nostri figli. 

Con la speranza che qust'appello venga raccolto e inviti al coin¬ 


volgimento di TV, Radio e Giornali vi ringrazio fin d'ora. 

P.S. Il 27-11-2002 si effettuerà uno Sciopero Generale per tutto 
il territorio. Lo vogliamo far sapere? 

S.o.s. Italia 

Giovanna Ragionieri 

Cari amici, la scorsa estate, dopo l'approvazione della legge 
relativa alla Patrimonio s.p.a„ due professori pisani, Marco 
CollaretaeDonataLevi, hanno lanciato un appello, in difesa del 
patrimonio artistico italiano. Come sapete, il dibattito è andato 
avanti, è uscito fra l'altro un agile libro di Salvatore Settis (Italia 
S. p. A., ed. Einaudi), di cui si èun po' parlato. M a l'attenzionee 
l'informazione attorno a questo problema non sono sufficienti. 
Vi segnalo perciò che i due promotori dell'appello hanno ora 
aperto un sito, all'indirizzo www.patrimoniosos.it, che attende 
di essere vi sitato, anche nella speranza di osservazioni esuggeri- 
menti. Non contiene effetti speciali, ma dati concreti e una 
piccola bibliografia: può essere utile anche didatticamente. 


Lelettere(massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Car a Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettere@unita.it 
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Fuori Kabul, riemergono i nomi dello strazio 
afghano, come il generale Dostum. Tutto è di 
nuovo nelle mani dei signori della guerra 


Eppure un anno fa, alla fine della breve 
guerra, tanti speravano in una nuova era 
di democrazia e di rispetto dei diritti civili 


Se 


Segue dalla prima 

I l crollo della produzionedi op¬ 
pio avvenuto pochi mesi pri¬ 
ma ad opera delle pressioni e 
sanzioni Onu sarebbe continuato, 
con aiuti significativi ai contadini 
per le produzioni alternative, e 
con grande beneficio dei paesi eu¬ 
ropei e della Russia destinatari 
esclusivi del l'eroina afghana. Per ef¬ 
fetto di tutto ciò, la reputazione 
del paese sarebbe cambiata, ed an¬ 
che il simbolo più odioso del me¬ 
dioevo talebano, la reclusione di 
fatto dell'intera popolazione fem¬ 
minile, sarebbe stato rimosso. 

Si instaurò un governo con a capo 
un uomo politico deboleedi scar¬ 
sa influenza presso le etnie princi¬ 
pali del paese, ma capace di parla¬ 
reinglese, affiancato da un gruppo 
di ministri con l'incarico di inizia¬ 
re la ricostruzione dél'Afghani- 
stan. Ricostruzione, si badi bene, 
nel vero senso della parola. In Af¬ 
ghanistan non c'eraenon c'è nien¬ 
te. In larga parte del paese non ci 
sono strade, nè telefoni, nè acqua 
corrente, nèelettricità, nèirrigazio- 
ne. Scuole e ospedali pubblici so¬ 
no in rovina. 

L'intera infrastruttura fisica ed 
umana del paese non esiste più. È 
stata distrutta dai mujaiddin loca¬ 
li, dai russi durante la guerra del 
1979-89, e dagli alleati occidentali 
l'anno passato. Circa 20 milioni di 
Afghani (non si conosce l'entità 
esatta della popolazione) sopravvi¬ 
vono da decenni grazie alla carità 
internazionale: 200-300 milioni di 
dollari raccolti ogni anno dalle 
agenzieumanitarieedalleOngnel 
mondo ricco impietosito dall'ulti¬ 
ma carestia e dall'ultima fotogra¬ 
fia. 

L'effetto-speranza dopo il novem¬ 
bre 2001 è stato tale da far di menti- 


in Afghanistan la storia si ripete 

PINO ARLACCHI 


care i morti della guerra: lOmila 
combattenti secondo alcune sti¬ 
me, più 3.500 vittime civili dei 
bombardamenti più molti altri ere 
pati di freddo e di fame. Ed è stato 
preso sul serio anche dal la diaspo¬ 
ra afghananel mondo. Quasi lmi- 
lionedi espatriati, non solo poveri 
e poverissimi, ma anche membri 
della classe media, hanno creduto 
di aver trovato finalmente l'occa¬ 
sione buona per rientrare nel loro 
Afghanistan. 

M a qual'è la situazione oggi? Per 
molti afghani la scomparsa dei Ta- 
lebani e del loro ottuso corredo 
integralista rimane, nonostante le 
sofferenze addizionali patite du¬ 
rante la guerra, una liberazione. 
Mala situazione dei diritti umani 
al di fuori della capitale è rimasta 
tragica, le promessedi aiuto da par¬ 
te dei vincitori non si sono mate¬ 
rializzate, la produzioneed il traffi¬ 
co di droga, e il contrabbando, so¬ 
no più vigorosi che mai. Solo per 
lo sminamento del paese occorro¬ 
no 500 milioni di dollari che sten¬ 
tano a materializzarsi .Bombardato 
tutto il bombardabile, sbarazzatisi 
dei talebani, l'interesse degli Usa 
per l'Afghanistan è di colpo dimi¬ 
nuito. Il loro obiettivo numero 
uno, Bin Laden, è scappato altro¬ 
ve, forse in Pakistan, forse nella 
penisola arabica o in Egitto, por¬ 
tandosi dietro l'attenzione ameri¬ 
cana. Gli Usa hanno mantenuto 
una presenza militare in Afghani¬ 
stan, ma senza assegnargli una 
grande priorità. Gli europei sono 
stati lasciati di nuovo a sbrigarsela 
da soli, gestendo e finanziando il 
«post-bombing». Che si profila 
molto più arduo di quanto si era 
immaginato all'inizio della guerra 
breve e vittori osa. 

Al di fuori di Kabul il paeseèanco- 


la foto deI giorno 



U n rapporto di assoluta fiducia corre tra RakM aram, un mahout di 36 anni eia sua elefantessa Benjama, due anni 


ra una volta nelle mani dei vecchi 
signori della guerra le cui creden¬ 
ziali in termini di rispetto dei dirit¬ 
ti umani non sono diverse da quel¬ 
le dei peggiori capi talebani. Le au¬ 
torità militari e l'intelligence Usa 
hanno consegnato il governo loca¬ 
le deil'Afghanistan ai comandanti 
dellemiliziecheli hanno affiancati 
nei combattimenti contro i taleba¬ 
ni. Per conoscere i metodi usati 
per convincerli a schierarsi con lo¬ 
ro basta leggere il libro di BobWo- 
odward appena uscito sulla presi¬ 
denza Bush: la Cia ottenne il per¬ 
messo di usareun armadi risoluti¬ 
va efficacia. Valigiepienedi bigliet¬ 
toni verdi vennero sbarcate dagli 
aerei e dagli elicotteri e distribuite 
a destra e a manca. Facendo nasce¬ 
re su 11 ' i stante so I i dari età i n croi I abi - 
li ed impegno bellico senza prece 
denti. Tutto ciò, ovviamente, in ag¬ 
giunta allearmi e alla logistica più 
avanzata. 

L'Afghanistan èdi nuovonélema- 
ni degli ex-mujahidin. Vecchi no¬ 
mi dello strazio afghano, come il 
generale Dostum, governatore di 
una parte del nord, sono riemersi. 
Dostum èstato appena accusato di 
avere torturato i testimoni del mas¬ 
sacro di migliaia di prigionieri di 
guerra. Un altro nome che attira 
l'attenzione internazionale è quel¬ 
lo di Ismail Khan, un gentiluomo 
che governa la città e la regione di 
Herat, una delle più importanti 
del paese, al confine con l'Iran. 
Khan ha catturato H erat in seguito 
alla campagna di bombardamenti 
deH'ottobre-novembre2001, ed ha 
creato un mini-stato che dà poco 
ascolto a Kabul, e che ha mantenu¬ 
to tutte le peggiori caratteristiche 
dei tempi dei talebani. Repressio- 
nedi ogni forma di critica al gover¬ 
no, nessuna libertà di riunione, ar¬ 


resti, torture e frustate per i dissi¬ 
denti e per i membri della mino¬ 
ranza pashtun. Negli ultimi mesi 
sono state ristabilite anche le più 
odiose forme di oppressione delle 
don ne.C riti care Khan non èfacile. 
Durantelasua vi sita ad Herat, nel¬ 
lo scorso aprile, il su per-segretario 
UsaallaDifesaRumsfeld lo ha defi¬ 
nito come «una persona seria, mi¬ 
surata e piena di fiducia in se stes¬ 
sa». Questi abusi non accadono so¬ 
lo a Herat, ma sono largamente 
diffusi in tutto l'Afghanistan. E so¬ 
no stati documentati e denunciati 
da funzionari Onu. Ma nulla è ac¬ 
caduto, dato l'interesse dei «vinci¬ 
tori» a presentareun quadro positi¬ 
vo della situazione, ed a sacrificare 
ogni fatto scomodo alla salvaguar¬ 
dia della precaria stabilità politica 
del paese. Esiste, per fortuna, chi si 
batte per essere al l'altezza della sfi¬ 
da che la ricostruzione dell'Afgha¬ 
nistan ponealla comunità interna¬ 
zionale. Mail contesto non èfavo- 
revole. I paesi chevogliono sottrar¬ 
re la sicurezza interna al controllo 
dei gangster afghani della droga, 
per affidarla in un primo tempo ai 
peacekeeper della Forza internazio¬ 
nale per la Sicurezza e l'Assistenza 
e poi a forze di polizia opportuna¬ 
mente formate, esitano ad erogare 
i fondi. Lacondizioneèchegli Usa 
cessino di fornire armi e sostegno 
ai signori della guerra, e cooperi no 
invece con i loro partner ufficiali. 


i forum de l'Unità 

la 

ite? 

Tutti, a parole, dicono 
di volere la pace. Ma qual è 
strada per ottenerla realmen 

Partecipa al nostro forum su 
www.unita.it 


Obiettivo: un governo intemazionale della pace 

PAOLA GAIOTTI DE BIASE 


Segue dalla prima 

A ldilà delle differenze di appartenenze, radicamenti e 
memorie, ciò che ha accomunato l'Ulivo è l’ambizione 
di costruire una fase nuova della storia italiana che non 
cancelli ma esalti quanto è stato costruito in una dialettica 
non priva di convergenze nella storia della Repubblica, prima 
fra tutti la Costituzione. Questo riferimento non può non 
essereassunto da tutti comela ragion d'essere dell'alleanza; se 
l'Ulivo, così come è oppure allargato, fosse (o fosse destinato 
ad essere) un partito, non potrebbe che essere il partito della 
realizzazione piena della Costituzione repubblicana, in parti¬ 
colare nella sua prima parte. 

È dunque giusto che la base della concezione della politica 
internazionale dell'Ulivo resti fortemente ancorata al dettato 
costituzionale, possa o non possa essere esso, come da sempre 
auspicato, ispiratoredi una politica bipartisan. E di conseguen¬ 
za, è giusto che né dibattito aperto nel centrosinistra sulle 
scéte drammatiche che sono di fronte a noi, sia stato evocato 
da più parti comecriterio vincolanteil ri chi amo al Farti co lo 11 
della Costituzione che «ripudia la guerra come strumento 
d'offesa... emezzodi risoluzionedélecontroversie... ». Que¬ 
sto vincolo non può non restare, néla sua perentorietà, il 
punto fermo di convergenza di tutta l'alleanza, insieme segno 
di una cultura comune già consolidata ma anche anticipo di 
strategi e f utu re con d i vi si bi I i. 

M a l'articolo 11, comesappiamo bene e com'è stato ricordato, 
non predica solo il rifiuto déla guerra. Sarebbe stato segno 
d'irrealismo rifiutare l'antico e barbaro ricorso alla guerra 
senza introdurre insieme una nuova logica di governo delle 
controversie internazionali. E, dunque, qué rifiuto non è 
separabiledal rimando allecessioni di sovranità necessariealla 
costruzione di un ordinamento internazionale che assicuri la 
pace e la giustizia fra le nazioni e promuova e favorisca le 
organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo. 

Sul piano déla logica come su quélo dé princìpi (stiamo 
ancora dicendo déle ovvietà costituzionali) il «no alla guerra» 
e il «sì all’Onu» insieme stanno e insieme cadono, non sono 
néseparabili nédistinguibili. Ha ragione Napolitano: lo stesso 
significato del termineguerraneescepiù articolato ecomples- 
so; perchéil «no» èalla guerra così come la storia degli uomini 
l'ha conosciuta, gestita dagli Stati néla loro logica autoreferen¬ 
ziale; non può essere contemporaneamente un «no» agli stru¬ 
menti - sia pure tutti da inventare - di polizia internazionale 
volti ad assicurare pace e giustizia. 

M a è vero che oggi questo non basta; perché il dramma che 
viviamo è che, a più di mezzo secolo dalla nascita dél'Onu e 
dall'approvazione déla Costituzione repubblicana, non solo 
permane ma si aggrava lo scarto fra il disegno ambizioso di 
dare vita ad un'altra storia dé mondo e la costruzione degli 
strumenti istituzionali e politici adeguati a realizzarlo. Da una 
parte il vincolo irrinunciabile dé «no alla guerra»; dall'altra 
l'incompiutezzadélo strumento internazionale, un'incompiu¬ 
tezza che spazia in tutti i campi. Le garanzie assicurate dalle 
procedure di decisione, sono insufficienti sia sul piano déla 
rappresentatività, sia su quello dél'autonomia, sia su quélo 
dell'efficacia; gli strumenti di intervento, ancora di fatto in 
mano ai singoli Stati, non solo si sono rivéati, in questi ultimi 


anni, ancora troppo più vicini alla vecchia logica distruttiva 
degli eserciti nazionali, che a quéla preventiva e dé minor 
danno déle polizie democratiche, ma sono andati risentendo, 
malgrado le pretese d'intéligenza, dél'escalation tecnologica 
in formetali da aggravarne la distruttività. 

Occorre guardare in faccia il fatto che, dopo le eredità déla 
guerra fredda, dopo il lungo stallo che ha ritardato lo sviluppo 
dé sistema internazionale almeno sul piano déle sicurezza 
collettiva, si è aperto in pratica il conflitto fra il ritorno déle 
pretese di egemonia da parte di chi si sente gendarme dé 
mondo e il disegno che aveva accomunato i Paesi fondatori 
déla organizzazione, una internazionalità basata sul diritto. 
La tentazione di usare l’Onu come copertura dé diritto dé 
più forte o di ignorarla, pure rischio latente a lungo, è il dato 
drammatico nuovo emerso in quest'ultimo scorcio di storia 
che non può essere rimosso edevedivenire problema politico 
esplicito. 

Si spiega così il rafforzamento di una linea di tendenza, già 
presente al l'origine in un pacifismo ideologico espesso troppo 
inerme, emerso, via via in occasione déla guerra dé Golfo, 
poi né Balcani, volto a contestare anche l'intervento militare 
agito sotto l’egida Onu, come abbandono ipocrita dé rifiuto 
déla guerra, cui l'intervento finiva col somigliare troppo. 
Dovrebbero dunque essere riconosciuti con franchezza da 
tutti due fatti in sé contraddittori. Sul piano dé principi 
astratti, l'assimilazionefra guerra e intervento dél'Onu non è 
proponibile, ed éesiziale, perché porta con sé la caduta d'ogni 
ipotesi di governo internazionale déla pace, consuma una 


rinuncia al principio stesso dél'organizzazione internaziona¬ 
le, condanna il pacifismo al nullismo e all'impotenza politica. 
M a, sul piano déla realtà, l'evoluzione déle cose che è sotto 
gli occhi costituisce un problema politico inevadibile, rappre¬ 
senta la sfida in atto d'ogni politica internazionale democrati¬ 
ca, va posto comela questione capitale a parti re dalla quale si 
può e si deve costruire una strategia comune di chi vuole 
lavorare davvero per la pace. 

In buona sostanza: il terreno di un dibattito interno al centro- 
sinistra sulla congiuntura internazionale e lescéteda compie¬ 
re non può essere il tema astratto sul consenso o meno dèi' 
Onu alla guerra, né né senso di un'accettazione déla scéta 
militare, comunquestrappata, comunquegestita, néné senso 
di un suo rifiuto assoluto, ideologico, di principio. Deveessere 
sul come garantire i processi di politica internazionale che 
possano riqualificare, in un cammino certamente lungo e 
difficile, carico di difficoltà e incertezze, il ruolo autentico 
dél'Onu, bloccando e scoraggiando, quanto più possibile, i 
trends contrari che caratterizzano questa fase. Lo stesso rap¬ 
porto tradizionale d'alleanza fra Stati Uniti ed Europa deve 
esseresalvaguardato,enon per antichegratitudini o per comu¬ 
ni interessi materiali, ma proprio perché esso ha senso in 
quanto rimandi ad un concetto di diritto internazionale, nato 
alla fine déla seconda guerra mondiale e che non deveessere 
abbandonato. 

Il voto dé Consiglio di Sicurezza di questi giorni non chiude 
ancora la questione, lascia ancora aperta ogni ipotesi e dun¬ 
que obbliga ad una vigilanza e azione che possa bloccare il 


rischio di uno scontro dagli esiti politici dubbi e da quéli 
umani tragico. 

Tuffa la vicenda riflette certamente il carattere di transizione 
déla politica internazionale e il tasso di ambiguità che perma¬ 
ne. Laquestioneésedi frontea questo braccio di ferro si vuol 
fare solo da spettatori critici, da oppositori duri, per vedere 
come va a finire, avendo già deciso che non cambierà nulla o 
se si deve tentare di essere presenti per determinarne l'esito e 
garantirsi lecondizioni materiali di un diritto a intervenireea 
partecipare alle decisioni. In sintesi questa non è una partita 
che si può giocare e vincere se i cosiddetti antagonisti e i 
cosiddetti riformisti giocano l'uno contro l'altro. Pressione 
popolare e responsabilità istituzionali e diplomatiche devono 
saper puntare, sia pure ognuna nélesueforme proprie, a esiti 
convergenti, quali ne siano i compromessi necessari, i passag¬ 
gi parziali. 

Si è detto che non si può usare lo stesso termine «guerra» 
insieme per ciò chegoverna ancora oggi i rapporti internazio¬ 
nali e per leformeeventuali di un intervento coattivo guidato 
da un'istituzione internazionale al fine di garantirei! rispetto 
dé diritto e déle singole entità statuali. E tuttavia, se l'azione 
di forza esercitata in nome dé diritto internazionale da un 
soggetto internazionale non merita la condanna che colpisce 
un'azione di guerra in senso classico, non é sufficiente un'eti¬ 
chetta improvvisata a qualificare un'azione di forza come 
espressione di un soggetto edé diritto internazionale. Anche 
la normale azione di polizia é profondamente diversa quando 
la esercita uno Stato democratico e un'arrogante dittatura; é 
diversa né suoi obiettivi e nelle sue regole, ma lo é inevitabil¬ 
mente anchenéletecnichedi scontro cui ricorreper garantir¬ 
si. Un'azione di polizia internazionale che si ponesse davvero 
sotto l'egida Onu dovrà pure, anche sotto l'urgenza immedia¬ 
ta déle scelte da compiere, inventarsi i codici compatibili con 
lesue bandiere, almeno né segno déla forza minima necessa¬ 
ria ecomunquetollerabile,dé limitedegli obiettivi da raggiun¬ 
gere, garantirsi leformedi unagestioneeffettivamenteinterna- 
zionaledé conflitto in tutti i suoi passaggi. Qui si avverte tutta 
la gravità dé ritardi nella formazione di una forza militare 
regolare dél'Onu e la mancanza politica e diplomatica di 
governi che non accompagnano la rimessa in gioco dél'Onu 
con un soprassalto di riqualificazione complessiva del suo 
protagonismo: una carenza che denuncia quanto é rimasto di 
cinico e opportunistico nél'uso dél'Onu. Se il rinvio all'Onu 
può coprire dunque anche una rilegittimazione d'egemonie, 
interessi nazionali, logiche aggressive, il punto non èrespinger- 
neil ruolo ma assumere questo comeil dato eil luogo dove si 
decide déla sfida politicamente centrale, accompagnandola 
da una strategia complessiva di rilancio, una sfida lunga e 
complessa: ma solo da qui si può costruire una convergenza 
fra quanti alla pacedé mondo credono davvero. 

È questo almeno il compito dél'Europa se davvero vuole 
essere soggetto determinante dé sistema internazionale, coe¬ 
rente con la logica di superamento déle sovranità assolute da 
cui è nata. E si vorrebbe che questa Europa, riprendendo 
l'auspicio rivolto da Elena Paciotti aGiscard, assumesse esplici¬ 
tamente, come riferimento costituzionale e criterio di azione 
poi itica, i I nesso fra no al la guerra e i n vesti mento su I la organ iz- 
zazione internazionale. 
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man Hestazione 



30 novembre 


Il governo, dopo il Patto per l'Italia e la modifica 
dell'articolo 18, prepara al paese un futuro difficile e 
incerto con una Finanziaria senza equità e senza 
rigore, che non fa sviluppo. 

Il 30 novembre la Cgil invita a manifestare a Napoli 
l'Italia che non si rassegna al declino. Per il 
Mezzogiorno, per lo sviluppo, per una nuova 
politica industriale. Contro questa Finanziaria. 









